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HA SUPERATO LA PROVA 
IL <DECRETONE» AL SENATO 


L'ostruzionismo delle opposizioni vinto dopo estenuante battaglia - Approvata 
con due emendamenti la proroga del blocco dei fitti - Orala parola alla Camera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 

Venerdì il divorzio, domeni- 
ca il «decretone»: la «settima- 
na più lunga» del Senato è fini 
ta. L'assemblea di Palazzo Ma- 
cama ha approvato questa sera 
il provvedimento emanato il 27 
egosto scorso dal Governo per 
il rilancio dell'economia nazio- 
rale. Il «decretone» passa ora 
all'esame della Camera (già da 
domani sarà esaminato dalla 
commissione finanze e tesoro), 
e l'assemblea lo dovrà conver- 
tire definitivamente in legge en- 
tro e non oltre il 26 ottobre, pe- 
na la decadenza, 

Il provvedimento congiuntu- 
tale è stato approvato con i 
voti dei quattro gruppi di mag: 
gioranza, più i rappresentanti 
altoatesini; contro, si sono pro- 
nunciati i comunisti, i social- 
proletari, gli indipendenti di 
sinistra, i liberali e i missini. 
E° stata una battaglia durissi- 
ma, soprattutto per l’ostruzio- 
nismo dei socialproletari, ai 
quali harno dato man forte i 
comunisti nei momenti crucia- 
li: la falcidia delle diverse cen- 
tinaia di emendamenti della 
estrema sinistra è ripresa oggi 
‘pomeriggio, dopo la tumultuo- 
sa seduta di ieri, protrattasi 
pressoché ininterrottamente per 
diciotto ore, fino alle prime lu- 
ci dell’alba. Oggi i senatori era- 
no più distesi, ma ancora si 
notavano sui loro volti i segni 
della stanchezza per una notta- 
ta trascorsa in un'acceso clima 
di polemiche e di battibecchi, 
in cui è stato coinvolto anche 
il presidente Fanfani e che so- 
lo per poco non è degenerato 
in clamorosi incidenti. 

Un vero e proprio colpo di 
scena sì è verificato all’alba di 
oggi, esattamente alle tre: Fan- 
fani, constatando per la secon- 
da volta la mancanza in aula 
del numero legale, su richiesta 
del presidente del gruppo del 
PSIUP, Valori, è stato costret- 
to a rinviare la seduta alle ore 
17.30. La mancanza del numero 
legale è stata ottenuta perché 
i comunisti presenti in aula si 
sono allontanati, avendo con- 
cordato in precedenza la mano- 
vra con i socialproletari. 

L'ultimo scoglio (restavano 
da approvare gli ultimi quattro 
articoli, più alcuni aggiuntivi) 
è stato superato dopo un im: 
pegnativo dibattito sul blocco 
dei fitti. Il «blocco» è stato pro- 
rogato, così come aveva chiesto 
il Governo, al 31 dicembre 1973. 
Su proposta della commissione, 


La situazione 


Anche la lunga battaglia per 
il «decretone» anticongiunturale è 
giunta alla sua conclusione al 
Senato: la discussione, bloccata 
nelle prime ore di ieri per la 
mancanza del numero legale, è 
stata ripresa nel pomeriggio e 
conclusa dopo un ultimo animato 
dibattito, che ha posto termine 
al «tour de forcey dei senatori, 
protrattosi per più di una setti. 
mana, «Decretone» e proposta di 
legge per il divorzio saranno ora 
trasmessi all'ufficio di presidenza 
della Camera: mentre per la se- 
conda sì dovrà attendere l’esau- 
rimento dell'ordine del giorno già 
stabilito per è lavori di Monteci- 
torio, il «decretone»: inizierà su- 
bito l'citer» nelle competenti com- 
missioni. La conversione in legge, 
pena la decadenza prevista dalla 
Costituzione dopo il sessantesimo 
giorno dall’entrata in vigore, do- 
vrà avvenire entro il 26 ottobre. 

Il Presidente jugoslavo Tito, pri- 
mo capo di Stato comunista a vi- 
sitare la Repubblica federale te- 
desca, ha avuto ierì un colloquio 
a Bonn con il Cancelliere Brandt, 
di ritorno dal viaggio compiuto 
in Belgio e in Lussemburgo la 
settimana scorsa. Il Maresciallo, 
accompagnato dal ministro degli 
esteri jugoslavo Tepavac, è stato 
accolto all'aeroporio dallo stesso 
Brandi e dal ministro Scheel. 
Particolari ‘misure di sicurezza 
sono State adottate per garantire 
la segretezza dei colloqui e la 
tranquillità degli ospiti, ricevuti 
nel castello di Roettgen a pochi 
chilometri dalla capitale. Dopo la 
partenza di Tito per Belgrado, 
Brandt ha dichiarato ai giornali 
sti «di aver condiviso con il Pre- 
sidente jugoslavo speranze e atte- 
se» per la completa distensione e 
la pace tanto în Europa quanto 
nel resto del mondo. 

I rapitori del ministro del la- 
voro del Quebec, Pierre Laport, 
sequestrato l’altra notte nella sua 
abitazione, hanno minacciato di 
uccidere il loro prigioniero se, 
nelle prossime ore, il governo non 
accetterà le richieste avanzate dai 
separutisti. Le condizioni sono le 
stesse poste, una settimana fa, 
per il rilascio del diplomatico in- 
glese Cross. Di quest’ultimo è ra-. 
pitori, nel loro comunicato di ie- 
ri, non hanno jatto alcun cenno. 
A Montreal sono în molti a te- 
mere che egli possa essere già 
stato giustiziato. 

In un discorso pronunciato al 
Cairo, Îl successore di Nasser, 
Sadat, ha accusato gli Stati Uni- 
ti di tentare di esercitare pres- 
sioni sulla RAU, per furle cam- 
biare la sua politica nel Medio 
Oriente. 


è stato però deciso: 1) di ridur- 
re l'indice di affollamento dal- 
l’1 allo 0,75 persona-vano, per 
alcuni tipi di contratti «blocca- 
tin; 2) di bloccare i contre‘ 
ber le famigile i cui proventi 
annuali non siano superiori ai 
due milioni e mezzo di lire. 
Un vero e proprio dibattito si 
è poi sviluppato sugli articoli 
‘aggiuntivi al n, 69: il recente, 
catastrofico nubifragio abbattu- 
tosi su Genova, ha infatti in- 
dotto il capogruppo missino 
Nencioni a proporre un emen- 
damento affinché 10 miliardi ve- 
Nissero destinati «a favore del- 
le persone, famiglie e beni e 
alle popolazioni di Genova e 
provincia, colpite dalle calami- 
tà dei giorni 7 e 8». Il ministro 
Ferrari Ageradi ha replica- 


to esprimendo ‘’apprezzamento 
ber l'iniziativa ma rendendo 


noto che, entro la prima metà | mente approvati: nel testo ori 


della prossima settimana il Go- 
verno terrà una seduta nel cor- 
so della quale verranno .ema- 
nati degli appositi provvedimen- 
ti con procedura d'urgenza. 

Alle assicurazioni del ministro 
del tesoro si è unito più tardi 
il presidente del consiglio, Co- 
lombo, rientrato a Roma ieri 
sera da una visita alle zone col- 
pite dal nubifragio. In seguito 
all'annuncio del Governo, Néen- 
cioni ha trasformato il proprio 
emendamento in un ordine del 
giorno che, insieme a un altro 
presentato dal sen. Di Benedet- 
to esprimendo l'apprezzamento 
Governo senza essere messo in 
votazione. 

E’ cominciato quindi l’esame 
degli articoli aggiuntivi al «de- 
cretone», proposti dalla com. 
missione, che sono stati rapida- 


== 
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SÌ spara 


a Reggio 


Tre agenti feriti 


Uno è grave - | poliziotti non hanno risposto 


al fuoco aperto a due 


riprese dai dimostranti 


Reggio Calabria, 11 


La «rivolta» di Reggio ha 
fatto registrare oggi una nuo- 
va, brusca fiammata di violen- 
za: stasera, al culmine di una 
giornata di continuì scontri 
praticamente in tutta. la città, 
sono verificati gravi inci. 
lenti nel corso dei quali î di- 
mostranti hanno sparato, fe. 
rendo.tre agenti di PS. Questi 
ultimi non hanno risposto al 
fuoco, Il primo episodio è av- 
venuto.in piazza Libertà, dove 
un reparto di agenti era schie- 
rato ‘a protezione del rione 
«Santa Caterina»: un folto 
gruppo di giovani ha comin. 
ciato a lanciare sassi contro 
le forze di polizia, che hanno 
risposto coi lacrimogeni. Poi, 
all'improvviso, dal gruppo dei 
manifestanti, un giovane ha 
sparato contro gli agenti una 
decina di colpi di pistola; un 
proiettile ha colpito al collo, 
un agente della «Celere» di 
Roma, che si è accasciato al 
suolo; un’altra pallottola ha 
ferito subito dopo un agente 
dello stesso reparto. 


Quasi contemporaneamente 
si è sparato anche dalla parte 
opposta della città, nei pressi 
del ponte Calopinace, a sud 


di Reggio; durante una scher- 
maglia per il controllo della 
zona, un. dimostrante ha 
estratto una pistola e ha spa- 
rato numerosi colpi: uno di 
questì ha colpito un agente 
del reparto «Celere» di Seni 
gallîa, I tre feriti‘sono: Angelo 
Di Pasquale, di 20 ani, per il 
quale i medici si sono riser- 
vati la prognosi. Giovanni Fri- 
sciata, di 23;--che®guarirà în 
venti giorni e Michele Laltrel- 
la, di 22, giudicato con ugua- 
le prognosi. 

A tarda ora della notte, la 
situazione permaneva grave: 
una cabina elettrica nei pres 
si della ferrovia è stata di- 
strutta da un violento incen- 
dio sprigionatosi dopo una de- 
flagrazione (molto. probabil- 
mente vi era stata deposta una 
carica di dinamite). Anche gli 
uffici delle poste-ferrovie sono 
stati distruttì da un incendio; 
i vigili del fuoco non sono po- 
tuti accorrere perché hanno 
trovato la strada sbarrata da 
barricate, 

(Ansa) 


(In IL pagina un dettagliato 
servizio sulla nuova, dramma. 
5 giornaia vissuta a Reg - 

10). 


| tici: 


ginario, A tarda sera. hanno 
avuto così inizio le dichiarazio- 
ni di voto dei vari gruppi polì- 
hanno. preannunciato il 
voto favorevole al- varo del 
provvedimento Tanga (DC), Al 
bertini (PSI), Cifarelli (PRI) e 
Dindo (PSU); quello contrario, 
Maccarone (PCI), Premoli (P. 
L.I.), Naldini (PSIUP), Franza 
(MSI), Simone Gatto (sind. 
ind.). Il «decretone» è stato 
quindi approvato nel suo com- 
plesso. 
Roberto Perugini 


L'attività 
a Montecitorio 
DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, ll 
Decreto per il rilancio della 


| 


COMMOSSA PARENTESI NEL FEBBRILE LAVORO DI SGOMBERO E RICOSTRUZIONE CHE IMPEGNA LA CITTA’ 


L’omaggio di Genova 
ai morti dell’ alluvione 


Celebrati anche a Voltri e all’Acquasanta i funerali delle vittime 
Quarantamila giovani in prima fila tra i volontari nel capoluogo 


Genova — Un'immagine dei funerali delle cinque persone morte 
a Voltri per l'alluvione: due corazzieri in alta uniforme portano 
la corona inviata dal Presidente della Repubblica, Saragat 


(Telefoto ANSA al «Picco», 


Genova, 11 

Genova ha reso omaggio nel 
pomeriggio alle nove vittime 
finora accertate qello straripa: 
mento del Bisagno. Le bare so: 
no state allineate nella chiosa 
di «San Martino», nell’interno 
dell'ospedale omonimo. Un mi | 
gliaio circa di persone ha assi. 
Stito. alla cerimonia funebre: | 
molte altre hanno fatto ala al 
corteo lungo le strade del cen. 
tro, via Benedetto XV, corso 
Gastaldi e piazza Terralba, do- 
ve il corteo si è sciolto. Le ba- 
re, seguite dai soli parenti, so- 
no, state fatte proseguire in 
forma privata fino al cimitero 
di Staglieno, dove sono state 
inumate. 

Alla cerimonia funebre ha as- 
sistito, fra gli altri, il presiden- 
te della Camera, on. Pertini; 
molte le corone, fra cui quel. 
la del Presidente della Repub: 
blica. che è stata portata da 
due corazzieri in alta unifor- 
me. Altre corone sono state in- 
viate dal presidente del consi 


dente della Camera, on. Perti. 
ni, e dal Comune. 

Nella chiesa di San Martino 
sono state allineate, davanti al. 
l’altare principale, le bare del- 
le nove vittime: Olivio Fossa- 
ti, di 82 anni, annegato in uno 
scantinato di via Antiochia, do- 
ve abitava; Aldo Fulle, di 56 
‘anni, un ex campione di lotta | 
libera morto per annegamento 
in un bar di piazza Savonaro- 
la; Angelina Ivaldi, di 70 an- 
ni, titolare dell’albergo «Stella | 
d’Italia» di via Borgo Incro- 
ciati; Maria Allemandi, di "0 
anni, inserviente della Ivaldi; 
Mario Segreti, di 72 anni, an- 
negato nel sottopassaggio di 
corso Sardegna; Paolo Kosmas, 
di 83 anni, un facchino sorpre- 
so dall'acqua mentre era in nn 
sotterraneo della propria abita- 
zione, in via Fassicomo; Anto- 
nio Gualco,.di 50 anni, titolare 
di un negozio di vini e liquori 
di via Santa Zita; Filippo Mo- 
scino, di 38 anni, schiacciato 
nella sua auto travolta dal 


glio, on. Colombo, dal presi- 


crollo di un muro di cinta in 


economia; pacchetto per l’Alto 
Adige: situazione della scuola; 
provvidenza per i profughi del- 
la Libia: saranno questi i temi 
di maggior rilievo della setti- 
mana parlamentare, che vedrà. 
come protagonista l'assemblea | 
di Montecitorio, dopo il «tour 
de force» di questi giorni del 
Senato. 


L'assemblea — che riprende- 
rà i lavori domani pomeriggio, 
dedicando. la prima parte del- 
la seduta allo svolgimento di. 
di interrogazioni — comincera 
anche la discussione generale 
per la conversione in legge del 
decreto, già approvata dal Se- 
nato, che dispone particolari 
provvidenze a favore di cittadi- 
ni italiani rimpatriati. dalla Li- 
bia. La discussione di questio 
provvedimento. proseguirà nel 
la seduta di martedì, nel corso 
della quale i deputati saranno 
impegnati anche nello svolgi: 
mento della mozione sul pro- 
blemi della scuola, presentata 


‘DRAMMATICO COLPO IN UN ALBERGO NEL PIENO CENTRO DI NEW YORK 


SOFIA LOREN RAPINATA 
DI GIOIELLI PER 300 MILIONI 


Minacciata con le armi P’attrice e colpita la sua segretaria dai cinque banditi 
che hanno portato via anche denaro e altri preziosi - Istanti d’ansia per Carlo jr. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


New York, 11 
Una spettacolare e drammati- 


ca rapina a mano armata è sta- 


dal grupoo comunista. ta compiuta în un albergo di 


Martedì pomeriggio, l’assem- 
blea, voterà altresì una serie di 


New York aì danni di Sofia Lo- 
ren; i cinque uomini che hanno 


provvedimenti ‘di ratifica di ac- | jatto irruzione nell'hotel «Ham: 


cordi e trattati internazionali, 
oltre alla definitiva  conversio- 
ne in legge del decreto» peri 
profughi dalla «Libia. L’assem: 
blea di Montecitorio, quindi, |! 


pshire House» hanno tramorti- 
to la segretaria dell'attrice ita- 
liana, e sonò. fuggiti con gioiel- 


i per circa 500 mila dollari (0l- 


comincerà la discussione del di- | tre 300. milioni di lire) e due- 


segno di legge costituzionale, 


mila dollari in contanti (un mi- 


che prevede modifiche e inte-|lione e 200 mila lire), lasciando 


grazioni allo statuto speciale |7 
della regione Trentino-Alto Adi- 
ge, in attuazione delle misure a 
favore delle minoranze lingui- 
stiche accolte dal cosiddetto 
«pacchetto». 

._Sul piano dei partiti, sono già 
in programma per la settimana 
entrante riunioni della direzio- 
ne del PSU e del PSI. I social- 
democratici compiranno mer- 
coledì l'esame della situazione 


a Loren tanto più sconvolta in 


quanto le avevano chiesto: dove 
fosse il figlioletto: una doman- 
da che poteva nascondere un 
progetto di rapimento. 


Ha raccontato ai giornalisti 


Joseph E. Levine — produttore 
del nuovo film di Sofia Loren 
«Sunflower» (Girasole) — che, 
dopo la rapina, «miss Loren era 
sconvolta e în lacrime»; în par- 


politica generale, mentre i so- | ticolare — egli ha detto — la 


cialisti decideranno la convoca- 
zione del comitato centrale del 
loro partito, che terrà così ia 
sua prima sessione, dopo la for- 


diva era stata terrorizzata dalle 
parole di uno dei rapinatori, il 
quale le aveva domandato dove 


mazione del Governo, presiedu. | /0sse Carlo Ponti jr., îl suo fi- 


to dall’on. Colombo. 


R. R. 


glioletto di due anni. Il piccolo 
— ha spiegato Levine aì rappre- 


| albergo, la banda ha portato 


sentanti della stampa giunti in 
albergo — era stato previden- 
zialmente rinchiuso dalla gover- 
nante nella sua stanza, mentre 
nell’appartamento si trovavano 
i malviventi, 

Levine ha anche confermato 
che, fuggendo dall'appartamen- 
to al ventiduesimo piano dello 


con, sé circa» cinguecentomila 
dollari în gioielli. personali del- 
l'attrice e duemila dollari in 
contanti, nonché altri gioielli 
per un valore imprecisato (ma 
comunque non ingentissimo) 
che erano stati consegnati alla 
attrice in «visione» dalla nota 
gioielleria «Van Cleef e Arpels». 
Quanto a Ines Bruscia, la se- 
gretaria della Loren colpita al 
capo dai banditi, è stata assistì- 
ta nell’appartamento stesso dal 
medico di Levine e poi condot- 
ta all’«University Hospital» per 
un'ulteriore medicazione, Il ma 
rito della Loren, Carlo Ponti, 
non era in albergo, essendo par- 
tito per l’Italia: Sofia è a New 
York per la «prima» di «Sun- 
flower». 

Ha detto ancora Levine di a- 
ver raggiunto l'albergo non ap- 


Roma, li 

Una bella domenica d’otto- 
bre, di quelle che invogliano 
alle gite e alle ultime scampa- 
gnate, è stata funestata da 
tutta una serie di cruenti in- 
cidenti stradali, che ‘hanno 
provocato complessivamente 
dieci vittime. La sciagura più 
grave è avvenuta stamane in 
Puglia, sulla statale 16 «A- 
driatica», a circa 40 chilome- 
tri da Bari, e vi hanno trova- 
to la morte quattro persone, 
mentre altre tre sono rima- 
ste ferite: protagoniste dello 
schianto sono state una «Fiat 
124» e una «Mini Minor», la 
prima diretta da Polignano a 
Mare verso Monopili, la se- 
conda proveniente dall’oppo- 
sta direzione. 

Ta sciagura è stata favori: 
ta dalla forte velocità cui pro- 
cedevano ambedue le vettu- 
re; a un certo momento, la 
«Mini» è improvvisamente 
sbandata verso sinistra, occu- 
pando la corsia sulla quale so- 
praggiungeva la «124». Il con- 
ducente di quest’ultima ha 
frenato con energia — sul sel- 
ciato sono state rilevate trac- 
ce di una frenata lunga oltre 
quaranta metri — e ha sterza- 
to verso la propria destra: ma 
ciò non è valso a evitare l’ur- 
to, a causa del quale la «124» 
sì è girata su se stessa, finen- 
do con la parte posteriore 
nella cunetta che costeggia la 
strada; l’altra auto, invece, si 
è fermata nel centro della ca- 
reggiata. È 

col conducente della «Mini 
Minor», Francesco Labbate, di 
21 anni, e la madre, Crescen- 
za De Bellis, di 49, sono mor- 
ti sul colpo; la terza occupan- 
te dell’auto, Nicoletta Labru- 
na, di 24 anni, ha riportato 
gravi ferite, per cui è stata 


PESANTE TRIBUTO DI SANGUE PRETESO DAL TRAFFICO DOMENICALE NELLA PENISOL 


Dodici vite spezzate sulle strade 
in quattro paurosi incidenti d'auto 


Quattro vittime sull’«Adriatica), tre in Sardegna, altrettante in Lombardia e due in Piemonte 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Voghera — Un impressionante troncone: è quanto resta della «850» coinvolta nell'incidente av- 
venuto nei dintorni di Voghera. Tre persone di una stessa famiglia vi hanno perduto la vita 
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accolta al policlinico di Bari 
con prognosi riservata. Sulla 
«124» c'erano quattro persone, 
il guidatore Angelo Montin- 
gelli, di 31 anni, e Giovanni 
Minunni, di 27 (che erano co- 
gnati), Giovanni Loperfido, di 
37, e Antonio Cocozza, di 44 
(anch'essi legati da vincoli di 
parentela con i primi due). Il 
Montingelli e il Minunni sono 
morti durante il trasporto al- 
l'ospedale, gli altri due — che 


viaggiavano sui sedili poste- | 


riori della vettura — hanno 
riportato ferite giudicate gua- 
ribili rispettivamente in 20 e 


| per raggiungere insieme la lo- 


40 giorni (particolarmente 
preoccupanti le condizioni del 
Cocozza). 

A quanto si è appreso, i 
quattro che viaggiavano sulla 
«124» erano partiti poco pri 
ma da Bari — dove risiede- 
vano — diretti a Monopoli, 
per una battuta di pesca. Nel 
la vettura, infatti, sono state 
trovate numerose canne e al. 
tri attrezzi per pescatori; co- 
me ogni domenica, essi si 
erano dati appuntamento a 
una certa ora della mattina 


calità costiera. Subito dopo 


l'incidente è sopraggiunto, a 


bordo di un’altra auto, il fra- 
tello del Minunni, Andrea, il 


quale, avendo deciso di viag- 


giare in compagnia di un ami- 
co. avrebbe dovuto raggiun- 
gere poco più tardi a Mono: 
poli i quattro occunanti del. 
la «124». 

Altre tre persone sono mor. 
te in un incidente avvenuto 
la scorsa notte in Sardegna, 


sulla strada statale «Carlo Fe- 


lice», a pochi chilometri da 


Sassari, Le vittime sno: Pie 
to Dettori, di. 49 anni, sua 
moglie Gesuina Spanedda, di 


42, e un loro figlio, Franco, 
di dodici anni. Viaggiavano 
su una «Fiat 124» diretti a 
Sassari da ‘Bonnanaro, un 
paese non molto distante dal 
capoluogo, dove si’ erano re- 
cati per una gita in campa- 
gna,con amici. Sull’auto era 
anche Mariella Dettori, di 16 
anni, altra figlia di Piero Det- 
tori, che è rimasta gravemen- 
te ferita. ; 
A pochi chilometri da Sas- 
sari, sui tornanti della «Scala 
di Giocca», l’auto è improvvi- 
samente uscita di strada, ca- 
‘povolgendosi dopo aver divel- 
to due paracarri. Franco Det- 
tori è morto sul colpo; i ge- 
nitori e la sorella sono sta- 
ti ricoverati nell’ospedale ci- 
vile di Sassari ma, dopo al- 
cune ore, anche Piero Detto- 
Ti e sua moglie sono spirati. 
Secondo i primi accertamenti 
fatti dalla polizia stradale, la 
auto sarebbe uscita di strada 
per un improvviso colpo di 
vento, che la notte scorsa sof- 
fiava a ua velocità di oltre 
ottanta chilometri l'ora. Non 
è improbabile, però, che la 
sciagura sia ‘stata’ provocata 
da un improvviso malore, che 
avrebbe colto Piero Dettori 
mentre imboccava una curva. 
Nel Pavese, due coniugi. di 
Varese e una loro parente so- 
no morti in un incidente stra- 
dale, accaduto poco prima di 
mezzogiorno, sulla provincia. 
le Bressana - Salice Terme, 
nel comune di Retorbido. Una 
«Fiat 850» diretta a Rivanaz: 
zano, guidata da Ermes To- 
so di 59 anni, residente a Va- 
rese, con a bordo la moglie 
Silvia Sala di 45 anni, la so- 
rella di questa, Irma, di 40 
anni, atitante a Casteggio 


pena ‘informato dell'accaduto. 
Lo «Hampshire House Hotel» 
si trova nella zona di Central 
Park South. E° questo il secon- 
do sensazionale furto di gioielli 
compiuto negli ultimi due mesi 
a New York ui danni di una ce- 
lebre attrice; in agosto Zsa Zsa| 
Gabor fn derubata di gioielli | 
del valore di centinaia di mi-| 
gliaia di-doltari (si.è dettò 625 
mila dollari), che teneva nel’ 
suo appartamento al «Waldorf 
Astoria». È | 

Secondo la ricostruzione jat- 
ta dalla polizia, il «colpo» è sta- 
to compiuto da cinque uomini: 
essi sono giunti all'albergo ver- 
so le sette e un quarto del mat- 
tino e hanno aggredito e amma- 
nettato î dipendenti dell'hotel 
che si trovavano nell’atrio. Poi, 
quatiro deì malviventi hanno 
raggiunto l'appartamento di cin- 
que stanze occupato da Sofia 
Loren: hanno detto che erano 
incaricati di riparare l'impianto 
del gas, perché c’era una juga. 
Ines Bruscia si è insospettita e 
ha cercato di impedire loro l’in- 
gresso; è stato allora che uno 
dei malviventi l’ha colpita alla 
testa con il calcio della pistola. 

I rapinatori hanno quindì fat- 
to irruzione nella stanza di So- 
fia Loren e le hanno chiesto i 
gioielli; l'attrice ha risposto, se- 
condo quanto ha riferito Levi- 
ne, di non avere gioielli perso- 
nali, e ha dato loro quelli che 
Îl gioielliere Van Cleef le aveva 
mandato perché li esaminasse 
in vista di un acquisto. «Allora» 
ha proseguito il produttore «le 
hanno puntato contro la pisto- 
la e le hanno detto: ”’Farete be- 
ne a darci la roba grossa, altri- 
menti vi ammazzeremo”. Poi le 
hanno chiesto del bambino. Al 
lora la Loren ha consegnato 
tutti i suoi gioielli». «Non era- 
no assicurati» ha aggiunto Le- 
vine sconsolatamente. 

Da notare che la stessa Sofia 
Loren, nel 1960, mentre era a 
Londra per la lavorazione della 
versione cinematografica della 
commedia «La milionaria» (in-| 
sieme con Peter Sellers), fu ra-| 
pinata di gioielli per un valore 
assai ingente. Stasera (ora di 
New York) l'attrice si è recata | 
al Centro identificazione della 
polizia, per tentare di ricono- 
scere i rapinatori dalle schede 
segnaletiche . 

A tarda ora si è appreso che 
oltre sei ore dopo la rapina, 
Brian e Gary Sullivan, due fra- 
telli di 13 e 15 anni, hanno tro- 
vato a West New York (una 
comunità del New Jersey appe- 
na oltre l'’Hudson) un sacchet- 
to di carta con il passaporto 
della Loren, un braccialetto di 
oro, un rubino, un assegno di 
14 mila dollari, un biglietto di 
aereo a nome dell'attrice, un 
portachiavi e una banconota da 
mille lire. 

IAESET 


PONTI ERA IN ITALIA 
per la morte del padre 


Milano, 11 
Leoni Ponti, padre del pro- 
duttore cinematografico Carlo, 
è morto la notte scorsa in una 
clinica milanese. Aveva 90 an- 
ni. Carlo Ponti, che si trova a 
New York insieme ‘alla mo- 
glie, dopo essere stato informa: 
to telefonicamente dalla sorella 
delle gravi condizioni del pa- 
dre, aveva preso il primo ae 
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teo.per Milano, Il noto produt. ; 


{Sp 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccc.0n) 
La Loren, a una «prima», con 
uno dei suoi preziosi collier; 


sotto, il produttore Levine 
mentre parla con i giornalisti 


—_________________— 


lombardo nella tarda mattina: 
ta di oggi, recandosi subito do- 
po nella clinica milanese ac. 
canto alla madre. 

Della rapina a mano armata 
di cui è rimasta vittima Sofia 
Loren, Ponti è stato informato 
sommariamente per telefono 
da New York. Nella tarda se- 
rata — a quanto si è appreso 
— Carlo Ponti è tornato nella 
sua villa di Zerbolò (Pavia): il 
produttore non ha ancora de- 
ciso se trattenersi qualche tem- 
po a Milano oppure partire im- 
mediatamente per New York 
per raggiungere la Loren. 
«Sofia è una donna ecceziona- 
le — ha detto Ponti, raggiunto 
telefonicamente nella sua vil. 
la —: nonostante la terribile 
avventura, ha mantenuto i nervi 
saldi e un'eccezionale presenza 
di spirito». La voce di Carlo 
Ponti è apparsa chiaramente 
commossa mentre parlava al te- 
lefono, e il produttore si è più 
volte interrotto, vinto dalle e- 
mozioni di una giornata che si 
può ben definire drammatica. 


tore è giunto nel capoluogo 


(Ansa) 


via Bracelli; e Maria Moggia, 
di 70 anni, trovata annegata in 
via Santa Zita. 

In mattinata si erano svolti 
nella chiesa di Sant'Ambrogio, 
a Voltri, i funerali delle cin- 
que persone morte mercoledì 
nello straripamento dei torren- 
ti Leiro e Cerusa; alla funzio- 
ne religiosa avevano assistito 
un migliaio di persone. Le ba- 
re di Antonio Mantero, di 64 
anni, di Alessandro Ratto, di 
56, di sua moglie Alma Couo- 
chic, di 52, di Giobatta Paro- 
di, di 83, e di Francesco Bruz- 
zone, di 33, erano allineate di 
fronte all'altare, circondate da 
ceri e da moltissimi fiori. 

Tutte e cinque le vittime han- 
no trovato la morte in via Le- 
merle, la strada che scende dal 
Passo del Turchino, costeggian- 
do il Leiro fino a Voltri. Man. 
tero, insieme con il genero, 
Francesco Bruzzone e la figlia, 
era nel proprio panificio quan- 
do l’acqua ha cominciato a en- 
trare dalla porta. I due uomini 
hanno cercato di arginarla con 
alcune tavole poste di traverso 
alla porta ma, proprio in quel 
momento, è giunta una violen- 
ta ondata, che li ha travolti e 
inghiottiti. Alessandro Ratto e 
la moglie Alma erano nel pro- 
prio bar quando è giunta la 
piena: sono morti ‘annegati. 
Giobatta Parodi, infine, è stato 
trovato annegato. nel proprio 
appartamento al pianoterra. 

Quanto ai due morti dell’Ac- 
quasanta, una località dell’en- 
troterra che è ancora isolata, 
i loro funerali si sono svolti 
oggi nel santuario della Ma. 
donna dell’Acquasanta: i nomi 
delle vittime sono Maria. Da- 
gnino, di 72 anni, ed Emma An- 
geleri, di 79. Tra i familiari 
della Dagnino mancava la nuo- 
ra Maria, di 43 anni, che è di- 
spersa. Maria Dagnino è stata 
sorpresa dalla piena nel neso- 


i zio di macelleria del figlio, do- 


ve si trovava anche la nuora. 
L'anziana donna ha cercato ai 
salvarsi uscendo in strada e 
riparandosi sulle scale del vi- 
cino portone: appena è uscita, 
però, è mancata la corrente 
elettrica; figlio e nuora sono 
usciti a loro volta pet aiutar- 
la, ma la piena del torrente, 
fortissima in quel momento, 
ha travolto l’intera famiglia: 


soltanto il figlio è riuscito ad. 


aggrapparsi a una trave spor- 
gente e a salvarsi. Quanto a 
Emma Angeleri, è morta an- 
negata nel proprio negozio di 
commestibili, dove al momen- 
to della piena era sola. 

A Genova, intanto, nonostan: 
te la giornata domenicale, al- 
meno 150 mila persone fra cit. 
tadini volontari e componenti 
le squadre di soccorso si sono 
posti al lavoro fin dall'alba; al 
centro di coordinamento orga: 
nizzato dal comune nella pale- 
stra del liceo Doria, si calcola. 
va stamane che almeno qua: 
rantamila fossero i giovani dai 
12 ai 23 anni che si adoperano 
nel lavoro di sgombero e di 
riattamento delle strade e de- 
gli edifici invasi dal fango. 

Il ritmo con cui affluiscono 
mezzi e giovani al centro di 
coordinamento è veramente no- 
tevole: in una sola mezz'ora, 
in mattinata, sono arrivati due 
camion carichi di pale da Rec- 
co; un camion di carriole da 
Torino; 15 ragazzi di Firenze, 
di cui sette indossavano una 
maglietta bianca con la scritta 
«Angels of Firenze»; un ragaz: 
zino autostoppista di 14 anni 
da Napoli, che era giunto ieri 
sera e che ha dormito in un 
collegio. Oltre a questi arrivi, 
a centinaia e centinaia usciva- 
no con le pale o i picconi i ra- 
gazzi genovesi e liguri, in gran 
parte «boy-scouts». «E questa 
dei giovani — ha detto l’assas- 
sore comunale Ghigliotti — la 
nota più positiva della geros- 
sa tragedia della nostra citta». 

La situazione complessiva 
della, città è in miglioramen- 
to: la viabilità, anche per il 
minor numero di mezzi in cir- 
colazione, è ormai abbastanza 
buona. Delle vie del centro 
(qualcuna polverosa come un 
vecchio. viottolo di campagna) 
sono una quindicina quelle pra- 
ticamente chiuse al traffico, do- 
ve più si lavora intensamente. 
In qualcuna, sono stati m- 
provvisati «magazzini all’aper- 
to» dove iî negozianti hanno 
esposto quanto sono riusciti a 
recuperare dall’acqua: dalle fi- 
le di carrelli pieni di derrate, 
alle pile di cappelli e ai vestiti 
macchiati di fango. 

Provvedono in gran parte a 
smistare le automobili per le 
vie particabili «vigili sponta- 
nei»: ragazzini sui dodici-quii 
dici anni, che con grande im: 
pegno danno strada o fermano 
le auto agli incroci, invitano 
a circolare con maggiore spe- 


ditezza, proibiscono le soste, 


fanno passare i pedoni; gli au- 
tomobilisti ottemperano con di 
sciplina agli ordini di questi 
«vigili» improvvisati, né vi sa- 
no battibecchi. Tutto ciò dà 
il senso della organizzazione 
spontanea che i genovesi si so- 
no dati sotto la spinta dell’al- 
luvione, 

Oggi, purtroppo, si è veri 
ficato un incidente durante la 
opera di soccorso: un elicot- 
tero della Guardia di finanza 
che stava portando soccorsi al- 
le frazioni isolate dell’alta val. 


le del Bisagno, è caduto aella 


zona fra Montoggio e Tre Fon- 
tane, per un guasto al motore. 
A bordo del velivolo sì trova- 
vano due militi, uno dei quali 
è rimasto ferito: sì tratta del 
brigadiere Vincenzo Napolita- 
no, di 31 anni, appartenente al 
gruppo elicotteri di stanza al 
l'aeroporto «Cristoforo Colon 
bo» di Genova. Il giovane è 


stato medicato all’ospedaie di 
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NEI DISCORSI DOMENICALI ESAMINATI I RAPPORTI NEL CENTRO-SINISTRA 


IL DETTAGLIATO RACCONTO DELLA BRUTTA AVVENTURA VISSUTA DALLO STUDENTE 


IL P.S.I CERCA ALTERNATIVE 
<PIU VALIDE E DEMOCRATICHE» 


De Martino, pur riaffermando la validità del quadripartito, insiste sul tema della nuova sinistra 
Per il PSU la formula al limite del logoramento per le tendenze centrifughe negli enti locali 


Sergio Gadolla: in una tenda 
cinque giorni coi suoi rapitori 


Non saprebbe riconoscerli - Nelle loro intenzioni c’era il sequestro del fratello 
Ritorno con la polizia nel luogo della liberazione - Perplessità degli inquirenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, li 


Il «sì» pronunciato dal Sena- 
to al divorzio, e il modo con 
cui l'assemblea di Palazzo Ma- 
dama ha sviluppato e concluso 
l’impegnativa discussione han- 
no offerto lo spunto a numero- 
si esponenti politici di sottoli- 
neare nel corso della consueta 
«tournée» oratoria domenicale 
l’importanza della proposta di 
legge Fortuna-Baslini, allargan- 
do poi il discorso ai numerosi 
passi in avanti compiuti dalla 
maggioranza di centro-sinistra 
sulla strada degli impegni prio- 
ritari e sui problemi la cui so- 
luzione appare sempre più in- 
differibile. 

«Il presente governo — ha 
osservato il vicepresidente del 
consiglio De Martino in un di- 
‘scorso a Modena — sta operan- 
do nel senso giusto; esso ha 
richiesto al Paese sacrifici in- 
dispensabili per la ripresa del- 
l'economia, ma ha collegato 


‘proprio per queste tendenze 
centrifughe la formula del cen- 
trosinistra è arrivata «al punto 
limite del logoramento». Il se- 
gretario del PSU ha anche po- 
sto l’accento. sull’esigenza di 
fare le riforme, ma di farle sul 
serio «senza demagogie e senza. 
‘promesse campate in ariay. Per 


mero ridotto di voli. In parti. 
colare verranno compiuti tutti 
i voli intercontinentali con aerei 
«Boeing 747» e «DC 8», mentre 
per quanto riguarda le linee 
nazionali e internazionali servi. 
te dagli aerei «Caravelle» e 
«DC 9» è prevista una notevole 


ARRESTATI PER RISSA 


fre estremisti a Napoli 


Napoli, 11 
Tre studenti, due appartenen- 
t. î in Partito di dae Luigi 
È v r ‘alladino e Giorgio Tudisca, en- 
tiduzione dei voli. trambi di 18 200i, e un gliro 
questo Ferri ha polemizzato| Martedì 13 ottobre, i voli sa-| appartenente a un partito di de- 
con quei ministri che «parlano | ranno ripresi regolarmente ad| stra; Marco D'Agostino di 17 
di realizzare la riforma sanita-| eccezione di quelli sottoindica-| anni, sono»stati arrestati e de- 
ria in pochi mesi»: un. riferi-|ti, riguardanti soltanto le linee | nunciati per rissa aggravata. 
mento polemico al ministro so- | Servite da aerei «Caravelle» e|. Secondo l'accusa, ieri sera i 
cialista Mariotti. «DC 9»: AZ 018 Roma-Palermo; | tre studenti si sono azzuffa.i, 
045 Malpensa-Roma; 197 Torino-| nei pressi del Liceo classico 
Roma; 210 Roma-Torino «not-|«Umberto I», per motivo politi. 
; 212 Roma-Genova_(not-|ci con altri giovani. Poco dopo, 
85 Atene-Roma; 875 Ca- | avvertiti da alcune persone, s0- 
s oma; 882 Catania-Tri- | no accorsi i carabinieri che han- 
poli; 377 Amsterdam-Linate; 049 | no separato i litiganti portan: 
Linate-Roma; 095 Linate-Roma; | doli in caserma. Qui il Tudisca 
437 Colonia-Linate-Roma; 213/169 |è stato trovato in possesso di 
Roma-Napoli (notturno); 224 Ro-|una catena e di un tubo di fer- 
ma-Linate (notturno); 222 Roma-|ro; il Palladino e il D'Agostino 
Palermo-Catania; 077 Catania-Ro-| di corpi contundenti di vario 
ma; 214 ‘Roma-Venezia (not-|genere, 
turno). (Ansa) (Ansa) 


R. P. 


I VOLI ALITALIA 
ridotti per le agitazioni 
Roma, ll 

litalia informa che, in se- 
guito ad agitazioni sindacali de- 


gli assistenti di volo, domani 
12 ottobre verrà operato un nu- 


questi sacrifici all’inizio delle 
grandi riforme relative alla sa- 
nità e alla casa. In tale opera 
— ha aggiunto — ha ricercato 


SI FA DI ORA IN ORA PIU' DRAMMATICA LA SITUAZIONE NEL MANCATO CAPOLUOGO DELLA CALABRIA 


la collaborazione e l’incontro 
con le organizzazioni sindaca- 
li mostrando di saper tener 
conto delle esigenze dei lavo. 
ratori che esse rappresentano. 
Bisogna ora procedere con sol. 
lecitudine per questa strada sa- 
pendo che interessi potenti si 
opporranno alle riforme», 

‘Dopo aver sottolineato la ne- 
cessità ‘di puntare «con urgen- 
za» alla riforma della scuola, 
il vicepresidente del consiglio 
ha osservato che «i partiti de- 
mocratici, tutti compresi, han- 
no conseguito un grande suc- 
cesso con l'approvazione della 
legge sul divorzio, emendata al 
Senato: e con l’accordo di ap- 
provarla rapidamente alla Ca- 


continua la sanguinosa r 


Due sparatorie e alcuni attentati al termine di una nuova giornata di violenti scontr 


A Reggio completamente isolata 


ivolta 


Le strade sono bloccate, fermi i treni, paralizzati telegrafi e telefoni - Lo sciopero generale continua 


i « Uffici incendiati 


mera». Evidentemente con le 
parole «tutti compresi» De Mar. 
tino ha voluto dare atto alla 
DC del suo corretto comporta. 
mento parlamentare e del con- 
tributo che, se pure su posi- 
zione ideologica contrapposta, 
ha dato alla legge con l'accor- 
do sugli emendamenti. 

Significativo è apparso il di- 
scorso di De Martino anche là 
dove si è soffermato sulla que- 
stione delle giunte locali. «Pur 
riaffermando l'attualità e la va- 
lidità del centro-sinistra, esiste 
— ha detto — l'esigenza di 
creare per il futuro delle alter- 
ive che siano più avanzate e 
più democratiche». «Occorre 
quindi continuare ad approfon- 
dire il tema del rinnovamento 
della sinistra, compresa quella 
comunista; ed è per favorire 
questo processo che si è inizia- 
to, ma è lento, che abbiamo 
voluto ed incoraggiato accordi 
di carattere regionale 0 locale, 
anche se ciò creava difficoltà 
e polemiche nell’ambito del cen- 
tro-sinistra». 


elettrica nei pressi della ferro- 
via è stata distrutta da un vio- 
lento incendio sprigionatosi 
dopo una deflagrazione. Molto 
probabilmente vi era stata de- 
posta una carica di dinamite. 
La città, come si è detto è 
completamente isolata dal re 
sto del mondo. I treni, per io 
sciopero provinciale proclama 
to dalle organizzazioni sindaca- 
li, sono bloccati, a Sant’Eufe- 
mia Lametia e a Messina. I col- 
legamenti viaggiatori tra la Si- 
cilia e il continente avvengono 
con navi traghetto che fanno 
scalo a Vibo Valentia. Le mer- 
ci, invece, vengono avviate' di- 
rettamente a Civitavecchia. 
Anche le grandi strade di ac- 
cesso alla città sono bloccate. 
I. dimostranti controllano le 
due arterie principali che por- 
tano. all’ autostrada Salerno 
Reggio Calabria (rione Santa 
Caterina). e all'aeroporto..(rio- 
ne Sbarre). Sono anche bloc 
cate la statale Tirrenica 18 e la 
statale Jonica dove gruppi di 


Reggio Calabria, 11 


Nella città, ormai completa» 
mente isolata dal resto del pae- 
se, una nuova giornata di scio- 
pero e violenze si è conclusa 
con due sparatorie e una serie 
di attentati. C'era calma appa- 
rente stamane, ma verso mez: 
zogiorno, quando gruppi di a- 
genti di pubblica sicurezza e ca- 
rabinieri si sono recati presso 
il ponte San Pietro con l’inten- 
zione di rimuovere le barricate 
erette sul ponte stesso e attor- 
no ad esso, i manifestanti, che 
fin dal primo mattino erano 
nella zona, hanno cominciato 
un fitto lancio di pietre, delle 
juali si erano muniti in prece- 
nza in un cantiere che è nei 
pressi. Le forze di polizia han- 
no risposto con il lancio di can- 
delotti lacrimogeni e sono riu- 
scite a portare a termine la pri- 
ma parte dell’operazione, sgom- 
brando la barricata sul ponte. 
C'è voluto una buona mezza 
ora per rimuovere tutto il ma- 
teniale in quanto esso era tenu- 


centro e nei punti nevralgici, corso del quale due agenti so- 
dove già nei giorni scorsi erano | no rimasti feriti da colpi di ar- 
avvenuti incidenti. ma. da fuoco, è avvenuto in 
In serata sono ripresi gli in- | piazza Libertà dove era un re- 
cidenti. Un folto gruppo di di-| parto di agenti di pubblica si- 
mostranti ha attaccato nuova-| curezza per il controllo del rio- 
mente il complesso scolastico | ne «Santa Caterina» che sorge 
«De Amicis» dove, come det-|a ridosso, Un folto gruppo di 
to, è alloggiato un reparto di | dimostranti ha cominciato a 
agenti di pubblica sicurezza. I | lanciare sassi contro le forze di 
dimostranti hanno lanciato sas- | polizia che hanno risposto fa- 
si contro le forze di polizia che | cendo esplodere candelotti la- 
dalle finestre hanno risposto | crimogeni. Poi, all'improvviso, 
facendo esplodere candelotti la- | dal gruppo dei dimostranti un 
eromogeni. Tutt'intorno, i di-| giovane ha sparato contro gli 
mostranti hanno ‘acceso falò | agenti una decina di colpi di 
usando il materiale di alcuni | pistola; un proiettile ha colpito 
cantieri edili della zona e car-| al collo un agente del reparto 
casse di auto, Anche sul ponte | celere di Roma il ‘quale si è 
Calopinace si sono avuti inci-|accasciato al suolo; un altro 
denti. Manifestanti e agenti di | proiettile ha ferito subito dopo 
pubblica sicurezza si sono fron- | un altro agente dello stesso re- 

teggiati con scambi di sassi e | parto. 
bottiglie incendiarie da una Quasi  contemporaneamente 
parte e candelotti dall'altra. si è sparato anche alla, parte 
La situazione. .è divenuta | Obposta della città, nei pressi 
drammatica verso le 21 quando | del Ponte Calopinace, a sud di 
si sono verificate le due spara, | Reggio. Per tutta la giornata il 
torie. Il primo episodio, nel | Ponte Calopinace era stato tea- 
tro di tafferugli tra le fotze 


dimostranti, i quali hanno eret- 
to anche delle barricate, fer- 
mano tutte le auto. Oggi hanno 
permesso il passaggio di alcune 
vetture dov'erano uomini che 
si recavano a far provviste nei 
paesi circostanti. Nel pomerig: 
gio, poi, giovani dimostrani 
hanno bloccato l’ultima strada 
di accesso: una strada interna 
che porta all’Aspromonte. 
Perdurando lo sciopero gene- 
tale indetto dal «Comitato di 
azione per Reggio capoluogo», 
i dimostranti hanno deciso di 
consentire l'apertura dei nego- 
zi fino a mezzogiorno per alle: 
viare un poco il disagio della 
popolazione, specialmente di 
quella parte che ha bambini. 
L'aeroporto funziona ma, come 
detto, i passeggeri non posso- 
no raggiungere Reggio. Il por- 
to invece è completamente pa- 
ralizzato. A completare l'isola 
mento. di Reggio contribuisco- 
no anche la paralisi del servi 
zio telegrafico ed in parte di 
quello telefonico. (Ansa) 


ve mi trovavo e avevo paura. 


Genova, 11 

L'incubo è finito: Sergio ‘Ga- 
dolla è finalmente tornato arca. 
sa, ha abbracciato la madre che 
da lunedì sera, quando il ra. 
gazzo era stato rapito, non sì 
era più cambiata d'abilo, sem- 
pre accanto al telefono. Sergio 
è stato liberato quando ormai 
le speranze stavano diventando 
sempre più esili, 

Poi, alle 21.30 di ieri sera, la 
prima telefonata di Sergio alla 
madre. «Sono io, sono Sergio 
— ha detto con voce incerta. per 
la. stanchezza e l’emozione — 
sono salvo. Vengo subito a ca- 
sa». Invece, Sergio, a casa, è 
arrivato solo all'1.55 di notte, 
dopo avere risposto alle doman- 
de dei carabinieri nella caser. 
ma di Sestri Levante. Visibil 
mente stanco, con gli occhì ar. 
rossati, gli abiti sporchi, Sergio 
Gadolla è salito nell’apparta- 
mento al’ secondo piano della 
palazzina di Corso Italia dove, 
oltre alla madre, alla sorella 
Gabriella e a numerosi jamilia- 
ri, ad attenderlo erano anche i 
giornalisti. 

L'attesa, nella bella sala arre- 
data con mobili in stile e qua- 
drì d'autore alle pareti, si è 
protratta fin quasi alle due. 
Improvvisamente, dal giardino, 
è giunto il rumore della «Por- 
sche» del fratello maggiore di 
Sergio, Gianjranco, e del cogna- 
to, Angelo Tasca, che gli erano 
andati incontro dopo la telefo 
nata da Rezzoaglio. La madre 
ha atteso sulla soglia il figlio; 
un breve abbraccio e poi il ra- 
gazzo è stato trascinato via, 
lontano dai giornalisti e dai fo- 
tografi. Il medico lo ha visitato 
e lo ha autorizzato a risponde- 
re brevemente ai giornalisti. 

E’ cominciato così il raccon- 
to più amaro: «Mi ero fermato 
al cancello dei bor — ha comin- 
ciato a raccontare il giovane, 
tenendo nelle sue una mano 
della madre — ed ero sceso per 
aprire la serratura. Improvvisa- 
mente sono stato aggredito alle 
spalle da tre persone. mì hanno 
dato un pugno nello stomaco e 
uno mì ha anche fatto vedere 
una pistola. Poì mi hanno tra- 
scinato sulla loro macchina. Mi 
hanno stretto i polsi nelle ma- 
nette, poi hanno cambiato îdea 
e uno si è legato a me infilan- 
dosi una parte delle manette al 
suo polso. Dopo un po' mi han- 
no bendato, e non ho visto più 
niente. Ho solo calcolato che 
abbiamo viaggiato per un paio 
d'ore. Poi mi hanno fatto scen- 
dere e, sempre bendato, mi han- 
no fatto salire su un pendio ab- 
zastanza ripido. Non sapevo do- 


Abbiamo camminato un'ora e 
infine siamo arrivati a una ten- 
da. Ma hanno fatto fatica per 
trovarla: Qui c'era un'altra per- 
sona. Mi hanno buttato nella 
tenda, dove mi hanno lasciato 


L'esponente socialista ha ag-|to saldamente unito da filo spi- 


di polizia e i manifestanti, Du- 
rante una delle solite scher- 
maglie, un dimostrante ha 
estratto dalla tasca una pistola 


giunto che il PCI «rimane la 
più considerevole forza di la- 
voratori non certo immobile, 


nato. I carabinieri e gli agenti, 
dopo aver allontanato i dimo- 
stranti, hanno. oltrepassato il 


BOMBA IN UN CINEMA 


NUMEROSE LE VERTENZE CHE SI APRONO IN SETTIMANA 


ma troppo timorosa del. nuovo 
e troppo legata agli schemi del 
passato, senza avere il corag- 
gio kruscioviano di demolire 
apertamente quelli che sono er- 
tati o superati». Con queste pa- 
role De Martino, che ha anche 
rilevato che una «sinistra orga- 
nizzata non si pone necessaria» 
‘mente in antitesi alla DC — ha 
voluto in sostanza sottolineare 
che i tempi per una grande si 
nistra nen.sono ancora maturi 

«Con l'approvazione del. di- 
vorzio — ha sottolineato il se- 
gretario del PSI, Mancini, par: 
lando a Fiesole — si è fatto un 
nuovo importante passo avanti 


ponte. dirigendosi verso via 
Sbarre Centrali. Però, al bivio 
di via Pio Undicesimo, sono ri- 
masti . «imbottigliati» in una 
strada stretta. dove sono stati 
sottoposti a un nutrito lancio 
di pietre da parte dei dimo- 
stranti. Le forze di polizia sono 
state allora costrette ad indie 
treggiare e ad attraversare nuo- 
vamente il ponte San Pietro, 
fin quasi a piazza Carmine. Gli 
agenti soltanto, dopo un fitto 
lancio di candelotti lacrimogeni 
sono riusciti a disperdere i di- 
mostranti. Tutta la vasta zona 
per più di un'ora è rimasta av- 


e ha sparato numerosi colpi. 
Un proiettile ha ferito un agen- 
te del reparto celere di Seni. 
gallia. L'agente è stato soccor- 
so e trasportato all’ospedale ci- 
vile dove è stato ricoverato. 
Sui luoghi dove si è sparato 
sì sono riversati, dagli altri 
punti della città, ingenti forze 
di polizia. Intanto vengono se- 
gnalati altri episodi di violenza. 
I dimostranti hanno fatto sal- 
tare una cabina delle Ferrovie 
dello Stato. Anche gli uffici del- 
le poste-ferrovie sono stati in- 
cendiati. I vigili del fuoco non 
hanno potuto raggiungere ia 


dove si proietta |‘ 
«La confessione» 


Messina, 11 

Un rudimentale ordigno è 
stato fatto esplodere questa 
sera nel cinema «Lux» di 
Messina dove si stava proiet- 
tando «La confessione» del 
regista Costa Gabras. AI mo- 
mento dello scoppio nel lo- 
cale, in occasione della gior- 
mata festiva, c’erano oltre 
trecento persone che appena 
hanno udito la deflagrazione 
sono state colte dal panico e 


Scioperi negli ospedali 
e negli uffici finanziari 


I medici oggi si astengono dal lavoro e domani rispetteranno 
l'orario minimo - In agitazipne i «direttivi» - Il blocco negli atenei 


volta dal fumo, 

Poco dopo, altri folti gruppi 
di dimostranti, tra i quali vi 
erano molti di quelli che in pre- 
cedenza avevano partecipato ai 
tafferugli sul ponte San Pietro, 
si sono diretti verso il rione 
Mezzacapo, tentando di sorpren- 
dere un gruppo di agenti di pub- 
blica sicurezza che erano rima- 
sti nei pressi della scuola «De 
Amicis» a guardia del comples- 
so. Gli agenti sono stati circon- 
dati dai giovani i quali lì hanno 
sottoposti a una violenta sas- 
saiola. Anche qui le forze di po- 
lizia sono state costrette a fare 
largo uso di candelotti lacrimo- 
geni che hanno avvolto tutta la 
zona in una densa nube di fu- 
mo. 

Il primo pomeriggio è tra- 
scorso tranquillo. Ne hanno su- 
bito approfittato i reggini per 
recarsi nei paesi e nelle cam- 
‘pagne vicine in cerca di viveri 
di prima necessità: infatti i ne- 
gozi sono chiusi da vari giorni. 
Con le prime ombre della sera, 
numerosi gruppi di giovani si 
sono riuniti per le ‘strade del 


1 PIL 


zona perché hanno trovato ia 
strada sbarrata da barricate. 
La sede delle poste-ferrovie fu 
già incendiata negli scorsi mesi 
di luglio e di settembre. Verso 
le 22.30 si sono udite due fonti 
esplosioni provenire dalla zona 
della ferrovia. Molto probabil- 


sono fuggite verso le uscite 
di sicurezza. Nella calca un 
vigile urbano, che era tra gli 
spettatori, Giovanni Giannet- 
to, di 58 anni, è rimasto con- 
tuso alle gambe; trasportato 
all'ospedale Piemonte è sta- 
to giudicato guaribile in tre 
giorni. Sul posto si sono su: 
bito recati polizia e carabi. 
nieri per un sopralluogo. 
Secondo i primi accerta- 
menti l’ordigno, confeziona- 
to con poco più di cento 
grammi di polvere nera com- 
pressi in una bottiglia di ve- 
tro, era stato collocato sot- 
to una poltrona delle ultime 
file che erano deserte. Le 
grida subito dopo la defla- 
grazione hanno fatto temere 
in un primo momento che lo 
scoppio avesse ferito qualche 
spettatore. Ma appena sono 
state accese le luci e fatti 
uscire gli spettatori è stato 
possibile accertare che solo 
la poltrona, sotto la. quale 
«era stato collocato l’ordigno, 
era rimasta danneggiata. 


per dla costruzione di uno Sta- 
to democratico moderno e 
avanzato, in grado di risolvere 
civilmente e senza lacerazioni 
problemi di vasta portata e di 
grande importanza, di cui sino 
2 qualche tempo fa si riteneva 
impossibile ottenere una solu- 
zione soddisfacente». 
«La democrazia — ha aggiv: 
to — esce più rafforzata e più 
salda dalle prove importanti di 
questi giorni, dal comporta; 
mento responsabile dei partiti 
che sono stati in grado di com- 
prendere e di esprimere nella 
discussione e mel voto, la con- 
vinzione della grande maggio- 
ranza degli italiani contraria a 
impostazioni fanatiche e intol- 
leranti, e favorevole, invece, a 
incontri e a dibattiti democra- 
tici e‘apertiì. 

Mancini ‘ha. quindi: sottolinea: 
to il ruolo del PSI per la rea- 
lizzazione dei passi avanti com- 
piuti. in. questi anni dal divor- 
zio allo statuto dei lavoratori, 
alla possibilità di «realizzare 
con l'accordo dei grandi sinda- 
cati più larghi interventi rifor- 
matori). 

Anche il n del PSU, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 11 
Vertenze contrattuali e politi. 
ca delle riforme impegneranno 
attivamente nei prossimi giorni 
le organizzazioni sindacali. La 
ripresa dei colloqui tra governo 


mente sono saltate alcune tra- o n tor) 
versine ma è impossibile fino a | € sindacati sulle riforme sociali 
reannunciata per la metà 


domattina poter avere una con-|è pi i 
ferma. della settimana. 

In nottata la situazione è leg- | Sul piano contrattuale nume- 
Sognanto migliorata. La città|rose vertenze sono aperte, Ce- 

completamente al buio. Sol-|ramisti: effettueranno 72 ore 
tanto qualche lampada qua e|di scioperi dal 12 al 26 ottobre, 
là è ancora accesa e illumina | di cui 48 da utilizzare in modo 
flebilmente piccoli spazi. La |articolato a livello di fabbrica 
maggior parte della gente pre-|e 24 per una manifestazione na- 
ferisce stare in casa. Anche la |z:onale da tenere il 26 ottobre, 
gran massa dei dimostranti ha | Le trattative, tuttavia non sono 
abbandonato le strade per tor-|state interrotte, , È 
nare nelle abitazioni. Nel cen-| Assistenti di volo: le organiz 
tro transita di tanto in tanto | zazioni sindacali di categoria 
qualche auto. Nel rione «Santa | aderenti alla CGIL e alla CISL 
Caterinay e nel rione «Sbarre» | hanno proclamato uno sciopero 
c'è ancora qualche dimostrante | di 48 ore degli assistenti di volo 
‘che: cerca di evitare le zone di | dell’Alitalia che è iniziato alle 
luce e si mantiene al riparo |8 di stamani e si concluderà al- 
delle barricate. E’ stato, intan- | la stessa ora di martedì. 
to, confermato che una cabina‘ Medici ospedalieri: la segre- 


ACROBATICI A RIVOLTO 


cr 


DOTI 


ne 


— ha detto — che è di autono- 
mia e libertà per lo Stato». 
«Pur trovandosi in questa oc- 
, casione contingente su due op- 
posti schieramenti i partiti del 
centro-sinistra — ha aggiunto il 
segretario socialdemocratico — 
hanno saputo trovare quel sen- 
so di solidarietà che ha salvato 
l'alleanza e ha consentito un 
civile dibattito. Questo vuol di: 
Te — ha sottolineato che il cen- 
tro-sinistra è ancora l’unica for- 
mula valida per il governo del 
paese, 
Ferri ha posto l’accento sulla 
questione delle giunte locali ni- 
levando che «la DC e il PSI 
non riescono più a coordinare 
le proprie scelte locali in quan- 
to esprimono nel loro seno 
gruppi e settori, che pur non 
rifiutando affatto di stare allo 
intemo della politica di centro- 
sinistra con posti di responsa- 
bilità e potere nel governo, nel 
‘Parlamento e nei partiti, tutta- 
via auspicano pubblicamente la 
liquidazione del centro-sinistra 
e. lavorano concretamente per 
il passaggio ‘a una politica di 
apertura ai comunisti». RE Si Ò 
Ferri ha anche osservato che Rivolto — Una manifestazione aerea ha concluso il secondo raduno nazionale dei piloti delle pattuglie acrobatiche italiane. 
nelle amministrazioni  locali,| Migliaia di persone hanno assistito alle spericolate evoluzioni deî migliori specialisti. Alla fine il numero delle «frecce tricolori» 


teria nazionale dell'ANAAO (as- 
sociazione nazionale aiuti assi- 
stenti ospedalieri) ha conferma- 
to lo sciopero nazionale .degli 
aiuti e assistenti ospedalieri per 
il giorno 12, escluse le zone in 
Liguria. colpite dal nubifragio, 
€ il preavviso che dal giorno 13 
ottobre gli stessi si atterranno 
al minimo di orario (30 ore set 
timanali) previsto dalla legge. 
Domani, quindi disagi per mol. 
tissimi ricoverati. 

Gassisti: le segreterie nazio- 
mali di categoria della CGIL, 
CISL e UIL 0. proclamato 
uno sciopero nazionale di 24 
ore dei Javoratori addetti al set- 
tore privato della distribuzione 
del gas, che. sarà attuato il 23 
ottobre. La manifestazione — è 
detto in un comunicato — è sta 
ta indetta per sollecitare la tra- 
sformazione del fondo di pre- 
videnza del settore privato gas, 
da sostitutivo a integrativo del- 
l'INPS. 

Fibre chimiche: domani avrà 
luogo in tutte le fabbriche del 
settore una manifestazione di 
protesta della durata di due ore, 
durante le quali i lavoratori 


della categoria si riuniranno ia 
gl 


assemblee. Si discu 
sviluppi delle vertenze in corso 
per definire le soluzioni ai pro- 
blemi derivati dall'applicazione 
del contratto. Le segreterie dei 
indacati chimici si riuniranno 
il giorno 14 per valutare i risul. 
tati delle assemblee, 

Agitazioni sono previste anche 
nel settore dello Stato e para- 
stato. I primi giorni della set- 
timana i sindacati dei parasta- 
tali avranno un nuovo incontro 
con il sottosegretario al lavoro, 
Rampa, per ulteriori chiarimen- 
ti da parte del governo sull’ap- 
‘plicazione degli accordi del 26 
maggio scorso, relativi al rias- 
setto delle carriere e delle re- 
tribuzioni del settore. I sindaca- 
ti, che dopo l’ultimo incontro 
con Rampa si erano dichiarati 
insoddisfatti della linea di con- 
dotta del governo, hanno dichia- 
rato che, se tale linea non do- 
vesse venite modificata, mobili 
terranno tutta la categoria, a- 
dottando le opportune forme di 
lotta. i 

Nel settore del pubblico im- 
piego uno sciopero del perso- 
nale finanziario è stato procla- 
mato dai sindacati dì categoria 
della CGIL, CISL e UIL, a tem- 
po indeterminato, dal 13 otto- 
bre. La manifestazione, che non 
interessa i lavoratori delle do- 
gane, delle tasse e degli uffici 


tecnici per le imposte di fabbri. 
cazione, è stata indetta per sol. 
lecitare il rispetto degli accor- 
di raggiunti con il governo nel 
gennaio scorso e, quindi, per la 
immediata approvazione del di- 
segno di legge 2494 relativo alla 
sistemazione economica e nor- 
niativa della categoria, 

Sempre da martedì, per la 
durata di 72 ore, sciopereranno, 
i funzionari direttivi. del. tesoro 
e della ragioneria generale dello 


Stato. La protesta, indetta dalla. 


DIRSTAT, intende impegnare il 
governo ad assolvere concreta- 
mente agli impegni presi a suo 
tempo per la perequazione re- 
tributiva all'interno delle am- 
ministrazioni finanziarie. Sem- 
pre nel campo del pubblico im- 
piego è da segnalare che il con- 
siglio di presidenza dei comita- 
to nazionale universitario ANDU 
ANRIS, CITLU e SMU ha con- 
fermato lo sciopero dei docenti, 
assistenti, ricercatori e tecnici 
laureati a partire dal 15 ohapre: 
R. R. 


\ dei carabinierì, che si è subito 


‘Parazzuolo, sulla strada del pas- 


cinque giorni, E° stato ierri. 
bile». 

«Tutti i giorni — ha continua- 
to îl ragazzo — mi dicevano che 
la mia liberazione era questio- 
ne di ore, di minuti. Ma hanno 
rimandato sempre». Vicino alla 
tenda, di un metro per un me- 
tro, erano rimasti solo due ban- 
diti, che tenevano la benda sul 
viso. «Riconoscerebbe i suoì ra- 
pitori?» è stato chiesto al ra- 
Gazzo. 

«Non so — ha risposto — non 
posso dire. Erano giovanì sui 
30 anni. Ma non ho avuto mo- 
do di vederli bene. In tuiti que- 
sti giorni, mì avranno fatto 
uscire dalla tenda al massimo 
un quarto d'ora. Ogni tanto sen- 
tivo la radio. Ho così saputo 
dell’alluvione a Genova. Queila 
sera la tenda sì era inzuppata 
d'acqua. Ma io pensavo alla 
mia città. Invece non ho mai 
sentito nulla del mio rapimen- 
to. Solo una volta ho sentito il 
nome di mia madre: Rosa Ga- 
dolla. Poi hanno spento, forse 
per non farmi sentire». 

«Le avevano detto quanti sol- 
di pretendevano per il riscat- 
to?» è stato chiesto ancora a 
Sergio. 

«Sapevo che mi avevano pre- 
so. per i.soldi, ma non sapevo 
quanto volevano. Però si sono 
sbagliati. Non volevano rapire 
me, ma mio fratello. Quando 
sì sono accorti dell'errore, han- 
no concluso che tanto era lo 
stesso». 

«L'hanno minacciata di mor- 
te?». 

«Sempre — ha risposto Ser- 
gio — quasi tutti i giorni, tutte 
le ore». 

Il giovane ha continuato il 
suo racconto: «Questa sera, fi- 
nalmente, mi hanno detto che 
ero libero. Mi hanno bendato 
ancora con il solito cerotto, e 
mi hanno portato a valle. Dopo 
un bel po’ dì strada, mi hanno 
legato i polsi a una ‘taccionata. 
‘Quando riuscirai a liberarti — 
mi hanno detto — vai al paese 
che è qui vicino e telefona a 
casa”. Li ho sentiti andare via 
e poi ho cominciato a lavorare 
attorno alle corde. Sono riusci 
to a liberarmi e sono corso a 
valle. Ho camminato più di 
un'ora e mezzo, barcollando 
per la stanchezza e l’emozione. 
Poì sono arrivato finalmente a 
un paese, ho chiesto aiuto alla 
gente». 

Sergio Gadolla è tornato que- 
sta mattina sulle montagne del- 
la Val d'Aveto, dove per sei 
giorni è rimasto prigioniero dei 
banditi che lo avevano rapito. 
Il giovane è salito su un'auto 


diretta alla frazione Sbarbaro. 
Si sono anche diretti sulla zo- 
na due elicotteri dei carabinie- 
ri, che hanno trasportato. otto 
cani poliziotto con î loro istrut- 
tori. 

Sergio Gadolla, dopo molti 
tentativi è ‘riuscito a portare 
gli agenti sul posto dove, ieri 
sera, era stato legato daî suoi 
rapitori a una staccionata. 
Dove il giovane ha detto di 
essere stato legato c’era anco- 
ra un pezzo di corda, probabil- 
mente quella che è servita per 
assicurarlo alla staccionata. Pri- 
ma di trovare il posto, però, 
polizia, ‘carabinieri e il giovane 
Gadolla hanno girato a lungo 
nei boschi. La zona di Sbarba- 
ri si trova a cavallo fra la Val- 
le d'Aveto e la Valle Fontana- 
buona: è raggiungibile sia da 


so della Forcella, lungo un sen- 
tiero in terra battuta, sia da 
Cabanne, una località dieci chi- 
lometri circa dopo il nasso del- 
la Forcella, sia da Favalle di 
Malvaro, in Van Fontanabuona, 
località «raggiungibile in cauto- 
mobile percorrendo la strada 
provinciale di Cicagna. 

La. battuta ‘è stata poi ripre- 
su. Sono state seguite varie 
strade, ma il giovane non ha 
mai riconosciuto quella che ave- 
va ‘percorso con i rapitori pri- 
ma di essere legato e abbando- 
nato. 

Durante tutto questo tempo 
Sergio Gadolla ha risposto a 
‘molte domande del dott. Costa 
e del capitano Filocamo. Il gi 
vane, però, è caduto in parec- 
chie contraddizioni. E’ stato 
inolire notato che nonostante 
il ragazzo sia stato per sei gio 
mi in una tenda, col tempo ci 
tivo, ed abbia percorso mo: 
chilometri a piedi, î suoi ab 
erano abbastanza puliti; le trac- 
ce di fango erano modeste. 
Inoltre le sue scarpe erano 
quasi pulite, come se avesse 
vissuto in città anziché in mon- 


tagna. 
n (Ansa) 
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GASPARI IN VISITA NEL FRIULI -VENEZIA GIULIA 


Presto alcune commesse 
ai Cantieri di Monfalcone 


Udine, 11 

Il ministro della riforma bu- 
rocratica Remo Gaspami è stato 
oggi in visita a diverse locali. 


tà del Friuli-Venezia Giulia, 


dove peraltro era già venuto al- 
tre volte in qualità di ministro 
dei trasporti. Varie sono state 
le tappe che il ministro ha ef- 
fettuato durante la giornata, e 
la più portante si riferisce 
senza dubbio a Monfalcone, 
Qui Gaspari, che si è incontra- 
to con il sindaco Versace, con 
il presidente della zona indu- 
striale Romani e con altri espo- 
nenti del mondo. politico ed 
economico locale, ha esamina- 
to i problemi riguardanti il fu- 
turo dei cantieri navali e di 
Porto Rosega. 

Per quanto riguarda i cantie- 
11, il ministro ha riferito circa 
il suo costante interessamento 
presso la Esso perché la socie- 
tà petrolifera assegni al più 
presto alcune commesse a Mon- 


Mezzo, 


falcone, facendo capire che 
molto probabilmente ciò avver- 
rà in un futuro molto prossi- 
mo. La seconda tappa è stata 
Palmanova, dove Gaspari ha te- 
nuto il «briefing» politico agli 
esponenti del partito delle pro- 
vince di Udine e Gorizia, tra 
i quali erano presenti il presi. 
dente dell’amministrazione pro- 
vinciale udinese Turello, il con- 
sigliere regionale Romano e nu- 
merosi sindaci. 

Nel pomeriggio il ministro ha 
visitato la zona industriale del- 
l’Ausa Corno 

Gaspari quindi, duo una bre-] 
ve sosta a San Vito di Faga- 
gna, si è portato a Maiano, doi 
ve è stato accompagnato nella 
visita agli stabilimenti della 
Snaidero lal titolare comm. Ri- 
no e da tutto lo staff drigen- 
ziale. L'ultima tappa il ministro 
Gaspari l’ha compiuta a Tol 


Giorgio Verbi 


DALLA PRIMA PAGINA 
L'’omaggio 
di Genova 


San Martino e giudicato gua- 
ribile in cinque giorni per 
escoriazioni in tutto il corpo. 

Ci vorra del tempo prima 
che l'industria genovese possa 
rialzare la testa: sotto l'acqua 
sono finiti quasi un quarto de- 
gli stabilimenti, alcuni dei qua- 
li fra i più importanti in cam- 
po nazionale, I danni alle azien- 
de non si possono valutare sol- 
tanto su una prospettiva loca- 
le: nomi come Italsider, Asgen, 
‘Ansaldo meccanico nucleare s0- 
no conosciuti in tutto il mondo. 

Il disastro genovese porta a 
un confronto con Firenze, do- 
ve l'Arno, quando straripò, nel 
'66, invase gran parte della cit- 
tà, causò 18 morti, ventimila 
senzatetto e danni per 116 mi. 
liardi di lire. I numerosi tor- 
renti, che dalle vallate genove- 
si scendono al mare, uscendo 
dal loro letto mercoledì e gio- 
vedì, hanno gravemente dan- 
neggiato una zona limitata di 
Genova (meno di metà del ter- 
ritorio urbano), ma proprio 
quella dove sono concentrate 
le industrie, le fonti produttive. 

Minore rispetto a Firenze è 
il numero dei senzatetto; qua- 
si inesistenti, al confronto, le 
opere d’arte danneggiate; ma 
i soli danni alle aziende, secon- 
do una stima della Camera di 
commercio confermata ancor 
‘oggi, ascendono a 133 miliardì, 
e gli uomini rimasti senza la- 
voro sono quarantamila. Diffi- 
cile si presenta la ripresa del- 
la produzione, perché intere 
fabbriche sono distrutte: fuo- 
ri uso i macchinari, inutilizza- 
bili i motori, crollati capanno- 
ni, magazzini. 

Il panorama, partendo dal 
l’estremo Ponente di Genova 
e andando verso Est, è dovun- 
que uguale: fango, macerie, 
gente disperata. Nelle vallate 
del Leiro e del Cerusa, i due 
torrenti hanno distrutto una 
trentina di cartiere, piccole e 
medie, che sorgevano lungo il 
loro percorso (erano state mul- 
tate, un mese fa, perché in- 
quinavano le acque dei tor- 
renti): cartiere come la «Voli 
tri», la «Barbarossa», la «Gril. 
lo», la «Cresolo», che davano 
lavoro a centinaia di persone, 
non ci sono più. 

I danni non sono minori in 
altre zone della città: tipogra. 
fie, stabilimenti meccanici e 
metalmeccanici, fabbriche di 
ogni tipo sono state invase dal- 
le acque e hanno gli impianti 
fuori uso. La val Polcevera — 
dove, intorno al torrente stra- 
ripato, era concentrata la mag- 
gior parte delle industire cit- 
tadine — sembra, a tre gior 
ni dall’alluvione, un immenso 
campo di battaglia. All’Italsi- 
der si lavora a ritmo incessan- 
te per rimettere in funzione 
gli altiforni, per liberare i ma- 
gazzini dall'acqua e riprendere 
al più presto la consegna ai 
clienti dei prodotti finiti. 

rAnsa) 


Un'altra vittima 
riaffiora a Voltri 


Genova, 11 

ll cadavere di un’altra vitti- 
ma dell’alluvione di Voltri. è 
stato localizzato stasera, a tar- 
da ora, da alcuni sommozzato» 
ri che perlustravano il mare di. 
nanzi alla foce del torrente 
Leiro. Il corpo era imprigiona- 
to in una «500» sul fondo, a 
un chilometro e mezzo dalla 
riva. I vigili del fuoco hanno 
poi trainato il più possibile vi- 
cino alla costa la vettura, che 
domani sarà recuperata: la vit- 
tima non è stata ancora iden: 
tificata. è 


Dodici vite 


(Pavia), e il nipote, Enzo Pa- 
reto, di 11 anni, nel compie 
Te un sorpasso sì è scontrata 
frontalmente con una «Fiat 
125», proveniente in senso 
contrario, e condotta da Gio- 
vanni Rolandi, di 51 anni, abi- 
tante a Montegioco (Alessan- 
dria). 

Nell’urto le due autovetture 
si sono. completamente sfa- 
sciate: il Toso e la cognata 
sono morti sul colpo, mentre 
la Sala è morta poco dopo il 
ricovero all'ospedale di Vo- 
ghera, dove sono stati porta- 
ti anche il Pareto e il Rolan- 
di. Il più grave dei due è il 
ragazzo, che si teme abbia ri- 
portato la frattura della base 
cranica e del femore destro. 
I due coniugi di Varese erano 
giunti in mattinata a Casteg- 
gio, dove si erano recati a 
prelevare.la parente e il nipo- 
te, per fare con loro una gi- 
ta sulle montagne dell’Oltre- 
pò Pavese. 

Infine due persone sono 
morte e tre sono rimaste fe- 
rite nello scontro tra. una 
«500» e una «1500» avvenuto 
nel tardo pomeriggio sulla 
«circonvallazione» di Briche- 
tasio, della provinciale «Pi- 
nerolo-Torrepellice. A quel- 
l'ora, da Torrepellice diret- 
ta a Pinerolo, stava proce 
dendo a velocità moderata 
una colonna di autovetture, 
in testa alla quale si trovava 
una «1500» spider, guidata 
da Mario De Luca, di 33 an- 
ni, di Torino, che aveva con 
sé Gabriella Montemartino, 
di 18 anni, anch’essa residen- 
te a Torino, Dalla parte onpo- 
sta, completamente sgombera, 
di traffico, è giunta l'utilita- 
ria condotta dall’operaio Edi. 
lio Martinat, di 32 anni, che 
aveva con sé altri due operai, 
Arturo Collino di 50 anni, e 
Edilio Chianforano, di 86, 
tutti di Pinerolo. 

Per cause non ancora accer- 
tate, la «500» è sbandata sul- 
la. sinistra ed andata a 
schiantarsi contro la «1500» 
del De Luca. L’urto è stato 
violento e l’utilitaria si è com- 
pletamente sfasciata, impri. 
gionando tra i rottami i tre 
operai; per liberarli è stato 
necessario l'intervento dei vi- 
gili del fuoco. Il Martinat e 
il Collino sono morti mentre 
venivano trasportati all’ospe- 
dale dì Pinerolo: leggermente 
feriti, e giudicati guaribili in 
pochi giorni, sono rimasti il 
Chianforano, il De Lusa e 
la Montemartino, (Ansa) 


Lunedì, 12 ottobre 1970 


E’ STATO L'IDEATORE DEL PIANO DI DENUCLEARIZZAZIONE DELL'EUROPA CENTRALE 


IL PICCOLO 


SCOMPARSO A PARIGI IL PRESIDENTE FRANCESE CHE DICHIARO" LA GUERRA ALLA GERMANIA 


HA CEDUTO IL CUORE DI RAPACKI 
EX MINISTRO DEGLI ESTERI POLACCO 


Aveva riscattato dal grigiore dello stalinismo la diplomazia della Polonia: nel marzo del 1968 
disertò il ministero per ragioni di salute e perché profondamente deluso dell’indirizzo del paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 11 

La notte scorsa è scomparso 
immaturamente, per malattia 
di cuore, l’ex ministro degli 
esteri polacco Adam Rapacki, 
il cui nome resta legato al pia- 
no di denuclearizzazione del- 
l'Europa centrale. 

Rapacki, che con la sua cul- 
tura e la sua distinzione, ave- 
va riscattato dal grigiore degli 
anni dello stalinismo la diplo- 
mazia polacca, amava l’Italia 
e nei momenti di ozi si dedi- 
cava allo studio della lingua e 
della nostra storia. 

La vedova e le due figlie han- 
no reso noto, attraverso la 
stampa, che ‘Rapacki è dece- 
duto a Varsavia all’età di 60 
anni. 

Da vari anni l’ex ministro de- 


gli esteri era sofferente di cuo- 
re ed era passato di crisi in 
crisi. 

Aveva addotto motivi di sa- 
lute quando, nel marzo 1988, 
aveva cominciato a disertare 
per sempre il ministero. Si dis- 
se però, negli ambienti infor- 
mati, che fosse tremendamen- 
te deluso dall’indirizzo del Pae- 
se e che, quando le forze del 
Patto di Varsavia invasero la 
Cecoslovacchia, due anni fa in 
agosto, avesse inviato al comi. 
tato centrale del partito co- 
munista una lettera per disso- 
ciarsi dalla partecipazione po- 


lacca alla repressione della | 


«primavera di Praga». 
Nell'ottobre successivo cor- 
se voce che fosse agli arresti 
domiciliari, A chi si recò a 
controllare, al quarto piano di 


TRE SPARI NELLA 


NOTTE A TORINO 


UCCISO IN STRADA 
ACOLPI DI PISTOLA 


Sembra che il delitto sia stato originato 
da un banale «giro» di bottiglie fra amici 


Torino, 11 

Un uomo è stato ucciso per 
strada a colpi di pistola nelle 
primissime ore di stamane. Il 
delitto è stato compiuto poco 
dopo le due in via Asinari di 
‘Bernezzo, davanti allo stabile 
con il numero civico due; ia 
vittima è operaio Francesco 
Ziri, di 33 anni, nativo di Bud- 
dusò (Sassari), ed abitante da 
dieci anni a Torino in corso 
Racconigi 132. 

Alla sparatoria ha assistito 
casualmente, da lontano, il cu- 
stode di una autorimessa, Ila- 
rio Prestia, di 57 anni: era usci. 
to sulla strada per chiudere il 
‘portone del-«garage» e la sua 
attenzione è stata attratta da 
un gruppetto di tre uomini che 
pareva stessero vivacemente li- 
tigando ‘a qualche decina di me- 
tri di distanza; il Prestia non 
ha potuto individuarne i con- 
notati perché c’era la nebbia. 
All'improvviso sono echeggiati 
alcuni spari; il Prestia si è get- 
tato a terra, e ha notato due 
dei tre uomini allontanarsi di 
corsa, mentre il terzo era cadu- 
to in terra. 

Il garagista è accorso accanto 
all'uomo che giaceva sull’asfal- 
to, e ha notato una macchia di 
sangue che andava allargandosi 
sotto il corpo del ferito. Ha 
dato l’allarme, telefonando alia 
polizia; poco dopo gli agenti so- 
no giunti sul posto, e hanno 
constatato che l’uomo a terra 
— poi identificato per lo Zini — 
era monto, colpito da tre pro- 
iettili, sparati quasi a bruciape- 
lo, che lo hanno ucciso allo 
istante. 

Due persone sono state fer- 
mate nel pomeriggio dalla 
squadra mobile e contro di lo- 
To sembra sussistano gravi in- 
dizi, Sono Giuseppe Fumu di 
36 anni, cognato della vittima; 
e Giuseppe Sirigu di 46, macel- 
laio, originario anch’egli — co- 
me lo Ziri e il Fumu — della 
Sardegna. 

Secondo quanto ha dichiara- 
to il Fumu ‘alla polizia, egli si 
era recato ieni sera con il co- 
gnato in un bar di via Nicola 
Fabrizi, presso il quale si ri- 
trovano i numerosi sardi che 
abitano nella zona. 

Verso mezzanotte è giunto 
nel bar anche il Sirigu, insie- 
me con un conoscente, Giusep- 
pe Marchese di 36 ammi, di Pa- 
lermo. I quattro uomini si so- 
no uniti allo stesso tavolo, ed 
hanno cominciato un «giro» di 
bottiglie, pagate a turno da 
ciascuno di essi, 

Sempre secondo le dichiara- 
zioni del -Fumu, quando è giun- 
to il turno del Sirigu di ordi. 
nare del vino, egli ha invece 
chiesto quattro caffè; la cosa 


non è piaciuta al Fumu che ha 
rovesciato le bevande nel la- 
vello del bar. E’ nata una di 
scussione che ha assunto toni 
piuttosto accesi, e che è prose- 
guita all’esterno, in strada; al 
diverbio non ha preso parte il 
Marchese, che ha preferito al- 
lontanarsi. 

A questo punto la deposizione 
del Fumu si è fatta alquanto 
nubulosa; egli dice di aver la- 
sciato il cognato e il Sirigu 
mentre ancora litigavano e di 
essere tornato a casa. Dal can- 
fo suo il Sirigu ha addirittura 


ta dal Fumu e dal Marchese. 
La polizia ha deciso di tratte 
nere in questura entrambi i 
sardi, che sono ora interrogati. 


PELLEGRINAGGIO AEREO 
attorno al mondo 


cs Loreto, 11 
‘A chiusura delle solenni cele- 
brazioni cinquantenarie in ono- 
re della Madonna di Loreto, pa- 
trona dell'aviazione, partirà da 
Loreto, per la prima volta nel- 
la storia, un pellegrinaggio ae- 
teo intorno al mondo per po: 
tare nei principali aeroporti 
ternazionali dei vari continenti 
un messaggio di pace e una tar- 
ga commemorativa della statua 
della Vergine che si venera nel- 
Ja santa casa di Loreto, 

Il viaggio comincerà il 15 ot- 
tobre prossimo e si concluderà 
il 15 novembre: hanno aderito 
oltre 120 persone, in rappresen- 
tanza degli Stati Uniti e di qua- 
si tutte le nazione europee, In- 
terverranno pure, tra gli altri, 
il Vescovo di Fatima, l'Arcive- 
scovo e il sindaco di Loreto e 
Padre Modesto Papi della Con- 
gregazione universale della San- 
ta casa, che è l'organizzatore 
del viaggio. 


La prima tappa porterà i par- 
tecipanti da Loreto a Nazaret, 
quindi il viaggio proseguirà per 
l'India, la Thailandia, Singapo- 
re, Tokio, Hiroshima, isole Ha- 
waii, Quito nell’Ecuador, Co- 
lombia e Stati Uniti con atter- 
raggio finale a New York. (Ansa) 


IL PREMIO «BODONI» 
ad Arnoldo Mondadori 


Parma, ll 

Il Centro studi «G. B. Bodo- 
ni» di Parma, dopo aver premia- 
to due tipografi puri come 
berto Tallone e Giovanni Mar- 
desteig, quest'anno premierà un 
tipografo-editore, Arnoldo Mon- 
dadori, con una manifestazione 
che sì inttitolerà «Omaggio ad 
Arnoldo Mondadori». All’editore 
verranno consegnati un diploma 
di benemerenza e una medaglia 
d’oro bodoniana appositamente 
coniata. 

La cerimonia sì svolgerà gio- 
vedì 15 nella sala Maria Luigia 
della Biblioteca palatina. Valen- 
tino Bompiani, che iniziò l’atti- 
vità presso Arnoldo Mondadori, 
terrà la prolusione ufficiale. 

(Ansa) 


L'ex ministro Adam Rapacki 


un palazzo del centro, disse 
con una battuta di spirito: 
«Agli arresti? Ma forse sono 
pure sotto buona guardia», e 
ammiccava alla moglie e a una 


ininterrottamente dal 1956. Du- 
rante i rivolgimenti. politici di 
quell’anno, Rapacki era stato 
un aperto sostenitore del pro- 
cesso di liberalizzazione, e fu 


i allora che divenne ministro de- 


gli esteri. 

Figlio di un professore, Adam 
Rapacki aveva completato gli 
studi nell’Europa occidentale. 
In precedenti governi era sta- 
to sottosegretario alla pubbli- 
ca istruzione e alla marina 
mercantile. 

Durante la seconda guerra 
mondiale era stato chiuso per 
cingue anni in campi di con- 
centramento tedeschi. Rientra- 
to in Polonia nel 1945 ave- 
va ripreso l’attività nelle gran- 
di organizzazioni cooperativi. 
stiche. 

A.P. 


Eduardo Daladier, morto sabato all’età di 86 anni a Parigi 


BÈ morto Daladier 
i luomo di Monaco 


Ha legato il suo nome a una delle più agitate 
epoche della storia contemporanea della Francia 


Parigi, 11 


naio ad ottobre e, l'anno suc- 


Nato da modesta famiglia | cessivo, dal 30 gennaio al 7 feb- 


nel 1884 a Carpentras (Vi. uclu: 
se, nella Francia meridionale), 
Edouard Daladier fu dapprima 
professore di storia, poi diven: 
ne deputato radical-socialista 
per il suo dipartimento di ori- 
gine nel 1919 e tale rimase fi. 
no al 1940. 

Il suo nome è legato ad una 
delle più agitate epoche della 
storia francese, quella che, co- 
minciata con i disordini sociali 
del 1934 e proseguita con la co- 
stituzione del «Fronte popola: 
re», si concluse con gli accordi 
di Monaco del 1938 e con la 
dichiarazione di guerra alla 
Germania hitleriana, del 2 set- 
tembre 1939. 

Per la prima volta presiden- 
te del consiglio nel 1933, Dala- 
dier occupa tale carica da gen- 


LAVORA RINCHIUSO NEL GARAGE DEL FAMOSO VIOLONCELLISTA 


OSTROPOVICH 


delle figlie, che gli erano ac Ei n n Di LI m 
canto sul pianerottolo. 

Il 20 dicembre venne ufficial- 
mente sostituito dall’ attuale 


ministro degli Stefan 
Jedrychowski, 

Il «piano Rapacki», che tan- 
to fece parlare di sé per pa- 
recchi anni, venne presentato 
all'ONU nell’ ottobre del "57. 
Esso prevedeva il bando delle 
armi nucleari dalle due Ger- 
manie, dalla Cecoslovacchia e 
dalla Polonia, e il congelamen- 
to degli armamenti classici. 

Gran Bretagna e Stati Uniti, 
dopo attento studio, lo respin- 
sero nel timore che una denu- 
clearizzazione dell'Europa cen- 
trale potesse mettere le forze 
occidentali in svantaggio nu- 
merico rispetto a quelle del 
Patto di Varsavia. 

Rapacki non si arrese mai e 
ripropose a varie riprese il 
suo piano, finché nel 1964 sug- 
gerì di «congelare» almeno gli 
armamenti nucleari in Europa, 
e questa ultimo proposta ven- 
ne presa in seria considerazio- 
ne dai Paesi della NATO. 

Ma già dal 1958 la salute di 
Rapacki era in declino, in se- 
guito.a un primo attacco car- 
diaco, Che si rinnovò tre anni 
dopo. Si era rimesso, ma i me- 
dici gli ordinarono di cambiar 
vita. 

Con l'invasione della Ceco- 
slovacchia Rapacki rinunciò de- 
finitivamente alla politica at- 
tiva. Nel frattempo aveva su- 
bìto un terzo attacco di cuo- 
re, nell'aprile 1965, e una rica- 
duta nel giugno successivo, 

Nel 1968 il nome di Rapacki 
non era più nella lista dei de- 
legati eletti al quinto congres- 
so del partito comunista polac- 
co. Fino a quell’anno egli era 
stato membro del  politburo 


esteri 


ha sbattuto la porta in faccia 


Lo scrittore sovietico, in un telegramma inviato al segretario dell’Accademia svedese 
conferma che è sua intenzione di recarsi a Stoccolma per ricevere di persona il Nobel 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zhukovka, 11 

Quattro giornalisti occidenta- 
li sono riusciti a scovare il ri- 
fugio di Alexander Solgenitsin, 
lo scrittore inviso al regime cui 
è stato assegnato il premio No- 
bel per la letteratura, ma si so- 
no visti sbattere in faccia la 
porta. Solgenitsin non vuole fa- 
Te altre dichiarazioni, dopo aver 
detto che intende recarsi a Stoc- 
colma per ritirare il premio, 
ed è stato irritatissimo quando 
sì è visto alla porta i giornali. 
sti, due italiani, un americano 
e uno svizzero, che erano riusci. 
ti a trovare il suo rifugio dopo 
tre giorni di ricerche, in questo 
villaggio a 28 chilometri da Mo- 
sca, Solgenitsin ha liquidato i 
giornalisti in pochi secondi, as- 
serendo di non poter fare di- 
chiarazioni 

Egli occupa il garage, tuttora 
in costruzione, della villa del 
famoso violoncellista Rostropo- 
vich, il quale si trova attual- 
mente a Londra. Per raggiunge 
re la porta del modesto quar- 
tiere bisogna superare mucchi 
di mattoni e di sabbi: 


Di 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Danilo Dolci, il pacifista italiano che da anni in Sicilia lotta contro la mafia, è ritratto dùuran- 
te una discussione informale da lui sostenuta in un ritrovo di quaccheri americani, Dolci è 
giunto in America da alcuni giorni e si propone di tenere delle conferenza a carattere sociale 


I quattro giornalisti sono sta- 
ti indirizzati alla porta del ga- 
Tage, coperta di pelle pesante, 
da una contadina del posto e 
quando hanno bussato, si è udi- 
ta dall’interno una voce irata 
che chiedeva «chi è?». 

«Alexander Isaevich?», ha 
chiesto ad alta voce uno dei 
giornalisti. Allora la porta si è 
spalancata ed è apparso lo serit- 
tore: una vista da far spavento 
a più d'uno. La barbaccia ros: 
siccia di Solgenitsin incornicia- 
va un volto che è poco definire 
accigliato, 

«Vogliamo congratularci .. .», 
ha cominciato uno del gruppo, 
ma lo scrittore ha tagliato cor- 
to: «Non posso dire nulla. Sa- 
pete benissimo che qui sono o- 
‘spite, Non è casa mia. Capito?». 
«Ma — ha tentato di continua. 
re il giornalista — ma sapete 
bene che tutto il mondo vorreb- 
be conoscere .. .), 

«Sì, sì — ha replicato Solge- 
mitsin con voce alterata — ca- 
pisco. perfettamente, ma non 
‘posso dire nulla, addio». Ed ha 
sbattuto la porta in faccia ai 
quattro, esterretatti. 

Lo scrittore sta lavorando ai 
quarto romanzo. Indossava pan- 
taloni comìodi, ed una camicia 
aperta al collo, 

L'unica sua dichiarazione è 
stata quella rilasciata giovedì, 
quando gli venne annunciato 
che aveva vinto il premio No- 
bel: per quanto dipende da lui 
— disse — intende andare a 
Stoccolma il 10 dicembre per 
la tradizionale cerimonia. della 
consegna del premio, 

Evidentemente egli sente ad- 
densarsi sulla sua testa una 
tempesta simile, se non peggio- 
re, a quella che si abbatté su 
‘Boris Pasternak nel 1958. Pa- 
sternak, messo alle strette e 
con la paura di dover morire 
in esilio, respinse il premio 

Delle opere di Solgenitsin, in- 
vece, solo «Una giornata nella 
vita di Ivan Denisovich», sugli 
‘orrori della repressione stalini- 
sta, venne pubblicato in Russia, 
su una rivista, I magistrali ro- 
manzi «Il primo cerchio» e «Di- 
visione cancro» sono usciti solo 
all’estero. 

Due giorni fa l’organo del par- 
tito comunista Pravda definì 
«deplorevole» l'assegnazione del 
Nobel a Solgenitsin. 

Può darsi che lo scrittore ab- 
bia ricevuto un permesso con- 
dizionato per andare a ritirare 
il premio. Oggi, infatti, è giun- 
to al dott. Karl Ragnar Gierow 
di Stoccolma, segretario dell’ac- 
cademia svedese delle lettere, 
un suo messaggio che dice: «Ho 
ricevuto il vostro telegramma, 
del quale vi ringrazio. Conside- 
to la decisione sul premio No- 
bel un tributo alla letteratura 
russa e alla nostra tormentata 


PER CHIARIRE TUTTE LE CIRCOSTANZE DI QUEL TRAGICO 


Aperta un’indagine sulla morte 


l 9 ® ® ® 
negato di essersi recato ieri se- 
ra nel bar di via Fabrizi, ma ta- g an e a ari 
le dichiarazione è stata smenti- i 


«Lacunoso se non fantastico», secondo la moglie della vittima, il racconto del principe Ruspoli 


Roma, 11 

E° stata affidata al sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
Claudio Vitalone, l'indagine pre. 
liminare destinata — secondo i 
desideri della vedova — a chia- 
rire le circostanze in cui Jo 
scorso 15 agosto perse la vita 
in Africa l’antiquario romano 
Dante Baldari. 

Secondo le notizie riportate 
dalla Tanzania, dove avvenne il 
tragico fatto, dagli accompagna: 
tori di Baldari, l'incidente sa- 
rebbe accaduto durante una par- 
tita di caccia nella savana, Lo 
antiquario, che si trovava su 
di una «Land rover» con il prin- 
cipe Eugenio Ruspoli, il «cac- 
ciatore bianco» Roberto Vicenti. 
ni e la guida indigena Wilson, 
sarebbe salito sul tetto deil’au- 
to per sparare a un gruppo di 
zebre. Per un sussulto della 
vettura, partì accidentalmente 
un colpo da un fucile calibro 12 
caricato dallo stesso Baldari e 
il pallettone ferì mortalmente 
l'uomo, che sarebbe quindi ca- 
duto dall'auto. 


‘Ruspoli e Vicentini, tornati in 
Italia dopo la disgrazia, raccon- 
tarono che il fatto era accadu- 
to mentre loro si trovavano se- 
duti sui sedili anteriori. Quin- 
di non avevano visto ciò che 
era accaduto alle loro spalle, 
dove si trovava Baldari insieme 
con la guida negra. 

La moglie della vittima, signo- 
ra Paola Bonafede, ha presen: 
tato un esposto alla magistratu- 
ra sollecitando un’indagine per 
chiarire la cause della morte di 
suo marito. La vedova vuol sa- 
pere i particolari della morte 
del suo Dante perché «il raccon- 
to che mi è stato fatto — spie- 
ga la Bonafede —, al lume del- 
la più elementare logica appa- 
re lacunoso se non fantastico». 
«E poi — aggiunge — ci sono 
le mie due bambine. Maria 50- 
le di 9 anni e Mara di 7. che 
un giorno potrebbero rimprove- 
rarmi per non aver chiarito il 
mistero della fine del loro papa». 

Secondo il racconto di Vican- 


lettone che egli stesso, poco pri. 
ma, aveva introdotto nel fucile 
vedendo un branco di zebre. 

La moglie dell’antiquario 0s- 
serva che il marito si era reca- 
to in Africa non ner cacciare, 
ma solo per un «safari» fotogra- 
fico. «Non posso credere per- 
ciò — dice la vedova — che vo- 
lesse uccidere delle bestie e 
avesse armeggiato con il fuci- 
le da solo. Inoltre stento a cre- 
dere che Dante si fosse portato 
sul tetto dell’auto attraverso 
una stretta botola, dato che sof- 
friva dei postumi di una disgra- 
zia che gli aveva procurato la 
frattura di alcune vertebre». 

La vedova aggiunge che sa- 
rebbe stato indispensabile sot- 
toporre la salma del marito, tu- 
mulata in Tanzania, ad autopsia. 
Inoltre si sarebbero dovuti por- 
Te sotio sequestro la «Land ro- 
ver» e il fucile. 

Il dott. Vitalone, ricevuta la 
istanza, si è riservato di pren- 
dere un'eventuale iniziativa do- 


tini e di Ruspoli, Dante Baldari{ po aver letto attentamente le 
sarebbe stato raggiunto dal pal-| affermazioni della signora Bo- 


nafede. Una possibile indagi- 
ne, comunque, si presenterebbe 
piuttosto complessa perché il 
fatto è avvenuto in Africa; tut- 
tavia, tramite le vie. diplomati- 
che (ministero degli esteri e 
consolato italiano a Nairobi), il 
magistrato potrebbe ottenere le 
copie dell’incartamento delle in- 
dagini compiute dalle autorità 
della Tanzania. Potrebbe anche 
sollecitare, per rogatoria, l’au- 
topsia sulla salt » di Baldari per 
accertare le cause del decesso. 

C’è da rilevare che la nostra 
magistratura potrebbe occupar- 
si del caso perché, anche se lo 
evento è accaduto all’estero, ia 
vittima era italiana, come lo 
erano due dei tre accompagna- 
tori dell’antiquario. Decisiva po- 
trebbe, infine, rivelarsi la *esti- 
monianza della guida Wilson, 
la cui deposizione, fatta alle au- 
torità locali subito dopo il fat- 
to, potrebbe arricchire l’indagi- 
ne destinata a precisare even. 
tuali responsabilità di natura 
RI) nella fine di Dante Bal. 
lari. 


storia. Intendo venire a Stoc- 
colma nel giorno tradizionale 
per ricevere il premio di per- 


sona». 
A. P. 


A GIUSEPPE LONGO 
il premio «Calabria ‘70» 


Villa San Giovanni, 11 

I «Premi Calabria», istituiti 
dal Circolo di cultura e di re- 
lazioni internazionali di Villa 
San Giovanni, sono stati conse- 
gnati nel corso di una cerimo- 
nia svoltasi al villaggio turisti. 
co dì «Altafiumara». 

I premi, giunti alla settima 
edizione, sono stati così asse- 
gnati: per uno studioso di let- 
teratura italiana: a Mario San- 
sone, titolare della cattedra e 
preside della Facoltà di lettera- 
tura italiana dell’Università di 
Bari; per uno studioso italiano 
di letteratura straniera: ad An- 
gelo. Maria Ripellino, per l’ori- 
ginalità dell'esposizione dei suoi 


straniere; per uno studioso stra- 
niero di letteratura italiana: ad 
Alfred Alexander, per i suoi stu- 
di su Verga e le traduzioni del- 
le sue opere; per uno scrittore 
meridionale: a Giuseppe Longo, 
per il volume «L’isola perduta», 
testimonianza di amore alla sua 
terra; per uno scrittore calabre- 
se: a Giuseppe Gironda, per il 
contributo dato all’ elevazione 
a Calabria a mezzo 
; per uno studioso 
che abbia rivolto particolare in- 
teresse alla cultura calabrese: 
a Federico Frascani, per il vo- 
lume «Le due Napoli di Corra- 
do Alvaro»; per un saggio criti- 
co: a Giuseppe Amoroso, qua- 
le giovane studioso, per il suo 
volume «Sull’elaborazione di ro- 
manzi contemporanei»; per un 
volume di poesie sul Mezzogior- 
no d’Italia: ad Alberto Virgilio, 
per il volume «Non annotta». 
Il «Premio Calabria» è nato 
con l'intenzione di dare un sì- 
gnificato morale al riconosci 
mento. Pertanto sono state con- 


libri e il contributo da lui dato | segnate ai vincitori solo meda- 


alla diffusione delle letterature! glie d’oro e diplomi. 


(Ansa) 


braio, cioè fino all'indomani di 
violenti scontri tra scioperanti 
e polizia che provocano, nella 
centrale piazza della Concordia, 
numerose vittime. 

Eletto presidente del partito 
radicale nell'aprile del 1935, Da- 
ladier conclude prima delle ele- 
zioni del 1936, con socialisti e 
comunisti, l'alleanza che darà 
vita al «Fronte popolare». 

Ministro della guerra nel go- 
verno Blum ed in quelli se- 
guenti, conserva tale portafo- 
glio anche quando forma il suo 
terzo ministero, nell'aprile 1938. 
Ottiene i pieni poteri dalla Ca- 
mera e dal Senato. Dopo l’an- 
nessione dell’Austria da parte 
di Hitler, nel settembre del 1938 
la guerra sembra inevitabile 
quando a Monaco di Baviera 
avviene l’incontro tra Daladier- 
Chamberlain, Hitler e Musso- 
Tini. Un accordo è concluso al- 
l’ultimo momento, ed al suo ri. 
torno in Franca (come Cham. 
berlain a Londra), Daladier è 
accolto a Parigi come un sal 
vatore della patria. 

Il due settembre 1939, il gior- 
no dopo l’inizio dell’occupazio- 
ne della Polonia da parte di 
Hitler, Daladier ordina la mo- 
bilitazione generale e chiede al- 
«a Germania di cessare le ope- 
razioni, Il 3, non essendo per- 
venuta misposta, la Francia si 
‘considera in guerra con la Ger- 
mania. Il 20 marzo ’40 Daladier 
si dimette da presidente del 
consiglio; nel successivo gabi- 
netto presieduto da Paul Rey- 
naud, diventa ministro della di- 
fesa nazionale e della guerra, e 
poi ministro degli esteri. 

Nel 1941 egli è processato a 
Riom, ma prima che il proce- 
dimento giudiziario sia conelu- 
so, viene deportato dai tedeschi 
a Godesberg, dove è liberato da- 
gli alleati il 6 maggio 1945. 

‘Terminata la guerra, Dala- 
dier riprende la sua attività po- 
litica. Nel 1961, a 7 anni, ab- 
bandona la vita politica attiva 
e si stabilisce a Parigi, nel 
quartiere di Passy. (Ansa) 


RINVIATA LA «MOSCHETA» 


È Milano, 11 
Per un incidente occorso al- 
l’attore Franco Parenti durante 
l'anteprova generale, la prima 
della «Moscheta» del Ruzzante, 
in programma per martedì pros- 
Simo al Piccolo Teatro, è stata 
rinviata a data che verrà comu- 
nicata dalla direzione del teatro 
domani, quando, in base ai ri. 
sultati degli esami schermogra- 
fici, sarà possibile fare un’esat- 
ta diagnosi della lesione ripor- 
tata dall’attore, che sì sarebbe 
procurato una distrazione al 

quadricipite femorale destro. 
(Ansa) 
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Tavola rotonda sui boschi 


LA PINETA 
DI CERVIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervia, 10 

Si possono ancora salvare le 
pinete ed in particolare quella 
di Cervia? Questo è il tema 
principale della tavola roton- 
da, iniziata stamane alle Ter- 
me e alla quale hanno parte 
cipato esperti delle Università 
di Bologna e Firenze e rappre- 
sentanti delle Amministrazio- 
ni provinciali e di quella re- 
gionale. 

Il relatore, prof. Zangheri, 
ha detto che in questi ultimi 
anni è stato molto trascurato 
il patrimonio naturalistico del 
nostro Paese ma che nella co- 
scienza popolare si sta risve- 
gliando un movimento a favo- 
re della natura. La nevrosi del 
mondo moderno è determina- 
ta dal mancato rapporto fra 
l’uomo e l’ambiente. Salvando 
la natura si salverà anche 
l’uomo. 

Il prof. Toschì ha milevato 
come la distruzione della gran» 
de fauna abbia costituito l’av- 
vio alle azioni di conservazio- 
ne di quel patrimonio. Questi 
problemi hanno fatto sì che il 
fatto sia divenuto una della 
principali preoccupazioni degli 
amministratori centrali e del- 
lo stesso Comune cittadino. 
«La pineta di Cervia nella sto- 
ria», «Gli spazi verdi e il tem- 
po libero sul Litorale Adriati. 
co» sono stati oggetto di al- 
trettanti interventi da parte 
dal prof. Foschi e del prof. 
Guidicini. Quest'ultimo ha ri- 
levato l’esigenza psicologica 
legata alla necessità di crea- 
te alternative al tempo trascor- 
so in spiaggia. Sorge quindi 
la necessità di far entrare nel- 
la programmazione futura del 
Litorale Adriatico degli spazi 
verdi non come elementi se- 
condari ma quale parte essen- 
ziale. 

Nella risoluzione finale della 
Tavola rotonda i convenuti 
hanno auspicato: l’allargamen- 
to dell’area boscata in senso 
lato, eventualmente anche con 
l'introduzione di conifere @u- 
toctone, per mantenere il più 
possibile le caratteristiche del- 
la vegetazione locale. 

Previo studio ecologico della 
foresta, controllo del pericolo 
di una ulteriore antropizzazio- 
ne degli attuali boschi, i quali 
pur costituendo un indubbio 
Tichiamo turistico, devono es- 
sere considerati un patrimo- 
nio essenzialmente naturali 
stico. 

Si controlli, cercando di man- 
tenere nei limiti il più possi- 
bilmente modesti le costruzio- 
ni, la viabilità in genere e in 
particolare non si eseguiscano 
costruzioni di strade a pettine 
nell’ambito dei boschi stessi. 

Necessità di maggiori mezzi 
legislativi e finanziari da par- 
te dello Stato e della Regione 
affinché gli enti interessati pos- 
sano conservare, migliorare ed 
ampliare il patrimonio natura- 
listico. forestale cervese nello 
interesse. dello sviluppo turi- 
stico, economico e sociale del 
territonio. 

Ermanno Zattoni 


TARGET JO/1 


in fatto di caldo 


Joannes 


ne sa una 
più del diavolo 


Produrre caldo è facile. 


Produrre un caldo moderno, sicuro e automatico, 


è invece difficile. 


Bisogna saperne una più del diavolo. Come Joannes. 
Guardate il suo termogruppo Jumbo, per esempio. 
E' un’accoppiata perfetta di caldaia e bruciatore, 
sfrutta ogni goccia di combustibile. 

Ha caldaia in acciaio controllato, 

controllo automatico della temperatura, 
serpentina per la produzione di acqua calda. 

Ha bruciatore Jolux automatico e antismog, 

con controllo elettronico della fiamma, 

ugello adeguabile a varie potenze, 

motore e apparati silenziosissimi... 

Diavolerie? No. Molto di più: l'ingegno 


dei migliori tecnici, applicato all'industria del caldo. 


Joannes 


TERMOGRUPPI 
BRUCIATORI 


CONDIZIONATORI 


Distribuzione ed assistenza: 
elenchi telefonici alla lettera Ji 


/ 
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been 
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LA «VISITA LAMPO» DEL MARESCIALLO NELLA REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 


Quatiro ore di colloqui 
tra Tito e Brandia Bonn 


Il trattato con Mosca e la conferenza sulla sicurezza europea temi centrali dell'incontro 
Al termine non è stato diramato alcun comunicato ufficiale - Eccezionali misure di polizia 


Bonn, ll 


Il Presidente jugoslavo Mu- 
resciallo Tito è giunto, prove 
niente ‘dal Lussemburgo, nella 
Repubblica federale tedesca 
per un colloquio politico con 
il Cancelliere Willy Brandt. 
‘All’incontro hanno partecipato 
anche i ministri degli esteri 
dei due paesi, Mirko Tepavak 
e Walter Scheel. Temi dell'in- 
contro sono stati, a parere de- 
‘gli osservatori, le relazioni 
Est-Ovest, la progettata confe- 
renza sulla sicurezza europea, 
il Medio Oriente e i lavoratori 
jugoslavi nella Repubblica Fe- 
derale. 

Per ragioni di sicurezza (det- 
tata tra l’altro dall’intensa at- 
tività svolta in Germania occi- 
dentale da gruppi jugoslavi in 
esilio), la località dell'incontro 
è stata mantenuta segreta fino 
all'ultimo. Si sapeva solo che 
Tito e Brandt si sarebbero in- 
contrati in una località «nei 
dintorni di Bonn». 

Teri, a Bonn, è stato firma- 
to un accordo tedesco-jugosla- 
vo che, nell’ambito del tratta- 
to culturale esistente fra i due 
paesi (ed entrato in vigore io 
scorso gennaio), fissa il pro- 
gramma di attività per i pros- 
simi due anni, regolando in 
particolare i temi delle asse- 
gnazioni di borse di studio, de- 
gli scambi di docenti, della 
cooperazione in campo artisti- 
co, nei settori della letteratu- 
ra, delle biblioteche, dei mu- 
sei, degli archivi, della radio, 
della televisione, del cinema, 
della scuola, e della collabora 
zione in campo scientifico. Lo 
accordo è stato firmato dal ca- 
po della sezione culturale del 
ministero degli esteri federa- 
le, Steltzer, e dall’ambasciato- 
re jugoslavo a Bonn, Bugarcic, 

Subito dopo essere stati ri- 
cevuti da Brandt e Scheel, il 
Presidente Tito e la delegazio- 
ne jugoslava sono stati accom- 
pagnati nella località del col- 
loquio, dove è stata servita la 
colazione. Per' l'occasione era- 
no state adottate. severe misu- 
te di sicurezza, con la mobili- 
tazione di numerosi agenti. Il 
risultato più evidente della 


breve visita di Tito in Germa- 
nia occidentale è stato l'intesa 
per un viaggio a Belgrado, il 
mese prossimo, del ministro 
degli esteri tedesco Scheel. al- 
lo scopo di approfondire le re- 
lazioni fra i due paesi. 

La «visita -lampo» del Presi. 
dente jugoslavo (la prima del 
Maresciallo in Germania e la 
prima visita a Bonn di un ca- 
po di stato di un paese dello 
Est europeo), si è conclusa do- 
po quattro ore di permanenza 
nel castello di Roettgen, nei 
pressi. di Bonn. Qui Tito, 
Brandt ed i rispettivi ministri 
degli esteri hanno avuto collo- 
qui soprattutto sul tema prin- 


cipale delle relazioni 
Ovest, 

Al termine dei colloqui, il 
Cancelliere Brandt ha afferma- 
to che con il Maresciallo Tito 
ha avuto un proficuo scambio 
di idee a proposito della con- 
ferenza sulla sicurezza euro- 
pea. Anche il Maresciallo Tito, 
ha detto Brandi, è del parere 
che tale conferenza debba ve- 
nire preparata accuratamente 
affinché possa. servire come 


Est- 


proficuo contatto fra i paesi 
interessati, evitando che si ri- 
solva solamente in uno «show 
propagandistico». Tito, ha ag- 
giunto Brandt, ha manifesta- 
to il suo profondo apprezza» 


mento per il trattato tedesco- 
sovietico, da lui qualificato co- 
me un «importante risultato» 
a favore della distensione fra 
Oriente ed Occidente. (Ansa) 


rei NT 


McNamara a Belgrado 
pura . 
in visita ufficiale 
Belgrado, 11 
Il Presidente della banca in- 
ternazionale per lo sviluppo, 
Robert McNamara è giunto a 
Belgrado per una visita ufficia- 
le di sette giorni. MeNamara è 
accompagnato dal direttore ese- 
cutivo Pieter Lieftink e da un 
gruppo di esperti della banca 
Stessa, (Ansa) 


IL PICCOLO 


Montreal — Il ministro del Quebec rapito, 


('Telefoto UPI al «Piccolo») 
Pierre Laporte 


DRAMMATICO ULTIMATUM DEI SEPARATISTI 


DEL FRONTE DI LIB 


FRAZIONE DEL QUEBEC 


VERRÀ UCCISO IL MINISTRO RAPITO 


SE IL GOVERNO RESPINGERÀ LE RICHIESTE 


Il termine fissato per le tre di questa mattina - Poste le stesse condizioni avanzate per la liberazione 


del diplomatico inglese Cross - Nessun cenno a quest’ultimo - A Montreal si teme sia già stato giustiz 


Montreal, 11 


I rapitori del ministro del 
lavoro Pierre Laporte hanno 
minacciato di sopprimere que- 
st'ultimo, questa sera, qualo- 
ra il governo di Ottawa non 
accolga le richieste avanza- 
te, allorquando venne rapito 
il diplomatico inglese, James 
Cross. Un messaggio, che re- 
ca la firma del «Fronte di Li- 
berazione del Quebec» (FLQ) 
fissa per le ore ventidue loca- 
li di oggi, ore tre italiane, il 
termine oltre il quale Laporte 
sarà ucciso; esso cita solo di 
passaggio James Cross, e non 
consente dì capire, se il diplo- 


| matico britannico sia ‘ancora 


vivo. 5 
Il messaggio contrassegnato 

col numero uno è stato tro- 

vato in una stazione della jer- 


ato 


rovia sotterranea, grazie ad 
una segnalazione telefonica del 
«FLO» ad una radio di Mon- 
treal; vi era allegata una tes- 
sera di deputato del Quebec 
intestata a Laporte, con foto- 
grafia ed impronta digitale del 
pollice destro. Il comunicato, 
oltre ad attribuire il rapimen- 
to del ministro ad una «cellu- 
la di finanziamento Chenier» 
del «Fronte» e dopo avere pre- 
cisato che il gesto compiuto 
deriva da! rifiuto delle auto- 
rità di accogliere le richieste 
del «FL®», stabilisce quanto 
segue: «Il ministro sarà mes- 
so a morte domenica sera alle 
ore 22 qualora le autorità non 
avranno risposto positivamens 
te, entro quell'ora, a sette ri- 
chieste formulate in seguito al 
rapimento di J.R. Cross. Qual 


= - 


VIOLENTO DISCORSO DEL PRESIDENTE EGIZIANO 


Sadat accusa gli S.U. 
di ingerenze politiche 


Il successore di Nasser ha dichiarato che Washington 
cerca di mutare l'atteggiamento del Cairo in Medio Oriente 


Il Cairo, 11 

Il Presidente ad interim egi- 
ziano, Anuar El Sadat, ha ac- 
cusato gli Stati Uniti di tenta- 
re di ‘esercitare pressioni sulla 
RAU per farle cambiare Ja sua 
politica medio-orientale. Secon- 
do il quotidiano «Al Abram», la 
accusa, che costituisce il primo 
attacco, diretto a Washington, 
fatto da Sadat da, quando ha 
assunto il potere, tredici giorni 
fa, in seguito alla morte di 
Nasser, è stata lanciata da Sa- 
dat durante un suo discorso al 
Cairo. La stessa accusa è stata 
ripetuta all’ambasciatore jugo- 
slavo che gli consegnava un 
messaggio del Presidente Tito 
concernente l'atteggiamento a- 
mericano a fronte della crisi 
‘medio-orientale. El Sadat, se- 
condo quanto riferisce il quo- 
tidiano cairota, ha dichiarato 
che l'Egitto è capace di resi. 
stere alla pressione americana 
e che non vi saranno muta- 
menti nella politica delineata 
dal Presidente Nasser. 

In un altro discorso. Sadat 
ha detto che «la RAU chiede 
l'evacuazione di Gerusalemme, 
di Gaza, delle alture di Golan 
e della Cisgiordania prima di 
quella del Sinai egiziano». Sa- 
dat, le cui dichiarazioni sono 
state diffuse da Radio Cairo, 
ha sottolineato che quest’ordine 
di priorità era stato fissato dal 
Presidente Nasser. «La nostra 
lotta, non riguarda soltanto 
l'Egitto, ma è una lotta per l’e- 
sistenza, ed il destino della na- 
zione arabar. 

El Sadat ha poi sottolineato 
‘che il suo paese attribuisce una 
particolare attenzione allo svi- 
luppo scientifico: «Ci troviamo 
di fronte ad una guerra elet- 
tronica che ha sostituito la 
guerra classica, quindi la. pri. 
ma guerra che dobbiamo com- 
battere è quella per la scienza. 
Nel 1967 Israele ha lanciato 
‘una campagna di propaganda 
affermando che possedeva, un 
vantaggio tecnologico sui paesi 


arabi e che noi eravamo in ri-|. 


‘tardo in questo settore. In real- 
tà sono gli americani che han- 
no fornito loro gli strumenti 
di questa tecnologia». 

Sempre oggi, El Sadat ha ri. 
cevuto numerose delegazioni di 
organizzazioni sindacali e pro- 
fessionali che gli hanno espres- 
so il loro appoggio per la sua 
candidatura. (Ansa-Ap-Upi) 


ANCHE PECHINO 
contesta Nixon 


Hongkong, 11 

L'agenzia «Nuova Cina» ha 
diffnso un commento che co. 
stituisce la prima reazione del. 
la Cina Popolare al discorso 
pronunciato mercoledì scorso 
dal Presidente Nixon, 

Nel commento si dichiara tra 
l’altro: «Una rapida analisi dei 
cinque punti del piano Nixon 
consente «di giungere alla con- 
clusione che non si tratta di 
Una nuova proposta per giunge- 
re alla pace, Si tratta soltanto 
di un tentativo di salvare l’im- 
perialismo americano e i suoi 
valletti dalla sicura sconfitta. 
E’ una tattica per legalizzare 
l'aggressione americana». 

«Poiché le truppe dell’aggres- 
sore americano. prosegue l’a- 
genzia, hanno subito sanguinose 


perdite, in Indocina, e poiché 
la politica americana di aggres- 
sione trova forti opposizioni, e 
condanne, da parte del popolo 
degli Stati Uniti, e del mondo, 
e poiché le elezioni parziali al 
congresso degli Stati Uniti sa. 
ranno tenute in novembre, Ni. 
xon ritiene necessario tentare 
questo nuovo inganno per usci 
te dal punto morto. 

«Ma i popoli dell'Indocina so- 
no forti come l'acciaio, Essi non 
possono essere né minacciati 
né ingannati da questa burla. o 
dalle minacce di guerra». L'a- 
genzia aggiunge che la «macchi: 
na propagandistica» di Nixon 
applaude alle proposte «ma an- 
che i giornalisti della borghesia 
americana sono stati costretti 
ad ammettere che i punti con- 
tenuti nel piano Nixon erano 
già stati formulati in preceden- 
za ed erano stati respinti», 

(Ansa) 


Îl voto di Paola 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Bruxelles — Paola di Liegi depone la propria scheda nell’urna: 
ieri in Belgio sei milioni di persone sono state chiamate alle 
urne per il rinnovo in tutto il paese dei consigli comunali 


siasi accettazione parziale ver- 
rà considerata un rifiuto, Nel 
frattempo, la ’cellula libera 
zione” renderà noti i partico- 
lari tecnicì dell'operazione». 

Come sì ricorderà, Cross sa- 
rebbe stato soppresso, secon- 
do il «Fronte», se 23 «detenuti 
politici» non fossero stati li- 
berati prima delle ore 18, lo- 
cali, di ieri, sabato. Le formu- 
le usate în questo messaggio, 
la sua designazione come co- 
municato numero uno ed al- 
tri particolari hanno indotto 
le autorità a chiedersi se i ra- 
pitori di Laporte possano es- 
sere diversi dai rapitori di 
Cross, anche se operanti în 
stretta cooperazione com essi; 
Negli scorsi giorni, i respon- 
sabili del rapimento del di- 
plomatico inglese avevano dif- 
fuso sette comunicati conse- 
cutivi. 

Intanto, l'emittente radiofo- 
nica di Montreal «Ckac» rende 
noto di avere ricevuto due do- 
cumenti. Uno di essi potrebbe 
essere il secondo comunicato 
dei rapitori di Laporte, nrean- 
nunciato nel messaggio trova- 
to nella stazione della sotter- 
ranea (vi si ripetono le con- 
dizioni fissate per il rilascio 
del ministro del lavoro); il se- 
condo sarebbe una lettera nel- 
la quale il ministro, rivolto ai 
familiari, dichiara di stare be- 
ne e chiede alle autorità di 
«agire». I due documenti sono 
stati trovati chiusi in una bu- 
sta deposta presso una ferma- 
ta di autobus; anche in que- 
sto caso, la loro presenza è 
stata segnalata da una telefo- 
nata anonima. Sì apprende 
poi che in precedenza un'altra 
telefonata anonima aveva se- 
gnalato come imminente l'in- 
vio di una lettera di Laporte 
alla propria famiglia. 

La polizia provinciale del 
Quebec prosegue le ricerche 
dei due rapiti; essa ha diffuso 
una serie di datì concernenti 
un'automobile con a bordo 
quattro uomini vista mentre 
procedeva da Montreal verso 
îl Nord, lungo l'autostrada del 
San Lorenzo. Secondo la sta- 
zione radio «Ckac» della me- 
tropoli canadese, alcuni agen- 
ti avrebero prelevato stamane 
in un albergo della città, e 
condotto nella sede centrale 
della ‘polizia, l'avvocato Ro- 
bert Lemieux, che ha difeso 
numerosi esponenti del «Fron- 
te di Liberazione del Quebec». 

Con i loro comunicati odier- 
ni, gli uomini del «Fronte» 
sembrano essere tornati alle 
primitive richieste di riscatto, 
richieste che comprendono 
anche il rilascio dei 23 dete- 
nuti politici, un aereo per tra- 
sferire cosioro a Cuba o in 
Algeria, ìil versamento di 500 
mila dollari în oro. (Ansa) 


IN BOLIVIA 
LA CHIESA APPOGGIA 


il regime di Torrez 


La Paz, 11 

Il regime del generale Tor- 
tez ha avuto oggi l'appoggio 
della Chiesa cattolica e l’oppo- 
sizione dichiarata di un grup- 
po organizzato di guerriglieri 
comunisti. Monsignor Jorge 
Manrique, arcivescovo di La 
Paz ha affermato in una pa- 
storale che la Chiesa bolivia. 
na respinge il marxismo le- 
ninismo ma è favorevole ad 
una forma di socialismo mo- 
derato. 

I guerriglieri comunisti, che 
hanno promosso di combattere 
con ogni mezzo il regime non 
‘credono alle promesse di Tor- 
rez di formare un governo «ri- 
voluzionario di sinistra». Per 
il resto nel paese prevale la 
calma dopo una settimana di 
sconvolgimenti politici. 

I guerriglieri appartengono 
all'«Esercito di Liberazione 
Nazionale» (ELN) organizzato 
nel 1967 da Che Guevara nel 
la giungla boliviana, Il movi. 


mento dice che non si lascerà 
illudere dalle promesse, fino a 
quandò non vedrà prove con- 
crete della volontà «di com- 
battere l'imperialismo ed eli- 
minare la, struttura neocolo- 
nialista del paese», (Ap) 


NESSUNA. VITTIMA 


ei ada . 
raffineria di petrolio 
Milford Haven, 11 
Una violenta esplosione ha, 
dilaniato una. raffineria petro. 
lifera» americana, sulla:costa 
gallese. Le fiamme sono. vi- 
sibili da 25 ‘chilometri di di. 
stanza. Secondo le prime’ no- 


tizie non vi sono vittime, Le 
fiamme sono già state poste 
sotto. controilo dai vigili del 
fuoco. 

L'esplosione e l'incendio 
hanno colpito. la raffineria 
della Texaco, l’unica esisten- 
te in Inghilterra della compa- 
gnia americana, e costata 45 
miliardi di lire. 

Un uomo che vive vicino al- 
la raffineria ha detto che si 
è trattato di un'esplosione in- 
credibile, che ha. scosso le 
fondamenta del suo bungalow. 

Miford Haven, 120- chilome- 
tri Ovest di Cardiff. è uno 
dei più grandi terminal ‘pe 
troliferi- dell'Europa OQeciden. 
tale. Le fiamme' si sono leva- 
te fino a trenta metri d'al- 
| tezza. (Ap) 


ira 
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IL VIAGGIO DEL PRESIDENTE POMPIDOU IN RUSSIA 


A MOSCA LA STAMPA ESALTA 
L’AMIGIZIA FRANGO-SOVIETICA 


«Un grande futuro» nella collaborazione tra i due paesi 
Parigi «trait d'union» tra Washington e il Cremlino? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 11 

Georges Pompidou ha visitato 
nella giornata domenicale 1'Uz- 
bekistan, mentre la stampa so- 
vietica plaudiva al suo viaggio 
nell'URSS quale avvio di un 
«grande futuro» per i rapporti 
fra Mosca e Parigi. Accompa- 
gnava il Presidente francese il 
collega. sovietico Nikolai Pod- 
gorny. Pompidou ha visitato va- 
ri luoghi storici della repubbli- 
ca usbeca, nell'Asia Centrale, e 
fra essi l’antica città di Samar- 
canda, che quest'anno celebra il 
duemilacinquecentesimo — anni 
versario. In serata era previsto 
il ritorno a Mosca dei due Pre- 
sidenti. 

Podgorny ha portato Pompi- 
dou a vedere anche Biarcanda, 
altra città dell’Ubekistan ricca 
di moschee e di monumenti di 
architettura orientale. A Tash- 
kent, ove è tornato dopo quat- 
tro ore a Samarcanda, Pompi- 
dou ha tenuto una conferenza 
stampa nella quale ha rivelato 
di avere assistito al cosmodro- 
mo di Baikonur al lancio di un 
satellite e a un altro esperimen- 
to che ha definito «d’ordine mi- 
litare». Ha aggiunto che non c’è 
alcuna ragione per un nuovo 
trattato di amicizia franco-sovie- 
tico: «Ma ciò non vuol dire che 
non ci siano motivi di conver- 
sazione. I tedeschi avevano ra- 
gione a cercare un trattato del 
genere perché esistevano varie 
questioni da risolvere, in parti 
colare problemi di confine». 

Pompidou ha parlato ai gior- 
nalisti dei suoiì colloqui con 
Podgorny, con il primo ministro 
Alexei Kossighin e con il Segre- 
tario generale del Partito comu- 
nista sovietico Leonida Breznev. 
Ha detto di aver avuto occasio- 
ne di dire ai dirigenti sovietici 
che comprende le divergenze di 
opinione esistenti fra loro e gli 
Stati Uniti, «ma ho insistito» ha 
aggiunto, «sul fatto che quando 
ho parlato con il Presidente 
Nixon egli mi ha convinto del 
suo desiderio di sgomberare il 
Vietnam e di metter fine alla 
guerra». 

Quanto al Medio Oriente Pom- 
pidou ha detto che le molte di- 
seussioni con i capi sovietici 
hanno indicato che tra URSS e 
Francia non c'è completa iden- 
tità di vedute: «Ma esse sono 
vicine ed esiste la volontà di 
iungere una vera pace, ba- 
s sullo. sgombero di Ì 
territori occupati e sul INno- 
scimento del diritto all’esisten- 


za di tutti gli Stati della regio- 
ne. Il mezzo migliore è la riat- 
tivazione della missione media- 
trice di Gunnar Jarring, inviato 
speciale delle N.U.». 
Commentando la visita di 
Georges Pompidou nell'Unione 
Sovietica la «Pravda», organo 
del Partito comunista sovietico, 
dice nel suo numero di dome- 
nica che i primi incontri e col- 
loqui fra i dirigenti dei due pae- 
si hanno rafforzato la convin- 
zione che «la linea del riavvici- 
namento e della collaborazione 
seguita dall’URSS e dalla Fran- 
cia sia destinata a un ’’grande 
futuro”, e questo nel campo del 
l'economia, della scienza, della 
tecnica, dei legami culturali e 
della politica». Secondo il gior- 


nale del PCUS i colloqui hanno 
creato la possibilità di ingresso 
dei rapporti franco-sovietici in 
«una nuova e più elevata fase». 

Sulla «Krasnaja Zvezda», or- 
gano del ministero della difesa, 
gli Stati Uniti sono invece cri- 
ticati per il piano di pace del 
Presidente Nixon per l’Indoci- 
na. Il giornale dice che le pro- 
poste mirano a dare agli Stati 
Uniti la possibilità «di arrivare 
con i mezzi diplomatici a quel 
che non sono riusciti a ottenere 
con la forza, a spezzare cioè la 
volontà dei vietnamiti di conti- 
nuare la lotta per la liberazione 
del loro paese». ‘’Stella Rossa” 
respinge l'idea di una conferen- 
za di pace. 

U. P.I 


«BOMBE PER TUTTI» 


PROMETTONO | TERRORISTI 


L'incubo degli attentati 


da New York a 


San Francisco 


Eccezionali spiegamenti di polizia per proteggere 
aeroporti e banche - | dinamitardi anche negli stadi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 1l 

Una potente esplosione ha 
scosso l’edificio che ospita. un 
tribunale di New York, e la po- 
lizia ha rafforzato le misure di 
protezione degli edifici pubblici 
e degli aeroporti sull'altra co- 
sta degli Stati Unîti, di fronte 
a una ondata senza precedenti 
di attentati dinamitardi e di mi 
nacce di altri gesti del genere. 

All’università di Stanfora pres- 
so Palo Alto, in California, è 
giunta una minaccia dell’orga- 
nizzazione estremista dei «Wea- 
thermen». Un biglietto trovato. 
negli armadietti di una stazio- 
ne d’autobus, su segnalazione 
anonima fatta per telefono ai 
giornali locali, diceva che «il 
football è l'America nella sua 
peggiore. espressione ‘fasi è 


ESPLODE NEL GALLES 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londonderry — Nuovi disordini si sono verificati ieri nella città irlandese. I soldati hanno sparato decine di candelotti lagri- 


mogeni contro i giovani che li bersagliavano a s 


fate. Sette persone sono state arrestate per i disordini della notte. 
foto, due gendarmi trascinano fuori della mischia un dimostrante. La situazione sarebbe per il momento sotto controllo 


Nella 


E° GIA? ANDATO 


ESAURITO 


DALLA 


SUA APPARIZIONE 


PER POMPIDOU NON CÈ POSTO 


NELLE «MEMORIE» DI DE GAULLE 


Soltanto un cenno per l’attuale Presidente 


- L’Indocina e le «previsioni» del Generale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 11 

Il Generale De Gaulle disse 
al Presidente Kennedy nel 
1961 che un intervento in In- 
docina si sarebbe risolto in 
un invischiamento senza fine. 
Questo è quanto riferisce 10 
stesso De Gaulle nel suo li- 
bro di memorie che ha fatto 
giorni orsono la sua appari- 
zione, e che è già praticamen- 
te esaurito. 

Sotto il titolo «Memorie di 
speranza: la rinascita» il li- 
bro secondo un piano origina» 
rio avrebbe dovuto uscire 
alla fine di novembre. Ma 
la casa editrice Plon ha det. 
to che grazie ad una straor- 
dinaria velocità è stato possi- 
bile mettere in vendita un 
primo quantitativo delle 250 
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mila copie preventivate sin 
da oggi. 

De Gaulle parla dell'arrivo 
a Parigi il 31 maggio del 
1961 del Presidente Kennedy, 
«ricco di dinamismo, circonda» 
to da un'atmosfera di viva cu- 
tiosità, che insieme alla sua 
brillante moglie costituiva 
una coppia piena di charme». 
Ma De Gaulle si accorse ben 
presto, che la sua politica dif- 
feriva da quella del Presiden- 
te americano in ‘diversi pun 
ti. «Fu soprattutto sulla ‘que- 
stione dell'Indocina che sotto- 
lineai a Kennedy che le no: 
stre politiche divergevano». 

De Gaulle ricorda che Ken- 
nedy gli spiegò quanto si in- 
tendeva fare in Indocina e 
«mi fece comprendere che lo 
affare ‘avrebbe dovuto svol 


gersi in maniera da creare 


nella penisola indocinese una 
hase di resistenza ai sovieti- 
ci», De Gaulle rispose; «Per 
voi l’intervento in quella re- 
gione sarà un invischiamento 
senza. fine, Dal momento in 
qui le nazioni hanno comin- 
ciato a svegliarsi, nessuna au- 
torità straniera, non importa 
quanto grandi siano i mezzi 
di cui dispone, ha alcuna pos- 
sibilità di imporsi. Vi rende- 
te conto di ciò? Poiché, se 
troverete al governo dei ca- 
pi che, per loro interesse, ac- 
cettano di obbedirvi, i popo- 
li non lo accetteranno. 

De Gaulle si presenta in 
questo volume come un uo- 
mo che viveva tranquillo 
nella sua residenza di cam- 
pagna, vedendo solo pochi 
amici. «Ma quello che S1 ve 
rificò ad Algeri il 13 maggio 


FRRSISTFPOESE:91, 


(1958), scrive, non mi sorpre- 
se affatto. Tuttavia, non mi 
volli in aleun modo immi 
schiare, sia per quanto ri- 
guardava l'agitazione locale, 
né per quanto sì riferiva ai 
movimenti militari. 

Egli ricorda che Jacques 
Soustelle, uno dei suoi ex 
collaboratori, si trovava ad 

igeri ma dice di non aver | 
avuto alcun contatto con lui 
sia per tutto il tempo che ri- 
mase in Algeria sia dopo il 
suo rientro in Francia. Un 
elemento curioso di questo 
volume è la totale assenza di 
qualsiasi riferimento a Geor- 
ge Pompidou, che è stato uno 
dei suoi più stretti collabora: 
tori, che per sei anni è stato 
il suo primo ministro e ha fi- 
nito poi per succedergli. 

A. P. 
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governo americano massacra la 
gente, in patria come all’estero, 
non permetteremo che gli in- 
contri di football distolgano la 
mente della gente da questa 
realtà. Se si giocherà la partita, 
lo stadio sarà fatto saltare». 
«Amerika», scritto con la «K», 
è vocabolo caratteristico di tut- 
ti i messaggi dei Weathermen, 
Si tratta, in tutti i casi, di copie 
fotostatiche, presumibilmente a. 
evitare che un esame della stam- 
po dattilografica permetta di 
individuare Ia macchina con cui 
i comunicati sono stati scritti. 
Il messaggio riguardava nel ca- 
so specifico lo stadio dell’uni- 
versità, ove era in programma 
una partita di football america- 
no fra rappresentative universi. 
tarie. La minaccia non ha dis- 
suaso novantamila. persone dal 
prender posto sulle gradinate; 
la polizia. ha comunque esami” 
nato borse e' altri opgetti degli 
spettatori e prima dell'incontro 
lo stadio è stato perquisito. 

La Guardia Nazionale della 
California ha fatto sapere di 
avere ricevuto informazioni che 
a partire dalle dieci e mezzo 
di sabato 9 ottobre i weather: 
men «avrebbero cominciato ad 
attaccare edifici pubblici, instal- 
lazioni aeronautiche, aerei ed 
edifici militari in tutto lo Sta- 
toy, proseguendo gli attentati 
per tutto il fine settimana. La 
National Guard non ha voluto 
dire da chi fosse pervenuta la 
informazione. Il Pentagono, il 
ministeno della difesa america- 
no, ha confermato comunque di 
aver inviato «un allerta di crdi- 
naria amministrazione» ai Di- 
partimenti militari e a vari enti 
federali. 

Questo «avvertimento precau- 
zionale» diceva che «sono sta- 
te sesnalate diverse minacce re- 
lative alla possibilità di un ten- 
tativo di danneggiare proprietà 
federali in varie parti del paese 
nel corso del week-end». In 
tutta la California comandi di 
polizia, giornali, agenzie, emti 
pubblici hanno ricevuto telefo- 
nate in cui si parlava di immi- 
nenti attentati dinamitardi, A 
San Francisco è stata minaccia- 
ta una chiesa cattolica del quar- 
tiere cinese. 

(IRA 


SUD-COREANI AFFONDANO 
motovedetta del Nord 


Seul, 11 

Forze navali sud-coreane, co- 
munica il ministero della dife- 
sa, hanno affondato iéri sera, 
nel Mar del Giappone, al largo 
di Kojin, una motovedetta del- 
la Corea del Nord, che presu- 
mibilmente si era spinta a Sud 
della linea armistiziale per una 
missione di spionaggio, In ma- 
re non sono stati trovati nau- 
fraghi. L’affondamento è avve. 
nuto dopo un cannoneggiamen- 
to durato più di un'ora, 

La motovedetta comunista 
era stata sorpresa 12 miglia a 
Sud-Est di Kojin ed aveva ten- 
tato di ritirarsi verso Nord, ri- 
svondendo al fuoco delle forze 
navali sud-coreane. Colpita in 
pieno, era affondata in fiamme. 

Cinque aerei sud-coreani ave. 
vano sorvolato la zona senza 
partecipare allo scontro. (Ap) 


IL MONDO 


LA SUA ATMOSFER 


IMAGNA 


bratidy etichetta nera 


LEONE (Kenia) 


Questo sarà il prossimo 
avviso della campagna 
internazionale del brandy 
VECCHIA ROMAGNA 


SERIE A: LE PRIME LINEE PIU’ ATTIVE NONOSTANTE I MOLTI RISULTATI DI PARITA” 


Milan e Roma prendono quota 


Hanno lavorato tutti per il Milan nella terza giornata. | rossoneri, nettamente 
vittoriosi sulla Sampdoria che presentava nelle sue file due «ex» beniamini di 
San Siro, Lodetti e Suarez, hanno guadagnato con il primo successo un punto 
su tutte le «grandi». Cagliari e Napoli, bloccate in casa rispettivamente dal Va- 
rese e dal Foggia (due matricole), hanno conservato il comando della classifica. 


Alle loro spalle incalza un quintetto comprendente Bologna, Fiorentina, Inter, 


Juventus e Milan. | rossoblù emilia 


i, a conclusione di una grossa partita, han. 


no dovuto spartire la posta in palio con l’Inter. La Fiorentina ha guadagnato 
un punto a Catania e la Juventus è uscita imbattuta dal terreno di Verona, Un 
passo avanti in classifica anche per la Roma, che con il Milan è stata l’unica 


squadra a guadagnare l’intera posta, | giallorossi hanno sommerso sotto un 
pesante passivo di quattro gol a uno, il Lanerossi Vicenza. L'undici di Helenio 
Herrera ha così raggiunto a quota tre il Torino che stenta ancora a ingranare ed 
è stato costretto al pareggio casalingo dalla Lazio. In coda rimangono sempre 
Lanerossi Vicenza e Sampdoria, che anche ieri sono state nettamente sconfitte. 


MOLTE LE EMOZIONI PER i 355 MILA SPETTATORI | 


Brillante inizio dei rossoblù |î 


che poi a stento pareggiano 


BOLOGNA - INTER 2-2 


MARCATORI: Savoldi al 26° del primo tempo. Facchetti al 3°, 
Frustalupi al 25° e Savoldi al 31° della ripresa. BOLOGNA: Vavassori; 
Roversi, Fedele; Cresci, Battisodo, Liguori; Scala, Rizzo, Savoldi, Bul- 
garelli, Pace (secondo portiere: Adani; n, 18 Gregori), INTER: Vieri; 
Burgnich, Facchetti; Fabbian, Giubertoni, Cella; Pellizzaro, Mazzola, 
Boninsegna, Frustalupi, Corso (secondo portiere: Bordon; n, 13 Bellu- 
gi). ARBITRO: Gonella di Asti, NOTE: giornata di sole, terreno in 
ottime condizioni, spettatori 35 mila. Angoli 64 per l'inter. Dal 26 


Gregori ha sostituito Scala, 


Bologna, 11 
Bologna e Inter hanno dato 


vita oggi ad un incontro piace-|Per 


vole sul piano spettacolare, in- 
teressante dal punto di vista 
tecnico e ricco di fasi emozio- 
nanti. Una partita che da tem- 
po non si vedeva al comunale 
bolognese sottolineata mumoro: 
samente dagli oltre 30 mila pre- 
senti che sono rimasti avvinti 
fino al termine. 

Non è la prima volta che tra le 
due squadre si assiste a spetta. 
coli del genere: se il Bologna si 
ritrova davanti agli ‘ormai tra- 
dizionali avversari dell'Inter, sì 
trasforma e spende in campo 
tutte le energie per conquista- 
re l'intera posta. Oggi però si 
è dovuto accontentare di un pa- 
reggio nonostante nel primo 
tempo avesse dominato larga- 
mente mancando per pochissi- 
mo favorevoli occasioni. I ros- 
soblù, con azioni pregevoli, gio- 
cando con ritmo sostenuto, han» 
no obbligato l'Inter a difender- 
si per buona parte dei primi 45 
minuti. I nerazzurri, a dir la 
verità un po’ confusi nella ma- 
novra, hanno cercato di sgan- 
ciarsi con azioni di ‘alleggeri- 
mento sospinte da Corso, Maz- 
zola e Frustalupi, e contropie- 
di rapidi che la difesa locale è 
riuscita comunque a. contenere. 

ll generoso: lavoro del Bolo- 


gna ha portato alla 


Vavassori su tiri di Boninsegna, 
Mazzola e Facchetti, Poi nella 
ripresa, mentre i locali aveva- 
no diminuito il ritmo, improvvi- 
samente l’Inter ha. pareggiato 
con una rete di Facchetti al 3’, 
raddoppiando al 25° con un tiro 
molto angolato di Frustalupi da 
lontano. L'Inter ha preso allo- 
ta respiro, mentre il Bologna, 
accusato il colpo, ha denuncia. 
to il peso del grande lavoro fat- 
to nella pgla iniziale, ma è 
stato capace di reagire e, grazie 
a un grande Liguori che ha «fab- 
bricato» letteralmnete l’ultima 
rete, è riuscito a pareggiare, 

I giocatori di Fabbri sono sta- 
ti somprendenti, addirittura for- 
midabili nella prima parte quan- 
do, poggiando sul centrocampo 
affidato a Bulgarelli, Scala, 
guori e Rizzo, hanno dato vita 
ad azioni rapide, veloci, tecnica. 
mente pregevoli preparando il 
tiro conclusivo per le punte (Sa- 
voldi e Pace) ma anche per gli 
stessi centrocampisti che di vol- 
ta in volta si incuneavano nella 
area avversaria, Dietro, assente 
Janich, il perno della difesa è 
stato Battisodo, attento e tempi- 
sta e in grado di sorreggere il 
lavoro di Cresci, Roversi e Fe- 
dele. Quest’ ultimo conferma 
sempre più di essere l'elemento 
che necessitava al Bologna. Og- 
gi non ha fatto toccare la palla 
‘a Pellizzaro ed ha avuto anche 
la possibilità di sganciarsi in 
avanti in appoggio agli attac: 
canti. 

Vavassori ha compiuto prege- 
voli interventi, ma si è lascia- 
to sorprendere, dal tiro di Fac- 
chetti, forse perché coperto, e 
da quello da lontano di Frusta- 
lupi, Il migliore di tutti è stato 
senza alcun dubbio Liguori. Il 
giovane interno, utilizzato con 
la maglia numero sei, doveva 
occuparsi di Frustalupi. Lo ha 
fatto badando però anche al 
gioco Offensivo e scambiando 
con Scala € Bulgarelli e ha avi- 
to modo di confermare sempre 
più le sue ‘caratteristiche tecni. 
che, Bene è andato anche Bul- 
garelli, assieme a Scala. Rizzo, 
‘pur giostrando con buon ritmo, 
non aveva oggi il piede centra: 
to a differenza di Savoldi, che 
nonostante la doppia marcatu- 
ra di Giubertoni e Cella, è riu- 
scito a mettere alle spalle di 
Vieri entrambe le reti bolo: 
gnesi. x 

L'Inter, dipinta. come una 
squadra ancora alla ricerca di 
se stessa, ha giocato egregia- 
mente nella. ripresa premendo 
in avanti con maggiore continui- 
ta e mettendo in evidenza 
buon Fabbian, pronto a proiet- 
tarsi avanti con decisione e tem- 
pismo, Anche tra Corso, Mazzo: 
la e Frustalupi si sono visti ot- 
timi scambi mentre Facchetti, 
messo a guardia di Rizzo, ha 
sempre avuto la possibilità di 
sganciarsi in avanti. I tiri più 

ricolosi sono stati i suoi e su 
uno di questi è venuta la rete 
del paregigo. Chi non ha con- 
vinto è stato forse Boninsegna, 
oggi a ritmo alternato. E° stato 
comunque ber Vavas: 


sori e a cinque minuti dalla fi- 
ne ha avuto anche l'occasione 
riportare in vantaggio la 
propria squadra ndo però 
il pallone oltre la traversa. 

Il gioco si accende subito: al 
2° Boninsegna saetta a rete e 
Vavassori devia in angolo con 
qualche difficoltà. Risponde il 
Bologna al 10°: Liguori si incu- 
nea in area, apre a Scala che 
tira improvvisamente ma Vieri 
è pronto a deviare in extremis. 
Poi al 26° la rete: l'onnipresen- 
te Liguori effettua da sinistra 
‘un traversone che attraversa 
tutto il campo finendo a Rover- 
si; questi mette al centro dove 
Pace tocca a Savoldi il quale, 
prontissimo, devia in rete. 

Al 3' della ripresa l'Inter pa- 
reggia: Fabbian dalla destra 
mette al centro per Mazzola che 
di testa offre a Facchetti: il ter- 
zino tira con forza in rete. Al- 
tro palo di Bulgarelli al 4°. Un 
paio di belle parate di Vieri al 
15’ e al.16° su tiri di Bulgarelli 
e Rizzo poi i nerazzurri vanno 
in vantaggio. Boninsegna, rice- 
vuta la palla da Mazzola, obbli- 
ga Vavassori ad una difficile re- 
spinta a tetra. Sul successivo 
calcio d'angolo Corso dà a Maz- 
zola che rimette al centro: sulla 
palla arriva Frustalupi di corsa 
che da trenta metri infila. 


Al 31’ il pareggio definitivo: 
Gregori manda.a Liguori lancia- 
to tra due avversari: il centro. 
campista si avvicina alla porta 
e, mentre tutti attendono il ti. 
ro finale, taglia verso il centro 
dove Savoldi, libero, può tran: 
quillamente realizzare. 

Tutti concordi. negli. spoglia: 
toi e tutti soddisfatti per il pa- 
reggio ottenuto. Da parte nero. 
azzurra i commenti del presi. 
dente Fraizzoli sono di sincera 
ammirazione per gli avversari 
e per il comportamento dei pro- 
pri giocatori. Rileva che una 
vittoria neroazzurra non sareb- 
he stata del tutto meritata, «Il 
primo tempo del Bologna è sta- 
to sfavillante — ha affermato 
— contro una squadra del ge- 
nere cogliere un pareggio e 
mantenersi in media ingiese è 
sempre una soddisfazione. Pen- 
so;che di un Bologna così me. 
raviglioso e dello spettacolo di 
gol e di gioco sia rimasto con- 
tento anche i pubblico». 

Heriberto Herrera si è sbrac- 
ciato per tutto il primo tempo, 
quando, dice: «Il Bologna era 
scatenato e ci ha creato serie 
difficoltà. Dovevo cercare — ha 
continuato — di dare ai miei 
uomini una indicazione sui mar- 
camenti da applicare. Abbiamo 
‘preso forse un gol che non me- 
Titavamo, ma d'altra parte pri 
ma il palo di Liguori e un’altra 
bella occasione per il Bologna 
non erano andate a buon fine. 
Terminare così il primo tempo 
con una sola rete non è stato 
per noi un grave handicap. Nel 
la ripresa i miei giocatori han- 
no dimostrato di avere forza di 
reazione. Infatti siamo anche 
andati in vantaggio e per qual- 
che minuto abbiamo assaporato 
la vittoria. (Ansa) 


In alto: BOLOGNA. INTER 2:2. Savoldi, al centro, ostacolato da Giubertoni, segna il primo 
gol bolognese, mentre all’estrema sinistra Mazzola osserva l’azione — In basso: MILAN - SAMP. 
DORIA 3-1. Il diciannovenne Villa spedisce in rete il primo pallone rossonero, vanamente con 


trastato da due difensori liguri 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»), 


PIU’ CHE MERITATO IL PUNTO CONQUISTATO DAI VARESINI 


I sardi in piena ombra 


Cagliari, 11 
“n Varese ha conquistato sul 
campo dei campioni d’Italia un 
meritato pareggio e con più 
fortuna nel’ primo tempo, 
avrebbe potuto anche vincere. 
E una vittoria del Varese nor 
avrebbe costituito uno scanda- 
lo poiché il Cagliari, in giorna- 
ta negativa în tutti i reparti, @ 
cominciare da Albertosi che ha 
molta responsabilità nel gol su- 
bito, per finire a Riva, che qua- 
si mai è riuscito a superare 
Morini, è apparso l’ombra del- 
la bella squadra che ha saputo 


| imporsi con autorità domenica 


scorsa contro la Lazio a Roma. 

t campioni d’Italia hanno su- 
bito per tutto il primo tempo 
l'iniziativa del Varese che, con 
un ottimo filtro a centrocam- 
po, dove sono emersi Sogliano 
e Bonatti, ha saputo controlla: 
re la partita, bloccando sul na- 
scere tutti i tentativi del Ca- 
gliari e, con azioni filtranti, im- 
perniate prevalentemente sulla 
coppia Bonatti-Nuti, si è spinto 
sovente all’attacco mancando 
di un soffio alcume facili oren- 
sionîi. Liedholm ha indovinato 
le marcature mettendo rerego 
su Nenè, Rimbano su Gori, So- 
gliano su Domenghini, Morini 
su Riva, bloccando così le fon- 
ti del gioco rossoblù e gli atle- 
ti che potevano concludere. Il 
Cagliari, oltretutto, è parso de- 
concentrato evidentemente per- 
ché non sì aspettava un Varese 
così ben organizzato. 

Quanto accaduto due dome- 
niche fa sì è ripetuto col Vare- 


CAGLIARI - 


MARCATORI: Bonatti al 10° e 


VARESE 1-1 


Niccolai al 15’ del primo tempo. 


CAGLIARI: Albertosi; Martiradonna, Mancin; Gera, Niccolai, Nenè; 
Domenghini, Brugnera, Gori, Greatti, Riva (secondo portiere: Regina- 
to; n. 13 Poli), VARESE: Carmignani; Perego, Rimbano; Sogliano, Del- 
lagiovanna, Morini; Carelli, Brignani, Braida, Bonatti, Nuti (secondo 
portiere: Barluzzi; n. 13 Borghi), ARBITRO: Picasso di Chiavari, NOTE: 
cielo nuvoloso con vento di levante, terreno in ottime condizioni; spet- 
tatori 40 mila. Al 35° esce Mancin infortunatosi sostituito da Poli, Am- 
moniti Braida per proteste, Morini per fallo su Riva e Nuti per 
ostruzionismo. Angoli 9-5 per il Cagliari, 


se. solo che oggi è mancato lo 
aiuto che, contro ‘î genovesi, 
aveva dato l'arbitro assegnan- 
do un rigore a Riva, Il Cagliari 
ha cercato ‘sul finire della par- 
tita di recuperare il terreno 
perduto nei primi 45° e nei pri. 
mi minuti della ripresa, ma evi- 
dentemente l’affanno per la ri 
monta lo ha bloccato. 

Il risultato è giusto anche se, 
da rete per le due squadre, il 
conto torna a favore del Vare- 
se, che ha mancato tre facili oc- 
casioni da gol; il Cagliari, inve- 
ce, praticamente ne ha sbaglia- 
ta una sola, al 24° della ripresa, 
quando Dellagiovanna ha salva 
to a porta vuota un tiro di 
Greatti. 

Primo tempo di netta marca 
varesina. I biancorossi prendo 
no subito l’iniziativa e domina: 
no la situazione. Il Cagliari 
sembra sorpreso inizialmente e 
gioca în «surplace» evidente. 
mente non dando molta credi 
bilità alla azione offensiva de- 
gli ospiti. Al 10° però i locali 
vengono scossi dalla rete di 
Bonatti, una rete che, în' verità, 


DUPLICE VITTORIAIN LIGURIA 


Parlotti tricolore 


Gilberto Parlotti, il centauro triestino che da due anni 
è salito alle più alte vette della notorietà in campo moto. 
ciclistico nazionale e mondiale, con la vittoria di ieri sul 
circuito di Ospedaletti ha conquistato per la seconda volta - 
il titolo nazionale della categoria 50 ce in sella alla «To- 
mos». Parlotti che corre per il locale Moto Club Ostuni e 
che è cresciuto in questa scuderia, ha vinto tutte e quattro 
le prove di campionato italiano 1970, dimostrando un’asso- 
luta superiorità nel campo delle piccole cilindrate, 

Gilberto Parlotti, quasi ventinovenne, è ormai consi- 


derato centauro di 


gran classe anche in campo mondiale 


dopo i suoi piazzamenti nelle corse iridate del 1969 ed an- 
che di quest'anno: infatti, la «Morbidelli» gli ha affidato 
la. sua nuovissima 125 cc con la quale ha vinto in luglio 
una prova di campionato mondiale sul circuito di Brno. 

Teri a Ospedaletti, oltre che sulla «Tomos 50», ha vinto 
anche la prova delle 125 ce su «Morbidelli» battendo l'asso 
britannico Dave Simmonds. Per la prossima annata Par- 


lotti 


iperà a tutte le prove del «mondiale» con la 


«Morbidelli» che il tecnico Righini perfeziona sempre più. 
Il servizio di Ospedaletti in settima pagina. à 


ha ‘avuto complice Albertosi. 
Cera ostacola irregolarmente 
Nuti poco fuori dal limite del 
l'area e giustamente l'arbitro 
fischia la punizione. La stessa 
ala sinistra tocca a Bonatti il 
cuì tiro dì sinistro, molto for- 
| te, sorprende Albertosi che sì 
lascia passare la palla fra le 
braccia. 

La reazione del Cagliari è im- 
mediata ma non ottiene risul. 
tati apprezzabili. IV centrocam- 
po varesino, infatti, continua a 
bloccare i tentativi offensivi dei 
rossoblù i quali, però, al 15° 
riescono a raggiungere il pa 
reggio. E° una ‘azione molto 
confusa e anche in questo ca- 
so, come era accaduto per la 
prima rete, si ha la complicità 
della difesa varesina. Su un 
lancio dalla sinistra di Domen- 
ghini, un difensore respinge. 
corto, Greatti potrebbe impa- 
dronìrsi della palla ma pre- 
ferisce lasciare  all’accorrente 
Niccolai che, da fuori area, la- 
scia partire un tiro basso, an: 
golato, molto forte sul qua- 
le Carmignani non può fare 
niente. 

Raggiunto il pareggio il Ca- 
gliari riprende îl gioco inconsi- 
stente dei primi minuti e il 
Varese, nello spazio di appena 
4 minuti, dal 31° al 35’, ha ben 
tre occasioni per raddoppiare. 
Al 31° uno scambio Bonatti - 
Nuti-Bonatti permette alla mez- 
z'ala del Varese di trovarsi da- 
vanti ad Albertosi ma îl suo ti- 
ro, molto forte, sibila a lato 
del palo sinistro. del portiere 
cagliaritano. Due minuti dopo, 
scambio fra Sogliano e Braida 
il cui tiro, di testa da ottima 
posizione, finisce fuori, questa 
volta a lato del palo destro di 
Albertosi. Ancora in evidenza 
il Varese al 35° con una bella 
fuga del centravanti Braida îl 
quale supera Cera, Greatti e in: 
fine Niccolai, ma tira debol- 
mente, seppure all'angolo bas- 
so alla sinistra di Albertosi che 
in tuffo riesce a bloccare. 

La fisionomia della partita 
cambia nella ripresa, dal 15° în 
poi si ha una quasi costante 
offensiva del Cagliari, che ap- 
profitta dell’arretramento di 
Brignani, Braida e Carelli per 
spingersi in avanti. La prima 
occasione da gol è però del Va» 


rese, il quale al 3° potrebbe an-\ e senza sollecitazioni afferma: 


cora segnare. Una incursione 
di Perego, un terzino che sì è 
spinto spesso in avanti, che 
centra teso sotto porta con Al 
bertosi ormai  fuorì causa; 
Niccolai di un soffio riesce @ 
precedere, salvando în angolo, 
l'intervento di Braida che sta- 
va per tirare in porta da meno 
di un metro. Al 6 minuto se- 
gna Gori ma l'arbitro aveva 
già fischiato un juorigioco di 
Riva. 

Al 24° il Cagliari potrebbe 
passare in vantaggio, ma Del 
lagiovanna salva @ porta vuo- 
ta un tiro di Greatti il quale, 
recuperata una corta respinta 
di Carmignani, con un pallo» 
netto aveva superato il portie 
re e gli altri difensori, IL Va- 
rese, che gioca Ormai preva- 
lentemente nella propria metà 
campo, al 27° replica con Nuti 
il quale, con un dribbling pre- 
ciso supera tutta la difesa, 
scarta infine Cera e si presenta 
solo davanti ad Albertosi: la 
sua posizione però è troppo 
obliqua e il tiro în diagonale 
termina fuori. A 

Al 38° Riva di testa sbaglia 
una facile occasione, La parti 
ta si conclude con due prodez- 
re: una al 40° di Nuti che «ro- 
vescia» al volo spedendo però 
alto il pallone sulla traversa; 
l’altra al 40° di Riva che, dal 
limite, scaglia un «bolide» che 
sfiora îl palo. 

Scopigno — @ fine partita — 
non fa drammi per la brutta 
prova offerta daì suoi giocatori 


«Niente da dire, abbiamo gioca: 
to male ma non per questo bi- 
sogna fare drammi, Il vento 
decisamente ha infuito sull’an- 
damento della partita e nella 
ripresa avremmo potuto anche 
segnare. Il Varese d’altra par- 
te è una squadra che si è dimo- 
strata superiore ad ogni aspet- 
tativa e ha saputo, specialmen- 
te nel primo tempo, imbrigliar- 
ci molto bene. Niente dì preoc- 
cupante, ha concluso. Il riposo 
per la partita internazionale 
servirà indubbiamente a mette- 
re a posto alcune cose che non 
funzionano». 


Albertosi attribuisce l'errore 
che ha commesso quando gli è 
stato segnato il gol, al vento: 
«Il pallone lo avevo quasi în 
mano, ma poi un colpo di ven- 
to me lo ha leggermente devia- 
to, l'ho toccato ma non ho po- 
tuto far niente», 

Viva soddisfazione da parte 
varesina. Liedholm ha detto; 
«E stata una bella partita e cre- 
do che nessuno possa dire che. 
abbiamo rubato qualcosa. Se 
qualcuno doveva vincere que- 
sto era senz'altro il Varese. Noi 
ubbiamo avuto molte occasioni 
da gol, I ragazzi sono andati 
bene in tutti ‘è repartì e senza 
altro possono andar fieri della 
loro prestazione perché il Ca- 
gliari, pur non essendo appar- 
so oggi nella migliore condizio» 

sempre molto pericoloso 
specialmente in Riva. Mîì augu- 
ro che sì possa ripetere la pre- 
stazione di oggi». (Ansa) 


= 


SFORTUNATISSIMA L’<ALFA 33» 


Porsche: mondiale marche 


La «Porsche» ha vinto anche la decima e ultima prova 
del campionato mondiale marche, la Mille chilometri di 
Zeltweg, ma deve dire grazie ad un’improvvisa perdita di 
potenza che ha privato della vittoria, a tre giri dalla fine, 
Andrea De Adamich su «Alfa Romeo». La corsa, molto bella 
fino al colpo di scena finale, ha avuto una serie di sussulti 
proprio negli ultimi cinque giri, quando la «Porsche 917» 
di Jo Siffert e Brian Redman è stata acciuffata e sorpas- 
sata dallo scatenato De Adamich. L'italiano è passato in 
testa nettamente e sembrava avviato ad una vittoria cla- 
morosa a tre giri dal termine, dopo 16? giri di corsa infer- 
nale, quando l’«Alfa 33» ha accusato noie meccaniche e una 
improvvisa perdita di potenza. Siffert e Redman sono riu- 
sciti a sorpassare il bolide dell’«Alfa Romeo» e De Adamich, 
che correva în coppia col francese Henry Pescarolo, non 
poteva far altro che accontentarsi del secondo posto. Jackie 
Ickx e Ignazio Giunti sulla «Ferrarì 512» sono stati costret. 
ti al ritiro dopo aver guidato per la maggior parte dei pri- 
mi cinquanta giri. Il particolareggiato servizio sulla corsa 
è pubblicato in settima pagina. 


TANTE LE COLPE DELLA DIFESA LIGURE 


nVillairossoneri 


hanno scoperto una stella? 


MILAN - SAMPDORIA 3-1 


MARCATORI: Villa al 23° e 40° del primo tempo, Benetti al 2° e 
Salvi al 43' della ripresa, MILAN: Cudicini; Anquilletti, Trapattoni; 
Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Combin, Villa, Benetti, Rivera, Prati 


(secondo portiere: Belli 


3 n, 13 Rognoni), SAMPDORIA: Battara; Saba- 


dini, Rossinelli; Lodetti, Spanio, Lippi; Salvi, Corni, Cristin, Suarez, 


Sabatini (secondo portie: 


+ Pellizzaro; n, 13 Francesconi), ARBITRO: 


Giunti di Arezzo, NORE: spettatori 56 mila per lire 52.614.400, E° stato 
osservato un minuto di silenzio per i Jutti di Genova, Angoli 8-6 per 


la Sampdoria, 


Milano, 11 


Due reti, un palo e una tra- 
versa colpiti: questo il bigliet- 
to da visita presentato oggi a 
San Siro dal diciannovenne Vil- 
la. Il Milan e il calcio italiano 
hanno trovato un nuovo fuori- 
classe? E’ troppo presto per dir- 
lo: Villa ha ancora un tocco 
molto grezzo e quando si tratta 
di impostare mostra tutta la 
sua inesperienza, ma in area di 
rigore c’è. Scatto e prontezza 
nelle conclusioni sia. di piede 
(destro e sinistro indifferente- 
mente) che di testa sono quelli 
del «goleador» nato. Ciò che so. 
prattutto occorre adesso è la- 
sciarlo maturare senza creargli 
patemi d'animo e troppe re- 
sponsabilità. 

Con Villa sugli scudi il Mi- 
lan ha largamente battuto la 
Sampdoria. La squadra genove- 
se ha molte giustificazioni a co- 
minciare dalle tristi | vicende 
che hanno toccato Genova € 
che l'hanno costretta a venire 
a Milano senza bagaglio: scar- 
pe, maglie e tutto il resto del 
materiale sportivo è rimasto se- 
polto nel fango di Marassi, Il 
Milan ha sportivamente aiutato 
la Sampdoria in questo fran. 
gente procurandogli, tramite il 
proprio fornitore, una ‘partita 
di. maglie, calzoncini e calze 
nuove. Per le scarpe, trovando: 
si solitamente a disagio un 
giocatore con scarpe nuove, i 
sampdoriani sono andati a fru. 
gare nei magazzini rossoneri 
dove però il solo Lodetti ha 
trovato un vecchio paio dî scar- 
pe sue, Gili altri hanno dovuto 
arrangiarsi. 

In campo, tuttavia, la Sampdo- 
ria si è battuta coraggiosamen. 
te. Sul tne a zero è andata ca- 
parbiamente alla. ricerca. \del 
gol della bandiera e l’ha otte- 
nuto. Certo il Milan è apparso 
nettamente superiore. I gol ros- 
soneri sono stati comunque pro- 
piziati tutti da incertezze della 
difesa blucerchiata, apparsa so- 
prattutto perforabile sui pallo- 
ni alti: in queste occasioni Bat- 
tara rimane inchiodato fra i 
pali e gli altri difensori si fan- 
no regolarmente battere sullo 
stacco. Tutte le reti milanesi 
sono nate da azioni provenien- 
ti da traversoni che arrivavano 
alti in area. Lodetti e Suarez 
hanno avuto salve di applausi 
da un pubblico che non li ha 
dimenticati. Lodetti è però ri- 
masto în ombra: gli era stato 
affidato il marcamento del suo 
ex capitano Rivera e non ce 
l’ha fatta, anche per un chiaro 
fattore psicologico. Molto bene 
invece Suarez, il quale ha riba- 
dito che dei centrocampisti del- 
l’Inter, il migliore era ancora 
lui, oroprio quello che hanno 
ceduto. Dopo Suarez il più in 
vista degli ospiti è stato Salvi 
che ha saltato spesso Anquillet- 
ti ed infine ha segnato il gol. 

Nel Milan ha creato una lie- 


ziano giocatore ha veramente 
tanta classe da poter fornire 
ancora un validissimo apporto 
alla difesa e al centrocampo 
rossoneri. 

Il Milan prende subito il co- 
mando del gioco e, dopo due 
tentativi di Prati e Benetti neu. 


Uno stupendo lancio diagonale 
di Rivera arriva a Combin ta. 
gliando fuori la difesa avversa. 
ria, Da fondocampo Combin 
centra sottoporta: Battara è 
fermo e Villa schiaccia di testa 
in rete. Al 43° Lodetti tenta un 


Indossatrici 


si diventa 
all'ENALC 
via Rossini, 4 — Tel. 24076 


tiro (da fuoni area ma la palla 
va a lato. 

Nella ripresa al 2’ la terza re: 
te milanista. Su calcio d'angolo 
battuto da Combin la difesa re- 
spinge debolmente. Riprende 
Rivera e centra alto sotto por- 
ta: ancora Battara fermo e Be- 
netti di testa insacca. Al 9’, su 


‘azione propiziata da un colpo 


di tacco di Combin, Prati si tro- 
va solo davanti a Battara, ma il 
suo sinistro è poco angolato e. 
il portiere para. 

La Sampdoria non si dà per 
vinta. Al 28° Salvi si libera in 
«dribbling» di Anquilletti e ti- 
ra molto angolato: Cudicini in 
tuffo respinge. Al 31’ ecco però 
ancora Villa che si incunea riel. 
la difesa ‘avversaria, e sulla 
uscîta di Battara, tira con for- 
za cogliendo il palo, Al 33’ e al 
36° Cudicini è ancora bravo a 
salvarsi su pericolosi tirì di Sa- 
batini e Salvi. Al 43’ deve però 
capitolare, E' ancora Salvi che 
si libera in area di Anquilletti 
e insacca imparabilmente. 

Proprio alllo scadere del tem. 
po Villa dà l’arrivederci al pub. 
blico. Su calcio d'angolo devia. 
di ‘testa superando Battara: la, 
palla rimbalza però sulla tra. 
versa. 

A fine partita Rocco esordi» 


sce protestando per la dabbe- 
naggine dei suoi che si sono fat- 
ti infilare ingenuamente da Sal. 
vi. «E’ un gol che non ci vole- 
va — commenta il patron — e 
che con un po’ più di attenzio- 
ne avremmo potuto evitare. Mi 
fa rabbia proprio perché, a un 
certo punto, hanno preso sotto- 
gamba la partita. E questo, an- 
che se si vince per 3-0, non de- 
ve mai avvenire. Comunque si 
è vista un'ora di buon calcio. 
Il Milan ha dimostrato di esse- 
re quasi pronto e che hanno 
avuto troppa fretta quelli che 
l'hanno dato per finito dono 
due giornate». 

Anche Canraro è parzialmen- 
te soddisfatto: «Lo sono non s0- 
lo per me ma anche per il pub. 
blico, che meritava. finalmente 
una partita piacevole ed emo- 
zioni a non finire. Il Milan ha 
dimostrato di essersi ripreso. 
Se non ancora tutto funziona 
per il meglio, c'è la possibilità 
di rimediare con il tempo e il 
lavoro accurato». 

Negli spogliatoi sampdoriani 
Bernardini tace. Interviene Co- 
lantuoni: «La sconfitta non ci 
demoralizza. Lo avevamo previ. 
sto come avevamo previsto di 
trovarci senza punti dopo il 
«tour de force» iniziale. Speria- 
mo di avere maggior fortuna in 
seguito. In fondo la squadra ha 
la possibilità di migliovare net. 
tamente la sua posizione». 

Lodetti: «Nessuna emozione. 
Si è trattato di una partita. co- 
me tante altre. Mi dispiace so- 
lo di aver perso. Tutto qui». 
Conclude Suarez: «L'inesperien- 
za di molti dei nostri giocatori 
ci è costata cara. Ma quando 
potremo presentarci in forma- 
zione tipo la musica cambierà». 

(Ansa- Italia) 


= 5 " 


Doro LA PRIMA MEZZ'ORA OPACA 


Un altro festival 


di reti all’ Olimpico 


(Teletoto ANSA al «Piccolo») 
ROMA-L. VIGENZA 4-1. Amarildo colpisce di testa, spiazza 
{l portiere e segna la prima rete romanista al 40° del p. t. 


ROMA - VICENZA 4-1 


MARCATORI: Amarildo al 40° del primo tempo. Zigoni al 2, 
Maraschi su rigore al 9°, Amarildo al 20° e Cordova al 44° della 
ripresa, ROMA: Ginulfi; Scaratti, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; 
Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cordova, Amarildo (secondo portiere: 
De Min; n. 18 Bertini), LIR, Vicenza: Pianta; Volpato, Cisco; Calo» 
si, Garantini, Scala; Damiani, Cinesinho, Maraschi, Faloppa, Fac- 
chin (secondo portiere: Bardin; n, 13 Santin). ARBITRO: Gussoni 
di Tradate, NOTE: tempo bello, terreno in ottime condizioni, spet» 
tatori 60 mila, Angoli: 9-3 per il Vicenza, 


Roma, 11 


Continua la vendemmiata allo stadio romano. Oggi è 
toccata alla Roma, una Roma sorniona che quest'anno 
non difetta certo di esperienza, imporsi ad una platea an- 
cora folta ed entusiasta facendo bottino pieno a quattro 
mani. Ci ha rimesso il L. Vicenza che, nonostante la sua 
intelaiatura più che robusta, non è riuscito a ribattere 
colpo su colpo alla superiorità dei giallorossi quando la 
partita è entrata, soprattutto nella ripresa, nel vivo della 
lotta più aperta. La squadra di Puricelli, che è sempre 
stata la «bestia nera» della Roma all’Olimpico, ha avuto 
a sua completa disposizione quasi l’intera prima mezz'ora 
durante la quale la compagine di Herrera ha fatto una 
figura meschina non essendo stata in grado di organiz. 
zare un gioco specie a centrocampo dove Cinesinho e Sca- 
la, ben spalleggiati dal giovane Faloppa, hanno piantato 
le tende per tutta questa prima parte della gara. Poi, 
quando Cordova e Del Sol hanno cominciato a ridurre ia 
distanza che li separava da Amarildo, allora la situazione 
si è completamente rovesciata a favore dei giallorossi. 

Ciononostante. l’undici vicentino, che ha mantenuto 
costantemente in avanti le sue tre punte Damiani, Mara: 
schi e Facchin, ha cercato ancora qualche affondo peri- 
coloso, ma ha trovato sulla sua strada una difesa che, 
poggiando su un Bet, implacabile nell'anticipo, un Petrelli 
sempre più disinvolto fino a trasformarsi in attaccante e 
un Santarini autoritario nell'ultima battuta, ha costituito 
una muraglia pressoché invalicabile. Ma per arrivare a 
tanto, non solo Cordova e Del Sol hanno dovuto sciorina- 
re il meglio del loro repertorio, ma anche Zigoni e Ama: 
rildo hanno dovuto sveltire le proprie azioni ricordandosi 
di essere venuti a Roma con la fama di goleador. 

Quando la squadra giallorossa ha cominciato a impor- 
re il suo gioco per i biancorossi non c'è stato più niente 


da fare. 


(Italia) 


Pag IL PICCOLO 


Lunedì, 12 ottobre 1970 


PORTE INVIOLATE IN CATANIA-FIORENTINA, NAPOLI-FOGGIA E VERONA-JUVENTUS - IL TORINO DELUDE CON LA LAZIO 


N’ALTRA DOMENICA DENSA DI PAREGGI 


CONTRO L'AGGUERRITA COMPAGINE LAZIALE 


Rischiano la sconfitta 
i confusionari granata 


SODDISFATTI | PUGLIESI CHE SE NE TORNANO CON UN PUNTO NEL CARNIERE 


Interrotta in casa partenopea 
la serie degli incontri positivi 


Risultati e classifiche 


SERIE A 


SERIE A 


4 retl: Savoldi (Bologna); 


E RETI © 2 reti: Boninsegna (Inter), Riva @ 
TORINO - LAZIO 1-1 E i —| 4.8 || Domenghini (Cagliari), Villa (Mi- 
SQUADRE |& | |_!n casa | Buori | SiBA fera) Ameri 
voi ' I Ù È ; 1 = » (Roma); 

tevole anche il rendimento di 1) PISO NE TE bt A Na % TONI CI ivpimi LS È | v. N. P.| v. NP. 1 rete: Chiarugi e Gennari (Fioren- 
Lenzi, anche se troppo falloso.| Puig n A PRE ina aisi tina), Facchetti e Frustalupi (In- 
Montefusco è venuto fuori alla | Tullci (secondo portiere: Sattolo; n. DEI) ALZI Orani sica pe liey3 ter), Gori, Brugnera e Niccolai 
distanza, ma la prestazione del ilson, Legnaro; Governato, Polentes, Marchesi; Massa, Morrone, Chi- Cagliari 5 2 d era St 100 A (Caglieri); Bettega (Juventus), Le: 
giocatore non è stata molto bril- maglia, Mazzola II, Dolso (secondo portiere: Di Vincenzo; n 13 Chi- Napoli 5 3 3 el oli 100 2 0 = aa MT Does eine 
Jante, nellato), ARBITRO: Michelotti di Parma, NOTE: terreno in ottime Bologna pi) CRI TROn.0 DREI 52 Si | pile NA Ezio) A Marini e “Rianchi 
Tnizio vivace del Napoli che condizioni, puetsatori, pal mila, Incideni di gioco a Pulici che resta Milan 4 3 110 010 5 3 Lil (Nepoli), Mar: i (LR, Vi n 
sfiora il gol su punizione battu- a e TE iti ha Da 5 DIRO ALI Fiorentina Rei La ana ui dae sera | = Maioli e Bigon (Foggia), Sirena a 
bada: Sormuni Dl Fogela el frei A PR ieri iano ina STATS Aa id ILA Clerici (Verona), Rivera e Benetti 
Sellia ali 14 con tin tiro nto di | I A inca dettero Pili n preci] SEventai nt pid vi 100 (Milan); Rizzo (Bologna), Bonatti 
Saltutti. Dopo una doppia pro-| #0, 1 Rosto SR ee ADD er DI MOVAZIERE corpi ci E 7 (Varese), Zigoni e Cordova (Ro- 

dezzaidi Al È intortunaio, è stato trasportato in barella fuori dal campo. Ammoniti Foggia 3 3 DEETO. 020 » sia —1 ia), Sala e iaia Crosio) 

Resivi na Tipo pria bo. per scorrettezze Pulici, Maddè, Sala, Dolso e Wilson, Angoli 6-4 per Roma ai I 100 4-09 a di ù È 

lide di Juliano. Il Napoli è I gonne Torino 53 3020 010 2 A 7 SERIE B 
RO e dl Toe. } | Torino, ll |Lazio ha insistito e al 18! Ca- Mex PAN : 1110? 3 |[srett registrati (omo), piede 
pallone e rimette al centro: | ,E' finita in parità — ed è un|stellini è stato chiamato all'ope:|| Cetania I a eg RL IDO AE A MEDA no 

il tiro di Altafini è Suori, Serie | risultato giusto — una partita (Ci Sa a, Moscato a tera des || Verona SUOI Lo DICI IR sc RI iu 
di calci di punizione per il Na-|che la Lazio avrebbe potuto |UMinasla, ato a terra. Iden- a _ scia), Pittofrati (Como), Jacomuz- 
poli, ma la porta  foggiana |Vincere, ma che si è invece la- tica sorte ha subito un secondo|| LR. Vicenza 1. 3 0109 002.17 -3 zi (Novara); Marchetti (Ternana); 
‘resiste. sciata sfuggire di mano proprio pallone dello stesso centravan: Sampdoria 0° Gg ZERO 4 1 rete: Montenegro (Arezzo), Doldi, 
La ripresa è a senso unico, |QUando più favorevoli sembra. ti al dia nel Ira ticino al 19 a Lan Diogdi: Den. 
Due azioni di contropiede del i arroeeno sa Laren guai un EL Gieso sa poeta a ni 
TO SE pe Ùi Napoli gio e superiorità numerica per |@ l'esordiente Moriggi. Al 30° il I RISULTATI LE PARTITE DEL 25.10.70 na), Gori, Mammi, Ciannameo, Be- 
In avanti per i fongoni Testa l'espulsione di Poletti. i Torino ha avuto la possibilità ||| *Bologna-Inter 99 Fiorentina - Napoli neili, Bertuccioli, Braca e Busatta 
soltanto Saltutti. L'ultima palla. Non c'è dubbio che la fulmi- ci Le AUeDdo Agroppi, *Cagliari-Varese 11 Foggia - Bologna (Catanzaro), Si È: Colombini, 
gol è di Altafini, ma Colla rie. |neè rete iniziale della Lazio — | ertini, ha evitato in dribbling || >Gatania-Fiorentina 00 Inter- Cagliari Re. Marlin, Biarado, Badiani. (ic 
sce ad intervenire e salva ASCkios nto REARORI due ‘avversari, puntando poil| Milan-Sampdoria 3 Juventus-Milan _ : Shi: DelilAngetol Pavel: 
(Ansa) a Gi questi da 25 | verso Moriggi ‘che, con un pie-|| *Napoli-Foggia 00 L.R. Vicenza Torino Lao A gover Mpa 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) metri, con palla che carambola | de, è riuscito fortunosamente a|| “Roma-L.R. Vicenza 41 Lazio- Verona — Fichera (Massese), Merighi, Spelta, 
NAPOLI . FOGGIA 0-0. IT portiere del Foggia, Trentini, proiettato in tuffo para un tiro: di Ghio La Nazionale riprende sabato | |su un montante e quindi, di|sventare il tiro ravvicinato del-|{ *Torino-Lazio 1 Sampdoria - Catania Ronchi (Modena), Mondonico, Fac- 
rimbalzo, in rete contro il pa-|l'avversario. *Verona-Juventus 0-0 Varese- Roma ‘chinello (Monza), Gabetto, Omiz- 


Oggi i convocati 


per Svizzera-Italia 


Comincia sabato a Berna, 
con l'incontro amichevole con. 
tro la Svizzera, il nuovo ciclo 
della Nazionale italiana vice 
crampione del mondo e campio- 
ne d'Europa. La partita con i 
rossocrociati servirà da collau- 
do in vista dell'incontro d’esor- 
dio nel girone eliminatorio del. 
la «Coppa Europa» che avverrà 
il 31 ottobre al «Prater» contro 


lo opposto — abbia condiziona- 
to l’atteggiamento di entrambe 
le formazioni e, di conseguen- 
za, l’intero incontro, I granata 
hanno visibilmente sentito il 
colpo, e la consapevolezza di 
non possedere troppe frecce nel 
proprio arco, in zona conclusi. 
va, ha agito negativamente sul 
loro morale: per tutta la prima 
mezz'ora la Lazio ha dominato 
la partita, 

Lucidamente assestati a. cen- 
trocampo, i biancazzurri non 
hanno faticato a contenere le 


Nella ripresa dopo che l’ar- 
bitro aveva perdonato 1 bian- 
cazzurri per un fallo in area 
al 3’ su Sala da parte di Go- 
vernato, la Lazio ha avuto la 
sua migliore occasione al 7°: 
mentre il Torino era tutto pro- 
teso in avanti, un rilancio della 
difesa è pervenuto a Chinaglia 
il quale ha servito Massa, scat- 
tato prontamente in profondità 
e ricevendo di precisione il pal- 
lone dal compagno. Il centra- 
vanti si è trovato tutto solo nel- 
l'area granata e Castellini è 


contropiede del Foggia sono sta- 
te del tutta sporadiche, e nella 
ripresa, quando è arretrato Bi- 
gon al posto di Pirazzini, il Fog- 
gia non è più riuscito a impe- 
gnare la retraguardia napo; 
letana. 
Nel Napoli Altafini si è fatto 
applaudire ‘per alcune prodezze, 
ma il giocatore ha certamente 
risentito «ella. stretta guardia 
dell'avversario. Ghio, dal suo 
canto, non; è stato sempre pron- 


NAPOLI - FOGGIA 0-0 


NAPOLI: Zoff; Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; 
Hamrin, Juliano, Sormani, Altafini, Ghio (secondo. portiere: Trevisan; 
n. 13 Improta), FOGGIA: Trentini; Fumagalli, Colla; Pirazzini, Lenzi, 
Montefusco; Saltutti, Garzelli, Bigon, Villa, Maioli (secondo portiere: 
Crespan; n, 13 Re Cecconi), ARBITRO: Carminati di Milano. NOTE: 
‘tempo bello, terreno in buone condizioni, spettatori 50 mila, Al 27° del 
primo tempo il Foggia ha sostituito Villa con Re Cecconi in seguito 
‘a risentimento muscolare, Nella ripresa Improta è entrato al posto di 
Hamrin; al 17° sì è infortunato Pirazzini in uno scontro con un avver- 
sario ed è passato al centrocampo; nel ruolo di libero è arretrato 
Ligon, 


PARTITE 


SQUADRE 


PUNTI 


V. N. 


| In casa | tuori 
Gran 


Carrera (Novara), 


zolo, 
Troia (Palermo), 
Vedove (Perugia), Algarotti, Paro- 
la, Piaceri, Pazzaglia (Pisa), Meri. 


Innocenti, 


ghi, Sonetti (Reggina), 


Zoli. 


SERIE C 


Zandoli (Padova); 


sw 


reti: 
reti: 
Rancati (Parma), 
Maioni (Verbania); 

reti: Rampanti (Solbiatese), 


» 


9 


Bellinazzi (Venezia); 


Lancini, 
Dalle 


Cardillo, 
‘Barison. Fiorani (Ternana). 


Vanzini (Alessandria), Fava e 
Aldi (Rovereto), 


Rizzi 
(Sottomarina), Bagatti (Udinese), 


to a sfruttare i suggerimenti dei | l’Austria. disordinate folate di un Torino i t ò io.l| A 6 qu gua9 3 0 ROTTA setti 3 is 
Napoli, 11 ammonire il giocatore. Il Fog-| compagni. Hamrin ha comincia- I ‘commissario tecnico Fer-|smarrito, opaco, privo di idee e CORE I AVIrr zio: A ALADTA 6 i 3 o lt) 119 5 1 $ gia S rela 
Tra Napoli e Foggia, chiamate | gia, comunque, si è battuto sem- | to molto bene, ma non è stato | ruccio Valcareegi renderà noto |e confusionario in ogni repar- i ; 1 la i N "(Me=falcone), Panisi (Pa: 
ssi N } pre con una certa decisione, e | all'altezza delle migliori gior-|oggi l'elenco dei convocati per |to al di là della tollerabilità Daga e ner Ia pala in] | Catanzaro 6 4 2.00 101 7 3 NE 7 toe RD 
ira A CONI le ha nio Nella ripresa la squadra ha an-|nate. Juliano è stato abile in| l'incontro di sabato. Gli azzur-|Gli ospiti non hanno mai igno- tic IEEE POSTO 1a nil Mantova Gsm 0) MA 6 doma); cei Prige- 
Cha pia zo "la squadra | che praticato un gioco ostruzio- | alcune proiezioni offensive, ed|ri si raduneranno domani alrato le possibilità di raddop- IE TER tO Novara Gio: 34 DRE0) 0 L01055 = Ria ana 
Osbite: Il Foggia è riuscito: a | nistico, nell'intento di guada-|è riuscito più volte foasione Bereamio e mercoledì disotte. | piace. e Squindi tal mettere ‘al stellini ‘Brigscito a\deviario, di Brescia GPS AES 15070 4 5 A labio (Seregno), Milanesi (Trento), 
cogliere l’obiettivo massimo che | gnare tempo, Il Napoli, che ha |a porta di Trentini, Ano ren fel sdraio dona amichevole: sicuro di pisultato; uebiero quel poco, sufficiente a far sì|| Ternana dg 4 TL 090 2-0 pre Pedroni (Treviso), Sperotto (Udi 
si prefiggeva, ed ha ottenuto il | condotto una partita costante; | lini, nel finale Si partita, menica quindi, 1 a potuto far) fe Ss della ri-| che la palla finisse in angolo a Como E pci dea Vi TEL GE II beni RC] 1 nese); 
terzo pareggio consecutivo, mai mente all ‘attacco, non è riusci. | sfiorato it bersag! guenza degli impegni della Na-|presa, ma glia ba sciupa-|g] di palo. Livorno PIRRO, Siro o DEC AGECtI CUI FIA gii eat) AO. 1 rete: Mantellato e Di Pucchio (A- 
t id. ruimidi l’imbattibi to, nonostante l’insistente ‘ed Nel Foggia Maioli, Garzelli, | zionale, îl massimo campionato |to per precipitazione la più age- v ; n ; o 1 per 1 dria), Cella (Derth { 
7 Nepali erro, ha, interrotto | anche insidiosa pressione, ad|Saltutti e Bigon sono stati i|osserverà il primo turno di ri-|vole delle situazioni. ; FO A RLOSI ca HE paranto n ) i i 0 î i 9 n : 23 regni o ia 
la lunga serie positiva. Gli az-| avere la meglio. Le azioni di!migliori, assieme a Trentini. No-! poso. Passata in vantaggio al 2°, la soll(su' sognal toa del DO Massese CRESTE TE (a ieri na gnano), Dal Pozzolo (Padova), Re- 
aurri, dall'inizio della stagione, === - —6=s= —— ___- ==: { linee: l'arbitro non s'era ac:or-|| Modena 40 4: LITI DIO rd goli, Caleffi e Mora (Parma), Fran- 
te e to di pento); fe menomazione ||'Batemio © 9° d 020 011 è 3. 3 || wrigracezeo Diomede 
ii 3 È 4 cene ‘monti (Pro Patria), Vi lo (Reg- 
Dtm pesce 1 partenopei |-1 BIANCONERI TORINESI IN LIEVE PREVALENZA ALLO STADIO BENTEGODI DI VERONA |numerica ha agito come stimo || Casertana -— 3 d 020 011 3050 —3 || Poli Cenni tonino Der 
di affiancarsi al Cagliari al co- rò soprattutto dall’atteggiamen-|| Reggina RO EOLO Ne at 2 ni (Rovereto), Ferrari e Rizzi (Se- 
mando della. classifica. Il con- i s to rinunciatario della Lazio. Al|| Cesena cd 011 0 LIO 23 regno), Rossi (Solbiatese), Fuma- 
temporaneo pareggio dei sardi { 17° il pareggio: punizione per|| Perugia Sad a inn galli (Sottomarina), Sigarini (Tren- 
permette al. Napoli. di restare | fallo di Dolso su Sala, tiro pa: | Monza 5 PC OSE AT] 50 SISI 10710 PRIORI to), Cei e Simonato (Treviso), Tu- 
in testa alla graduatoria, ma rabolico di Rampanti per la te-|| Arezzo lag STO Mei POS ser EI Tniati, Fregonese e» Del Piccolo 
non si SIOE CH lo zero ne 7 Cont, Pala il quale pircanzo Meran SEO (Udinese), Si. 
zero di oggi con il Foggia nell'affollata. area. laziale, ha an- ita i ‘el ‘erbania), 
lasciato del tutto insoddisfatto ticipato Marchesi e. Moriggi. e. Monza e. Cesena una partita in meno. 
l'ambiente napoletano. Ù ha deviato in rete. Tama) 
;Il Napoli, comunque, avrebbe in.sa, x 
meritato la vittoria ed ha fat- I RISULTATI ; LE PARTITE DEL 18.10.70 
to: ra Pr da afro «VIA» ‘ALLA COPPA EUROPA dpreriopari 19: Dati dita 
oO. Î i dificato» come è sua abitudine, | Pizzaballa. Anche il conto dei L) dr, TO) . alanta-Livorno A rescia - Pisa 
ER cirie ria n sara Lon VERONA » JUVENTUS 0-0 ma quando ha avuto l’uecasione | calci d'angolo (quattro per par: L'esordio degli AZZUITI Ne n Damian BOLOGNA - INTER 2) x 
n i i s mi È buona, è giunto entro l’area di|te) conferma un certo quale|, tI A ‘omo-Catanzaro 3 ‘atanzaro - Taranto CAGLIARI - VARESE (1) Xx 
hanno demeritato il pareggio. (VERONA: Fizzaballa; Nannlig pitena; farertari;o Battistoni, Mascasti lm ncrodi Fnolezala svuota. | equilibrio di valori. Alla mag- il 31 ottobre con l'Austria *Novara-Monza 1-0 Livorno - Novara CATANIA - FIORENTINA (0-0) Xx 
La squadra pugliese ha giocato | laito; D'Amato, Mazzanti, Clerici, Muiesan, Mascetti (secondo porte |{o gi energie, giore esperienza dell’ospite, la Ha avuto inizio mercoledì *Palermo-Ternana 00 Mantova- Atalanta MILAN - SAMPDORIA (3.199 1 
anche con molto orgoglio, rea-| re: Colombo; n. 13 Orazi), JUVENTUS: Tancredi; Spinosi, Furino; La cronaca è povera di spun-| pattuglia di Lucchi ha opposto TISOG L Mant n i NAPOLI - FOGGIA (00) Xx 
gendo alle vicende della partita, | Guecureddu, Morini, Salvadore; Haller, Marehefti, Anastasi, Cappello, |{;. ‘erché le due squadre han: |tutta la volonta della quale è | eo OPE ne e Mantova-*Perugia 10 Massese - Arezzo ROMA -L.R. VICENZA © (41) 1 
che in due occasioni sì è messa | Bettega (secondo portiere: Ferioli; n, 13 Csusio). ARBITRO: Bemardis_|nò ‘giostrato a lungo a metà |capace. Per la terza domenica rappresentative di t a ‘Pisa-Casertana 31 Modena - Como TORINO « LAZIO > (LIV x 
decisamente male per i foggiani. | di Latina. NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni, spetta- |campo temendosi a vicenda €|consecutiva così la rete della pra MUTODG: AMIN, tor la; ste trad *Brescia-Reggina 11 Monza Perugia VERONA - JUVENTUS (09) x 
Maestrelli, infatti, già al 27° del | tori 40 mila, Al 19° della ripresa Orazi è entrato in campo al posto. |marcandosi strettamente uamo | Juventus non subisce danni, £'| o ©Ppare alla Nazionale italla- || *raranto-Modena 20 Ternana - Reggina COMO - CATANZARO (32), 1 
primo tempo, è stato costretto | di D'Amato. pat na il titolo di campione conti. sé #, 
nd ì i "i su uomo, Ne è derivato qualche | veramente difficile per chiun-| nentale conquistato nel giugno è PERUGIA - MANTOVA (01) 2 
ad utilizzare il. tredicesimo gio- 0 e ‘ ; duello affascinante, come quel: | cue sorprendere la guardia dt | 1968 all'Olimpico nella finale bis TARANTO - MODENA @0) 1 
catore Re Cecconi, in seguito Verona, 11 gialloblù non è mai riuscito 4/10 che ha veduto Battistoni al-| dé Marchetti, i qua- ai ipico nella. finaie-bîs NOR dii { 
3 x î È si i Ù ILcouredcu e Aua-| con la Jugoslavia, La ‘competi- GE ERIA (rinv.) iv. 
ad un infortunio subito da Vil-| Giusto risultato fra Verona e trovare l’estro giusto, e per la|je prese con un tenace Anasta-|1i della Juventus sono la «cer- n PRATO - RIMINI (10) 1 


zione, che si svilunperà nell’ar- 
co di due stagioni, si conclude. 
rà nel giugno del 1972. 
L'Italia è stata SOrteggiata nel 
sesto gruppo insieme con Au- 
strîa, Irlanda ‘e Svezia. 


mancanza di qualcuno che a 
centrocampo facesse «ragiona» 
re» li compagni, e perché Cleri- 
ci era troppo solo.nel bel mez- 
zo Uell’area avversaria. Il bra- 
siliano ha fatto «impazzire» pri- 


la, il quale si era scontrato con 
‘Bianchi. Al 17° del secondo tem- 
po si è poi infortunato il libero 
Pirazzini ed il nuovo incidente 
ha sconvolto tutti i piani del 


Juventus, che si sono date bat- 
taglia. senza un attimo di re- 
spiro. E’ maricata però su en 
trambi i fronti la soddisfazione 
del gol. Il Verona può ramma- 


si e Clerici con i suoi due con- 
trollori. Nella ripresa è parso 
a un certo punto che il Verona 
fosse sulle ginocchia, ma la 
truppa che Boniperti dirige dal- 


nivra» di centro campo. Lucchi 
aveva chiesto ai suoi almeno 
due punti dal trittico terribile 
che il calendario aveva asse- 
gnato al Verona per le prime 


chi: colpo di testa e palla nelle 


e Ferrante per la Fiorentina. rentina giocherà in casa il pri. 


Il Catania oggi ha giocato una | tura. di almeno un gol; il suo 
mo incontro e si recherà a Co- 


via Rossini, 4 — Tel. 24076 


Serie C 


Ertella 2. 


tone e Potenza 5; Internapoli, Chie 
ti, Barletta, Enna e Pro Vasto 4; Vi 


Ti monte premi è di 699.388.782 lire, 


‘Ai 56 vincenti con punti «12» an- 
dranno 6.244.500 lire circa; ai 2.180 
Vincenti con punti «ll» 160.400 lire 


no lire 2.638.512, a quelli con punti 


Foggia. Il centravanti Bigon è |ricarsi la. forzata assenza la tribuna ha cincischiato trop-| tr: 
E al centro della linea | del etto Moschino, il qua- {ma Spinosi e nel secondo tem-|po e non ha mai trovato il DEE tia Moma ti, CADI w Îi primo incontro del sesto [n PARTITE s$ CAS 
difensiva in sostituzione di Pi-|le ieri è stato colto da forte |po Morini, I falli si sono Sspre-|tugio dal quale sorprendere | squadra onfermato di po- i TÀ ì z 

i i } j sq ha ci po-| gruppo si svolgerà mercoledì e || SQUADRE In casa | Fuori #5 || 11 monte premi è di Hire 699 milio- 
razzini, rimasto in campo in|febbre, mentre i bianconeri tro- | cati, ma i gol non sono venuti. ter migliorare quando avrà ri-|vedrà impegnate Irlanda e Sve. DPlai—_—___—_—_———|/ rs ® |lni 388/782 Nella zona del Venet 
condizioni menomate nella fa-|vano nell'imprecisione del ma-|Per rendere un'idea di quanto cliperato Moschino, Questo il programma del Di | Vv. N. P. | V.N. P. SE sr lentbdo "0000 Tata Pesi ti DA 
scia centrale del terreno. Il|ratoneta Cuccureddu la giustifi- | inetficace sia stato l'attacco dei A . Garonzi, il presidente del Ve. | girone che interessa gli azzurri: dici e 136 undici. Un dodo è va o 
Foggia ha reagito, difendendosi | cazione della mancata realizza. | padroni di casa basta ricordare Le gare di campionato Tana srhe ha seguito | la partita 1950 REA iene 
con vigore ed erigendo una mu-|zione. Tutto sommato Lucchi è DEA anche il portiere juventino gue È Prggao è, alla fine non ha lid optobre: Int Esa Padova È 95. 3.00 110 12 4 +1 ara az rari 
nita barriera davanti a Trentini, | Picchi possono ritenersi soddi-|ha . trascorso una domenica anticipano di 30 minuti DI EROIOAO nigi sofri ottobre: Irlanda-Svezia Alessandria 9 5 300 110 10 4 +1 [|Snd Ce n Gue 
Il Napoli ha progressivamente | sfatti, perché in partite così ti-| tranquilla. Mazzanti s'è dato da || 1 campionati di calcio antici RI nti fi ONOR a eg ana Parma ERRORI 0) ii LI LISI ear es sana 
accentuato la pressione offensi. | rate € giocate a visiera alzata, |fare a metà campo, ma non] Lo di altri 20 L'inizio dello sar || neri SAI) ottobre: Austria TLALIA Reggiana LA ORE RIGO i iS fr ein 
va, ma non è riuscito a superare CIS a primo ha mezza | è Tpedio di pi passe SHE A da Ara Diana Tati a Va O, peonne 8 dicembre: IAA trento CERO SONIC ELIOT VT II DELE do farina RE: pia esa 

i ite. A pochi | Pa! vinta. unte che, sulla carta, avrebbe- of » 3 1 D 
SR e nio ser Pi Sorge molinari RE NARO one saeSRORA(GIarIAt ino o) ci) ialeore ni nuora ora || paura che arrivasse la beffa di | 9 maggio: Irlanda-ITALIA Verbania LAN OMESI -0ARRINELI SI POESIA ESNILE: Pena È 11, a Udine 16, a Pordenone 9. 
rete di Altafini è stato allonta- | librato, è emerso il maggior|che D'Amato e Muiesan. Questi || rio, quello tmemnale, e gli incon: || un gol. I miei sono stati bra: |26 maggio: Svezia-Austria Solbiatese 6 5 209 102 4 2 1 
nato all'ultimo istante dal ter. |«mestiere» della Juventus: che, | ultimi due non si sono proprio ||. Wi avranno inizio alle ore MIU vissimi, Con un po’ di fortuna | 30 maggio: Irlanda-Austria Seregno Basda ce: Fidaty aa La schedi 
zino Colla, dopo che Trentini |con la regia di Capello, ha mes- | visti, non hanno avuto scambi || è: I era ILA RAINER nel primo tempo avremmo po-| 9 giugno: Svezia-ITALIA Udinese Baio har (Q6d 00 1003 schedina 
era ormai fuori causa, so sovente in difficoltà l’estre-|com i comp: e, per. Salvado- LR 3: nia si RI Ba oe tuto anche passare in vantag-| 5 settembre: Austria-Svezia Venezia 5 5 120 011 3 4 —-8 di d . . 
. |ma difesa scaligera. Preoccupa-|re ‘e Morini, è stato un giochet- || mM: SA fischio 0 ver: || gio. Se c'era Moschino le ‘cose | 9 ottobre: ITALIA-Svezia Rovereto. Ar esile MiB eg li domenica prossima 
Al Napoti non ha portato for. | A è ; i rà dato nuovamente alle ore 15, I; 0 00 003 
tuna la sostituzione di Hamrin | zioni ‘però  Pizzaballa | to; \imbrigliare le scarse incur- * || avrebbero, preso una piega di-|10 ottobre: Austria-Irlanda Piacenza 5g 0005 Lg BARI - CESENA 
con Improta, la cosiddetta «staf. | nOn ne ha mai avute. L'attacco! sioni giollablù. Sirena ha «flui- vensan, (Ansa)\27 novembre: ITALIA-Austria Monfalcone 4 5 110 012 2 5 3 BRESCIA - PISA 
fetta napoletana» che finora ave- | —: Treviso 3 5 110 003 4 5 4 CASERTANA - PALERMO 
va assicurato alla SE e dieci 5 Lecco QST ag Re pr CATANZARO - TARANTO 
vtiorie consecutivo, Lise: |_] cATANESI HANNO INSIDIATO LA PORTA DEGLI OSPITI GIGLIATI SCIUPANDO PERO’ PARECCHI PALLONI || {%,..,, : 3 11% 003 57 LIVORNO - NOVARA. 
Hamrin non ha cambiato molto Triestina GA da 120 0007839 A MASSESE - AREZZO 
l'andamento del gioco. Il Fog- Pro Patria 3 5 102 011 6 8 —5 MODENA - COMO 
gia ha continuato a difendersi e Derthona Remnoes 0:15 Dipiaaior —5 MONZA - PERUGIA 
il Napoli non è riuscito a sfrut- Legnano pie) DID og) TERNANA - REGGINA 
toda posizione nia ing 2 TREVISO - TRENTO 
di Sormani. nel pri. ANCONITANA - SPEZIA 
mo tempo aveva tenuto il cen- I RISULTATI PART 5 GENOA - LUCCHESE 
MFRNEiti I (ROS ono Arena, *Alessandria-Treviso . 1-0 o Ago cage 
Alla guardia di Sormani il Fog- “Pad. Le 5 ‘ona - Piacenza 
Lore Rini: SNiit ne 18 Legnaro O 
dei tre ex giocatori napoletani 5 lessandria 
i i i mettersi dì dire di avere pun-|Superchi in un plastico inter-| tarsi ai giornalisti: ha il viso|| Parma-*Pro Patri 21 fosti (0) 

Spe a Posea ellvanio oa CATANIA ni FIORENTI NA 0-0 tato al pari e di averlo meri-|vento. L’undici etneo appare più | disteso e sorride. La sua squa» A a 2.1 PIANI Onde nestina 
Maioli e Bigon a vestire nell . CATANIA: Rado; Strucchi, Limena; Buzzacchera, Reggiani, Ber. |f9°0. rinfroncato che non, contro la| dra ha conquistato un punto al || +ScibiateseMonfalcone 2-0  Rovereto- Verbania 
passato la maglia del Napoli.| ‘nardis; Volpato, Pereni, Baisi, Fogli, Bonfanti (secondo portiere: Vi. | Per quanto mostrato oggi al| une een Dolo al tono vr Cibalt badando nina difender:||‘smrento: Xdinese 10 Seregno - Pro Patria l'a CORSA: 1) Quifuni 1 
Nella ripresa. Montefusco ha| sentini; n. 13 Vaiani), FIORENTINA: Superchi; Stanzial, Botti; Pelle. |Cibali, l’undici viola è apparso | Mato più spe: Ott o si che ad attaccare. «Sapevo »Triéstina.Le 21 S to, ina-Pad ; 2) Stefan x 
controllato Improta, mentre Sor- | grini, Brizi, Ferrante; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi (se. |pPerò lontano da un confortante | 12 ia) ora în pieno|che la squadra rossazzurra è sv ali AL ottomarina-Padova 2a CORSA: 1) Crepuscolo © ‘1 
mani, portatosi in avanti, era| condo portiere: Bandoni; n. 13 Gennari), ARBITRO: Tosello, di Cor |rendimento di squadra, Attual- | da Bonfanti. © pasti minuti do-| una formazione di tutto rispet: enezia-Rovereto ZA Treviso - Trento 2) Eros ai 
marcato da Fumagalli. mons, NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 22 |Mente è soltanto la retroguar-‘ Po per poco Stanzial non pro-| to, avevo avvertito i miei gio- || *Verbania-Derthona 2-0 Udinese - Solbiatese 3.a CORSA: 1) Radamanto 1 

I) Foggia ha giocato nel primo |. mila. Nel Catania ha fatto il suo esordio stagionale in Serie A Pereni. | dia, imperniata su un tempesti. | oca un autogol. IL Catania con-| catori di non spingersi troppo 2) Sile x 
iempo con Bigon e Saltutti în| Incidenti di searso rilievo a Ferrante e Fogli. Nella ripresa ammonito |Vo Stperchi, un deciso Ferrante pote fare coca Vieira: in avanti. E’ andata bene. Il 4a CORSA: 1) Ciuffolotto 2 
avanti e una munita barriera a | Strucchi, Ad un minuto dalla fine nel ‘Catania Vaiani sostituisco Pereni, | UR tenace come Brizi, a so-|guardia aver: ifende | pubblico si è divertito, ha assi: SERIE C SERIE C 2) Stelvio > 
centrocampo, dove è arretrato 7 |stenere il peso della squadra|con ordine a calma. Al 24' usci-| stito ad una gara vivace, inte- Sa CORSA; 1) Gallego Epagièul ‘1 
anche, Maioli. sul. quale Chiep Catania, 11 anto da prendere il sgonirolio IU che) pra o Li Coanga AS) Cal ressonte, ricor s dl'ardore ‘agoni- GIRONE B GIRONE C 5 s ci) soin a 
pella posto Monticolo. Villa | Se c'è una squadra che può incontro e soverchiare. per s) stico, Se il p 0 si annoia n x 0} .a CORSA: 1) Cannoni 1 
è Garzelli contrastavano rispet: | dirsi Insoddisfatta del pareggio, | quantità e qualità di gioco i vio- redditi io e tre «punte» magari LOTGRn LE su SURE «staf | il calcio è finito». PA ie ob RISULTARE: DR I RISULTATI 2) Putor 1 
tivamente Juliano e Bianchi. Al- | questa è senz'altro quella cata-|da. In più î locali avevano una 105 me, considerate singolar-| fi a) i CALCI, gara si (Ansa) | ‘*iturpoli Anconifana Va *Avellino - Sorrento 00 È 

tafini è stato controllato da Len- | nese, che ha giocato nella metà |-terza linea quanto mai in for-| mente, ma che non fanno per | mantiene su. un Libello tecnico TELAI Sp Amoli VE Ga ni *Grotone - Intemapoli 2-1 | At tre vincitori con punti #12» an- 

zi, i cui interventi, specie ad|campo avversaria per almeno |a, che sganciava a turno i|miente gioco è reparto. I drib.|decente ed il pubblico mostra n Pri iero *Lecce - Brindisi 1-0 |granno 2.638.512 lire: ai 50 vincitori 

inizio dell'incontro, sono stati | due terzi dell'incontro, che ha |suoi terzini per mellere in diffi BS Ae i SARO Lia CONI di apprezzare il gioco. Coppa delle Fiere PI rta *Martinafrahca è Enha 0.0 |con punti ell» 134.161 tire; ar Gr 
al limite del regolamento. L’ar- | tenuto sempre sul chi vive il coltà. Superchi; Buzzacchera | Più appariscente, mentre Maria: | IL Catania si presenta nella aMaperiiona. Mavenna Lo *Matera - Cosenza 1.0 | | vincitori con punti «10» 11.599 lire. 
bitro è intervenuto più volte per | portiere fiorentino, che ha sfio- {non ha fallito un intervento e|ni e Vitali sono ben lungi da Un | ripresa con una triangolazione | Juventus e Fiorentina, le due Pei n I 5o ——— 

5 rato ripetutamente il gol, che |Rado, in quelle poche volte che | rendimento soddisfacente, F'ogli-Bonfanti-Baisi e pallone | squadre italiane rimaste in g8-| | «samb Rimini PRA n 5 Nella zona delie Tre Venezie so- 
ha però sciupato. palloni da re- té stato chiamaio all'opera, ha\ La gara è stata nel suo com |che va a finire sulla rete ester-|ra dopo il primo turno elimi. e 50 Fescara.»i Savota 00 |no stati realizzati 8 undici e 68 die. 
te davvero incredibili. Ed. è pro- | risposto da par suo; Reggiani | plesso interessante e persino di- | na della porta viola. Al 10° Fogli | natorio nella «Coppa delle Fie- Spal “Torres To *Potenza > Viterbese . 2-0. |ei. A Trieste si sono registrati due 

s prio su quest’ultimo punto che non ha dato spazio e respiro al| vertente, anche se alla fine il|mette in condizione Baisi e Ber-|re», si sono accordate con il ; à *Pro Vasto - Barletta | + (‘0-0 : {undici con due dieci al Bar Gugliel- 
scema l'aspirazione del Catania «cannoniere» Vitali: per questo | pubblico che si aspettava dalla | nardis di segnare, ma prima|Barcellona e .il Colonia circa le ILA CLASSIFICA — *Salernitana - Acquapozzillo 0-0 |mO: a Pordenone un undici presso 
alla vittoria: quando non si ha }la Fiorentina. ha perduto sut!squadra rossazzurra iîl  primo|l'uno e poi l’altro falliscono la! date. in cui verranno disputati Spal, Savona e Prato 8 punti; Luc. re Ja libreria SAF; due undici e un 
in prima fila un giocatore de-f piano del gioco il confronio con | gol della stagione e la prima vit- | facile occasione. IL Catania con-|gli incontri di andata e ritorno, | chese 7; Genoa, Rimini, Sambenedet- ICA 7. [feci al bar Sport di Feletto Um- 
ciso a puntare a rete, a tirare {l’undici di casa, Il Catania a-|toria del campionato, ha lascia. |tinua a premere e la Fiorentina | I bianconeri si recheranno a |tese e D.D. Ascoli 6; Viareggio, Em-| Salernitana 8 punti; Acquapozzillo | herto, ; 

sì diventa con calma e precisione, difficil-u vrebbe meritato di vincere, pe-|t0 le tribune un po’ deluso. sembra essere in balia degli av-| Barcellona il 20 ottobre e il 4|polî e Montevarchi 5; Imperia, An- |; Pescara, Sorrento, Messina e Ma: | In tutta Itelia sono stati realizzati 
È mente sì riesce ad avere ragio-W rò non ha avallato questo suo, I migliori: Volpato, Reggiani|versari; al 25° cross di Bonfan-|novembre riceveranno la visita | conitana e Maceratese 4; Olbia, Spe-| tera. 6; Cosenza, Brindisi, Savoia, |3 dodici, 59 undici e 671 dieci. Ai 
All'ENALC ne della retroguardia nemica. Y diritto al successo con la segna-|e Fogli per il Catania; Superchi | ti a Baisi, solo davanti a Super-|degli spagnoli a Torino. La Fio-|zia, Torres e Imola 3; Ravenna ed|Avellino, Martinafranca, Lecce, Cro: | vincitori con punti dodici spetteran- 


braccia del portiere toscano. 


Il :primo angolo della gara è Lan 1 
Pesuola è il primo a presen: 


bella partita, ha mostrato unu) merito pertanto sì ridimensiona 
del Catania e Bonfanti impegna 


centro campo solido e duttilea' e la Fiorentina può persino per- 


lonia il 4 novembre, 


Genoa e Imperia una partita in meno, 


ferbese 1. 


ti dieci lire 11.059, 


urtici Lire 134.161, a quelli con pun- 


| 
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lia Porsche l-«iridato» 


costruttori 


Parlotti si riconferma campione italiano 


BEN NOVE VITTORIE SU DIECI AL CAMPIONATO MONDIALE MARCHE 


ei mille chilometri di Zeltweg 
ennesimo successo della Porsche 


Prova bella ma sfortunata di De Adamich e Pescarolo (su Alfa Romeo 33) 
arrivati secondi - Ickx e Giunti (Ferrari 512 S) sono stati costretti a ritirarsi 


Zeltweg, 11 

La «Porsche» ha concluso con 
un ennesimo successo la sua 
trionfale stagione, Già da tem. 
po assicuratasi il titolo mon- 
diale marche, la «Porsche» ha 
vinto anche la decima e ulti- 
ma prova del campionato iri- 
dato 1970 aggiudicandosi nove 
corse su dieci (ha ceduto sol- 
tanto una volta alla Ferrari, 
a Sebring). Oggi sul circuito di 
Zeltweg, nella mille chilome- 
tri d'Austria, si è imposto 10 
equipaggio dello svizzero Jo 
Sifrert e dell'inglese Brian Red- 
man, al volante della «Porsche 
917» che ha compiuto i 170 
giri del percorso di 5911 metri 
(per complessivi 1002 chilome- 
tri) in 5 ore 8°0”67 alla media 
oraria di km 195,721. 

E’ stata una corsa ricca di 
colpi di scena ed il successo 
della «Porsche» ha premiato 
la regolare condotta di gara 
di Sifferi e Redman, In par- 
ticolare ha deluso il compor- 
tamento della Ferrari 512 S, 0 
meglio del belga Ickx al quale 
era stata affidata da vettura di 
Maranello assieme all'italiano 
Ignazio Giunti, Ickx nella fa- 
se. iniziale della corsa, dopo 
essere stato al comando nei 
primi giri e aver incrementato 
il proprio vantaggio approfit= 
tando delle soste degli avver- 
sari per il rifornimento nella. 


«Oscar Eldorado», superando in 
un emozionante incontro di fi. 
nale la sorprendente Forst 
Cantù. Con quello odierno, ia 
squadra di Nikolic, campione 
d’Italia e intercontinentale, ha 
vinto il ventiduesimo incontro 
consecutivo, in otto tornei. Il 
successo dell’Ignis, occorre sot- 
tolinearlo, è dovuto in gran par: 
te all'esperienza dei singoli ol- 
tre che alle capacità del com- 
plesso; determinante, soprattut- 
to, è stato l'inserimento di Fla- 
borea nella ripresa. L’astuto 
«Flabo» ha formato un tandem 
perfetto con Meneghin e ia 
Forst Cantù, che per tre quarti 
aveva controllato se non addi 
rittura dominato la gara, ha 
cominciato a tremare. Infatli 
proprio negli ultimi due minu- 
ti, dopo aver risucchiato pun: 
to su punto, l’Ignis ha raggiun: 
to e superato il complesso can: 
turino proprio con Flaborea e 
Vittori, altro «senatore» che nel 
clima infuocato si è trovato 
fettamente a suo agio. La 
t ‘di Taurisano ha fallito 
il successo ambito e clamoro: 
so, ma ha dimostrato doti non 
comuni sia nel gioco difensivo 
(a zona 0 a uomo), sia nei te- 
mi offensivi. Assai ammirate le 
prestazioni del giovane Marzo: 
rati, nonché di Lihhard, Recai- 
cati e De Simone, 
Il Simmenthal, sconfitto ieni 


sera proprio dai canturini, oggi 
si è parzialmente riscattato bat 
tendo con largo margine l’Eldo- 
rado priva di un uomo come 
Lombardi, indisposto, La vitto: 
ria dei milanesi non è mai stata 
messa in discussione. La zona 
degli emiliani è stata quasi 
sempre «saltata» dai piazzati di 
Giomo e Jellini, mentre Kenney 
e Masini si sono imposti sotto 
i tabelloni. Nelle file petronia- 
ne si sono appena salvati Pella. 
nera e Schull, entrambi limita. 
tamente al gioco espresso nella 
Tipresa quando il risultato, a 
favore degli ospiti, era larga: 
mente scontato. 

Sabina Ciuffini, valletta di 
«Rischiatutto», al termine delia 
manifestazione ha consegnato 
gli «Oscar Eldorado» 1970. Le 
statuette sono state assegnate 
a Recalcati (oro), Bariviera 
(argento), Medeot e De Simone 


(bronzo), 
Silvano Stella 


. 
Ignis - Forst 67-65 

IGNIS VARESE: Rusconi 4, Flabo- 
rea 12, Pgizot, D'Amico, Violante, 
Vittori 7, Ossola 3, Keneghin 16, 
Fuliz 2, Raga 21, Bisson 2. FORST 
CANTU': Moscco, Recalcati 13, Laz- 
zari 3, Della Fiori, Farina 14, Viola, 
Zonta, De Simone 12, Marzorati 10, 
Lienahard 13. TIRI LIBERI: Ignis 


realizzati 6 su 8, Forst 5 su 8. AR» 
BITRI: Massai di Firenze e Soavi 
di Bologna. 


Simmenthal-Eldorado 84-75 


SIMMENTHAL: Jellini 14, Brumat- 
ti 6, Pepetti, Masini 21, Bariviera 
10, Cerioni, Gaggiotti, Paleari, Giomo 
14, Kenney 19. ELDORADO: Orlandi 
", Bergonzoni 13, Rovati 2, Calamai, 
Pellanera 14, Bruni 6, Bianchi 2, 
Schull 27, Angelini 4, TIRI LIBERI: 
Simmenthal realizzati 14 su 26, El 
dorato 17 su 22. ARBITRI: Bianchi 
di Livorno e Degli Esposti di Bo- 
logna. 


Immatura scomparsa 
di Giovanni Biasutti 


Immatura scomparsa di Gio- 
vanni Biasutti, che per diversi 
anni è stato alla presidenza del 
Settore giovanile della Triesti- 
na; di recente aveva abbando- 
nato l’incarico per motivi di sa- 
lute. Biasutti era uno dei più 
anziani soci dell’Unione Spor. 
tiva Triestina, che aveva comin. 
ciato a seguire sin dall'epoca 
in cui,la squadra giocava a 
Montebello, dove anch'egli ave- 
va giocato. 

Alla famiglia dello scompar- 
so le condoglianze degli sporti- 
vi triestini, 


Eddy Merckx 


«Attraverso Losanna» 
Losanna, 11 

Il belga Eddy Merckx ha vin- 
to la gara internazionale «At- 
traverso Losanna», precedendo 
nella classifica finale Raymond 
Poulidor e Gianni Motta. Nella 
prova in linea affermazione di 
Franco Bitossi, mentre in quel. 
la contro il tempo si è impo- 
sto Merckx, (Italia) 


AI magiaro Barnabas 
lo «speedway» di Udine 


Udine, 11 

L'ungherese Gypes Barnabas 
ha vinto la gara internazionale 
di «speedway» che si è svolta 
oggi Sulla pista in terra battuta 
del polisportivo «Moretti» di 
Udine ed alla quale hanno par: 
tecipato alcuni tra i migliori 
specialisti d'Europa. 

La gara, imperniata sul siste: 
ma di prove a batterie interna- 
zionali, con aggiudicazione di 
punti, è stata avvincente. Bar- 
nabas ha avuto la meglio sul fa- 
vorito della vigilia, lo svedese 
Ake Anderson. La squadra ita- 
liana, assente Gianni Pizzo, in. 
fortunatosi di recente a Vien- 
na, ha avuto il suo miglior ele. 
mento nel friulano Pretto. 


1000 METRI IN 2°16”9 
Arese migliora 
il suo primato 


‘Torino, 11 

Franco Arese ha migliorato 
il primato italiano dei mille 
‘metri che egli stesso deteneva 
con il tempo 2’19”2. Arese ha 
corso la distanza in 2’16’9’ se- 
sta prestazione mondiale di 
tutti i tempi a soli sette decimi 
di secondo dal primato mon: 
diale. Arese ha gareggiato nel 
l'intervallo fra il primo e il se- 
condo tempo della partita «To- 
rino-Lazio» sulla pista in «tar- 
tan» dello stadio comunale, 
«Tirato» assai bene da Stanchi 
fino ai 500 metri, Arese, nono- 
stante qualche leggero impedi- 
mento (che forse gli è costato 
un tempo ancor più prestigioso) 
causato da alcuni fotografi che 
si trovavano sulla pista, ha 
tagliato il filo di lana ancora 
fresco di energie, (Ansa) 


MARTELLO : PRIMATO 
E Un nuovo primato nazionale al. 

lievi nel lancio del martello è 
Stato realizzato da Giuseppe Valenti. 
ni, del C.S. Associazioni Industriali 
di Padova. che ha scagliato l’attrez: 
zo a m 58,50. Il primato è stato ot- 
tenuto nel corso delle finali nazio. 
nali. allievi del quarto trofeo delle 
associazioni industriali. che si è svol. 
to a Schio. 


49.a tornata si è bloccato sul 
circuito perché la sua. vettu- 
ra è rimasta senza carburante. 


a OSPEDALETTI L’UI 


IMA PROVA PER LA MAGLIA TRICOLORE 


I? belga, quindi, ha dovuto spin- 
gere la «Ferrari» fino si box 
per il rifornimento e quindi 
per Giunti, sostituto del belga 
alla guida della macchina ita- 
liana, non. c'è stato più nulla 
da fare essendo ormai taglia. 
to fuori dalla lotta, 

In quel momento era anda 
to al comando l'austriaco Mar- 
ko, su «Porsche», ma anche 
egli poco dopo si è dovuto ri- 
tirare per mancanza di carbu- 
rante, E’ stata allora la, «Por- 
sche 917» di Siffert a balzare al 
comando della corsa senza più 


cedere la posizione di testa. 
Con: il.successo. della «Porsche» 
va posto in risalto il brillante 
comportamento . della «Alfa 
Romeo 33» affidata al triestino 
Andrea De Adamich e al fran- 
cese Henri Pescarolo. Questo 
equipaggio si è classificato se- 
condo, a due gini dalla vettura 
tedesca vincitrice, ma ha ce. 
duto soltanto nel finale. Negli 
ultimi giri, infatti, la «Porsche» 
di Siffert ha rallentato l’anda- 
tura e l’«Alfa 33», in quel mo- 
mento pilotata da ‘Pescarolo, 
ha cominciato un brillante in- 
seguimento portandosi a ridos- 
so della vettura di testa, A due 
giri dalla fine, però, Pescarolo 
è stato costretto a fermarsi ai 
box e si è dovuto accontentare 
del secondo posto, L'«Alfa» di 
‘De Adamich-Pescarolo comun- 
que ha interrotto in classifica 
la supremazia della casa tede- 
sca che ha piazzato cinque sue 
macchine ai primi sei posti. 
Settima la «Ferrari 512 S» dei 
tedeschi Loss e Pesch a 12 gi- 
ri dai vincitori, 

uno degli equipaggi favoriti 
quello composto dal messica- 
rio Rodriguez e dal finlandese 
Kinnunen, Su. «Porsche», è 
scomparso subito dalla scena 
per un guasto meccanico al 
quinto Biro. 

Nella classifica di classe, per 
i prototipi, si è imposta l'Alfa 
Romeo di De Adamich-Pesca- 
tolo davanti alla «Porsche 908» 
del francese Larousse e dell’au- 
striaco Lins, terza nella gra- 
duatoria assoluta a tre giri da 
Siffert - Redman. Quest'ultima 
coppia che quest'anno ha vin- 
to anche la «Targa Florio» e _:a 
«1000 chilometri di Spa», ha 


Ospedaletti, 11 

Giacomo Agostini è stato an: 
che oggi a Ospedaletti l'incon- 
trastato dominatore nelle ci 
si 350 e 500 cc., nelle quali g 
da tempo si era laureato cam- 
pione italiano, Mancato il tra- 
dizionale duello con Pasolini, 
che non ha avuto dalla sua Ca- 
sa la moto per correre, gli spet- 
tatori si attendevano che il 
compagno di scuderia del cam: 
pione del mondo, Angelo Ber- 
gamonti, impegnasse a fondo 
Agostini. Invece, nelle 350 cc 
Bergamonti è giunto distacca- 
to di 11”, mentre nella 500 cc 
il distacco è stato addirittura 
superiore al minuto. Il difficile 
percorso di Ospedaletti, tutto 
curve e saliscendi, ha natural 
menie contribuito a mettere în 
risalto’ le. maggiori doti del 
campione del mondo. 

Nelle altre classi, non sì so- 
no avuti colpi di scena. Nelle 
50 e nelle 125 cc c'è stata una 
«doppietta» di Parlotti, mentre 
nelle 250 cc l'inglese Carru- 
thers, con la sua «Jamaha» 
non ha avuto rivali, preceden- 
do nettamente sul traguardo 
Grassetti, che comunque sì è 
laureato campione italiano. 

Nelle 50 cc, è «microbolidi» 
delle piste, la corsa è vissuta 
sul duello fra Parlotti e Lom- 
bardi, il primo con una «To- 
mos» e il secondo con una 
«Guazzoni», I due centauri sì 
sono alternati al comando del- 
la corsa, ma alla fine Pariotti, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Giacomo Agostini sì avvia verso il traguardo di Ospedaletti 


alfiere del Moto Club Ostuni 
di Trieste, è riuscito a soprav- 
vanzare l'avversario, che è sta- 
to costretto poco dopo a fer- 
marsì per noie al motore. In 
questa gara, Parlotti ha battuw 


GRANDE FESTA AL MOTOCLUB «OSTUNI» 


«bissato» il successo conquista» 
to a Zeltweg nella scorsa sta- 
gione sempre al volante di una 
«Porsche 9179, (Ansa) 


Regazzoni in F. 2 


campione europeo 


x Hockenheim, 11 
L'austriaco Dieter Quester su 
BMW ha battuto di stretta mi- 
sura lo Svizzero Clay Regazzo- 
ni al volante della, Tecno nella 
ultima Prova del campionato 
europeo di formula due, a Re: 
gazzoni ha conquistato il tito- 
To europeo. Si è trattato di un 
drammatico finale con Quester 
e Regazzoni che hanno imboc- 
cato la dirittura d'arrivo ap- 
paiati, e con Vittorio Bram: 
billa, doppiato, davanti a loro. 
per riuscire @ passare i due 
piloti hanno cominciato a sban- 
dare e sono Usciti di pista, ma 
Quester è stato il più pronto 
a rientrarvi, tagliando ‘il tra- 
guardo primo, davanti a 1 
zoni. Quester ha coperto i 236,8 
chilometri in un'ora 16'34”4 al 
la media di 186,17, un secondo 
e sette decimi meglio di Regaz: 
zoni. Terzo lo svedese Ronni 
Peterson su March, in un'ora 
17103”. L'italiano Brambilla, su 
Brabham, è giunto ‘ottavo in 
118/429. 
(AP) 


AII Ignis il torneo 
degli «Oscar Eldorado» 


rei Bologna, 11 
Ancora l’Ignis in evi % 
Ha vinto Oggi a Bologna la ter: 
za edizione del torneo degli 


Parlotti si è riconfermato campione italiano nella classe 50, 
avendo vinto su «Tomos» tutte e quattro le prove di campio- 
nato. Ieri il triestino ha vinto (su «Morbidelli») anche nelle 125 


Felice conclusione 


della stagione 1970 


to sia il record della gara che 
quello sul giro rispettivamente 
con 40°53”8 alla media di chi- 
lometri orari 89,259, e con 
2°12”8 alla media di chilometri 
orari 91,626. I precedenti re- 
cord appartenevano a Parlotti 
(42°40”3 media 87,443) e a Laz 
rarini (2°14”4, media 90,60). 

Gilberto Parlotti — che ha 
vinto tutte e quattro le prove 
di campionato nella 50 — si è 
ripetuto poco dopo nelle 125 ce, 
Il corridore è riuscito a soprav- 
vanzare negli ultimi giri l’in- 
glese Simmonds, suo più ag- 
guerrito rivale, Il titolo italia 
no in questa classe è comun- 
que andato ad Angelo Berga- 
monti, che ha nettamente su- 
perato nel punteggio il rivale 
Walter Villa. Anche in questa 
corsa è caduto un record, quel: 
lo sul percorso in 41°33” alla 
media di km 102,498, battendo 
quello precedente di Bryand 
che aveva stabilito la media di 
km 102,121. 


L'inglese Carruthers su «Ja 
maha» non ha avuto rivali nel 
le 25 ce, dove il solo Grasset- 
ti è restato fino all'ultimo nel 
la sua scia, giungendo al tra- 
guardo con oltre 14” di svan» 
taggio. Grassetti, comunque, 
era già campione tricolore per 
cui ha giustamente evitato nel 
finale di correre inutili perico: 
li. Le 350 e le 500, come detto, 
sono state nettamente domina: 
te da Agostini, che sin dal pri 
mo giro è andato in testa. 

Nelle 350 cc Agostini ha bat- 
tuto il record sul giro che ave- 


Parrucchieri 


si diventa 
all'ENALC 
via Rossini, 4 — Tel. 240% 


{va stabilito egli stesso nel 1968 
(1°50”2, media 113,719) girando 
nel tempo di 1°45”9 alla media 
di 114'901. Agostini ha anche 
abbassato il record della corsa, 
stabilito lo scorso anno da Mi 
lani (45°04”’5, media 107,625) ja 
cendo segnare il tempo di 
42°42”3 alla media di chilome- 
tri orari 113,973. Agostini ha 
fatto il «bis» anche nelle 500 ce 
battendo îl record sul percor- 
so girando alla media di chilo- 
metri orari 114,246, contro i 
113,719 da lui stesso stabiliti nel 
1968. In questa gara, non è pos- 
sibile fare un raffronto con il 
tempo in quanto il percorso é 
stato diminuito. 


Classifica classe 500 cc: 1) Giaco- 
mo Agostini su MV Agusta che ha 
percorso i 20 giri pari a km 67,600 
în 357298 alla media di km 114,264; 
2) Angelo Bergamonti su MV Agusta 
a l’9”; 3) Guido Mandracci su Pat- 
ton a un giro; 4) Paolo Campanelli 
su Awasaki a un giro; 5) Silvano 
Bertarelli su Awasaki a un giro. — 
Classifica campionato italiano classe 
500 ce: 1) Giacomo Agostini p. 70; 
2) Silvano Bertarelli p. 30; 3) Rober- 
to Gallina 6. 26; 4) Paolo Campanel- 
li p. 24. 

Classifica classe 350 cc: 1) Giacomo 
Agostini su MV Agusta che ha per- 
corso i 24 giri pari a km 81,120 in 
42042”’3 alla media di km 113,973; 2) 
Angelo Bergamonti su MV Agusta a 
11”; 3) Mel Carruthets (GB) su Ya- 
maka a un giro; 4) Guido Mandrac- 
ci su Yamaka a un giro. — Classifica 


Hgostini con altri due trionfi 
esalta un'annata tutta o.k. 


«En plein» del triestino Gilberto Parlotti: quattro gare altrettante vittorie 


campionato italiano classe 350 ce: 1) 
Giacomo Agostini p. 50; 2) Guido 
Mandracci p. 34; 3) Angelo. Berga- 
monti p. 30; 4) Renzo Pasolini p. 24. 

Classifica classe 250 ce: 1) Mel Car- 
ruthers (GB) su Yamaka che ha: per- 
corso î 21 giri pari a km 70.980 in 
40’22”’5 alla media di km 105,481; 2) 
Silvio Grassetti su MV Agusta in 
40'36”’8; 3) Giuseppe Visenzi su Ya- 
maka in 40'523; 4) Walter Villa su 
Villa in 48'56'"1; 5) Marso Sky Gyula 
(Cec.) su Yamaka in 41°10”3, — Clas- 
sifica campionato italtano classe 250 
cc: 1) Silvio Grassetti p. 54; 2) Giu- 
seppe Visenzi p, 52; 3) Gianemilio 
Marchesani p. 22. 

Classifica classe 125 ce: 1) Gilberto 
Parlotti su Morbidelli che ha percor- 
so i 21 giri pari a km 70,980 in 
41/3316 alla media di km 102,498; 
2) Dave Simmond (GB) su Awasaki 
in 41°34”8; 3) Angelo Bergamonti su 
Aermacchi in 42'06”8; 4) Walter Vil 


su Aermacchi in 45’51’6, — Classifica 
campionato italiano classe 125 cc: 1) 
Angelo Bergamonti p. 54; 2) Walter 
Villa p. 37; 3) Franco Ringhini p. 27; 
4) Gianni Ribuffo p. 19; 5) Gilberto 
Parlotti p, 15. 

Classifica classe 50 ce: 1) Gilberto 
Porlotti su Tomos che ha percorso i 
18 giri pari a km 60,840 in 40'53'8 
alla media di km 89,259; 2) Franco 
Riìnghini su Morbidelli in 41’25”?8; 3) 
Angelo Orsenigo su Tomos in 41’52''4; 
4) Luigi Rinaudo su Tomos, 41’52!4; 
5) Otello Buscherini su Itom, 42°59”"1. 
— Classifica campionato italiano clas- 
se 50 ce: 1) Gilberto Parlotti p. 60; 
2) Franco Ringhini p. 40; 3) Luigi 
Rinaudo p. 29. (Ansa) 


RUGBY SERIE <B> - PRIMA VITTORIA DEI FRIULANI 


Dà spettacolo il Cumini 
e si riscatta ampiamente 


CUMINI UDINE - GIUDICI RHO 9-3 


MARCATORI: al 13' Mattioni calcio piazzato, al 15° Mattioni cal 
cio. piazzato, al 30° De Anna II meta non trasformata; nella ripresa 


al 32° Allievi drop, RUGBY UDINE: 


Pellegrini, Minen, Bracci, Candoni, 


De Anna JI, Fenaroli, Labano, Gobessi, Mattioni, Mosetti, Passamai, 


Quirini, Romano, Sniaolin, Z: 
tovelli; Allievi, Bianchi, Borass 
Brice, Procopio, Sala, Scaglioni 
di Padova: 


Udine, 11 

Con la secca vittoria di oggi 
il Cumini si è ampiamente ri-; 
scattato dalla sconfitta subìta 
domenica scorsa a Bologna con- 
tro il Viro. Dopo diverse azioni! 
di assaggio da entrambi le par-| 
ti, il gioco viene portato in pro-| 
fondità, ma è spezzato conti. 
nuamente da calci dei trequar- 
ti che non riescono a trovare 
un’intesa sufficiente a condurre 
l’azione alla mano. La mischia 
bianconera fa sentire tutta la 
sua possanza e non si lascia 
sfuggire nemmeno una palla, 
ma la difesa avversaria non si 
lascia bucare e rende vano ogni 
tentativo di sfondamento, Final- 
mente su calcio di punizione 
Mattioni segna i prir'i tre pun- 
ti per l’Udine raddoppiando di 
lì a poco. Una meta di De An- 
ina sulla bandierina conclude il 
primo tempo. 

Dopo il riposo si cominciano 
a vedere belle azioni che impe- 


gnano coralmente tutti gli uo- 


mini sia del Cumini sia del 
RUGBY - SERIE «B» 
I RISULTATI 
Cus Torino - Cus Milano 6-3 
Amatori . Monza 1-3 
Cumini » Giudici 9-8 
Brescia . Terme S.A; 4-9 
Lazio - Viro 9-0 
Esercito-Cus Venezia 10-6 


(sosp. per incidenti) 
LA CLASSIFICA 


Cus Torino ROLL; 98,43 
Lazio 2 110 12.3 3 
Terme S.A, 2 101 3117 2 
Esercito 1 100 93 2 
Cus Venezia 1 100 83 ® 
Brescia 80 MHR 
Amatori Milano 2? 101 1512 2 
Cumini 2 101 1414 2 
Cus Milano mr BIOL SIONE 
Viro Ri L01 1113 2 
Giudici Rho 2_ 002 617 0 
Monza 2 0072 634 0 


* Esercito e Cus. Venezia. una pars | 


tita in meno, 


Giudici, decisi questi ultimi a 
rimontare lo svantaggio. Ma gli 
udinesi resistono tenacemente 
dando vita ad un gioco sempre 
più spettacolare finché Allievi 
non realizza un drop per i mi- 
laresi. Ormai la partita volge 
al termine e dopo pochi sterili 
battute l'arbitro fischia la fine. 

La partita dal lato tecnico 
non ha presentato grande inte- 
resse, tuttavia lo spettacolo per 
il numeroso pubblico presente 
non è mancato. Nelle file bian- 
conere si sono particolarmente 
distinti il nazionale Passamai e 
Tabano prodigatosi durante tut- 
to l’arco dell'incontro e giunto 
alla fine a un soffio da una me. 
ta. La vittoria conseguita oggi 
dal Cumini acquista un signifi- 
c ‘> particolare considerando 


belli. GIUDICI RHO: Bongini, Salva. 


Casati, Colombo, Magon, Pozzi, 


, Scarazzini, Turri, ARBITRO: Como, 


Paqudo. CASALE: Cadamuro; Paga: 
no, Bressan, Potente, Vian; Paqu: 
do, Moro; Baron I, Baron II, Bet. 
tio, Moino, Fiorin; Bottazzo, Bettiol, 
Marinuzzo. FIAMMA: Jarz; Gialuz, 
Giuliuzzi, Ursini I, Ursini 1I; Grebel. 
lo, Battig C.; Bertozzi, Brigante, Ze- 
lesnich; Furlanis, Costantini; Trim, 
boli, Kennedy, La Porta. ARBITRO: 
Calatroni di Milano. 


Una Fiamma scarsamente in- 
cisiva ha dovuto arrendersi sul 
campo del Casale nella secon- 
da giornata del campionato di 
Serie C di rugby. Non è stata 
certamente una bella partita, 
vuoi per la scarsa vena dei due 
«quindici», vuoi per il fondo 
del terreno sconnesso, I padro- 
ni di casa hanno avuto in Pa- 
qudo l'elemento d mageior spic- 
co: i nove punti realizzati dal 
Casale portano infatti la sua fir- 
ma. Nel secondo tempo la gara 
è stata costellata da diversi fal- 
li. Tre giocatori cono stati 
espulsi: Bressan e Moro del Ca- 
sale; Giuliuzzi della. Fiamma. 
Per i triestini i cinque punti 
sono stati realizzati da Bertot- 
ti con una meta trasformata 
da Brigante. 


Feltre - CUS Trieste 14-12 


MARCATORI: nel p.t. al 2° cp, 
Cremonese; al 4 e.p. Schiozzi; al 
15° meta Ortolanî; al 34’ meta pena- 
lizzazione trasf. Cremonese; nel s.t. 
al 19° meta Sbrizzai, al 29° c.p. Cre. 
monese; al 39° drop Cremone: al 
42° meta Bassa. CUS TRIESTE: 
Schiozzi: Rossi, Arcopinto, Sbrizzai, 
Celli; Aiccardi, Metz; Zappalà, Gar: 
rara, Innocenti; Bassa, Ortolani; De 
Toni, Soreni. FELTRE; Gabrielli; Gre» 
monese, Basà, Piolo, Rossa; D’An» 
flrea, Favaris; Taverna, Olivier, Cee» 
con; Pea, Della Rosa D.; Della Rosa 
M., Antonetti, Piaser. ARBITRO: Gat- 
ti di Parma. 


Secondo capitombolo'del CUS 
Trieste che ieri è stato costret- 
to alla resa sul proprio campo 
dal Feltre. La partita ha avuto 
una svolta decisiva al 34 del 
primo tempo quando Schiozzi, 
capitano degli universitari trie- 
stini, ha abbandonato il campo 
per discordie com i compagni. 
l'uscita di Schiozzi ha spiana- 
to la strada verso il successo 
agli ospiti 


SEGNA - IL PORTIERE 
Wi Henri Ribul, portiere della na. 

zionale dilettanti francese, ha se. 
gnato una rete nella partita vinta 
dalla sua squadra, il Castres, per 3-0. 
Ribul ha ricevuto un passaggio indie- 
tro dallo stopper, nella sua area di 
rigore, e ha calciato con violenza al 
volo, Il portiere avversario che non 
È aspettava un tiro da ottanta metri 


ha potuto solo seguire la palla con 
gli occhi, mentre si infilava. nella 
sua rete. 


REGIONALE DI HOCKEY SU PRATO 


I cadetti del CUS 


conquistano la vetta 


CUS «A»- CUS «By 1-0 


MARCATORE: al 18° Marin 
«B»: D’Intignana; Risaliti (Cag: 
li), Vecchiet; Pallini, Tonon, Vi: 
Lutman, Diî Jorio, Zerial (Risa 
Mandich, De Bortoli. CUS «A»; V 
voda; Duranti, Macor; Schillani, Za- 
rî, Bucconi; Miserocchi, Simsig, Scoz- 
zari, Novaro (Giberna), Candotti. AR- 
BITRI: Franconi e Rigutto, 


EL 


Con il successo di ieri matti 
ma, i cadetti del CUS han. > 
conquistato la. vetta della clas- 
sifica dopo le prime due giorna- 
te del campionato regionale. La 
partita, pur essenso giocata 
in... famiglia tra le due forma- 
zioni cussine, è stata molto 
equilibrata. Si è risolta soltan- 
to per merito di Lutmann al 18° 
del primo tempo. La squadra 
«A» ha avuto davanti a sé oltre 
50’ per rimediare, ma la difesa 
dei cadetti, impostata sull’az- 
zurro D’Intignana tra i pali, ha 
retto bene il confronto, chiu- 


chi la prima da quando la 
squr..a gioca nel campionato 
nazionale di Serie B. Essa sta 
a significare che il quindici al- 
lezato e guidato da Feron si è 
ambientato e che una volta che 
i giocatori titolari si saranno 
ben affiatati con i nuovi acqui- 
sti potr®, aspirare a un brillan- 
tissimo cammionato. 
Ugo Scalettaris 


SERIE «O» 
Casale - Fiamma Trieste 9-5 


MARCATORI; nel p.t. al 14° e al 24 


cp. Paqudo; al 32° meta Bertozzi 
trasf, Brigante; nel s.t. al 2° ep. 


SBAGLIA, RICUPERA E VINCE LA «RUSSO.AMERICAN 


dendo la strada ai blasonati 
Miserocchi, Scozzari e C-=dot- 
ti, che sono poi i titolari del 
CUS. Un leggero infortunio toc- 
cato a Zerial ha privato la «By 
di una pedina preziosa, ma Ri- 
saliti, Caggiane i, il rientrante 
Mandich, nonché il veterano 
tra i... veterani Vidoli fanno sa- 
puto dife- dere l’esiguo margine 
a denti stretti. 


PARETI 
EI Oro - Triestina 1-0 
MARCATORI; al 12° Marino, EL 
ORO: Mainardi; Braico, Stuparich; 
Kolarich, Castello, Godina; Marino, 
Petelin, Vrh, Millo, Kanobelj (riser. 


ve: Monteferri, Riccardi, Genzo e 
Svara). TRIESTINA: Coslavez; Ge» 
rin, Bersan; Cesaratto, Mascia, Do- 
venna; Saîn, Kokelj, Marietti, Mejak, 
| Pasquazzo (Mersig). ARBITRI: Rigut- 
{to e Franconi. 


Vittoria molto contrastata 
.dell'El Oro, che non ha saputo 
trarre profitto dalla propria 
esperienza per mettere a tace- 
te la giovane compagine ala- 
bardata, i cui elementi comun- 
que sono molto promettenti. 
La squadra di Cattarini, invece, 
è alla ricerca dell’assieme e per 
il momento deve accontentarsi 
di affermazioni striminzite co- 
me quella di ieri mattina. L'as- 
senza di elementi esperti, come 
la coppia dei Lonza, può giova» 
te dal lato disciplinare, ma im 
tacca la consistenza tecnica. 
Comunque rispetto alla prima 
giornata l’El Oro ha migliora. 
to la propria condizione, men- 
tre gli alaardati stanno cre. 
scendo a vista d'occhio. 

L’unica segnatura è stata ope- 
ra di Marino, ma tutta l’azione 
è stata impostata e sviluppata 
da Petelin, che ha concluso il 
suo, assolo con un illuminante 
‘passaggio; Marino poi ha per- 
fezionato l’opera del compagno, 


Bruno Ive 


LA CLASSIFICA 


Gus «Bo z_ 20050 4 
EI Oro + IRIS ea Nin 
Cus «A» 2. 1.01 3:22 
Triestina 200021 4.0 


3.8 GIORNATA (18 ottobre) 
Cus B- EI Oro (ore 8 ) 
Cus A - U.S.T. . (ore 9.20) 


» ALL’IPPODROMO DI M 


EBE 


Diller's Doll con spunto superiore 
batte Nevolo, Filarco e Caronte nel «clou 


Molto pubblico, ‘belle corse; 
scommesse ancora su un livello 
ridotto. L'ormai prossima scom- 
parsa dell’addizionale, sostituita 
da un prelievo del 7 per cento 
sulle vincite, migliorerà soltan- 
to parzialmente la critica situa- 
zione, ma visto l’assoluto irrigi 
dimento in materia fiscale nei 
confronti dello scommettitore 
ippico, bisognerà accontentarsi 
(comunque a malincuore) della 
situazione che verrà a crearsi 
con la messa in pratica dello 
emendamento (26 ottobre) il 
quale se non altro servirà ad 
annullare un provvedimento pa- 
radossale e ridicolo che è quel- 
lo che vuole ‘attualmente lo 
scommettitore versare un so- 
praprezzo pari al 17 per cento 
sulle giocate. 

sat 

Nel Premio delle Facoltà lo 
spettacolo non è mancato è an- 
che qualche brivido, specialmen- 
te quando Diller’s Doll, che era 
assieme all'altra americana Lo- 


veliest Hanover, la più appog- 
giata al gioco, si è messa a bal- 
lare al levar dei nastri termi. 
nando in fondo al plotone. Pe- 
Tò, pur apparendo in una posi: 
zione critica, la 5 anni di Vitto 
rio Guzzinati, nata in America, 
poi acquistata puledra per con 


PREMIO DEGLI STUDI La div. L. 400.000 m 1700): 1) Meco 
(E. Susmel). 2) Esteno. 3) Frampul. 11 part. Tempo al km 123.9, 


Tot. 67; 


19, 31, 13; (108). PREMIO DELLE UNIVERSITA’ (L. 


880.000 m 1700): 1) Tibidabo (G. Guzzinati); 2) Labrador d’Ausa, 
5 part. Tempo al km 122,9. Tot.: 16; 13, 1%; (22). 88. PREMIO 
DEI GOLIARDI (L. 600,000 m 1660): 1) Wessex (G. Guzzinati). 2) 


Ingegno. 3) Happiness. 9 part. Tempo al km 121.1. Tot.: 
26, 19; (288). Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): 


39; 15, 
,590 per, 


100 lire. PREMIO DELLE BAMBOLE (L. 660.000 m 1660): 1) Arci 
(U. Belladonna). 2) Snob. ? part. Tempo al km 125.7, Tot,: 65; 
33, 40; (1.000), 197. PREMIO DEGLI STUDI 2.a div. (L. 400,000 m 
1700): 1) Gran Gala (F. Mescalchin); 2) Nab. 3) Godinette. 12 
part. Tempo al km 122.4, Tot.: 52; 28, 30, 26; (254). 401. PREMIO 


DELLE DISCIPLINE (L. 600.000, 


m 2080 corsa Totip): 1) Gallego 


Epagneul (A. Mazzuchini). 2) Profumo. 3) Tamus. 9 part. Tempo 
al km 122.7. Tot: 44; 17, 13, 13; (74). 882. PREMIO DELLE FA- 
COLTA’ (L. 800.000 m 1700): 1) Diller’s Doll (V. Guzzinati). 2) 
Nevolo. 3) Filarco, 9 part. Tempo al km 1212, Tot: 37; 23, 20, 


lî; (130). 157. Duplice dell'accoppiata (5.2 e 7.a corsa): 


38.640 per 


100 lire. PREMIO DELLE MATRICOLE (L. 525.000 m_ 2080): 1) 
Cotale (G. Bragaloni), 2) Parsifal, 7 part, Tempo al km 123.9. 


Tot.: 46; 22, 37; (149). 122. 


proprio in questa stagione rile- 
vata in Russia dalla Scuderia 
SIBA Brescia, ha infine dato ra- 
gione ai suoi sostenitori in un 
interessante inseguimento culmi 
nato con una superba volata in 
retta d’arrivo. Prima vittoria 
italiana per Diller’s Doll dun: 
que, e anche una bella vittoria 
considerate le vicissitudini cui 
è andata incontro, ma soprat- 


to dell’ippodromo di Mosca e |tutto una bella corsa vivacizza- 


ta continuamente da un susse- 
guirsi di schermaglie che hanno 
visto a mano a mano quasi tut. 
bi i concorrenti impegnati. 

C'è stata subito lotta fra Gra- 
feo e Gadames per la conquista 
dello steccato con Grafeo duro 
a mollare, poi, lo sbaglio 
di Diller’s Doll, è 


te sul quale è pesata in maniera 


determinante l'offensiva dei pe- 
nalizzati. Caronte ha sostenuto, 
sempre al largo, l'attacco di Lo- 
veliest Hanover, mentre Nevo- 
lo, in terza posizione dal via, 
ha cercato disperatamente di 
non farsi imbottigliare control 
lando le mosse di Filarco che 
nelle retrovie precedeva a un 
giro dall’arrivo la sola Diller's 
Doll. Gadames, passato a con- 
durre appunto dopo un giro, ha 
tenuto poi botta sino sull'ultima 
curva, 
Loveliest Hanover si era arresa 
vista l'opposizione di Caronte il 
quale entrando in retta d'arrivo 
è stato il primo a liquidare Ga- 
dames. Però a quel punto anche 
Nevolo ha trovato il varco, men- 
tre all’esterno progredivano Fi- 


larco e Diller's Doll lanciata in |! 


volata a quattro e zampata con- 
clusiva di Diller's Doll che al- 
l'esterno di tutti ha preceduto 
Nevolo e Filarco vicinissimi, e 
quindi Caronte leggermente pro- 
vato. Per Diller’s Doll un rag. 
guaglio discreto, 1.212 sui 1720 
metri. 


sa 


Mentre Morselli veniva pre- 


stata Loveliest Hanover a gravi |miato per la vittoria nel Torneo 
tare sui cavalli del primo nastro | estivo dei gentlemen con una 
preceduta però dal lesto Caron. |bella coppa del Lloyd Adriati- 


mentre in precedenza | dopo 


co, Egidio Susmel ha ipotecato 
subito il Torneo autunnale otte- 
nendo la seconda vittoria conse- 
cutiva in otto giorni in sulky a 
Meco che in retta è sfrecciato 
per linee interne battendo Este- 
no, Frampul e Dharmsala, 

Riuscita corsa di testa da par- 
te di Tibidabo nel Premio del- 
l’Università vinto dal puledro 
della «Adriatica» in un nuovo 
122.9. Al posto d'onore Labra- 
dor d’Aussa, respingendo la pe- 
nalizzata Garbiola terza in 1.22.6 
‘aver marcato un errore 
ai 600 conclusivi. 

Gran volata e record per Wes- 
sex nel Premio dei Goliardi, Va- 
namente sulla figlia di Wampoa 
ha cercato di protendersi Fore- 
se nell'ultimo giro. Con uno 
stacco che voleva confermare 
‘ottima condizione, Wessex è 
svettato in 1.21.1 (nuovo record) 
e Forese a poche decine di me- 
tri dal palo ha perso la cam- 
minata e con essa il secondo 
posto che è andato a Ingegno 

Mario Germani 


PESI: RECORD 
Mi ll sollevatore di pesi finlandesi 

Juhani Vaellan ha stabilito il 
muovo record mondiaie di slancio per 
la categoria dei mediomassimi con 
192,5. chilogrammi. 


nreziia dalia 


IL PICCOLO 


Tunedì, 12 ottobre 1970 


Padova, Alessandria e Parma danno l'impressione di voler fare sul serio. Bian- 
coscudati e grigi continuano nella loro marcia vittoriosa. | veneti hanno*regolato 
il Legnano e i piemontesi si sono imposti sul Treviso. Non molla il Parma, che 
è passato a Busto. Arsizio. Alle spalle del trio di testarsi riaffacciano Reggiana, 
Trento e Verbania, che hanno scavalcato Seregno e Udinese. La Reggiana ha 


regolato il Seregno, la «matricola» Trento ha costretto alla resa la titolata Udi- 
nese, mentre il Verbania ha superato senza difficoltà il Derthona. Per le regio- 
nali non è stata una domenica fruttifera. Oltre all'undici di Tabanelli, costretto 


per la seconda volta alla 


resa, anche il Monfalcone ha dovuto ritornare a casa 


a mani vuote dalla trasferta di Solbiate. Ha vinto invece la Triestina, che per la 


UN PO’ DI SOLE PER LA SQUADRA ALABARDATA - SCONFITTE MONFALCONE E UDINESE 


Padova, Alessandria e Parma fanno sul serio 


prima volta ha incasellato due punti. La squadra di Pison ha ridimensionato il 
Lecco, che la settimana precedente aveva infilato quattro volte.la rete della Pro 
Patria. Gli alabardati hanno lasciato così l'ultima poltrona, dove siedono da ieri 
sera il Derthona e il Legnano. Venezia e Piacenza, due compagini che non na- 
scondono le loro ambizioni, stanno prendendo quota: hanno vinto entrambe. 


ALLA QUINTA PARTITA GLI ALABARDATI HANNO FATTO BOTTINO PIENO AL «GREZAR)» 


Più ordinata e aggressiva la Triestina 
coglie con il Lecco la prima affermazione 


l'ala rende ‘molto di più che al 
centro. Piacciono di questo atle- 
ta la generosità di condotta, lo 
altruismo, il temperamento ago- 
nistico, E’ un uomo che sa far- 
si sentire, partendo dalla posi- 
zione laterale, per inserirsi con 
tempestività al centro quando 
l’azione chiama in causa l’attac- 
co. Ha segnato un gol, ne ha 
mancati di un soffio almeno un 
paio (un colpo di testa meravi- 
glioso è stato bloccato da Me- 
raviglia), ha imbeccato alla per- 
fezione i compagni, con cross 
precisi (uno non lo ha sfrutta: 
to Tumiati, proprio allo scade- 
re), Un bel Fregonese, insomma, 
che varrà la pena di utilizzare 
sempre all'estrema. 

Non ha saputo mostrarsi nel 
gioco. offensivo Tumiati, per 
molto tempo risucchiato în un 
lavoro di tamponamento; e non 
ha potuto emergere Naldi, che 
deve ancora pagare il pedaggio 
all’inesperienza, in un ruolo che 
certamente è il più difficile per 


TRIESTINA-LECCO 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Fregonese, all’11’ Gritti, al 25* Del 
Piceolo, TRIESTINA: Colovatti; Braico, Martinelli; Del Piccolo, D'Eri, 
Pestrin; Tumiati, Truant, Naldi, Scala, Fregonese. Chendi, Moretti. 
LECCO: Meraviglia (Rotoli); Pomaro, Bravi; Sacchi, Marcelli, Gritti; 
Lombardi, Salvigni (Mantovani), Goffi, Brondi, Iaconi, ARBITRO: 
Franco Lattanzi, di Macerata, NOTE: giornata di sole, calda; terre- 
no... in ripresa dopo i recenti maltrattamenti, Infortuni a Fregonese, 
Goffi e Martinelli (contusioni al capo quest’ultimo), Spettatori 3500, 
incasso lire 2 milioni 150 mila. Calci d’angolo 15-2 (6-2) per il Lecco. 
Nelle file alabardate ha esordito Andrea Truant, classe 1951, Il Lecco 
all’inizio della ripresa ha schierato i due rincalzi; Mantovani ha gio- 
cato all’ala destra, 


Era nell’aria la prima vittoria 
della Triestina, dopo tante de- 
lusioni e sofferenze patite in 
precedenza. E’ venuta contro @l 
Lecco, con una formazione rin- 
novata, che per impegno è sta- 
ta commovente e per gioco mol- 
to più apprezzabile di quelle vi- 
ste in precedenza all’opera. IL 
pubblico ha dato una mano ge- 
nerosamente ai ragazzi in ma- 
glia rossoalabardata, sulla spin- 
ta favorevole di quel gol dì Fre- 
gonese, venuto prestissimo ad 
accendere le speranze, ma so- 
prattutto, non mancando di i; 
citarli nei momenti più diffic 
della partita, quando con l’esi- 
guo vantaggio la Triestina ar 
rancava verso la fine, di fronte 
ad un Lecco aggressivo e in- 
domito, difendendo la vittoria 
che già sì delineava, finalmen- 
te. Al fischio dì chiusura i trie- 
stini si sono trovati con le la- 
crime agli occhi al centro del 
campo, @ gioire per quella af- 
fermazione che è in primo luo- 
go il frutto della loro volontà. 


Un successo indispensabile, 
sofferto, fortemente voluto. Il 
Lecco vale più delle avversarie 
incontrate finora dalla Triesti- 
na, quindi il risultato dì ieri ha 
un significato particolare. Ma 
tutta la partita — senza accen- 
dersi di entusiasmo in questo 
momento, perché sarebbe fuori 
luogo — ha dimostrato che la 
Triestina, pur con i suoi scarsi 
mezzi, può fare qualcosa di più 
di quanto non sîa riuscita nelle 
precedenti quattro partite. Me- 
rito della formazione rinnova- 
ta? Certamente la squadra è ap- 
parsa più veloce, più scattante, 
più continua e redditizia in 
quasi tutti i suoi componenti. 

Il livello della squadra è cre- 
scluto di colpo di un buon tren- 
ta per cento, ma ì miglioramen- 
ti individuali ‘sono stati anche 
più accentuati. La differenza di- 
pende evidentemente dall’intesa 
ancora imperfetta, dalla man- 
canza di coralità nelle azioni, 
dalle stonature di qualche gio- 
catore dal rendimento disconti- 
nuo. Ma se guardiamo il rendi. 
mento individuale (tenendo pre- 
sente soprattutto il comporta: 
mento della squadra a Parma 
e. Rovereto) c'è di che essere 
soddisfati. Colovatti fra i pali 
è stato molto bravo, anche se 
è stato il primo a rimprovera 
re a se stesso un lieve ritardo 
nell’intervento in occasione del 
pareggio lecchese. Nella ripre- 
sa Romano ha salvato il risul- 
tato in più occasioni, risalendo 
in fretta lo scoramento morale 
prodottogli dal mezzo iînfortu 
nio. Braico ha dato in aggressi. 
vità quanto gli manca in tecni 
ca, îmitando in irruenza quel 
D'Eri che egli ha sostituito e 
che quale. «libero» ieri è stato 
molto più efficace e convincen- 
te. Un po’ în sordina ma sem- 
pre all'altezza della situazione 
Martinelli, mancato soltanto în 
quell’appoggio ai compagni più 
avanzati che spesso rappresen- 
ta una sua; positiva attitudine. 
Molto autoritario (come sem- 
pre dovrebbe essere, con il suo 
fisico...) Del Piccolo: ha azzec- 
cato un tiro di punizione che 
è stato un autentico bolide, 
vendicandosi così di Rovereto, 
dove aveva avuto poca fortuna. 
A forza di insistere insomma 
ha fatto centro. 

Il centrocampo è vissuto per 
la lucida regia di Scala, instan- 
cabile e intelligente suggeritore 
di ogni manovra, bene coadiu- 
vato da Pestrin, cresciuto di 
tono, più sicuro e preciso. Mol- 
ta curiosità per vedere all’ope- 
ra Truant in una partita «vera»: 
il ragazzo è piaciuto, e salvo il 


prevedibile calo mella ripresa 
(del resto mascherato da un 
gioco di posizione che ne ha 
fatto risaltare la sua abilità di 
palleggiatore) ha mostrato spun- 
ti felici e idee chiare nella i; 
postazione del gioco. Un calcia 
tore da tenere d'occhio e da 
curare, perché le qualità ‘non 
gli fanno difetto. 

Le punte hanno saputo mo- 
strarsi incisive quasi esclusiva 
mente con Fregonese, che al- 


FREGONESE E DEL 
I PIU FELICI PER I 60 


E° Il mio mestiere quello dì fer- 
mare il maggior numero ili pal 
lonit», 

SCALA, uno dei migliori in 
campo, spiega il successo: «Sia- 
mo andati tutti molto bene, il 
pubblico compreso che è stato ma. 
gnifico. Non esistono segreti, se 
non il fatto che finalmente abbia» 
mo capito che bisogna lottare sem- 
pre per tutti i 90%». 

«Una domenica senza pesi sul. 
la stomaco — dice sorridendo PE- 
STRIN — ed era ora che la squa- 
dra riuscisse a rendere per quello 
che può. Io ritengo che si possa 
ancora migliorare». 

«Come accompagnatore in pan- 
china — fa notare il rag. DE VI- 
TO — non mì era ancora mai 
capitato di soffrire una vittoria, 
ma firmerei subito per... soffrire 
ancora», 

FREGONESE ha realizzato il 
suo primo gol in alabardato e uno, 
con un colpo di testa, l’ha solo 
sfiorato: «Ho calciato convinto 
— dice l'attaccante — e con molta 
forza. Sono veramente felice, per» 
ché con questi due punti abbiamo 
ritrovato la fiducia. Quel colpo di 
testa? Se fosse stato per il sole 
che mi ha abbagliato, forse avrei 


Per la prima volta quest'anno 
gli alabardati assaporano il gu- 
sto del successo, Una vittoria. su- 
datissima, ma proprio per que. 
sto molto festeggiata. La partita 
è finita da alcuni minuti ma nel 
corridoio che immette negli spo» 
gliatoi i giocatori ancora non si 
vedono: sono tutti a centrocampo 
per. raccogliere il meritato e caldo 
applauso dei loro tifosi, 

L'avy.  Colummi. attende sulla 
porta dello stanzone i giocatori e 
prima che entrino stringe ad ognu- 
no la mano. Arriva per primo 
COLOVATTI: «Complimenti 
dice Colummi — hai fatto miraco- 
li». Il portiere spiega poi il gol su 
punizione realizzato da Gritti: «La 
barriera — ha precisato Colovatti 
— non ha alcuna responsabilità. 
E’ accaduto che dopo aver indi- 
cato ai compagni la posizione da 
assumere, mi sono spostato un 
po’ a destra e quando il pallone 
è partito nella direzione opposta 
sono scivolato, arrivando così in 
ritardo. Non cerco scusanti, sia 
chiaro, il fatto è che'i tacchetti 
non hanno fatto presa, tanto che 
nell'intervallo ho provveduto a so» 
stituirli. Quelle tre parate conì 
secutive all’inizio della ripresa? 


La prima rete, autore Fregonese: Meraviglia si alluriga inva- 
no verso il pallone (Foto de Rota) 


ARIA FINALMENTE SODDISFATTA NELLO SPOGLIATOIO ALABARDATO 


un giovane. La sua prova tutta» 
via è promettente, per alcuni 
spunti, per qualche intuizione 
che ha mostrato di avere, an: 
che se non è stato pronto nelle 
conclusioni, nelle poche volte 
in cui si è trovato a portata di 
piede la palla gol. 

Il Lecco ha mostrato di esse- 
re squadra di lungo corso. Soli. 
da, ricca di temperamento, con 
un Gritti autorevole a centro 
campo, due punte incisive e pe- 
ricolose quali Goffi e Iaconi, un 
Lombardi pronto ad appoggia- 
re î numeri 9 e 11 nelle loro 
incursioni. Gli ospiti non si so- 
no mai rassegnati, dimostrando 
di non accettare il verdetto ne- 
gativo che la partita stava pro- 
filando ai loro danni. In questa 
ribellione, in questa carica ago- 
nistica ‘il Lecco ha dimostrato 
carattere, ma la squadra è so- 


prattutto esistita quale entità 


tecnica, ben omogenea, scattan- 
te, ricca dì fiato. Averla doma- 
ta, specie per la Triestina di 


PICCOLO 
L SEGNATI 


potuto anche battere per la se. 
conda volta Meraviglia, ma non 
importa molto, visto che si è vin. 
to». Naldi sta ancora chiedendosi 
come: abbia potuto mancare la 
grossa occasione nel primo tem- 
po: «Il fatto è che non mi aspetta- 
vo un pallone del genere e sono 
stato preso in contropiede. Pec- 
cato, perché era più facile sba- 
gliare il gol che realizzarlo». 

BRAICO: «Allegri ragazzi che 
finalmente si è vinto. I miei falli? 
E’ che quando parto prendo sem- 
pre molto slancio e arrivo sullo 
uomo,i. sparato». TUMIATI, co- 
stretto dalle mumerose proiezioni a 
rete dei terzini lecchesi a gioca- 
re più da difensore che da attac- 
cante, ha avuto proprio all’ultimo 
minuto un pallone da gol sul pie- 
de destro ma non è riuscito & 
deporlo in rete: «Volevo colpirlo 
con l'interno del piede, ma pro- 
prio quando stavo per toccarlo un 
ciuffo d’erba ha alzato la palla di 
quel pochi centimetri che sono 
bastati per farla passare sopra 
la scarpa». 

DEL PICCOLO non aveva mai 
realizzato un gol su tiro piazzato. 
«Ho tentato domenica scorsa & 
Rovereto, ma il portiere non si 
è lasciato sorprendere. Questa vol. 
ta mi è andata bene ed è inutile 
dire che sono. felicissimo». 

L'esordiente TRUANT (compli. 
mentato da Memo Trevisan): «So- 
no sfinito ma molto contento di 
come sono andate le cose. Ho 
portato fortuna, anche se posso 
fare di più. Il ginocchio? Nessun 
disturho. Non, ho reso molto 
perché sentivo troppo la partita». 

D’ERI «libero» è stato una 
piacevole sorpresa per tutti, «In 
questo ruolo ho giocato diverse 
volte, quindi per me non era pro- 
prio una novità. Dite che sono 
andato bene? Miì fa piacere, ma 
il merito è per gran parte dei miei 
compagni, soprattutto Colovatti, 
Martinelli e Braico». 


La partita è finita da un pezzo 
ma MARTINELLI è ancora sul 
lettino dello spogliatoio assistito 
dal massaggiatore Emili, Il ter- 
zino ha ricevuto una botta allo 
zigomo sinistro ed è ancora stor- 
dito. «Mi fa molto male — dice 
— ma passerà, L'importante era 
giocare una bella partita, e mi 
sembra che ci siamo riusciti». 

L'allenatore. PISON ha deciso 
dî non parlare e dice: «Mi sareb. 
be facile farlo dopo questo suc» 
cesso, ma. è giusto se lo godano 
tutti i giocatori, che hanno il me» 
rito di aver saputo battere un 
forte Lecco», 


Claudio Nordio 


questi tempi, non è impresa dii Infatti al 12° effettua un bel tra- 
poco rilievo. versone per T'umiati, anticipato 
L'arbitro Lattanzi non è pia-|dalla difesa; poi tira egli stes- 
ciuto. so, sfiorando il gol. E di nuovo 
Ed eccoci alla cronaca. Po- Colovatti deve esibirsi a salvar- 
chi minuti di gioco — quattro|si in angolo, su tiro di Lom- 
— ed è subito gol. Angolo per bardi. La Triestina fatica sem- 
la Triestina, battuto da Truant,| pre più a replicare, tenta il 
rinvia la difesa bluceleste, rì-|contropiede oppure si arena a 
batte da fuori area Pestrin. Un| centrocampo, per controllare le 
pallone invitante, che sembra|manovre, opportunamente. Ma 
preda di Naldi; ma il n. 9 lo|il Lecco non cede, si impunta, 
rifiuta all'ultimo istante, veden-| viene giù a valanaa. 
do in migliore posizione Frego-| Colovatti salva in angolo an- 
nese, che non fallisce il bersa-| cora al 35°, su calcio di puni- 
glio. Triestina in vantaggio dun-|zione pericolosissimo. Pestrin 
que, e poiché si è appena al-|ja argine e blocca Gritti, il 
l’inizio, la cosa è incoraggiante | perno del Lecco. Fregonese non 
per il morale scosso dei locali. {si arrende, viene maltrattato e 
Ma non c'è molto tempo per| atterrato in area, infine regala 
esultare. Sette minuti dopo|a Tumiati la palla gol, a tempo 
Braico commette jallo al limite| scaduto. Ma Tumiati rifiuta lo 
dell’area. Lombardi tocca late-| omaggio, entra a scivolone, in 
ralmente per Gritti che scaglia|lieve ritardo, con la porta spa 
un bolide a pelo d'erba, a lato|lancata. Un 3-1 avrebbe fatto 
della barriera alabarddta. Colo-| più effetto, ma per tonificare la 
dra (Ri, coperto, ha un lieve| Triestina anche il 2-1 è buono. 
ritardo, gli manca la spinta dei ni 
piedi, il pallone entra a ridosso Dante di Ragogna 


TRIESTINA - LECCO 2-1 — La prima immagine felice della squadra alabardata in questo 
campionato. L'incontro è finito: è la prima vittoria. Si stringono festanti attorno a Colovatti, 


che ha salvato il risultato nella ripresa, D’Eri, Fregonese e capitan Scala 


(Foto de Rota) 


del montante alla sua sinistra. 


Tutto da rifare, perla Triestina. 


Ma si vede che è la giornata 
buona per gli alabardati, anche 
se qualche occasione è manca- 
ta clamorosamente, come capîi- 
ta a Naldi al 20°, st azione di 
Tumiati con pallone ,mandato 
oltre i terzini avversari. 
Ecco il nuovo vantaggio al 
25’: fallo su Naldi, al limite 
dell’area di rigore del Lecco. 
Barriera un po’ allentata, Del 
Piccolo in posizione di sparo. 
Parte davvero una cannonata, 
che Meraviglia non può nean- 
che vedere. E gli alabardati 
esultano. Giustamente. 

Pare davvero che per la Trie- 
stina sia sagra. Tumiati è in 
azione sulla destra, cava fuori 
un bel cross che trova giusta 
la testa di Fregonese all’impat- 
to. Una deviazione precisa e po- 
tente, ma Meraviglia non si fa 
sorprendere. Applausi per en: 
trambi. 

Prima del riposo il Lecco si 
Ja vivo a ondate e con Gofi e 
Iaconi fa ballare la difesa ala- 
bardata, che in una mischia al 
36° sembra vicina alla resa. Ma| Niente da eccepire: la Solbia- 
tutto si risolve în angolo. tese ha battuto nettamente il 

La ripresa offre a Colovatti| Monfalcone, con un gara accor- 
la possibilità di farsi ammira-|ta e intelligente. I locali, dopo 
re quale migliore in campo.|le prime fasi di studio, hanno 
Due parate giganti consecutive |decisamente preso in mano le 
su tiri di Mantovani (appena|redini dell'incontro. Al 14’ si so- 
entrato) e Iaconi e un’altra dijno visti negare un rigore per 
ginocchio... su altro tiro dì Ia-|un fallo di mani in area di Sor- 
coni. Fregonese: è stato colpito |tino, su tiro di Centazzo. La lo- 
ad una gamba già alla fine dellro pressione e superiorità di 
primo tempo, ma non, molla.' manovra comunque era concre- 


Spettatori 2 mila circa, 


Solbiate, 11 


tata al 26°, quando il terzino 
Rossi fiuidificando in avanti, 
evitava in dribbling un paio di 
‘avversari, beveva con una fin- 
ta Giordani e sparava da po- 
chi passi. Nicoli respingeva co- 
me poteva, riprendeva lo stesso 
Rossi che con una mezza rove- 
sciata infilava l’angolino basso, 
alla destra del portiere. 

Era questo il migliore perio- 
do dei locali, che al 42’ raddop- 
piavano con un’esaltante azione: 


scambio volante in corsa tra 
Musa è Centazzo, cross dell’ala 
e rete di Rampanti da pochi 
passi, 

Nella ripresa, perso dopo soli 
3 minuti Trevisan, espulso per 
proteste e in svantaggio di due 
gol, gli ospiti hanno tentato una 
timida reazione, senza dare pe 
TÒ l'impressione di riuscire a 
superare la munita difesa neraz. 
zurra; anzi, sono stati proprio 
i locali a sfiorare in più ripre- 
se il gol con frequenti e veloci 
contropiede, non tramutati in 
gol solo per scarsa precisione 
al momento di concludere. 

Fra i locali ottima la partita 
di Musa, il migliore in campo 
in senso assoluto. Buoni i ter. 
zinì Beatrice e Rossi, autore 
quest’ultimo del gol. Redditizio 
il lavoro a centrocampo di Bo: 
ni, finché è rimasto in campo. 
Rampanti fra i centrocampisti 


FERMATI |! BIANCONERI DA UN GOL DELL’INTRAPRENDENTE MATRICOLA 


INFILATA A TRENTO ALL’INIZIO DELLA RIPRESA 
L'UDINESE NON RIESCE A_RISALIRE LO SVANTAGGIO 


TRENTO-UDINESE 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 20* Milanesi, TRENTO: Cometti; Fabbro, 
Turrinelli; Babbo, Apostoli, Baveni; Pellegrini, Sigarini, Meneghetti 
(Neri), Scali, Milanesi, Caliari. UDINESE: Miniussi; Moruzzi, Bono- 
ra; Nicoloso (Ceccolini), Zampa, Caporale; Tuttino, Giacomini, Spe- 
rotto, Fogolin, Bagatti. Zaina, ARBITRO: Zacchetti di Milano, NOTE: 
giornata serena con tempo primaverile, terreno regolare, Nessun inci. 
dente degno di rilievo, Al 21° della ripresa l’Udinese, subito dopo aver 
subìto la rete del Trento, sostituiva Nicoloso con Ceccolini, 11 Trento 
invece al 32, sempre della ripresa, era costretto a sostituire Mene- 
ghetti, preso da crampi, con Neri, Calci d'angolo 9-2 (6-2) in favore 
del Trento, 


Trento, il 
Un gol di Milanesi al 20° del- 
da ripresa ha costretto l'Udine- 
se, ottima in alcuni momenti, 
‘alla resa, ad opera degli aqui- 
lotti, ancora immuni da scon- 
fitte, Un gol, in fin dei conti, 
strameritato, realizzato in ma- 
miera impeccabile e che non 
può lasciar dubbi sulla sua Je- 
gittimità, e che alla fine ha pre- 
miato la squadra che più del- 
l'altra ha osato. 
Contro questo Trento pur va. 
lido e per niente intimidito dal 


foga e con tanto orgoglio. Pri- 
mo fra tutti quel capitan Gia- 
comini che ha costantemente 
diretto le numerose azioni, dei 
compagni con la lucentezza di 
idee e con la varietà dei passag- 
gi che si conoscono. Contro 
Giacomini oggi Scali ha fatica- 
to oltre il pensabile e si sa che 
mezzala è l’aretino e quale è 
il suo apporto al Trento. Ora 
Scali, costretto a spostarsi con: 
tinuamente e, ha così favo- 
rito anche l'inserimento di Gia- 
comini nella zona calda. 


Ambedue gli undici si sono 
battuti con volontà, generosità 
® coraggio. 

Pellegrini, quasi va a rete: 
è solo ma cincischia e Zampa 
lo precede di un. attimo, sal- 
vando. Finalmente è l'Udinese 
a mettere piede in area tren: 
tina, ma Sperotto conclude mi 

to a lato. Riparte il Trento; Si. 
garini spara a lat, e Meneghet- 
ti lo imiterà al 16°. Sul contro. 


suo ruolo di matricola, l'Udine- 
se ha lottato con tutta la sua 


percento scenza Mtep renano 


piede il Trento è costretto in 
angolo e la rovesciata di Nico- 
loso è annullata dall’attento 
Cometti. Al 24’ Pellegrini inizia 


la serie dei suoi tiri sbagliati: 
spara a lato. Sulla rimessa la 
Udinese tenta un debole ravvi- 
cinamento e Cometti, ma Fab- 
bro nella foga mette sul fon- 
do. Al 26’ il Trento diventa pe- 
ricoloso: un fraseggio Sigarini- 
Scali-Meneghetti mette Milane- 
si in condizione di sparare con 
buone possibilità. Tira però a 


sta falsariga: l'Udinese stenta 
ad uscire dal guscio, forse ten- 
ta il risultato ad occhiali. Ci 
pensa il Trento .a risvegliare la 
platea: ‘un'azione veloce Scali - 
Sigarini dà modo a quest’ulti- 
mo di impegnare Miniussi che 
salva con una parata di alta 
classe. Meneghetti al 3’ di. testa 
va fuori di poco. Un atterra- 
mento di Milanesi all'8' ad ope- 
ra di, Moruzzi che viene ammo- 
nito, II fatto è che la piccola 
ala trentina non si sa come 
salvarla. Al 20° la rete del Tren- 
to, rimesse laterale di Babbo, 
che. intravede Milanesi dall’op- 
posto . settore in posizione -fa- 
vorevole: veloce il lancio è al 
trettanto veloce Milanesi a. li- 
berarsi di Zampa e battere con 
tiro teso e diagonale Miniussi, 
forse preso alla sprovvista. 

La reazione degli udinesi è 
ora rabbiosa, il Trento però vi- 


gila ed anche se leggermente 
rallentato nel ritmo fa. sempre 
buona guardia. Poco dopo, pe- 
tò, l'Udinese ci prova: sostitui. 
sce’ Nicoloso con Ceccolini e 
si getta in avanti. Al 33? Bagatti 
con tiro violento impegna Co- 
metti «che salva per un pelo, 
Al 37° Fogolin rovc-ia una pal- 
la insidiosa che esce di poco e 
subito dopo è Sperotto a pro- 
varcisi ma Fabbro dice di no, 
Ormai subentra la Tassegnazio- 
ne, Il Trento può arrivare a 
rete al 40°: è Pellegrini che 
scavalca Bonora, il quale cade. 
Sola, l’ala trentina si presen- 
ta davanti a Miniùssi e in cor- 
sa spara con violenza: Minius- 
si aggancia la palla, salvando, 
Veramente sarebbe stata trop- 
pa grazia anche per la matri. 
cola trentina. L'arbitro Zacchet- 
ti è stato perfetto ed oculato. 


Ottorino Bortolotti 


DUE GOL AL PASSIVO NEL PRIMO TEMPO, TREVISAN ESPULSO NELLA RIPRESA 


POCO INCISIVO ALL'ATTACCO 
IL MONFALCONE PERDE A SOLBIATE 


SOLBIATESE-MONFALCONE 2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel. p.t, Rossi al 26°’, Rampanti al 43’, SOLBIATESE: 
Borghese; Beatrice, Rossi; Boni (Bellotto dal 20° s.t.), Fiorin, Crespi; 
Volpati, Brusadelli, Centazzo, Rampanti, Musa, Zecchina. MONFAL- 
CONE: Nicoli; Ceschia, Trevisan; Sortino, Giordani, Merluzzi; Stare, 
Bordon, Bernardis (Belida dall’1’ s.t.), Zanolla, Persoglia, Di Iust. 
ARBITRO; Vaccaro di Torino, NOTE: giornata di sole e campo in 
ottime condizioni, Ammoniti Trevisan e Merluzzi, Espulso Trevisan 
sl 3° della ripresa per proteste, Angoli 6-4 (2-2) per la Solbiatese! 


è stato il più lucido e continuo; 
normale partita per Crespi, Fio. 
rin e Brusadelli. 

Degli ospiti, buona la partita 
di Nicoli, incolpevole dei gol 
subìti e autore cdi un paio di 
eccellenti interventi. Ceschia è 
stato messo in difficoltà da Mu: 
sa e non è riuscito a fermarlo 
una sola volta. Trevisan ha fat. 
to un buon primo tempo, poi 
si è fatto espellere per protesta 
all'inizio della ripresa. Sortino 
si è fatto superare spesso dal 
suo diretto avversario. Giorda. 
ni invece si è disimpegnato be- 
ne nel ruolo di «libero». 

A metà campo mediocre la. 
voro di Merluzzi, Bordon e Za- 
nolla. In prima linea il miglio- 
Te ci è apparso Persoglia, inci. 
sivo ma poco aiutato dai com. 
pagni Starc, Bernardis e Belida 
subentrato nella ripresa. 

©ra qualche cenno di crona- 
ca. Da Centazzo a Musa che si 
libera del suo diretto avversa- 
rio e tira; bel volo di Nicoli che 
devia in angolo. Da Musa a Vol- 
pati, che perde la favorevole oc- 
sione per battere da pochi me- 
tri, Azione in contropiede di Per. 
soglia che si libera pene e tira 
dal. limite, Borghese para con 
sicurezza. Scambio volante Cen- 
tazzo-Rampanti-Crespi che solo 
a tu per tu con il portiere cal. 
cia sull’estremo difensore, Cen- 
tazzo dal dischetto del rigore si 
libera e tira; con le mani fer- 
ma Sortino, l’arbitro fa cenno 
di continuare negando un evi- 
dente rigore fra lo stupore de- 
gli stessi avversari. Contropie- 
de di Merluzzi che conclude dal 
limite; la palla è alta di una 
spanna. Fuga di Centazzo, che 
dal limite spara. Nicoli para 
ma non trattiene e Volpati per- 
de l'attimo per concludere. Poi 
le due reti, 

Nella ripresa al 10’ contropie- 
de di Volpati, che superato il 
«libero» si fa anticipare dal 
portiere in uscita. Boni fa il 
vuoto sulla sinistra, respinge il 
«libero» sulla linea di porta. Su 
cross di Starc, Persoglia gira 
di testa ma il pallone esce a 
lato di una spanna. Al 42’ tira 
Zanolla, andato via sulla destra; 
‘Borghese risponde da par suo, 
volando a deviare il tiro: que- 
sta è l’unica e vera conclusio- 
ne degli ospiti in tutto l'arco 
della partita, 


Nello Miola 


= =] 


Zandoli fa due centri 
e il Padova vince ancora 


PADOVA-LEGNANO 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 6 Zandoli, al 29 autorete di Chiodi, al 
45° Zandoli, PADOVA: Galassi; Furlan, Marin; Panisi, Chiodi, Gatti; 
Barbierato, Boscolo (dal 23° del s.t. Modonese), Zandoli, Buso, Fra- 
schini, Filippi. LEGNANO: Castellazzi; Talarini, Frosio; Pirovano, Gi- 
bellini, Lamera; Bettinelli, Grecchi, 
36° del s.t. Bodina). Brugnoli. ARBITRO: Grassi di Savona, NOTE: 
temperatura calda. ferreno in ottime condizioni, Calcì d’angolo 17-3 
per il Padova (11-1), Ammonito al 20* del secondo tempo Pirovano per 


proteste. 


Padova, 11 

Sembrava di essere ritornati 
ai tempi d’oro, quando il Pado- 
va. militava tra le elette alla 
guida di «paron» Nereo Rocco, 
tanta era la gente assiepata su- 
gli spalti e nelle tribune in ogni 


Lavizzari, Zulich, Mongitore (dal 


to centro anche oggi due volte 
assicurando alla sua squadra 
un’altra preziosa vittoria. 

Ma vediamo la partita con il 
Legnano come è andata. E° ini- 
ziata con il Padova a premere 
in area dei lilla, ma i ragazzi 


li, bene appostato, nonostante 
la marcatura, scaraventa in re. 
te al volo. Poi al 29’ l’autorete 
di Chiodi. La palla perviene a 
Pirovano, che tira a rete e il 
cuoio viene toccato da Chiodi, 


per cui il pallone schizza alle 


spalle di Galassi senza che pos- 
sa bloccarlo. Il Padova ritorna 
alla carica e proprio. in zona 
Cesarini ritorna in vantaggio 
per merito di Zandoli, che su 
passaggio di Filippi beffa per 
la seconda volta Castellazzi. Poi 


la fine. 
Attilio Trivellato 


fil di traversa. Ancora Milane- 
Si all'opera: lancia Meneghet- 
iti che di testa sbaglia di un sof: 
fio. Breve risveglio dell’Udine- 
se con Bagatti che però sba- 
glia. Infine al 38. un'azione 
Chiara e limpida delle zebrette: 
la conclude Giacomini, ma il 
suo tiro è parato con bravura 
da Cometti. 

La ripresa continua su que 


ordine di posti. C'era da vede- 
re all’opera il «piccolo Riva» 
della Serie C, Flaviano Zandoli, 
Îl centravanti biancorosso che 
in quattro partite ha messo a 
segno sette reti, balzando di au- 
torità al vertice della classifica 
dei cannonieri. E l’appuntamen- 
to con gli sportivi padovani non 
è andato deluso, in quanto. il 
ventitreenne romagnolo ha fat- 


di Fachini, apparsi in buone 
Cone hanno retto AU 
per tu il iÎmo tempo, la- 
sciando il nomino alle ali di 
svolgere un lavoro di disturbo 
in area padovana. 

La partita ha avuto la sua fa- 
se determinante nella ripres: 
Al 6’ il Padova sgela la situazio- 
ne: Filippi fugge sulla destra e 
traversa al centro dove Zando- 


VETRINISTI 


si diventa 
all'ENALC 
via Rossini, 4 — Tel, 24076 


La rete della vittoria, segnata da Del Piccolo, La barriera è superata dal proietto, che si 
infila alla sinistra di Meraviglia (Foto de Rota) 


Una barriera di gambe per fermare il centravanti Goffi: lo bloc= 
cano D'Eri, Braico e Del Piccolo (Foto de Rota) 


Lunedì, 12 ottobre 1970 


«GC»: LA TRIESTINA AVREBBE POTUTO TRIPLICARE 


ALLE ORTICHE GOL. GIA" PATTO 


Triestina - Lecco 2-1 — Naldi, a portiere battuto, sbaglia clamorosamente il gol, calciando fuori 


GIALLO NELL’ULTIMA MEZZ'ORA AL SANT'’ELENA 


Risolve Bellinazzi una partita 
che sembrava irrimediabilmente persa 


Venezia, 11 

E’ stata urna partita che nel- 
l’ultima ‘mezz'ora si è accesa 
di giallo, quando un ‘calcio di 
rigore negato dall'arbitro al 
Venezia, per un tiro-gol dì Ba- 
dari che ha incocciato nella 
mano di Borelli, ha prowcato 
una baraonda in campo, con 
l'espulsione finale di Maiani. 
In quel momento il Venezia 
perdeva già per 1-0 (gol su pu- 
nizione di Aldi al 33’ del primo 
tempo, che aggirava astutamen- 
te la barriera) e per il Venezia 
la sconfitta sembrava ormai si- 
cura, 

Invece dagli 


spalti veniva 


SINTESI 


di cinque partite 


Parma - *Pro Patria 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
30° Rancati; nella ripresa al 29° Ran- 
cati, al 42° Frigerio (su rigore). PRO 
PATRIA: Anelli; Mischis, Croci;, Frì- 
gerio, Taglioretti, Lombardi; Calloni, 
Bruno, Panucci, Verdelli (Denti), 
Marmonti. Cobelli. PARMA: Barduc- 
ci; Grulla, Piàser; Casini (Chiossì), 
Baldan, Caleffi; Soncini, Rancati, Fa- 
va, Righi, Zanotti. Fiaocadori, AR- 
BITRO: Sgherri di Grosseto, 


, 
*Piacenza-Sottomarina 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
45° Jacolino (su rigore); nella ri. 
presa all’11. Jacolino (su. rigore). 
PIACENZA: Fioravanti; Filipponi, 
Freddi; Zoft, Montanari, Avere; Cor- 
naro, Iliano, Franzini, Jacolino, Ar- 
demagni (Pacchioni). Lazzara. SOT- 
'TOMARINA: Bubacco; Drigo, Gallio; 
Visentin, Buttini (Primon), Rinaldi; 
Gurian, Cerilli, Fumagalli, Schiavo, 
Rizzi. Pannocchia. ARBITRO: Lenar- 
don di Siena, 


* , 

Reggiana - Seregno 2-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
32° Vignando; nella ripresa all’1’ Fer- 
rari, al 4° Rizzati. REGGIANA: Bo. 
ranga; Zuccheri, Giorgi; Vignando, 
Barbieri, Stefanello; Spagnolo, Gal- 
letti, Borzoni (Dalla Turca), Picella, 
Rizzati, Caroni. SEREGNO: Battisti. 
ni; Santi, Lievore; Rizzi, Dorini, 
Ferrerio; Cappelletti, Pavesi, Ferra» 
ri, Mazzoleri, Ballabio, Spreafico, Bo- 
nomini, ARBITRO: Chiapponi di Li- 
vorno. 


* . 

Messandria - Treviso 1-0 

MARCATORE: nel primo tempo al 
42° Lorenzetti, ALESSANDRIA: Binel. 
li; Fusi, De Luca; Magri, Colombo, 
Berta; Mantellato, Di Pucchio, Sas- 
saroli, Lorenzetti, Vanzini, Chini, 
proietti. TREVISO: Storto; Cimenti, 
paladin; Bellina, Zathila, Colusso; 
Cei, Zambianchi, Pedroni, Simonati, 
Lanciaprima. ‘Tosin, Alberti. ARBI 
TRO: Fuschi di Pesaro. 


*Verbania - Derthona 20 


MARCATORI: nella ripresa al 4’ 
Maioni, al 20° Signorelli. VERBA: 
NIA: Fellini; Valmassoi, Galimberti; 
Martorio, Bagnoli, Sadocco; Gini, Gi- 
relli, Signorelli, Maioni, Salvadori. 
Barovero, De Stefani, DERTHONA: 
Profumo; Gastaldi, Ghidoni; Gorla, 
Pozzi, Barciocco; Cogliandro, Massuc» 
co, Cella, Vignolo, Curatoli. Bertola, 
Rossi. ARBITRO: Abati di Livorno. 


(Foto de Rota) 


VENEZIA - ROVERETO 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 33° Aldi; nella ripresa al 29° 
Bellinazzi, al 33' Bellinazzi (su rigore), VENEZIA: Favaro; Kuk, Za- 
non; Ronchi, Dotti, Rossi (Badari); Bianchi, Scarpa, Bellinazzi, Maia. 
ni, Dori, Terreni. ROVERETO: Cantagallo; Borelli, Bacchini; Nardello, 
Battiston, Moioli; Rigoni, Tumburus, Aldi, Abate (Cherubini), Ven- 
drame, Muraro, ARBITRO: Pedretti di Modena, NOTE: giornata di 
sole, spettatori 3 mila, Calci d'angolo 4-2 (1-1) per il Venezia, Ammo- 
Vendrame, 
espulsi nella ripresa il veneziano Maiani al 15’, ed i roveretani Bac- 


niti Bellinazzi, Scarpa, 


chinì e Vendrame, rispettivamente 


una violenta reazione che in- 
duceva, appena 6 minuti dopo 
l'espulsione di Maiani, l’arbi- 
tro Pedretti a compensare que- 
sto provvedimento con un ana- 
logo preso nei confronti del 
terzino bianconero Bacchini, 
‘che veniva espulso per un co- 
mune fallo di gioco. 


In dieci contro dieci il Ve- 


Battiston, Zanon e Cantagallo; 


al 21’ e al 42°, 


espulsioni, condizionate da un 
tigore e da ben sei ammoni. 
zioni, da un arbitro «esordien- 
te in Serie C che è stato fran- 
camente riprovato da tutti, e 
dal pubblico veneziano anche 
dopo che il Venezia era riu- 
scito ;ad assicurarsi la prima 
vittoria in campionato. 


Tra i migliori Kuk, Zanon, 


. PIOGGIA DI CUSCINI... 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


SOCCOMBONO CON IL MINIMO SCARTO PORDENONE (IN CASA!) E LIGNANO 


Il Portooruaro tenta l'arrampicata 


CONTESTATORI SUL CAMPO DEL PORDENONE 


AUDACE - PORDENONE 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 12° Iut; nélla ripresa al 20* 
Manservigi, al 42 Speggiorin, PORDENONE: Rettore; Iut, Gini; Ber- 
nardis, Gerin, Vendramin; Bertoia (Campagnolo), Zoraiti, Pasetto, 
D'Andrea, Di Giusto, AUDACE: Bertazzi; Cordioli, Tarocco; Giannoni, 
Tommasi (Boschi), Carantini; Manservigi, Speggiorin, Comencini, . Pi. 


namonte, Pasquina, ARBITRO: Villa di Milano. 


Pordenone, 11 

Tifosi contestatori a Pordeno: 
ne. Il fatto è avvenuto al 42° 
del secondo tempo della par- 
titarcon l’Audace di San Miche- 
le Extra, quando Rettore è sta- 
to battuto per la seconda vol 
ta. Decine e decine di cuscini 
suno volati dalla trivuna cen- 
trale in mezzo al rettangolo di 
gioco tra il comprensibile stu- 
pore, condito da una certa do- 
se di incertezza, da parte dello 
arbitro e del guardalinee del 
settore. Sono. accorsi subito lo 
allenatore  Valentinuzzi e due 
volonterosi raccattapalle, che 
per un paio di minuti si sono 
dati da dare per recuperare i 
cuscini e metterli oltre la linea 
laterale del campo, 

Si tratta certamente di un ge- 
sto antisportivo da condanna. 
re senza alcun. sentimentali- 


I RISULTATI 
*Arco. » Belluno RR 
*Bassano + Mestrina L1 
Schio -.*Bolzano 1.0 
*Clodia - Giorgione 0-0 
*Malo - Lignano 21 


Audace S.M.-*Pordenone 2-1 
*Poriogruaro-Passirio M, 
*Valdagno + Oltrisarco 

S Donà - *Vittorio V, 1-0 


to 
se 


soltanto di ‘tlemeriti da parte 
del Pordenone, Eppure sembra: 
va che l’incontro dovesse con- 
cludersi con' una vera vendem- 
miata per i padroni di casa: im 
vantaggio, come-si è detto. do- 
po soli dodici minuti, hanno 


continuato a premere, anche se 


disordinatamente, per, quasi 
tutto il primo tempo, lasciando 
peraltro alle uniche due punte 
avversarie qualche spazio suffi- 
ciente per impegnare Rettore in 
‘un paio di occasioni. 
Al 20’ il gol del pareggio, au- 
tore dalla. destra veronese Man- 
servigi, che, servito da Gian- 
noni, calciava al volo da. oltre 
25 metri spedendo il. pallone 
sotto la traversa. Vano, e for- 
se tardivo, l'intervento di Ret- 
tore. A questo punto era logico 
attendersi la reazione dei nero- 
verdi; invece la squadra di ca- 
sa continuava a. nasticciare, in- 
nervosendo sempre più il pub- 
blico. Valentinuzzi già al 10* 
del secondo tempo avera sosti 


tuito Bertoia con Campagnolo, 
ma anche l'apporto di questo 
giocatore si dimostrava poco 
consistente. Da parte sua l’Au- 
dace provvedeva all’inserimen- 


Porte regolamentari 


al «Bottecchia» 


Al «Bottecchia» di Pordenone, 
dove ieri i neroverdî hanno da- 
to via libera all'Audax S. Mi. 
chele, sì è giocato con le porte 
regolamentari. Dopo il vittorio 
so incontro (2:0) del 27 settem- 
bre con il San Donà che il giu- 
dice sportivo della Lega ha de- 
ciso di far ripetere in quanto le 
dimensioni. delle due porte non 
corrispondevano alle misure pre- 
viste, i dirigenti della società 
pordenonese hanno provveduto a 
rendere regolamentari le. due 
porte. 

Contro il San Donà le porte 
avevano un'altezza di metri 2,31 
e 2,38 anziché di m 2,44; ed era. 
no anche più larghe (la distan- 
za fra i due pali era di m 7,34 
e 7,35 anziché di m 7,32). 

L'incontro con il San Donà 
verrà recuperato in data da de- 
stinarsi. 


to del tredicesimo giocatore, il 
difensore ‘Boschi, che prende- 
va il posto dello stopper Gian- 
noni. con la chiara intenzione 
di approfittare dello sbanda- 
mento dei padroni di casa. 
Speggiarin si affiancava a Man- 
servigi, a Comencini ed a Pa- 
squina in prima linea, ed era 


jere Rettore, 
l'arbitro asse- 
gnava all’Audace un tiro piaz- 
zato sul lato sinistro dell’area 
pordenonese per un presunto 
fallo di Bernardis. La mezzala 
veronese indirizzava diretta. 
mente a rete e il pallone si in- 
filava a fil di montante, nono- 
stante il tentativo del portiere 
pordenonese, che riusciva sol. 
tanto a toccare ma non a trat- 
tenere. Subito dopo la conte- 
stazione del pubblico. 
Gildo Marchi 


NUOTO: CALENDARIO 
M I comitato dell'Unione europea 

di nuoto ha scelto oggi Brati- 
slava (Cecoslovacchia) e Stoccolma 
quali sedi delle gare di Coppa Eu- 
topa 1971. A Stoccolma si svolge 
ranno le gare maschili e a Bratisla- 
va quelle femminili. Ambedue le riu- 
nioni si terranno nei giorni 28 e 29 
‘agosto, 5 


I VERI LIMITI 


DEI VITTORIESI 


Scompaiono i neroverdì dalla scena | Nel secondo tempo 
L’Audace si rivela matricola di lusso | arriva il naufragio 


Riesce a controllare gli attacchi il San Donà 


Vittorio Veneto, 11 


veri limi 


fragato nella ripresa. 


= — 


Il Vittorio Veneto ha denun- 
ciato oggi, contro un San Donà 
decisamente non dotato, i suoi 
mon ha saputo nel 
primo tempo forzare la. sara- 
cinesca azzurra se non con at- 
tacchi frontali e mai aggirando 
il doppio ostacolo dell’imbotti- 
ta difesa ospite. Ed è poi nau 


Zadel, con un buon Franzo- 
lini davanti, ha detto di no a 
tre-quattro puntate di Della 
Pietra, Sovilla e Brieda, ma non 
è che il San Donà abbia corso 
gravissimi pericoli, anche se la 
superiorità territoriale e in. fa- 
se di attacco era dei locali. Co- 
sì i ragazzi di Bagliana, guidati 


SUL DIFFICILE MA NON PROIBITIVO TERRENO DEL MALO 


A soli tre minuti dal termine 


SAN DONÀ-VITTORIO VENETO 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 3° Casonato, 
Zadel; Brescacin, Piccolo; Muffato, Franzolini, Salgareda; Casonato, 
Masetto, Bedin \(Comisso), Zottino, Cabassi,. Stefani, VITTORIO VE. 
NETO: Faraon; Roman, Tocchet; Mazzolini, Biasio, Casagrande; Brie- 
da, Turchet, Sovilla (Cattelan), Della ‘Pietra, Rocchetto. Quintavalli. 
ARBITRO: Svolatia di Perugia. NOTE: cielo terso, terreno bello, tem- 
peratura quasi primaverile, spettatori un migliaio. Ammo: 
Piccolo, Zadel e Masetto per il San Donà, e Biasio del Vittorio Vene- 
to, Calci d'angolo 8-5 per il Vittorio Veneto, 


SAN DONA” 


: Bedin, 


da Masetto ex rossoblù, hanno 
colto, la buona occasione, of. 
ferta loro al 3° del secondo 
tempo da Mazzolini e Turchet, 
che cincischiando in area han- 
no offerto un pallone d’oro a 
Casonato, la cui stangata risul. 
tava imprendibile per il bra: 
vissimo Faraon, Il quale, poi, 
è stato l’unico ad ergersi con 
la sua statura eccezionale sui 
contropiede velocissimi di Ca- 
bassi, Casonato e Zottino, i 
quali cercavano di approfittare 
dello sbilanciamento in avanti 
di tutta la formazione vittorie- 
se. Due sventole di Cabassi al 
17° e al 21° erano neutralizzate 
prodigiosamente in corner dal 
guardiano rossoblù; altrimenti 
la sconfitta sarebbe stata an: 
cora più amara, anche se im- 
meritata. 

C'è da dire che senza strafa- 
re il San Donà ha contenuto 
con. grinta l'assalto dei locali, 
i quali però si sono lasciati 
prendere dall’orgasmo e qual: 


nezia riprendeva fiato e rag- |Dotti e Bellinazzi per il Ve- LA CLASSIFICA olini, Î 

giungeva il pareggio al 29 con {nezia; Bacchini, Nardello, Bat- Schio 4 400.50 8 Pietra, a e Acca 

un bellissimo gol di testa di {tiston e Tumburus per il Ro- [| Portogruaro 4 220 40 6 (giò stanchi dopo pochi minu- 

Bellinazzi. Quattro minuti do- |vereto. ANIA E n do Di A £ n LI LI HM lt!) anche da momenti di sco- 

po, per il Venezia che aveva Gigi Bevilacqua iti Ra ramento. Proprio loro che, più 

rovesciato incredibilmente le Audace SM. 4 21173 5 anziani, dovrebbero dare l'e- 

sorti della gara, veniva anche i Valdagno de RODI 681308 sempio ai più giovani compa 

il gol cella vittoria: lo segna- | Monfal - Triesti Belluno 4 130 65 5 IP I ET TT 7 gni di squadra! 

va Bellinazzi su rigore conces- DIMAICORE nestina Malo 4 R11 65 5 G.T. 

ia G 5 irio M ‘4 112 32 3 La cronaca: inizia il Malo con alla ricerca del pareggio. AU’8' PIC) 

so'per unjatterramento di Bian: domenica prossima He 4 031128 MALO-LIGNANO 2-1 ila punizione dal limite inarea | una pericolosa Tosca: creata 

chi al centro dell ‘area mentre i S; Donà ERGE UU IIRS d-J060 1 MARCATORI: nel p.t, al 37° Cossar; nel s.t, al 29° Graziani, al |per un fallo subìto da Bauce:|da un cross di Bauce, viene ri- + 

si snodava un'azione sulla de- | Domenica prossima, nella se-f| Bassano ì 022 35 2 || 42° Bertoldo III, MALO: Rasotto; Luise, Cazzola II; Rinaldo, Colbae- |batte Cazzola II e Manfron de-|solta con una ginocchiata da must 

stra Scarpa-Badari. I biancone. | Sta giornata di andata, nuova l| rignano 4 103 38 2 || chini, Casara; Bauce, Zamperettin, Cazzola I (Bertoldo III), Valente, |ve deviare in angolo il tiro del- | parte di un difensore. In que- È punito 

ri mal digerivano questa nua- mobilitazione per la tifoseria {| Giorgione ORE DA De Benedetti, LIGNANO: Manfron; Splendore, Pavan; Deiuri, Gabriele, |la mezzala nerostellata. Al 25° |sta parte dell'incontro sì mette 

TORE ani cela regione. Allo stadio «Cosu- {| Oltrisarco . 4 ‘103 ‘29 ‘2 || Sandri; Degli Innocenti, Cossar, Morello (Asquini), Palma, Fanotto, |il Lignano usufruire, per un at- |in evidenza il capitano del Lì- 

to dicevano che l'attaccante ne- d » è in programma il secon-Î| vittorio V. 4 103 15 2 De Nigris. ARBITRO: Simini di Torino, terramento di Degli Innocenti, | grano che orgameza magistral- Lo Schio insiste. Quattro 

Foverde dì itato Gi lo derby stagionale fra il Mon-|| ‘Pordenone. 3 012 24 1 5 ; di una punizione dal limite del. | mente tutte le azioni della sua| partite e otto punti per la ca- 
SPO NSL era DUI pro- |falcone e la Triestina. Il primo Pordenone e San Donà una par- Malo, 11 {zia: cross sulla destta di Col-|l'area: tira Deiuri che spedisce | squadra, portando anche un se-| polista del girone che ieri è 


rio pericolo alla porta difesa da 
Rasotto. Al 29°, per ur banale 
errore del portiere Manfron, il 
Lignano : capitola, e da questo 
momento la sua azione diventa 


passata anche a Bolzano, sul 
terreno cioè di una immedia- 
ta inseguitrice. Alle spalle del- 
lo Schio, l’Arco e la Mestri- 


malamente contro lu barriera. 
Gli ospiti attaccano soprattutto 
in. contropiede, ed i difensori 
malavensi devono usare anche 


incontro di campanile era stato 
disputato, sempre al «Cosulich», 
il 20 settembre e si era conclu- 
so con la vittoria per uno a ze- 


bacchini, pallone che percorre 
tutta l’area e giunge all’accor- 
rente Bertoldo III che insacca 
da pochi metri sotto la traversa. 


posito a terra. 


Nel finale saltavano i nervi 
agli ospiti e veniva espulso il 


tita in meno. 


Soltanto al 42’ della ripresa 
il Lignano ha capitolato sul dif- 
ile ma non positivo terreno 
del Malo. Ha infatti realizzato 


smo; ma gli sportivi pordeno- 


——_______________________-—--;5--.-.., _. 10'0‘(  ——————_————————1———————————=== = @=:‘l1‘2 


terzo giocatore, vale a dire il 
capellone Vendrame. 

Come si vede, è stata una 
partita che ben poco ha avu- 
to di gioco, perché è stata in- 
dirizzata sul binario di queste 


ca un pallone alto 


— = 


DILETTANTI 
DI CATEGORIA 
Girone B 


TONO SCADENTE 


Porzio R.- Treppo G. 0-0 


PORZIO RICREATORIO: Marzutti- 
ni; Goi, Zentilin, Perisson, Tonelli, 
Pussini; Fuccaro, Crivellini, Ciroi, Vi. 
cedomini, Passone, Apollonio. TREP- 
po GRANDE: Groppo; Di Stefano, 
Burc9; Tosoratti, Cossettini, Spizzo; 
Bano.  Vanon, Bortolotti, Martinci, 
Geretti. Crea, Fasiolo. ARBITRO: Cri. 
mel di Cormons, 

— 


RA Porzio, 11 

Brutta partita fra i giallobiù 
udinesi e i locali. Dopo un av: 
vio veloce è. piacevole che pro- 
metteva un incontro attraente 
e scintillante, la partita è sca- 
duta di tono, Nella ripresa è af- 
fiorato un notevole nervosismo 
che ba portato î ventidue in 
campo a frequenti scorrettezze, 
fino a giungere all’espulsione di 
Gentilin per un fallo su Berto- 
Jotti. L'arbitro non ha saputo 


* imporsi, e naturalmente ‘il gio- 


co è rimasto una chimera, scon- 
tentando l'appassionato pubbli. 
co locale. In conclusione brut- 
ta prestazione di entrambe le 
formazioni, che all'esordio era: 
no molto attese, 

G. Z. 


AEPEZIRA A; n 


Quattro le squadre a punteggio pieno, 


AMARA DELUSIONE UN: MAGGIOR EQUILIBRIO PARTITA CORRETTA TROPPE SCORRETTEZZE GIOCO SODDISFACENTE OSPITI BELLICOSI ERRATE A RICE 
n ns . ti î RSoi; È 
Bressa- Toreanese 2-0. | Martignacco-Savorgnano | Juventina - Arteniese 0-0 | Gemona-Pasianese 2-1 | S. Gottardo- Passons 1-1 | Esperia- Caporiacco 2-0 |! DILETTANTI 2.a CAT. dela 
MARCATORI: nel s.t. al 15° Zuliani 1-0 (1-0) JUVENTINA: Gianpaoli; Ellero, To- | MARCATORI: al 10° del p.t. Bovo-| MARCATORI: al 20* del s.t. Puppo, | MARCATORI: nel s.t. al 4l’ Mazzo. *Casarsa-Montereale 20 
II, al 30* Petrizzo. BRESSA: Visen- solini; Scialino, Comuzzi, Nordi; Ca- | lini, al 15° (su rigore) Sottero, al|al 45° Delle Case. SAN GOTTARDO: |linî, al 45' Memeguzzi. ESPERIA: Gi. GIRONE <B> *Zoppola - Azzanese 1-0 
tin; Zuliani I, Del Piccolo; Furlani, | MARCATORE: al 30° del p.t. Topo: | steilani, Tanaglia, Dreosso, Marchio- |33" ‘ Querini. GEMONESE: Collini; | Orri; Geretti, Ambrosio; Roiatti, Mar. | gante; Nicolella, Disnal; Sasso, Duri, *Sanvitese-Maniagolibero - 1.0 
Ferrari, Bertucco; Serafini, Zuliani | cino, MARTIGNACCO: Peressini; Pe- |1, Ermacora, ARTENIESE: Correr; | Venturini, Rumiz; Cignini, Papat, Bal- | tinîs,, Bertoni; Snaidero, Casarsa, Di | Memeguzzi; Comelli, Querini, Braida, n 
II, Petrizzo, Zuliani IMI, Terraneo, | resson, Valusso; Rosso, Liva, Pichil- | Dario, Lizzi:  Borgobello, Merluzzî, | dissera; Calderini, Sangoi, Chiarutti- | Gaspero, Morandi, Delle Case. PAS- | Mazzolini, Sebastianutto. CAPORIAG- LA CLASSIFICA 
TORREANESE: Petrizzo; Snaidero, |li; Paulon, Dreussi, Zaninotto, Man- |’ronello; Melis, Annunziata, Buzzi, Si- | ni, Povolini. Moro. PASIANESE: Liz- | SONS: Bulfoni; Candusso, Pilosio; | CO: Quarino: Sciarino, Minisini; Del. *Juventina-Arteniese 0-0 Bertiola 1 i00 61 2 
Tosolini; Giacinti, Guizzo, Petrigh; |sutti, MTopocino. SAVORGNANO: Di- | vi, ‘Traunero. ARBITRO: Pigani di |zi, Vittorio, Antonutti; ‘otis, Bar-|Della. Pietra, Pagnutti, Della Pietra |la Vedova, Snaidero, Miotti; Narduz. ||. *Treppo Grande-Ricreatorio 0-0 Stig a 
Gallo, Ferraro, Santini, Pelini, Mau- | plotti; Tullio, Cossettini; Perini, Tu- | Reana del Roiale. tuzzi Cecconi; Sottero, Calzavora, | IT; Gremese, Campana, Floreani, Cut- |zi, Corbatto, Filippuzzi, Dalle Case, || *8, Gottardo-Passons LI Ra LE NIOTI RUE NE 
COSA RATA: Cala (E alion, DRM A BOgeIEt i Giora (to, Tui Ga, Querini, Bressanelli, Rosso. ARBI- | tini, Puppo. ARBITRO: Stelîtano di | Zanitti. ARBITRO: Bellardini di Go. ||| *Sì Gottardo-Passons 10 ESSERI GRA GA ria E 
brici, Merlino, Genio. ARBITRO: Bor- : Percoto, 11. | TRO: Biancuzzi di Udine. Udine. N ziali Mbfligiavc6.+1SAyorganese, Ill ontanafredda 1 3 
RRRERE Sao 8 VV LISRESODelDo Col Hesnio Una partita. piuttosto lenta, Bressa-*Torreanese 20 PRAIA SE 
Aci i NE aiarlignaceo, 11. | OM femnicamente perle con Gemona, 1 S. Gottardo, 1 Udine, 14. ÌliBipiecasontco © osa [irene SI AI DAI 
pri ne dado Be Moe AMRSELI A DI FrRICnA E VBatO SEGIAZOE La.partita è risultata alquan-| Il risultato rispecchia | esat-| Dopo un primo Duino in cui EEA Azzanese ICON gii e LAICO) 
che sì è portato in vantaggio] mancanza di tre titolari nelle|casioni nell’area della Juventi- to scadente sia sul piano tecni. tamente il contenuto dell’incon- | l'Esperia ha imposto il proprio S Maniagolib, 1 001 01 0 
alla ripresa al quarto d'ora e|file del Savorgnano, si è por-|na; l'episodio di maggior: rilie- | ©° che agonistico. Vi sono sta-| tro. Abbiamo visto gli ospiti co-| gioco, variando continuamente || Rressa 1, 10020 2 Doria 1 001 02 0 
alla mezz'ora con Zuliani IT e|tato in vantaggio al 30” del Ppri-|vo'si è avuto nella ripresa quan. | {© Numerose scorrettezze che stantemente protesi in avanti|i temi di attacco e sottoponen- || E. peria l'100 2002 Prata 1 00t 12 0 
Petrizzo. Ad onor del vero, nel|mo tempo ad opera di Topoci-| gn Castellani. della. Juventina | Banno indotto l’arbitro Bian. | Alla ricerca del successo, ed i do gli avversari a Do duro la! Martignaeco 1. 100 10 2 Travesio 1 001 010 
primo tempo la partita è stata | no. Nella ripresa, con l’entrata | colpiva una traversa. cuzzi ad espellere al 29' della | locali nella loro metà campo|voro di tamponamento, la ri-|| Gemonese. 1.100 21 2 Montereale 1 001 02 0 
molto equilibrata, e qualche a-|del titolare Piccin, la partita è a ripresa Moro della Gemonese.| difendere un prezioso Trisulta-|presa ha visto gli ospiti farsi || Arteniese 1. 010 001 S. Leonardo 1 001 16 0 
zione ha preso lo spunto dalla | risultata più equilibrata. Vi è Gli ospiti son stati superati dai | to. Il gioco è stato suudisfacen. | più bellicosi e rendere la. mAa-|| Ricreatorio 1 010 00 1 ire 
opera di Petrigh e Gallo. Nella | stata una sostituzione per par- LE PARTITE DEL' 18.10.1970 locali, i quali. hanno savuto te e nessuna accusa può esse-|novra più aggressiva. Quando || Juventina 101000 1 LE PARTITE DEL 18.10.1970 
ripresa il Bressa si è portato|te; per il Martignacco è uscito trarre il massimo profitto da-|YT® Portata ai giocatori per le sembrava che il risultato ad oc- ‘Treppo Grande 1. 01000 1 Fontanafredda < Zoppola 
decisamente all'attacco e la di-| Mansutti ed .è entrato Rosso Anenlce Eva li errori della compagine ca-| azioni sprecate da ambedue le chiali accontentasse le due com- || passons GIO Liri Mintigolitera:Travesio 
fesa della Torreanese ha avuto |II Per il Savorgnano è uscito Bressa-Juventina: Paznacto, SO In sostanza REGA, parti. Il Passons si è mostra: |pagini, l'Esperia si è portata în! 4 Gottardo 1 010 11.1 Doris Sanvite: è 
qualche attimo di sbandamen-|Perini che ha lasciato il posto Ricreatorio-Torreanese n ù to più squadra impegnando se-|vantaggio ed ha subito replica-|| &' vorgnanese 1 001 01 0 EEA 
i è i irezi Martignacco-Treppo Grande della Gemonese è stata merita. ; infi do du ERRE Savorgnanese È le 
to. La partita nel complesso è|a Piccini. Buona la direzione ISBIRO pp: ti ttutto' perché havi veramente la difesa del S. Got-|to, infliggendo le reti, forse ll pagianese 1 001 12 0 ‘Bertiolo + Basiliano 
risultata abbastanza corretta;| del gioco da parte dell'arbitro Passons.Gemonese II AIONO) DETcda 1NSe- | tardo; ha trovato però sulla sua | troppo pesanti per gli ospiti. Torbido 10 01 0072 v SERE 
buono l’arbitraggio del signor| Borgobello. Diversi tiri in porta Pasianese-Savorgnanese guito il successo con maggio-|strada una compagine ben im-| Dunque un'Esperia ancora in Caporiacco ‘1 001 02 0 RO a SNipagnenio 


Colla di Udine. 
E. L. 


Un altro momento dell’incontro dî Valmaura: 


ro degli uomini di Zelesnich 
sui bianconeri friulani. 

La serie dei derby per il giro- 
ne di andata si esaurirà l’8 no- 
vembre, quando al «Grezar» sa- 
ranno di fronte Triestina e Udi. 
nese. 


Colovatti bloc. 
(Foto, de Rota) 


nesi hanno assistito oggi a uno 
spettacolo davvero povero di 
contenuto tecnico e agonistico. 
Hanno visto la loro squadra 
passare in vantaggio al 12° di 
gioco per merito . del terzino 
Iut, che ha sfruttato abilmente, 


con un potente rasoterra, un 


tiro piazzato di D'Andrea. Ma 
subito dopo i neroverdi sono 
praticamente scomparsi dalla 
scena. Una difesa traballante, 
un centrocampo privo di un va- 
lido coordinatore, tre punte a 
corto di mordente e costante 
mente anticipate dagli avversa- 
Ti; un Pordenone quindi irrico- 
noscibile, nettamente inferiore 
a quello dello scorso campio- 
nato, con uomini fuori dal ruo- 
lo loro più congeniale e con 
passaggi continuamente sbaglia- 
ti. Una formazione senza spina 
dorsale e senza grinta, che non 
può essere considerata ancora 
tra le favorite del girone. Il 
lancio dei cuscini avrà certa- 
mente uno strascico, ma è do- 
veroso sottolineare che i gio- 
catori hanno fatto ben poco 
per meritarsi tale umiliazione. 
La partita ha detto poco, ri- 
sultato a parte. Su un fronte il 
Pordenone — lo stesso che ha 
pareggiato sul campo del Bel. 
luno — stranamente incerto, af- 
fannoso, quasi timoroso dello 
Audace, confermatosi una ma- 


tricola di lusso; sull'altro fron- 


te i rossoneri veronesi spaval- 
di, dominatori, incontrastati a 
centrocampo, sicuri (quasi sem- 
pre) in difesa. Hanno saputo 
reagire al momento opportuno 
quando si, sono accorti che la 
barca neroverde faceva acqua 
da tutte le parti, e conquistare 
na meritata vittoria sottolinea- 
ta dai prolungati e scroscianti 
applausi del pubblico di casa, 


quando la squadra ospite si è. 


presentata al centro del campo 

subito dopo: il fischio finale, 
Nessuna recri ione quin- 

di sul risultato. Si può parlare 


al 37° del primo tempo con il 
suo mobilissimo capitan Cossar 
che da venticinque metri fulmi. 
nava con un secco tiro l'estre- 
mo difensore del Malo. Si è par- 
lato addirittura di un'autorete 
del terzino Luise, il quale sem- 
bra abbia toccato di testa, sen- 
za però deviare la traiettoria 
del pallone. Comunque il fatto 
Tin. cambia. 

Debole e senza efficacia la rea- 
rione dei padroni di casa, che 
finiscono col cedere le redini 
dell'incontro ancora una volta 
al Lignano che, trascinato da 
Cossar, certamente il migliore 
in campo, si spinge in diverse 
necasioni vicino: al. raddoppio. 
E si chiude così con il Ligna- 
no che ha dimostrato una buo- 
na tenuta ed ha sicuramente 
meritato il vantaggio il primo 
tempo. 

Anche il secondo tempo, fino 
al 29’, rispecchia fedelmente lo. 
andamento del primo; quando 
su punizione quasi da metà cam- 
po Graziani sorprende con un 
innocente spiovente Manfron in 
uscita, il quale forse accecato 
dal sole non riesce ad impedire 
la realizzazione dell’inaspettato 
pareggio. Da ‘questo momento 
il Lignano si fa ancora perico- 
loso, e per ben due volte l'ar- 
bitro nega un rigore su altret- 
tanti falli commessi in area su 
Morello prò1 e su Asquini poi. 
Per finire al 42° il colpo di gra- 


LE PARTITE DEL 18.10.1970 


Audace S.M. - Arco 
Giorgione . Bolzano 
Lignano - Portogruaro 
Mestrina - Clodia 
Oltrisarco - Malo 
Merano - Pordenone 
San Donà - Bassano V. 
Schio + Valdagno 
Vittorio V.- Belluno 


Una prova sfortunata quindi 
— come ha rilevato anche il 
presidente del Lignano, Lovisut- 
ti — quella dei friulani che non 
meritavano certamente di per- 
dere, se si pensa soprattutto ai 
due rigori non concessi dall’ar- 
bitro: «Non c’è ‘però da demo- 
ralizzarsi, perché hanno fornito 
una nrova più che superba. Spe- 
riamo che un’alira volta la for- 
tuna ci aiuti di più». 


le maniere forti per fermarli. 


Il Lignano ‘colleziona così di 


verse punizioni dal limite, che 
però non vengono sfruttate. 

Si arriva quindi all’azione del 
gol: solito contropiede, respin- 
ge la difesa del Malo, raccoglie 
da venticinque metri Cossar che 
coglie di sorpresa Rasotto, e rea- 
lizza. Chiusuro quindi in netto 
equilibrio del primo tempo. 

Secondo tempo con il Malo 


più fiacca. L'«undiciv di Comis- 
so, comunque, contin:a ad at- 
taccare e trova ancora alcune 
prima con 
Deiuri che fallisce di poco e 
che lancia contro. l’incrocio. dei 
pali e dopo con Degli Innocenti 
che non sfrutta a dovere un 
brillante suggerimento di Cos- 
sar. Al 42° l’azione del terzo gol 


occasioni da gol: 


Gino Marchi 


na, costrette al pareggio ri. 
spettivamente in casa dal Bel 
luno e in trasferta a Bassano, 
sono state raggiunte dal Por- 
togruaro che si è imposto sul 
Passirio Merano. Giornata ne- 
gativa per le due squadre del. 
la regione, Il Pordenone è sta- 
to sconfitto in casa dall’Auda- 
ce San Michele, mentre il Li. 
gnano ha dovuto arrendersi 
sul campo del Malo. 


BIRCIG HA INFLITTO UN DURO COLPO AI MERANESI 


Portorguaro, 11 


Con una rete messa a I 
negli ultimi venti secondi di 
gioco, il Portogruaro è riuscito 
a concludere vittoriosamente 
uma partita che, seppure meri 
tata sul piano territoriale, non 
ha certo convinto sul piano del 
gioco. E’ stata infatti una gran- 
de delusione per gli sportivi ac- 
corsi oggi numerosi sugli spalti 
dello stadio, vedere la squadra 
locale così disordinata in attac- 
co; In parte le cause si possono 
attribuire alla mancanza di pre- 
parazione di Tosetto, assente 
dai campi di gioco da quindici 
giorni, e alle assenze di Pagura 
e Nadalutti infortunati nelle ul- 
time due partite. 

Bisogna però tener presente 
che anche MiPassinio sì è pre- 
sentato. largamente rimaneggia- 
to. Una squadra, questa, bene 
impostata, un po’ dura e scor- 


PORTOGRUARO-PASSIRIO MERANO 1 


MARCATORE: Birtig ‘al 45’ del secondo tempo, PORTOGRUARO: 


Gregorutti; Cecco, Grion; Zenotti, 


Bittolo, Flaborea; Biasotto, Lupo, 


Zanon (Zafferetti), Tosetto, Birtig, Bltrugno, PASSIRIO MERANO: 


Filippi; Zamboni, Lusente; Lastei, 


Finotto, Fusaro; Iucca, Bartolomei, 


Weiss, Mearoli, Carponi, Chiaramante, ARBITRO: Caffoli. 


po i più pericolosi tiri a rete; 
solo nel finale della partita si è 
chiusa in difesa a causa del 
pressing finale del Portogruaro. 
Per quanto: riguarda la crona- 
ca del primo tempo c'è poco 0 
nulla da. segnalare, eccetto al 
10? un colpo di testa di Zanon, 
salvato sul palo dal portiere. Al 
20” un tiro da lontano di Barto- 
lomei è parato dall’estremo di- 
fensore. 
Nel secondo tempo il gioco si 
movimenta un po’, e già al 1’ 
Un tito al volo di Weiss rasenta 


retta, ma che certo non ha il[il palo. E' ancora il Passirio che 
complesso della trasferta. Suoi|al 14°, con una bella azione 
infatti sono stati nel primo tem-|Mearoli-Iucca in area, conclude 
a lato. Ora è la volta del Porto- 
gnuaro ad imporsi. Dapprima al 
17° una bella azione di Tosetto 
si conclude a lato. Al 30° è la 
volta di Zafferetti che si de- 
streggia in area da solo ma spe- 
disce alto, Al 32° Biasotto con 
un tiro impegna il portiere, e 
ancora al 34', su calcio d’ango- 
lo, un tiro al volo di Busetto 


fa gridare al gol. 


Al 45’, qu: 


(1) 


lo oramai la par- 
tita sembra debba terminare 
sullo zero a zero, un cross di 
Flaborea è raccolto da Bircig 


Proprio allo scadere dell'incontro 
i locali riescono a passare 


che riesce ad anticipare il vor- 
tiere e ad insaccare. 
Una brutta partita, comunque, 
che ha castigato il Passirio, che 
avrebbe meritato senz'altro il 
pareggio. Per quanto riguarda 
i migliori in campo da segnala» 
te Cecco, Flaborea e Biasotto 
per il Portogruaro, Weiss e Iuc- 
ca per il Merano. 
Franco - Brussolo 


STENODATTI- 
LOGRAFI 


si diventa 
all'ENALC 
via Rossini, 4 — Tel, 24076 


senza risultato, 
L. Li 


Caporiacco-S. Gottardo 


= 


te capacità degli avversari. 
LOL 


postata. i 
G. M. 


fase di studio e di amalgama, 
G. V. 


DILETTANTI 2.a CAT. 
GIRONE <A> 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 12 ottobre 1970 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE: PRO GORIZIA, TORVIS SNIA, PALAZZOLO E SPILIMBERGO IN TESTA 


Si continua all’inse 


ena dell’equilibrio 


è caduta subito. Nella seconda giornata l'undici friulano è stato battuto sul cam- 


La matricola Tarcentina, unica squadra ad aver vinto nella giornata inaugurale, | 


po di casa dalla Pro Gorizia, Con questo successo gli isontini si sono insediati 
al comando della classifica assieme a Torvis Snia, Palazzolo e Spilimbergo. A | 


Torviscosa, la squadra locale, nobile decaduta dai «semipro» ha piegato netta- 
mente il Ponziana. Lo Spilimbergo è passato in trasferta sul campo della San- 
giorgina ed il Palazzolo ha conseguito.una stentata vittoria casalinga a spese 
della Sacilese. Equo pareggio a Trivignano, dove ospite di turno era il Cervi- 


riuscita ad incamerare i due punti al debutto casalingo: i triestini sono stati 


| gnano. La Gradese ha impatato a sua volta in casa del Maniago. L'Edera non è 


fermati dal Tisana. Risultato di parità anche nel derby isontino fra Mossa e 
| Cormonese. Il campionato continua dunque all'insegna del buon equilibrio. 


IL PONZIANA DENUNCIA UNA CRISI DI ASSESTAMENTO | PESANO LE ASSENZE NELLA SANGIORGINA 


La direzione di un buon gioco |10P PRESTIGIOSO 
sempre in mano alla Torvis Snia IN CINQUE MINUTI 


INUI:LE IL GENEROSO FORCING DELLA TARCENTINA 


TORVIS SNIA-PONZIANA 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 43° Costa; nél secondo tempo 
al 26° Pittini, SNIA VISCOSA: Battiston; Plaini, Cossaro; Tubaro, Tre- 
visan, Sgubiu; Morganti, Costa, Cominoli, Pittini, Ferro (Del Medico). 
Duca, PONZIANA: Giugovaz; Sega, Coloni; Moro, Kodrie, Covacich; 


Saule, 


Torviscosa, 11 

Positivo e lusinghiero il de- 
butto casalingo dei ragazzi di 
Abatematteo. Con due reti, 
una per tempo, che potevano 
essere di più, la squadra azien- 
dale si è imposta nettamente 
su quella avversaria con una 
prestazione che lascia ben spe- 
rare. I padroni di casa hanno 
comandato il gioco a loro piaci. 
mento, costringendo gli ospiti 
ad una affannosa e quanto mai 
disordinata difesa. Il centro. 
campo con Tubaro, Morganti, 
Ferro (Del Medico) ha tenuto 
magistralmente testa a quel 
lo sfasato e poco convincente 
degli ospiti. I due terzini, Plai. 
ni e Cossaro, più il primo che 
il secondo, hanno immobilizzato 
î loro rispettivi avversari. Il 
trio di punta Costa, Cominoli e 
Pittini si sono dati molto da 
fare, anche se non sono stati 
ritolto fortunati nelle conclu- 
sioni. 5 

In definitiva analisi una Snia 
ben registrata in tutti i reparti 
e con un gioco armonioso aper. 
to e veloce. Di contro un Pon- 
ziana in fase di assestamento, 
ma decisamente inferiore alla 
attesa, che è stato sempre alla 
mercé dei padroni di casa e 
nelle poche azioni, quasi sem: 
pre di contropiede, non si è 
per nulla dimostrato pericoloso, 

La partita inizia veloce e già 
al primo il campanello d’allar: 
me suona per Giugovaz; Costa 
su preciso cross di Morgante ti- 
ra a rete ma il pallone esce 
di poco a lato. AI’11’ azione di 
Pittini-Costa, il cui tiro ancora 
una volta sfiora il palo, Al 12° 
azione corale dei padroni di ca- 
sa: Morganti-Cominoli-Costa, il 
quale da posizione angolata ti- 
ra a rete e il pallone è parato 
dal portiere. Al 20” azione per- 
sonale di Plaini' che da fuori 
area, tira a rete, ma il pallone 
si stampa sul montante sinistro 
e finisce di poco sul fondo. Al 


I RISULTATI 


*Torvis Snia-Ponziana 2-0 
*Trivignano-Cervignano LI 
*Maniago-Gradese 00 
*Palazzolo-Sacilese 1.0 
Spilimbergo-*Sangiorgina 2-1 
*Edera -P.T.-Tisana L1 
*Mossa-Cormonese 0-0 


Pro Gorizia.*Tarcentina 2-1 
LA (CLASSIFICA 


Torvis Snia 2 110 31 3 
Palazzolo 2 110 21 3 
Pro Gorizia 2 110 43 3 
Spilimbergo 2 110 32 3 
Tarcentina z_ 101 32 2 
Cervignano 2 020 22 2 
Cormanese 2 020 dl? 
Gradese 202011 2 
Edera P.T. 2 020 22 2 
Maniago R 020 11 2 
Mossa 2020 11 2 
Tisana g 020 222 
Trivignano z_ 020 22 2 
Sangiorgina 2 011 34 1 
Ponziana 2 011 13.1 
Sacilese 2002 03 0 
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Gradese - Palazzolo 
Tisana - Trivignano 
Sacilese . Cormonese 
Spilimbergo - Mossa 

Pro Gorizia-Torvis Snia 
Ponziana - Maniago 
Sangiorgina-Cervignano 
Tarcentina-Edera P.T. 


36° azione di Morganti il quale 
in piena area è atterrato da 
um difensore; gli estremi della 
massima punizione non sono 
ravvisati dal direttore di gara. 
Al 43’ rete di Costa su preciso 
cross di Pittini. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non cambia; sono 
sempre i padroni di casa ad at- 
taccare e gli ospiti, così come 
nel primo tempo, non riescono 
a costruire nessuna azione de- 
gna di rilievo. Al 25’ Morganti- 
Pittini in azione ma il tiro con- 
clusivo di Pittini non è preciso 
ed il pallone si adagia sull'ester- 
no della rete. Al 26° raddoppio 
locale con Pittini che di testa 
indirizza a rete un preciso pal. 
lone crossato da. Tubaro. Anche 
a risultato acquisito i padroni 
di casa insistono all'attacco ma. 
senza modificare il risultato. 

Tommaso Ciccolo 


VITTORIA LIMPIDA 
Palazzolo - Sacilese 1-0 


MARCATORE: nel I tempo al 29° 
Olivo su rigore. PALAZZOLO: Polit- 
ti; Casaro, Mason; Tomasino, Seret- 
tì, Bigotto; Buttò (Gemma), Piccoli, 
Ostanel, Ferrara, Olivo. Stroppolo. 
SACILESE: Daneluz; Colussî, Battel; 


I marcatori 

4 reti: Pavan (Pro Gorizia); 

2 reti: Di Tommaso (Sangiorgina), 
Jop (Spilimbergo); 

1 rete: Caporale e Canciani (Cervi. 
gnano), Tesolin (Cormonese), Brai- 
dà e Viviani ‘Edera P.T.), Maran 
(Gradese), Conti (Maniago), Span- 
gher (Mossa), Ostanel e Olivo (Pa- 
llazzolo), Abram (2orziana), Cri. 
stin. (Sangiorgina), Vettori (Spi- 
limbergo), Del Ren e Oggian (Ti. 
sana), Ctata, Pittini e Sgubin (9. 
Snia), Minut e Boriolussi (Trivi. 
gnano), Stro lo. Zucchiatti e Ca- 
sarsa (Tarcentina), 


Ravalico, Abrami (Pozzecco), Kelemenic, 
ARBITRO; Miniussì di Monfalcone, 


Miloceo. Campion. 


Moro, Giust, Netto (Ariet); Corbatto, 
Da Re, Segatto, Posocco, Montanari, 
Piovesana, ARBITRO: Tamborini da 
Trieste, 


Palazzolo, 11 

I viola hanno battuto, molto 
più chiaramente di quanto non 
lasci intendere lo striminzito 
risultato, una Sacilese che man- 
ca della grinta e della compo- 
stezza dimostrata nello scorso 
campionato. I locali, con i rien. 
tri di Buttò e Piccoli, hanno po- 
tenziato il loro gioco ed hanno 
comandato la partita con auto- 
rità per tutto il primo tempo 


e per buona parte della ripresa. 
Al centro dell'attacco il giovane 
Ostanel ha ribadito con una ge 
nerosa. prestazione le speranze 
che ripongono in lui i dirigenti 
palazzolesi ed il debuttante Po- 
letti ha disputato fra i pali una 
egregia partita. 
Aldo Pizzali 


SENZA IMPEGNO 
Mossa - Cormonese 0-0 


MOSSA: Spin; Marega I, 
de; Medeot, Sì ni 
mutti, Princig, Spangher, Cecotti, Pia. 
mi (Baraz), CORMEN Bevilac. 
qua; Zamaro, Sabbadin; Furlani, 
Maiero, Tuzzi; Marini, Derossi, Pia- 
ni, Martinis, Tesolin. ARBITRO: Giu- 
liano di Gonars. 


Mossa, 11 
Nulla di fatto fra Mossa e 
Cormonese, nell’atteso incontro 
di campanile nella seconda gior- 


nata di campionato. 0-0 al ter- 
mine dei 90" di gioco e ambe- 
due le squadre soddisfatte per 
il risultato. E ormai tradizione 
che il Mossa non possa supe- 
tare la Cormonese, però più 
che tradizione, oggi si sono vi. 
Ste due squadre non al massi. 
mo del loro rendimento, ma 
comunque forti e combattive, 
con qualche lacuna. per quanto 
riguarda il settore offensivo. 
Perciò il risultato di parità è 
Stato una logica conseguenza di 
una partita equilibrata e agoni 
sticamente corretta. 

Non pericolosi i tiri in porta 
da ambo le parti, ad eccezione 
di due spunti del forte Span- 
gher alla metà del primo tem- 
po. Al 6’ su passaggio di Prin. 
cig, un gran tiro al volo di 
Spangher è stato fortunosamen. 
te respinto dal mediano Sussig 


Aurelio Russian 


MANCA UN VALIDO RISOLUTORE ALLA 


GRADESE 


I lagunari sciuponi 
«salvano il Maniago 


MANIAGO-GRADESE 0-0 


MANIAGO: Martin; Paschetto, Patrizio; Della Pietra, Centazzo I, 
Facchin; Centazzo HI, Londero, Endrigo, Corti, Di Bon (dal 28° del 


s.4. Treppo). Colombini. 


GRADESE: 


&: Tortolo; 


Clama, Andrian; De- 


grassi, Bottin, Tarlao; Merluzzi, Camuffo, Maran, Gon, Ceglia, Poz- 


zetto, David, ARBITRO: Corbelli di 


Maniago, 11 

Dopo la bella prova di Lati. 
sana sarebbe sembrato logico 
che il Maniago andasse a gon- 
fie vele nell’odierna partita ca- 
salinga, invece chi ha fatto la 
bella figura è stata la Gradese, 
scesa al Comunale con molta 
prudenza ed esplosa nel prose- 
guimento della partita. Parlia- 
mo subito dei rossi lagunari, E° 
una squadra compatta, un @s- 
sieme omogeneo, che sviluppa 
temi di gioco piacevoli, accom- 
pagnati anche da pregevoli sti- 
lismi, manca però di un valido 
risolutore e oggi lo ha dimo- 
strato, sciupando almeno tre 
palle gol, così ben preparate 
dal centro campo. Ceglia, la 
guizzante ala sinistra, è stato 
un po’ lo sciupone della squa- 
dra, seguito da Camujjo e Ma- 
ran. Sembrava che nella ripte- 
sa avesse perso il mordente la 
squadra lagunare, ma si è ben 
presto ripresa, terminando in 
crescendo. IL pareggio se lo è 
abbondantemente guadagnato, 

E veniamo a questo Maniago, 
cui è stato assegnato con trop- 
pa fretta il ruolo di favorito, 
insieme a poche altre squadre. 
L'undici è mancato alle attese, 
oggi, ha mostrato una prepara- 
zione approssimativa e anche 
poca grinta. Uomini chiave del 
gioco biancoverde come Londe- 
ro, Della Pietra e Corti, sono 
scomparsi nel marasma del gio- 
co, oberando la difesa, 

Le poche note di cronaca de- 
scrivono solo errori di mira. E* 
Corti che l’apre con un aggan- 
cio al volo, toccato in corner 
da Clama. Si giunge al 26° e su 
liscio di Paschetto, Ceglia spara 
Ira le braccia di Martin, Al 32° 


Udine, 


Endrigo sventaglia forte, ma la 
palla esce di poco, Al 34° Maran 
non approfitta di una palla d’o- 
ro dal disco del rigore e mette 
fuori. 

Nella ripresa, al 5° Corti si 
sveglia, parte sulla sinistra ‘e 
stanga e Tortolo para a terra. 
Occasionissima all'8°° per Di 
Bon, tutto solo davanti al por- 


tiere si fa anticipare da una co- 
raggiosa uscita. Si arriva così 
ui 28° e la scena si ripete, sem- 
pre Di Bon e sempre bravo il 
portiere. Al 39° Endrigo, scatta- 
to in ritardo, manca clamorosa- 
mente la palla gol, Al 43° reagi- 
sce la Gradese e Merluzzi spara 
due bordate da fuori area, raso- 
terra, che Martin para, Al 44° 
Tarlao per poco non infila la 
propria porta per respingere un 
tiro di Corti; sarebbe stata una 
ingìiusia punizione per una Gra- 
dese. che aveva meritato il pa- 
reggio. 
Renzo Rosa 


SPILIMBERGO-SANGIORGINA 2-1 


MARCATORI: net s.t. al 5' Iop, al 10° Iop, al 22° Cristin. SPI 


LIMBERGO: D'Andrea; 


stin, Pez, Ferrara; Tonini (dal 25° 


Di Pol, Maniago; 
Peresson), Rigutto, Bortolussi II; Zuliani, Cominotto, Faniele, Li 
Top, Gasparotto,  SANGIORGINA: Borgobello; 
st. Zuliani), Buechini, Di Tomma- 


Bortolussi I (dal pit. 


Cri. 


lan; 


Peresano, 


so, Chiappari, Cortello. Soardo. ARBITRO: Gradini di Portogruaro. 


San Giorgio di Nogaro, 11 

K. O. per la Sangiorgina alla 
sua prima casalinga. Dopo la 
felice ma sfortunata prova a 
Gorizia nella giornata inaugu- 
Tale la sconfitta odierna è ar- 
Tivata come una cappa di ferro 
a frenare lo slancio di tutti gli 
sportivi locali. Una sconfitta 
quanto mai inaspettata, anche 
se alla vigilia vi era una certa 
apprensione per le assenze di 
Nali (partito per il servizio di 
leva), Zabeo (in viaggio di noz- 
ze al quale da queste colonne 
inviamo i nostri auguri e quelli 
degli sportivi locali) e precarie 
condizioni di salute di Zuliani. 

E’ inutile quindi cercare di 
fare un processo o gettare la 
croce su questo 0 su quel gio- 
catore; la Sangiorgina, inferio- 
te all’avversaria ha dovuto 
soccombere alla più compatta 
squadra ospite anche se dal la- 
to tecnico non è stata di certo 
inferiore. E’ mancata secondo 
noi alla Sangiorgina non la ma- 
novra ma l'apporto dei singoli 
i quali, in ruoli a loro inadat- 
ti, non sono stati all'altezza dei 
compagni assenti. Per la verità 
un pareggio avrebbe meglio ri- 
specchiato l'andamento della 
gara poiché per tutto il primo 
tempo lo Spilimbergo è stato 
nettamente inferiore ai padro- 
ni di casa. 

La cronaca: al fischio d’inizio 
la Sangiorgina parte subito alio 
attacco e già al 7’ Tonini tira 
a rete ma il pallone esce di 
poco a lato. All’11 Di Tommaso 
servito da Ferrara indirizza a 
rete ma il pallone sfiora la tra- 
versa; stessa cosa al 13°. Al 16° 
un'azione personale di Furlan 
si conclude con un fortissimo 
tiro a rete ma il pallone viene 
deviato in calcio d'angolo da 
Maniago. Al 18" un preciso 
cross di Ferrara in area verso 
Di Tommaso ma che di testa 
non riesce ad indirizzare. Al 28 


ORE IL CERVIGNANO AL PAREGGIO 


La chiusura in difesa 
piccolo neo trivignanese 


TRIVIGNANO-CERVIGNANO 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo Bortolussi al 16’; nel secondo tem- 
po Ganciani al 307, TRIVIGNANO: Marcuzzi; Buttazzoni, Cogoi; D'Odo- 
rico, Groppo, Orso; Minut, Cecchini, Don, Zanuttini, Bortolussi (But. 


tazzoni dal 2' del s.t.). 
ghini, Scaini; Lucch 
s.4.), Andrian, Capo 


Marangoni, 


"Trivignano, 11 

Partita ad alto livello. agoni- 
stico quella disputata fra il Tri. 
vignano e il Cervignano. Il Tri. 
vignano cercava la vittoria, ma 
dopo l’espulsione di Cogoi, av- 
venuta al 36' del primo tempo, 
si è chiuso in difesa, affidando 
le proprie offensive al contro: 
piede, e in varie occasioni, gra: 
zie a Cecchini e Don, si è di. 
mostrato pericoloso. Per il re- 
sto la squadra locale ha messo 
in evidenza di avere anche qu 
st'anno una carica di appassi 
nato agonismo e non mancherà 
di dare ai propri sostenitori le 


ta, Canciani, Pelos; Corubolo (Mian dal 15° 
le, Tirelli, Zonca, ARBITRO: Facchino di Udine. 


CERVIGNANO: Siricano; Domene- 
del 


soddisfazioni che essi si aspet- 
tano, 

Il Cervignano è apparso squa: 
dra bene impostata in ognì re- 
parto e dopo il gol subito si è 
proiettato all’attacco con deter- 
minazione, mancando però di 
incisività e solo al 30’ del secon- 
do tempo è riuscito, su calcio 
di punizione, ad ottenere il so- 
spirato pareggio, 

La cronaca si apre con la re- 
te segnata al 16° da Bortolussi, 
che conclude un'azione corale 
dell’attacco trivignanese con un 
potente tiro, Rispondono gli 0- 
spiti, alla ricerca del pareggio 


Sbaglio di chiudersi in difesa, 
subendo quindi l'iniziativa cer- 
vignanese, che per più di una, 
volta mette in difficoltà la re- 
troguardia biaconera. Bisogna 
però aspettare la mezz'ora del 
secondo tempo per vedere il 
Cervignano cogliere il meritato 
frutto delle sue fatiche ed è 
Canciani che dal limite dell'area 
batte una punizione che supera 
la barriera e si insacca, 


M. M. 


Serbo-Croato 
e Tedesco 


per commessi 
all'ENALC 
via Rossini, 4 — Tel, 24076 


su tiro di punizione di Bucchi. 
ni costringe D'Andrea a parare 
in due tempi. Al 38’ prima azio- 
ne ospite, ma il pallone calcia 
to da Cominotto esce di poco 
a lato. 


Nella ripresa al 5’ e al 10° su 
due prodigiosi contropiede del- 
lo Spilimbergo segna Iop, do- 
po aver messo in difficoltà tutta 
la difesa locale. Al 22° Cristin 
raccorcia le distanze con un ti- 
to da fuori area. Al 45’ Bucchi- 
ni segna la rete del pareggio 
ma l'arbitro annulla per fuori 
gioco di Pez, 

C.T, 


FACILE PER I GORIZIANI 
PIEGARE LA <MATRICOLA> 


PRO GORIZIA-TARCENTINA 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 24° Pavan; nel secondo tempo 


al 27° Pavan, al 33° Casarsa, PRO GORIZIA: Puia; Tonut, Perusini; 


Iulian, Medeot, 
Miani. Piani, Visentin 
Bulloni, Patat, De Agostini; Menis 


Simone; Trombone, 
TARCENTINA: Zoppè; 


Battistutta, Pavan, 
Pascuttini, Damiani; 
(Casarsa), Stroîli, Superina, Fac- 


Simonetti, 


chin, Zuechiatti. Coianiz, ARBITRO: Fantin di Casarsa, 


Tarcento, li 

Gran pubblico oggi al «Renzo 
Vivanda» per la prima partita 
casalinga dei «canarini». Purtrop- 
po il,risultato finale non ha ri. 
sposto alle aspettative dei tifo 
si locali; la Pro Gorizia ha fat- 
ta sua l’intera posta, grazie al. 
l’ingenuità della difesa locale e 
mettendo in mostra una squa- 
dra valida sotto l'aspetto tecni 
co-atletico e ben registrata in 
ogni reparto. 

La Tarcentina, matricola del 
girone, ‘forse ancora inesperta 


‘e non ancora fisicamente a pun: 
to, ha contrastato troppo disor- 
dinatamente l’avversario, nono: 
stante il  prodigarsi dei vari 
Stroili, Bulloni e Patat. 

La prima rete degli ospiti è 
scaturita. al 24° su un difettoso 
rinvio di Zoppè, che ha dato in- 
volontariamente la palla a Si 
monetti, che prontamente al vo- 
lo ha servito Pavan, il quale ha 
battuto il portiere tarcentino 
‘prima che rientrasse in porta. 
insaccando di precisione. Sulla 
via del successo la Pro Gorizia 


ha sfiorato di nuovo la segna» 
tura con un gran bolide da ven- 
ti metri del solito Pavan. La 
Tarcentina poteva pareggiare al 
42’ con Bulloni, che libero, a 
un metro da Puia, falliva però 
l'aggancio. 

I primi venti minuti della ri- 
‘presa sono stati incolori; il gio- 
co ristagnava a centrocampo. Al 
26’ Casarsa, entrato al posto di 
Menis, ancora una volta. priva- 
va la Tarcentina del pareggio, 
mancando un facile pallone, 
Passavano invece nuovamente 
gli ospiti con una classica azio- 
ne di contropiede al 26’ con una 
Tete di Pavan. Al 33’ Casarsa 
segnava per i locali, i quali fino 
‘alla fine si producevano in un 
deciso forcing. 

Rino Nini 


GIOCO SPETTACOLARE SUL FILO DELL'EQUILIBRIO TECNICO E AGONISTICO 


Contenuto dal Tisana 
il ritmo aggressivo dell'Edera 


EDERA-TISANA 1-1 


MARCATORI: nel p.ti. al 22° Braida; nel s.t. al 7° Oggian, EDERA: 


Magris; Savini, 


Graniero. (Veglia); 


Valenti-Clari, Bassanese, Nicoli; 


Di Benedetto, Milcenich, Braida, De Riz, Viviani. Carmeli, Veglia. 
TISANA: Toso; Pizzotto, Ceccherini; Sell, Rigo, Zamparo; Del Ben, 
Medeot, Zaghis (Riu), Picco, Oggian, Simonini. ARBITRO: Tracogna 


di Cividale, 


Gioco spettacolare, a. ritmo 
sostenutissimo. Edera e Tisana 
sì sono equivalse tanto sul pia- 
no tecnico che agonistico. For- 
se la squadra ospite ha fatto 
Tegistrare una lieve superiori. 
tà come lucidità di manovra, 
geometria di azioni e come te- 
nuta. atletica. Ma, il risultato 
è giusto, 

L'Edera ha. attaccato con 
molta foga, trascinata dal soli- 
to Valenti-Clari che è il perno. 
di tutto il complesso. Un uomo 
chiave. Se si ferma lui, tutto 
è compromesso. In più c'è una. 
punta avanzatissima sulla quale 
può far convergere i suoi dosati 
palloni e questa è Braida il cui 
tiro difficilmente perdona. At- 
torno a quest’asse girano tutti 
gli altri che si rendono utili alla. 
bell'e meglio gettandosi nella 
maschia con generosità e impe; 
to, sviluppando un enorme vo- 
lume di gioco che può dare i 
suoi frutti qualora l'avversario 
si lasci impressionare dal loro 
ardore irriducibile, 

Ma il Tisana ha capito bene 
l'avversario e neanche lui ha 
mai mollato l’osso. Subita la 
rete nel primo tempo, nel se- 
condo si è lanciato alla ricerca 
del pareggio con la sicurezza di 
chi può e sa di riuscire nella 
impresa. La rete è nata dal pie- 
de di Oggian e non poteva es- 
sere diversamente perché la. 
serpeggiante ala si è sempre di- 
mostrata estremamente incisi. 
va e pericolosa. Molte accorte 
le rispettive difese. Saldi e re- 
golari i centrocampisti. Perciò 
di azioni veramente di un certo 
brivido se ne sono viste ben 
poche sui due fronti. 

Dopo appena dieci minuti dal 


fischio di inizio i primi a bus- 
sare alla porta sono stati gli 
ospiti. Oggian scende dalla si- 
nistra smarca. benissimo Del 
‘Ben che, incustodito, di  si- 
nistro al volo saetta in piena 
area di rigore: ma la palla è 
troppo angolata e se ne va drit- 
ta nel fondo. Riprendono il co- 


mando del gioco gli ederini e 
al 22’ la loro azione offensiva 
è premiata da un gol capola- 
voro. Punizione da fuori area. 
Valenti-Clari non dà nemmeno 
il tempo all’arbitro di termina- 
re di fischiare che ha già mes- 
so la palla a terra e l’ha già 
calciata verso Braida appostato 
sul limite dell’area avversaria; 
il n. 9, la smorza col petto, se 
la fa rimbalzare una volta sul 
piede destro e giù una stan. 
gata perentoria sotto la traver- 
sa di Toso inutilmente proteso- 
si con le mani alzate. 

Sulla mezz'ora altro perico- 


lo per l’Edera da parte di Og- 
giani che impegna Magris in 
una difficile parata a terra. E 
verso la fine del primo tempo 
è ancora l’Edera a farsi minac- 
ciosa con Braida con due tiri 
in porta: uno un po’ angolato e 
l’altro di testa ma con pronta 
parata di Toso. 

Nella ripresa c'è un tambu- 
reggiamento su ambo i fronti 
delle rispettive artiglierie con 
il gol del pareggio al 7’ del Ti- 
sana centrato da Oggian che 
corregge in porta una zampata 
di Zampanaro. Irreprensibile lo 
arbitro. 

Aldo Priore 


Edera-Tisana 1-1 — Colpo di testa di Braida che 


À (Foto de Rota) 
ancora una volta è emerso fra gli «ederini» 


e il Trivignano commette lo 


Si a 


Dilettanti 2a categoria 


I RISULTATI 

Castionese-*Fossalon 
*Maranese » Terzo 
*Mortegliano-Ruda 

S.M. La Longa-*Pozzuolo 

Natisone - *Pocenia 
*Dolegnano-Ronchis 
*Lucinico-Sevegliano 


LA CLASSIFICA 


Castionese 1 
Natisone 1 
5.M, La Longa 1 
Maranese 
Mortegliano 
Ronchis 
Sevegliano 
Dolegnano 
Lucinico 
Ruda 
Terzo 
Pocenia 
Pozzuolo 
Fossalon 13 
LE PARTITE DEL 18.10,197% © 

Castionese - Dolegnano 

Natisone - Maranese 

‘Terzo - Lucinico 

Sevegliano - Fossalon 

$.M. La Longa-Morteglian: 

Ruda » Pocenia 

Ronchis » Pozzuolo 


uWrmigmon sich 


A FASI ALTERNE' 


Dolegnano - Ronchis 0-0. | Castionese - Fossalon 3-1 | Santa Maria #Pozzuolo 1-0 


DOLEGNANO: Poscoletii; Baulini, 
Ninino; Zamaro, ‘Tollon, Gagiussi; 
Donda, Bernardis, Pali, Piga, Apa) 
dro. Bolsicco, Maida. RONCHIS: Pi 
zolito; Cosatto, Lerean; Zimolo, Lui- 
sa, Galletti; Bet, Ressotto, Beltrame, 
Dri, Buttò, Guerin,  Colautto, ARBI- 
TRO: Degano di Pasian di Prato, 

Dolegnano, 11 

Con un risultato ad occhiali 
il Dolegmano ha concluso la pri- 
ma gara del tomeo contro il 
Ronchis. E’ stata una gara a 
fasi alterne con un finale di 
netta marca locale. L'unica azio- 
ne di rilievo degli ospiti è sta. 
ta registrata al 40° del primo 
tempo con Bet che costringeva 
il portiere Pascoletti ad un dif- 
ficile intervento. 

Negli ultimi minuti della gara 
il Dolegnano si è portato all’at- 
tacco “con grande volontà col- 
pendo per ben due volte il palo 
della porta avversaria. Allo sca- 
dere del tempo il terzino ospite 
Cosatto riusciva a salvare sulla 
linea bianca della propria porta 
un tiro calciato da Pali. Il Do- 
legnano ha comunque dimostra: 
to di aver raggiunto un buon 
‘affiatamento, 

M. €. 


Il Fossalon 


TUTTO DA UN’AUTORETE 


MARCATORI: nel p.t, al 24’ Metti, 
al 26° Lugnan autorete, al 32° D’Am- 
brosio, al 43’ Marchiol, CASTIONE: 
DISSI 31 Cesarin, Tonetti; Dove, 
Sant I, Sant 11; Avian; Moro, Minin, 
Marchiol, D'Ambrosio, Segat. FOS- 
SALON: Damiano; Defenti, Lugnan; 
Mettì I, Pasian (Meret), Bassanese; 
Lauto, Metti II, Sibinovich, Flaborea, 
Girotti, Dragan. ARBITRO: Aldtigo 
di Monfalcone. 


Fossalon, 11 

Un volonteroso Fossalon non 
ha potuto resistere a lungo alla 
fonte Castionese. Dopo essere 
andata in vantaggio per prima, 
la formazione locale ha perso 10 
slancio causa una sfortunata au- 
torete che ha rilanciato invece 
gli avversari. Questi, appoggiati 
da un risolutivo, lavoro al cen: 
trocampo, si sono portati a 
loro volta in testa doppiando 
successivamente i padroni di ca. 
sa con una rete di Marchiol a 
due minuti dalla fine del pri 
mo tempo. 

Nel secondo tempo, i castio. 
nesi hanno messo in evidenza 
anche la robustezza della loro 


retroguardia, mantenendo age lè visto sconfitto 


volmente in mano le redini. 
Renzo Sanson 


== 


SCONFITTA AMMERITATA 


MARCATORE: al 35° della ripresa 
Vidussi. SANTA MARIA: Fabbris; 
Vicedomini, Del Zotto (Goffi); Spa» 
gnul, Orner, Morini; Frane, Vidussi, 
Cignacco, Bordignon. POZZUOLO: 
Battello; Della Vedova, Gobbo; Mil. 
gelli, Nardini, Galluzzo; Costio, Pa. 
van I, Grion, Zarantini, Pavan IL 
ARBITRO: Gismano di Visco, 


Pozzuolo, 11 

Pozzuolo e la recluta Santa 
Maria Ja Longa oggi protagoni- 
ste al campo comunale di Poz- 
zuolo hanno dimostrato con il 
gioco svolto di essere già alla 
altezza di poter ben figurare 
nel campionato di seconda ca- 
tegoria. Dopo ‘un primo tem- 
po chiuso in parità per la fer- 
Tea prestazione della difesa, il 
Santa Maria al 35’ del secondo 
tempo con Vidussi metteva a se- 
gno la rete della vittoria. Al 
44’ della ripresa il Pozzuolo riu- 
sciva a pareggiare ma il Ciretto- 
re di gara prima convalidava 
poi per inspiegabile motivo an- 
nulinva e così il Pezzuolo si 
immeritata 


Aldo Pagan 


mente. 


non ha res 


SODDISFAZIONE IN CASA 


Mortegliano - Ruda 2-1 

MARCATORI: nel primo tempo au 
torete di Ulian al 6°; al 26° Romano; 
nella ripresa Ulian II. MORTEGLIA- 
NO: Bistidda; Galiussi, Gori; Gobbo. 
s0, Moro, Quarin; ‘Tavagnacco, Ta- 
vasari, Tirelli, Pertoldi. RUDA: Ulian 
I; Martin, Lepre; Ulian II, Zanolla, 
Pontelli I; Protean, Francescon, Grat- 
ton, Pontelli II, Fumo. ARBITRO: 
Mian di Cervignano. 


Mortegliano 11 

Il Mortegliano benché avesse 
sciupato certe occasioni è riu- 
scito lo stesso a prevalere sul 
Ruda con il punteggio di 2 a 1. 
All’inizio il Mortegliano si por- 
tava deciso all'attacco e la di 
fesa avversaria cercava di rea- 
gire nel miglior modo. 

Al 6° Tirelli scocca un tiro di- 
Tetto a rete; Ulian, nell'intento 
di liberare devia nella propria 
rete. Il Mortegliano sorretto dal 
folto pubblico locale riesce a 
segnare con Romano al 26°. Nel- 
la seconda parte del gioco. si 
hanno azioni alterne con mag: 
giore pressione dei locali. Allo 
scadere quando ormai tutto la- 
sciava prevedere il bottino bie- 
no il Ruda ‘con Ulian riesce ad 
accorciare le distanze, 


A. P. 


TROPPO TARDI 


Natisone - Pocenia 2-1 


AL DI LA DEL ‘RISULTATO 
Maranese - Terzo 1-0 


MARCATORI: nel primo tempo al| MARCATORI: nel primo tempo al 


10° Figar, al 15° Blasutto; nella ri. 
presa al 25° Dri. NATISONE: Palla. 
visini; Nadalutti, Clîmec; Zamò; Me- 
notti, Russo; Miotti, Blasutto, Forte, 
Bon, Figar. Prestento, Micheloni, 
POCENIA: "l'averna; Gigante, Marza. 
ro; Micolin, Rosso, Galligaris; Zam- 
pieri, Zorzetto, Biondi, Scandolara 
(Gescon),  Dri. Zanini. ARBITRO: 
Cortai. 


Pocenia, ll 

Il Pocenia si è presentato in 
campo per questa prima parti. 
ta di campionato con una for- 
mazione che forse non corri 
spondeva agli indirizzi della tec- 
nica della stessa squadra e que- 
sto mancato collegamento fra 
formazioni in campo e allena. 
tore ha determinato una sfasa- 
mento nella conduzione della 
squadra nei primi minuti di gio- 
co, tanto che il Natisone ne ha 
tratto vantaggio con due reti 
segnate nel primo quarto d’ora. 
Quando nel Pocenia si è prov- 
veduto a sostituire un attaccan. 
te (è entrato Cescon al posto 
di Scandolara) il gioco è un pò 


15° Fattorutto. MARANESE: Zenzi 
I; Ghenda, Zuliani; Paron, Zenzilin 
II, Minutello; Serafini, Scala, Fatto. 
rutto, Corso, Barbiero, Posarin, Bor- 
tolusso. TERZO: Prez; Mazzucchini, 
Venturini; Ormellese, Donda, Mar. 
son; Zorzenon, Stabile, Marcovich, 
Duz, Antonelli, Gapuana, Tonello. 
ARBITRO: Pivetta di Latisana. 


Marano Lagunare, 11 

La vitoria della Maranese và 
al di la del semplice e strimin- 
zito risultato. La partita fosse 
terminata con un secco tre a 
zero nessuno avrebbe avuto 
Niente da dire, Nel primo tem- 
po infatti Fattorutto e compa- 
gni hanno gettato alle ortiche 
palloni destinati in fondo al 
sacco. Nel secondo tempo un ti- 
to di Scala destinato in fondo 
la rete è stato deviato frettolo- 
samente da Venturini. Esordio 
quindi positivo per i padroni di 
casa anche se ancora la squa- 
dra lagunare ha molto da la- 
vorare. 

Gli ospiti. dopo un primo 
tempo non del tutto promet- 
tente sono venuti fuori nella ri 


cambiato a favore del Pocenia, presa. 


A.P. 


M. G. 


istito allo siorzo 


STENTATO PAREGGIO 
Lucinico - Sevegliano 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 5’ Sela 
zero; nel s.t. al 18" Vidoz 1II, LU. 
CINICO: Franzot; Carniel, Concilio; 
Turus, Vidoz I, Giacomini; Vidoz HI, 
Vidoz IM, Gratton, Bregant, Forche: 
sini, Migliacoîo, Brigadini. SEVE- 
GLIANO: Vianello;  Ferrin, Gomar; 
Comand, Tirelli, Peresin; Virgolin, 
Totis, Sclavzero, Nobile, Vidal. Ga. 
vis. ARBITRO: Passuello di Udine. 


ù Lucinico, 11 
Stentato pareggio del Lucini. 
co contro il Sevegliano nella sua 
prima partita casalinga. L'incon- 
tro è stato costellato da nume 
rosi falli e cattiverie. " Seve 
gliano ha giocato nolto bene, 
costringendo per quasi l’intero 
incontro il Lucinico nella sua 
metà campo e facendo correre 
numerosi pericoli alla porta. 
Nell’azione del primo gol, av- 
venuta su calcio d'angolo, il 
portiere Franzot si è lasciato 
ingenuamente sfuggire ‘a, palla 
di mano, depositandola sul pie- 
de di Sclauzero, che a porta 
vuota non ha avuto difficoltà 
ad insaccare. Il pareggio del 
Lucinico è avvenuto nel secondo 
tempo per una prodezza di Vi- 
doz III. 
Antonio Gaier 


Î 
| 
| 
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PARTICOLARMENTE FAVOREVOLE ALLE VIAGGIANTI IL SECONDO TURNO 


Soltanto la Pro Romans a punteggio pieno 


Con la vittoria strappata di misura sul terreno di Palmanova, la Pro Romans:è 
l'unica squadra a punteggio pieno dopo la seconda giornata, Il turno è stato 
particolarmente favorevole alle viaggianti. Il Vesna si è subito rifatto dello smac- 
co casalingo della scorsa domenica, andando a vincere in casa della Torriana. 
Hanno fatto altrettanto il Pieris, passato a Percoto con una quaterna, e il Ma- 


riano; vittorioso di misura nella tana dell'Audax. La Libertas ha colto un pre- 
zioso pareggio in quel di Fiumicello. L'Arsenale è stato costretto a dividere la 
posta nell'incontro casalingo che lo opponeva alla Manzanese. La Fortitudo non 
è andata più in là di un risultato in bianco, ospitando sul terreno di Muggia 
la titolata Aquileia. Piuttosto amaro il derby del sabato per il Cremcaffè, travol. 


to dal San Giovanni; in due giornate i giallorossi di Turcino hanno raccolto sette 
palloni in fondo al proprio sacco, senza essere ancora riusciti ad infilarne uno 
nella porta delle avversarie. Ancora al palo accanto al Cremcaffè è la Torriana; 
In vetta la Pro Romans promette frattanto di essere qualcosa di più di una 
semplice meteora, se continuerà la marcia con quella sicurezza finora dimostrata. 


SUDDIVISIONE DI PUNTI FRA ARSENALE E MANZANESE 


Corolli una volta di più 


Sf 


ARSENALE-MANZANESE 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 17’ Tommasi, al ,35’ Corolli 
(su rigore), ARSENALE: Dapas; Cermeli, Surian (Carone); Ceccolin, 
“Tenco, Ruan; Schipizza, Cecco, Tommasi, Grimm, Urciolli, Benevoli. 
MANZANESE: Zompicchiatti; Passoni, Mansutti; Pelizzari, Trentin, 


Coffieri; Braida (Galluzzo), Puntin, 


BITRO: Bulfoni di Udine, 


Di fronte due squadre chia- 
mate alla riprova dopo il suc- 
cesso ottenuto nella prima gior- 
nata di campionato. La partita, 
che ha assunto toni accettabili 
solamente mella ripresa, si è 
cnclusa con una rete per par- 
te ed il risultato è sostanzial 
mente giusto anche se la con- 
ferma, in fatto di gioco, è ve- 
nuta più dalla squadra friulana 
che da quelle triestina. Gli uo- 
mini di Helmersen avrebbero 
potuto cogilere il successo pie- 
no se Carone non avesse cau- 
sato inutilmente il rigore, ma 
sinceramente sarebbe risultata 
una beffa per i bravi friulani. 

I padroni di casa (si fa per 
dire, poiché davvero non sa- 
premmo quale fosse la squadra, 
in trasferta, visto che la situa- 
zione, dei \campi \a Trieste co- 
stringe l’Arsenale ‘ad arrampi- 
carsi fino a S. Croce) hanno la- 
mentato lacune evidenti soprat- 
tutto. a. centrocampo. ' Troppi 
passaggi laterali, ammassamen- 
to inutile di uomini e poco spa- 
zio per l'intraprendente Tom. 
masi che ha avuto palloni gio- 
cabili solo dal promettente Cec. 
co. In difesa le cose sono an 
date meglio grazie al piglio au- 
toritario di capitan Ienco (una 
sola grave distrazione) che ha 
dato sicurezza al reparto. Ci è 
sembfato però che Ruan non 
fosse a suo agio nel ruolo di 
mediano, Quando è subentrato 
Carone al posto di Surian (in 
difficoltà con lo sgusciante Brai- 
da) ed è arretrato a terzino lo 
stesso Ruan, la situazione è un 
po’ migliorata. 

Nella squadra di Manzano, 
che ha giocato bene nella fascia 
centrale del campo creando le 
premesse per.un gioco arioso e 
sbrigativo delle punte, ancora 
una volta Corolli l'ha fatta da 
protagonista se risolutore. L'ex 
ponzianino ha lottato con l’im- 
peto cdi un ventenne (sebbene 
tale'età l'abbia superata da. un 
pezzo...) ed ha creato numerose 
occasioni servendo impeccabm- 
mente. i propni «compagni. Per 
il bravo Ceccolin, che gli stava 
appiccicato alle costole, un la- 
voro massacrante, 

Inizio monotono: con equili. 
brio di valori in campo risve- 
gliato appena alla mezz'ora, di 
gioco da un tiro senza pretese 
di Puntin che si stampa sul pa- 
Jo destro della morta di'Dapas. 

Nella ripresa, quando.sembra | 
concretizzarsi , l'offensiva degli 
ospiti, è invece la .compagine | 
triestina ‘a. passare in ‘vantag- 
gio. E° il 17: Cecco vince un 
cantrasto a fondo campo ed 
opera Un cross: interviene 
Tommasi e in splendida girata 
realizza. Formidabile intervento 
di Dapas al 22° che deve volare! 
per neutralizzare un bel colpo 
di testa del solito:Corolli. At 35° 
la Manzanese riagguanta il pa- 
ri: Carone stende inutilmente 
Puntin ed il rigore, ineccepibi- 
le, viene trasformato da Corolli 
con Un bolide rasoterra sulla 
sinistra dell’estremo difensore 
triestino, 


Severino Baf 


—___——_——*t——_—__—& 
I marcatori 
3 reti: Calligaris II (Pro Romans); 
2 rèti: Crevatin (Fortitudo), Brumat 
(Pieris), Ulcigrai è Pelin (S. Gio- 
vanni), Della Vedova (Vesna)i 


Corolli, Bosco, Pavan, Ulian. AR- 


(Foto de Rota) 


E° il quarto d’ora della ripresa, e Tommasi realizza per i triestini con un gran tiro 


AMARO. DEBUTTO CASALINGO DEGLI AMARANTO 


Pro Romans corsara 
si afferma a Palmanova 


PRO ROMANS-PALMANOVA 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 2° Calligaris II. PRO RO- 
MANS: Visintiri; Candussi I, Calligaris I; Cabas, Pelos, Bazzeu; Se, 
rino, Candussì II} Buzzinelli, Concina, Calligaris II. Peres, Simonutti, 
PALMANOVA: Furlanich; Fabio, Rapetti (dal 15° del p.t. D’Odorico); 


Cescutti, Sdrigotti, ‘Gon; 


Gattesco, Tavaris, Cecotti, 


Bon, Granata, 


Boscutti, ARBITRO: Minen di Cormons, 


Palmanova, 11 

Debutto amaro sul campo 
amico per gli amaranto, oppo- 
sti ad una Pro Romans che ha 
dimostrato carattere e grinta, e 
neanche la presenza in tribuna 
dell’ex presidente geom. Cilen- 
to, è valso a dare una soddisfa: 
zione ai sostenitori stellati, 

Pur avendo iniziato bene, la 
compagine locale, un po’ rima- 
neggiata: per l'assenza di Torto- 
lo, si è poi lasciata prendere le 
redini dell'incontro. Solo l’espe- 
rienza di capitan Gon è riu 
scita a dare un po’ di nerbo 
all’undici palmarino. In attac- 
co si è mosso bene Granata, 
autore di pericolosi tiri: se in 
futuro sarà meglio servito dai 
compagni di squadra, darà non 
pochi grattacapi ai difensori av- 
versari. 

Che dire della Pro Romans? 


MENTRE L’AUDAX OFFRE LA PARTE PEGGIORE DI SE’ 


SFRUTTA UN ERRORE IL MARIANO 
ED | GORIZIANI SONO IN GINOCCHIO 


Gorizia, 11 

L'Audar ha donato oggi la 
parte peggione di sé nell’incon- 
tro che l'opponeva ai rossoblù 
del Mariano. Dopo le notizie 
liete, i miglioramenti messi in 
mostra melle ultime uscite, la 
squadra mon è riuscita a mante- 
nere uno standard apprezzabile 
e soprattutto sufficiente per vin- 
cere con i non trascendentali 
cugini di Mariano. 

La partita si è snodata al pic- 
colo trotto,.ad andaturà prima. 
verile, ravvivata ‘solo. a: tratti 
da ‘qualche incursione dei pa- 
droni di casa nell’area avversa: 
ria, alcune delle: quali sono an- 
date molto. vicine al gol, come 
.le due occasioni ‘che ha ùvuto 
Biziach nel primo tempo mentre 
altre morivano per carenza di 
incisività nei sedici metri .fi- 
nali. Priva di Gaggioli, che è en- 


MARIANO -AUDAX 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 34’ Bucciol, MARIANO: Can- 
dussì; Baldassi, Blasig: Calligaris, Olivier, Cechet; Cocco (Battistutta), 
Cantarut, Marangon, Dizorz, Bucciol, Tonut, AUDAX: Stecchina; Osta- 
nel, Tomat; Silvestri, Gurtner, Adragna; Collenz, Fornasir, Visentin, 
Farris, Biziach (Gaggioli). Giglio, ARBITRO: Buri di Trieste, 


nocchio rimediato in allenamen- 
to, la squadra è vissuta sugli 
spunti di Visentin e Farnasir 
nel primo tempo e di Farris nel 
secondo, 


Non che sia mancato l’impe- 
gno, arizi; ma sì aveva l'impres- 
sione di una dolorosa impoten- 
‘za a cacciare ‘il pallone nella re- 
te avversaria,'oltre ad ‘una cer- 
ta difficoltà g cercare le occa- 
sioni adatte perché avvenisse. 
Restava.comunque la possibilità 
di ‘un pareggio interno; nel se- 
condo tempo, invece, anche la 
difesa oratoriana, che aveva da- 


una certa sufficienza il paltone: 
così al 13’ Stecchina doveva sal. 
vare con eccellente tempismo e 
coraggio sui piedi di un avanti 
marianese; così ancora il cen- 
travanti ospite Marangon pote- 
va tirare sul palo nonostante il 
disperato intervento dell’estre 
mo difensore goriziano; così 
Bucciol poteva segnare al 34 
per gentile concessione di A- 
dragna, che invece di rinviare 
deciso si girava su se stesso € 
s1 faceva soffiare la palla, per- 
mettendo così all'ala. sinistra 
ospite di conquistare i due pun- 


non sono giustificabili per una 
squadra che già trova difficoltà 
ad esprimersi în attacco: èl ri- 
sultato non fa quindi una grin. 
za, visti e soppesati i valori 
espressi in campo. Tutto ciò 
esprime quanto ha fatto vedere 
la Marianese: non molto in ve- 
rità, se non. decisione negli. în 
terventi, buona organizzazione 
difensiva e parecchio fiato, che 
le ha permesso di aspettare la 
occasione buona per mettere a 
segno la zampata decisiva, 


Giuliano Lucigrai 


LE PARTITE DEL 18.10;1970 
Libertas - Palmanova 
Manzanese » Percoto 
Pro Romans-Mariano 
Aquileia » Audax 
S. Giovanni-Torriana 
Vesna - Pro Fiumicello 


Dopo un inizio in sordina, la 
squadra giallorossa ha preso la 
iniziativa ed è apparsa ben pre- 
parata, sia tatticamente che a- 
tleticamente, in ogni reparto, a 
cominc:are dall’attento portie- 
re, per continuare con la grin- 
tosa difesa e per finire con il 
pericoloso attacco, dove Serino 
e Buzzinelli hanno creato in 
continuità azioni pericolose, 
Dopo una prevalenza palma: 
rina, con tiri di Granata al 15* 
e al 20’ e di Sdrigotti, su puni- 


DILETTANTI 1.a CAT. 
GIRONE <B> 


I RISULTATI 
Vesna.*Torriana 2-1 
Pieris-*Percoto 41 


*Pro Fiumicello-Libertas 1-1 
Pro!Romans-*Palmanoya 1.0) 


*Fortitudo-Aquileia 00 
*Arsenale-Manzanese L1 
Mariano-*Audax 10 


S. Giovanni-*Cremcaffè 4-0 
LA CLASSIFICA 


Pro Romans 2 200 40 4 
Aquileia 2 110 20 3 
Mariano + ero Lo Gi ai NE) 
Arsenale 2 110 21 3 
Fortitudo R_ 110 21 38 
Pieris 2 110 52 3 
Manzanese 2 110 32 3 
Audax 2 101 22 2 
S. Giovanni 2 101 52 2 
Vesna zR_ 101 33 2 
Libertas FARINI lp 2a aes i A 
Palmanova 2 011 12 1 
Percoto RARI AIA NI 
Fiumicello 2 011 23 1 
Torriana 2002 14 0 
Cremeaffè R 02 07 0 


zione, al 22°, il gioco ristagna 
a metà campo e solo verso lo 
scadere dei primi 45’ si ravviva 
ad opera di Calligaris II, che 
spara una fucilata a rete, su 
calcio piazzato; Furlanich è 
bravo a deviare oltre la traver- 
sa, Al\ 44°, Bon del Palmanova 
viene espulso per una scorret: 
tezza, commessa mei confronti 
di un avversario. 

Nel secondo tempo il Palma- 
nova cerca di difendere il pa- 
reggio, ma il‘ gol di Calligaris 
II, al 2’, scombussola i piani 
degli atleti amaranto, che in- 
vano; cercano per il resto del- 
l'incontro il pareggio. 


FRIULANI INCOMPLETI: VIA LIBERA AGLI SCATENATI ISONTINI 


Il Pieris approfitta 
di un Percoto stordito 


Percoto, 11 

Il Percoto ha esordito da- 
vanti al proprio pubblico con 
una. netta sconfitta ad opera 
della quadrata compagine. del 
Pieris. Gli ospiti hanno ampia 
mente meritato questa vittoria, 
che rappresenta la logica con- 
clusione di una netta superio» 
rità tecnica sviluppata con pro- 
gressione lungo tutto l’arco dei 
90° di gioco. I ragazzi di Maz: 
zero, forti in difesa, hanno do- 
minato gli avversari principal- 
mente a centrocampo, dove il 
terzetto Brumat, Gregorin, 
Gratton ha controllato sempre 
la fonte del gioco avversaria. 
All’attacco il Pieris ha presen: 
tato due ali astute e opportu: 
nistiche come gli anziani Be- 
notto e Vettorello, che hanno 
avuto buon gioco contro la di- 
fesa della matricola. 

Il Percoto, a scusante di que- 
sta grave battuta d'arresto può 
presentare l'assenza di ben 4 
titolari. Oggi la matricola. è 
mancata in ogni settore, a co- 
minciare dal portiere Don, che 
subita una rete parabile è sta- 
to scosso nel morale e ha con- 


PIERIS-PERCOTO 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 6° Benotto, al 10* Turco, al 32° 
Brumat; nella ripresa all’8° Gregorin, al 30* Brumat, PIERIS: Peres. 


sini; Sabadin, Tricarico; Gregorin, 


Baresca, Brumat; Benotto, Grat- 


ton, Spangaro (Gardenal), Bertogna, Vettorello, Facchini, PERCOTO: 
Don; Zuppello, Rossi; Nardini, Beltrame, Gatto; Turco (Nadalutti). 
Milocco, Millo, De Biagio, Calligaris, Garzitto. ARBITRO: Beltrame 


di Gorizia. 


tinuato la prova accumulando 
una serie notevole di errori. 
L'allenatore-giocatore Gatto ha 
cercato di dare ordine ai pro- 
pri ragazzi prima come «libe- 
To» e poi come centrocampista, 
ma il Pieris era oggi un gi- 
gante troppo grande per i suoi 
ragazzi. All'attacco in ombra 
‘anche l’ex goleador Millo, che 
non è mai riuscito a farsi luce 
nel corso della contesa, L’'in- 
contro si è sviluppato sempre 
lungo un’unica direttiva, con 
gli ospiti padroni del gioco e 
i locali generosamente pronti a 
battersi alla garibaldina. 

Nel primo tempo al 6° Benot- 
to apre le marcature sfruttan- 
do un errore della difesa loca 
le, Poco dopo, al 10° Turco rag- 
giunge il pareggio grazie a una 


GLI OSPITI PAREGGIANO NEL SECONDO TEMPO 


Bloccato il Fiumicello 
da una tenace Libertas 


FIUMICELLO-LIBERTAS 1-1 


MARCATORI: nel p.ti, al 35° Biasi; nel s.t. al 16° Zigante. FIU. 
MICELLO: Rigonat; Sgubin, Jacumin; Merluzzi, Rigonat, Verzegnassi; 
Seraval (Sandrin dal 38° s.t,), Cappelletto, Biasi, Zentilin, Dreas, Fur 
lanut, LIBERTAS: Premate; Vidoni, Lupetin; Mondo, Martinuzzi, Ber- 


toli; Krizman, Cadenaro, Zigante, 


tasso, ARBITRO: Fain di Cormons, 


Fiumicello, 11 

La sfortuna sembra quest’an- 
no attanagliare la generosa com- 
pagine del Fiumicello, che do- 
po essere stata sconfitta imme» 
ritatamente a Manzano ha su- 
bito un’altra mezza battuta d’ar- 
resto nella gara di esordio sul 
campo amico contro la Liber- 
tas di Trieste. 

Gli arancioni, privi dell’attac- 
cante Milani, squalificato, sono 
scesi in campo con un centro. 
campo inedito per la presenza 
dei nuovi acquisti Zentilin è 
Cappelletto, entrambi nuovi nel 
ruolo , almeno per quanto Ti- 


trato solo nella. ripresa come|to sufficienti garanzie, si è mes-| ti per la propria squadra. Fortitudo-Pieris il Fiumicello. La presta- 
tredicesimo per un colpo al gi-| sa a tocchettare, a trattare conl Certi sbandamenti difensivi Cremeaffè-Arsenale Mauro Mazzilli. |zione dei due giocatori, con la 
& = - = = = == == == ZE (—_°T ==========> = 


| Festa a Basovizza: 
inaugurato il campo: 


‘A ‘Basovizza si è svolta ieri 
mattina la cerimonia, dell’inau- 
gurazione del nuovo “campo, 
sportivo, sorto sulla strada che| 
porta a San Lorenzo, per inizia 
tiva della società sportiva Za- 
ria. Il segretario del sodalizio 
dell’altipiano, dott: Sergio Car- 
li, e. il presidente Giovànni Bras 
hanno ringraziato la popolazio- 
ne'di Basovizza per il determi- 
nante contributo offerto alla co- 
struzione dell'impianto. 

Si sono poi congratulati per 
l’opera intrapresa dalla società 
Zaria a favore dei giovani del 
luogo per interessarli all’attivi- 


‘tà sportiva, il ‘delegato regio- 


nale del CONI prof. Combatti, 
l'assessore comunale Hrescak 
in rappresentanza del sindaco 
di Trieste, l’on. Skerk e il vice 
‘presidente della Giunta regio- 
‘nale Pittoni. Quest'ultimo, do- 
po aver sottolineato la nuova 
legge regionale a favore della 
attività sportiva, ha proceduto 
al taglio del fatidico. nastro 
biancorosso (con i colori. so- 
ciali dello Zaria). Il paroco di 


Basovizza, dòn Mario Zivic, ha 
benedetto quindi gli spogliatoi. 
La società sportiva Zaria, che 
si è resa promotrice: della. co. 
struzione del campo, sportivo, 
fu.fondata per. la. prima. volta 
nel lontano 1923 e ricostituita 
quindi riel 1965. Nel pomerig- 
gio si è disputata sul nuovo 
campo la prima paia: in ami 
chevole Zaria e Breg hanno pa- 
reggiato con una rete per parte, 
autori Komar e Vatta. È 


Tennis. a coppie a Padriciano 
Brillante inizio 
del «torneo giallo» 


Sui campi del T. C. Triestino 
di Padriciano ha avuto inizio il 
«torneo giallo» di tennis a cop- 
pie, così definito in quanto a 
conclusione di ogni turno le 
coppie vengono sorteggiate. 

I risultati della prima giorna- 
ta: Oppenheim-Zanetti b. Presel 
G.-Festa 6-2, 6-3; Di Davide-Pa- 
liaga b. Stbin-Prennushi 6-3, 6-4; 
Kotzman A.-Taccari b. Stokel 
Baroncini 6-4, 6-1; Pagliaga N- 
Boniyento A. b. Sergo S.-Zenna- 
ro C. 63, 6-1; Zerauscek-Brun- 
ner b. Valta F.Zotti 61, 6-3. 


FORTITUDO - AQUILEIA 


DELLA DELUSIONE 


ZERO SU TUTTA LA LINEA 


Muggia, 11 

Parità alla fine dei 90’ di gio- 
co tra Fortitudo e Aquileia sul 
rettangolo di Muggia. Un nulla 
di fatto che accontenta forse le 
squadre ma non certo gli inten- 
ditori e gli appassionati di que- 
sto sport. Le squadre, che in 
teoria dovrebbero saper e po- 
ter esprimere il miglior gioco 
del loro girone, non hanno sa- 
puto in pratica svolgere adegua. 
tamente sul piano tecnico-tatti. 
co' alcunché di accettabile, 

D'altra parte l’agonismo mes- 
so in mostra non riesce a salva. 
re l'incontro. I «granata» mug- 
gesani, nervosi in difesa, caren- 
ti nella fascia centrale del cam: 
po (anche se si è visto un Cata 
nia efficace ma solo), 


sfuocati ed inconcludenti in fa: | pello 
se avanzata sono apparsi l’om- 


FORTITUDO -AQUILEIA 0-0 


FORTITUDO: Ciliberti; Uboni, Celant; Gobet, Gapitanio, Cerebuch; 
Catania, Botta, Crevatin, Villini (Cociani), Novel, Donadel, AQUILEIA: 
Moderz; Clementin, Cossar; Buddi, Ballaminut, Zampar; Rosin, Lo- 
renzut, Capello, Sgobbi, Barbana, Scarpin, Zanetti, ARBITRO: Acqua- 


fresca di Trieste, 


bra della squadra vista all’ope- 
Ta una quindicina di giorni fa, 
L’Aquileia invece pur mostran- 
dosi più organica nei suoi re- 
parti arretrati e mettendo in 
luce un gioco piano ed essenzia- 
le nelle geometria delle sue li- 
nee, è stata pravicamente ine. 
sistente in fase di risoluzione. 

E non devono trarre in ingan- 
no le due traverse colpite per- 
ché non di sfortuna si deve 
parlare ma di clamorosi errori 
dei suoi. «avanti», Infatti, Ca- 


metri dalla porta sguarnita ed 
in. posizione favorevolissima e 
non sono stati capaci di fare 
centro. Incredibile! L'unica co- 
sa forse da salvare sarebbe il 
duello a distanza fra i due «cer- 
velli» delle squadre Catania e 
Lorenzut. Comunque poca cosa, 

Qualche spicciolo di cronaca. 
Inizia la Fortitudo ma i primi 
minuti vedono all’attacco gli az- 
zurri di Cergoli che ottengono 
‘brano rinfrancarsi e al 6° Cata- 
due. angoli, I. muggesani sem: 


prima e Sgobbi poi, s1|nia tira alto di poco a portiere 
sono) trovati & non più Gi fue ormai battuto. Dieci minuti do- 


po ci riprova ma Moderz si 
salva con la collaborazione del. 
la traversa. Azioni alterne fino 
al 40° quando la mano di un 
difensore dell’Aquileia interrom: 
pe una splendida azione mugge- 
sana. La punizione susseguente 
di Catania è alta. 

Ripresa. Il gioco ora è più 
veloce ma ugualmente monoto- 
no. Al 20’ angolo per gli ospiti: 
Clementin smarca bene Capello 
che fallisce clamorosamente il 
bersaglio colpendo la traversa. 
Un minuto dopo Moderz pastic- 
cia ma i padroni di casa otten- 
lo un 
Giliberti non trattiene una can- 
nonata sparata da fuori area 
ma, la traversa respinge il tiro 
sbagliato di Sgobbi. Dopo l’am- 
monizione di Cappello si chiude 
in pratica il deludente incontro. 

Giampaolo: Mocchi 


Bubnich, Rosin (s.t, Russo), Po- 


collaborazione del laterale Mer- 
luzzi, è andata al di là delle 
più rosee previsioni e dalla loro 
intraprendenza la squadra ha 
trovato la forza per giocare la 
partita impeccabilmente. Il Fiu- 
micello tuttavia nel primo tem- 
po, quando la sua supremazia 
territoriale era più marcata, è 
andato a segno al 35’ con il cen- 
travanti Biasi, anch'egli allo 
esordio in maglia arancione, che 
ha concluso di forza un'azione 
sotto la porta avversaria. 

Gli ospiti si sono portati in 
parità, al 16° della ripresa con 
il centravanti Zigante, su pas. 
saggio del «tredicesimo» Russo. 
I triestini hanno giocato nel 
‘primo tempo con sole due pun- 
te, poiché l'ala sinistra Rosin 
fungeva da centrocampista. Per 
risalire la corrente Potasso ha 
mandato in campo l’attaccante 
Russo al posto di Rosin e la 
compagine si è resa più perico- 
losa, ottenendo il pareggio. Allo 
scadere della partita, quando i 
locali cercavano disperatamente 
di riportarsi in vantaggio, la 
Libertas ha avuto addirittura 
‘una palla-gol con lo stesso Rus- 
so, che ha però sciupato l’oc- 
casione propizia. 

I migliori del Fiumicello, oltre 
ni tre centrocampisti, Biasi e 
Rigonat; degli ospiti Russo, 
Martinuzzi, Bubnich e il «libe 
to» Mondo. 


Giorgio Milocco 


Spedizionieri 


sì diventa 


all’ENALC 
via Rossini, 4 — Tel. 24076 


azione viziata da un fallo sul 
portiere Peressini. Al 32° Bru. 
mat corona una splendida azio- 
ne ospite siglando una rete da 
manuale. 

Nella ripresa all’8’ Gregorin 
con un bolide da 40 metri la- 
scia di stucco il povero Don e 
al 30° su un allungo di Benot- 
to, Brumat chiude le segnatu- 
re con un tiro angolato da di- 
stanza ravvicinata. 


Claudio Milocco 


SORPRENDENTE SCONFITTA 


Vesna - Torriana 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo: al 
15° Germani, al 23’ Della Vedova; 
nella ripresa al 37’ Della Vedova, 
VESNA: Tenzo; Verzier, Botti; Mon- 
gardini, Skrem, Carmeli; Ridolfo, 
‘Barbiani, Emili, Della Vedova, To- 
nini. TORRIANA: Vidoz; Ballaben, 
Grion; Franco, Visintin I, Gioiello; 
Zollîa, Lettig, Germani, Tessari (Pa. 
scolat), Visintin II. ARBITRO: Piani 
di Gorizia. : 


Moraro, 11 

Sorprendente sconfitta inter- 
na della Torriana nei confronti 
di un Vesna che ha applicato 
alla perfezione il contropiede. I 
gradiscani hanno infa*ti domi- 
nato territorialmente, in par: 
ticolare nel secondo tempo, 
creando numerose occasioni da 
gol, ma i carsolini sono stati 
molto più pratici nelle conclu- 
sioni a rete. Così alla Torriana 
va la soddisfazione di aver vin- 
to moralmente (magra soddisfa 
zione, in verità) ed al Vesna 
vanno invece i due punti che 
contano molto di più. 

La Torriana aveva iniziato la 
partita muovendosi in. avanti 
con. belle triangolazioni, appog. 
giate su Lettig e Grion, che si 
spostava dalle retrovie in rin- 
forzo dell'attacco. Al termine di 
questo periodo di leggera su- 
premazia iniziale, i gradiscani 
passavano in vantaggio con Ger- 
mani, che raccoglieva da pochi 
passi un cross da smistra di Vi 
sintin e metteva a rete. Si scuo- 
teva il Vesna, e al 23° perveniva 
al pareggio; Della Vedova, com- 
pletamente incustodito al cen- 
tro dell’area gradiscana, rice- 
veva la palla dopo una serie di 
tlisci» della difesa, e insaccava 
con un gran tiro sul quale Vir 
doz nulla poteva, 

Equilibrio di azioni per il re- 
sto del primo tempo; poi, nella 
ripresa, la Torriana’ prendeva 
decisamente in mano le redini 
del gioco proiettandosi in avan- 
ti. Così facendo scopriva le sue 
retrovie alle incursioni degli 
ospiti che, dopo aver respinto 
con calma l'offensiva dei tor- 
rianini, raddoppiavano al 37° 
con un gran tiro di Della Vedo- 
va che Vidoz si lasciava, sfug- 
gire dalle mani. Nient'altro da 
segnalare negli otto minuti pri- 
ma della fine. A 


GIRONE A ) 


I marcafori 


3 reti: Del Fabbro (Reanese); 

2 reti: Mini (Buiese), Ninino (Corno 
‘Rosazzo), Raffin (Reanese), Squiz. 
zato (Rivignano), Conchin (Trice. 
simo); 

1 rete: Ragogna e Semenzato (Bru- 
gnera), Podrecca (‘Buiese), Ganzità 
e Tommei (Cividalese), Arrigo (Co. 
droipo), Del Piero (Cordenonese), 
Fantini e Marzaroli (Corno Rosaz- 
zo), Gregnul e Martina (Fiume Ve. 
neto), Mesaglio (Julla), Ambrosini 
(Maienese), Piccinini (Pasianese), 
Angil, Bidassi (Reanese), Gaspari. 
ni, Cecotti (Sandanielese), 


PUBBLICO APPASSIONATO 


Reanese - Sandanielese 5-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° e 18° Del Fabro, al 30° Gaspa- 
rini, al 40° Cecotti; nel secondo tem- 
po all’8° Raffin, al 12° Angil, al 24° 
Bidassi, REANESE: Piu; Lucis, Iso- 
la Il; Bertoni, Canciani, Isola I; 
paoluzzi (Bidassi), Raffin, Del Fab. 
bro, Ferro, Angil. Cattarossi. SAN: 
DANIELESE: Darielis; Burbera, Pe- 
trizzo; Baldissera, Gori, Fasiolo; Ruf- 
fini, Girardo, Cecotti, Buttazzoni, Ga- 
sparini, Ferigutti, Narduzzi. ARBI- 
TRO: Fabris, 

Reana del Rojale, 11 

Una. bella giornata di sole e 
un appassionato pubblico hanno 
fatto Cegna cornice al trionfo 
della Reanese, la quale ha scon- 
fitto con un secco 5-2 la forte 
Sandanielese. La Reanese, dopo 
aver segnato due reti di ottima 
fattura Opera di Del Fabro 
all'8” esal 18’ del primo tempo, 
si, lasciava sorprendere da Ga- 
sparini e Cecotti, che segnava- 
n0 pena squadra ospite al 30” 
e 2 

Nella ripresa pensava Raffin 
a sbloccare il risultato, che An- 
gil e Bidassi consolidavano. 

Lido Nadalutti 


REANESE E BRUGNERA SI SONO GIÀ STACCATE 


RETE SPLENDIDA 


Pasianese - Aviano 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 20° Picci- 
nin. PASIANESE; Venier; Prizzon, 
Santarossa; Salomon, Base I, Sgor- 
lu; Campaner, Bidola (Turchetto), 
Piccinin, Giusti, Girardo, Base II. 
AVIANO: Speranza; Marcolin, Tan- 
zi; Del Maschio, Consato, Tasson; 
‘Basso, Marzona, Colussi, Tanzini II, 
Bianchi, Del Savio. Redolfi. ARBI- 
TRO: Drigo di Portogruaro. 


Pasiano di Pordenone, 11 

Con una splendida rete del 
centravanti Piccinin, la matri. 
cola Pasianese ha superato oggi 
sul proprio terreno la forte 
squadra deil’Aviano. I padroni 
di casa si sono imposti grazie 
ad .un primo tempo decisamen- 
te positivo. 

Nella ripresa, a causa anche 
dell’eccezionale giornata afosa, 
il conienuio dell'incontro è no- 
tevolmente calato. Gli ospiti 
hanno cencato in questa secon- 
da fase di raggiungere il pareg- 
gio, ma senza molto convinzio- 
ne. In questa fase si è messa 
in evidenza la difesa locale, che 
ha neutralizzato sul nascere 
ogni attacco ospite. CM 


NON SODDISFACENTE 


O . 
Maianese - Julia 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
42° Mesaglio; nella ripresa al 35° 
Ambrosini, MAIANESE: Tomada; Ber. 
nava, Sgrazzutti; Zucchiatti, Mona. 
co, Ambrosini; Riva I, Balbusso, 
Trombetta, Artico, Riva II, JULIA: 
Muscioni; Zampa, Meretto; Berra, 
Zuccolo, Bosdonimo; Mesaglio, De 
Clama, Quino, Martina, Princi. ARBI 
TRO: Oro di Brugnera. 


Maiano, 11 
Un pareggio che non ha sod- 
disfatto i giocatori e i sosteni. 
tor della Julia, in quanto il 
suo maggior volume di gioco 
‘avrebbe meritato un premio 
maggiore. D'altra parte bisogna 
riconoscere che i padroni di 
casa la rete del pareggio se la 
sono ta e perciò tutto 
sommato agli ospiti resta sem. 
pre il merito di avere conqui- 
stato un prezioso punto in tra- 

sferta, in un campo difficile. 
Anche in questa partita la su- 
‘premazia è stata delle linee ar- 
retrate, puiché i quintetti at- 
taccanti non hanno mai posto in 
evidenza quel guizzo sconcer- 
tante che manda la sfera a rete, 

Emilio Paolo Job 


SNEISI VENI LIA cda 


SCARSA TECNICA 


RIGORE SBAGLIATO 


PROVA DELUDENTE 


RISULTATO BUGIARDO 


DA RAGOGNA L'AVVIO 


Tricesimo - Buiese 0-0. |Cordenonese - Codroipo 1-0 [Fiume V.-Vivai Rauscedo 0-0| Cividalese - Rivignano 1-0 | Brugnera - Corno di R. 21 


TRICESIMO; Vicario I; Morassut- 
to, Vicario 1I; Bertolini, De Agosti» 
ni I, Battistutta; Vidotti, De Agosti- 
ni II, Conchin, Cadò, Di Giusto. 
Ferzilassa, Mauro, BUIESE: Fabbris; 
Bernardis, Copetti; Rizzi, Casini, 
Traunero; Nottolini, Ulsella, Mini, 
Scrassigna, Ganzitti. Calligaro, Car- 
massi. ARBITRO: Lavaroni di But- 
trio. 


Tricesimo, 11 
Una grossa delusione per gli 
sportivi locali è stata l'odierna 
prova del Tricesimo contro la 
Buiese. L'incontro è stato po- 
vero di contenuto tecnico e le 
due squadre si sono neutraliz- 
zate a vicenda a centrocampo, 
L'unica azione da rete per i 
locali si è registrata al 24’ della 
Tipresa, quando il centravanti 
Conchin si è trovato solo da- 
vanti al portiere ospite: l’attac- 
cante, vinto forse dall’emozione, 
ha calciato la palla tra le brac- 
cia del portiere. La Buiese si 
è fatta pericolosa solo in due 
occasioni, su calcio di punizione 

con Scrassigra, Mc 


MARCATORE: De Piero al 10° del 
secondo tempo. CODROIPO: Luise; 
Frappa, Infanti; Miloeco, Croppo, 
Sambucco; Zangolini, Giacomuzzi, A- 
rigò, Baruzzini, Marchetti. Sambucco 
II, Del Zotto. CORDENONESE: Za. 
go; Saccher, Zaia; Marson, Trevisiol, 
Denaru; De Paoli, Zille, Della Pie- 
tra, De Piero, De Filippi. Zapparel, 
Tomè. ARBITRO: Grusatti di Udine, 


Codroipo, 11 

Una partita che ha visto al- 
l'attacco soprattutto il Codroi- 
po; ha invece prevalso la Cor- 
denonese a causa di un'azione 
confusa nell’area codroipese, Il 
forcing che il Codroipo ha con- 
dotto per tutto il secondo tem- 
po ha fruttato un rigore, che 
poi non è stata trasformato da 
Arigò, e molti tiri, anche se 
non tutti nello specchio della 
porta. E' stata un'occasione per- 
sa dal Codroipo, per continua- 
re il buon avvio di campionato. 
La buona volontà dimostrata 
non è bastata a vincere, o per- 
lomeno a pareggiare una par- 


tita che avrebbe largamente me. 
ritato, 
M, A. 


——_——_—rr—_r_rrrrt 


FIUME VENETO: Bertolo; Costa- 
lunga, Pezzutti; Gobbo, Riotto, Spa. 
dotto; Campagnutta, Marson, Greguol, 
Cella, Battistutta, Crestan, Fantuzzi, 
VIVAI RAUSCEDO: Candido; Forna- 
sîr, Zilli; Moretti, Lovisa, Basso; De 
Candido, Persiani, Perez, D'Andrea 
I, D'Andrea II. Fornasier, Fratta, AR- 
BITRO: Polez di Cordenons, 


Fiume Veneto, 11 

Un risultato ad occhiali che 
esprime la, deludente prova de- 
gli attaccanti, e che in com- 
penso ha visto contrapporsi due 
difese che hanno controllato il 
gioco con una certa tranquillità. 
L'unica grossa occasione è sta 
ta sventata da un difensore vi- 
vaista che ha intercettato sulla 
linea di porta 
Piergiorgio Zannese 


LE PARTITE DEL 18.10.1970 
Buiese - Codroipo 
Rivignano - Fiume Veneto 
Cordenonese - Julia 
Pro Aviano » Maianese 
Sandanielese-Brugnera 
Corno Rosazzo-Tricesimo, 
Pasianese - Vivai Rauscedo 
Reanese + Cividalese 


MARCATORE: al 28° della ripresa 
Tommei. GIVIDALESE: Ermacora; 
Cirant, Lesa; Mesaglio, Skrt, Marchi; 
Predan, Podrecca, Tommei, Bartoli. 
ni; Gorli, Macorig, Boer. RIVIGNANO: 
Pressacco; Pighin I, Sgrazzutti; Frizi, 
Lorenzon, Meret; Pighin II, Odorico, 
Beltrame, Salvador, Damanins. AR. 
BITRO: Guerruzzi di Trieste. 


Cividale, 11 
La vittonia per uno a zero 
non rispecchia il valore delle 
squadre in campo, Per la Civi- 
dalese, se non vi fosse stata 
una mancanza d'intesa nella 
conclusione delle azioni quando 
queste erano ormai a pochi pas- 
si dalla rete avversaria, la viltto- 
ria sarebbe stata più consisten- 
te. Il Rivignano ha opposto una 
buona difesa ma è mancato al- 
l'attacco, anche se Pighin II è 
emerso sugli altri compagni, Il 
gol di Tommei è stato ottenuto 
quando i locali si sono ripresi 
dopo un certo rilasso, che ha 
permesso così di condurre l'in 

contro sino al fischio finale. 


G. V. 


MARCATORI: nel primo tempo al. 
18° Ragogna; nel secondo tempo al 
3’ Semenzato, al 34° Marzaroli, BRU- 
GNERA: Geremia; Zanon, Pessotto; 
Panzeri, Beltrame, Sonego; Vignan- 
do, Semenzato, Ragogna (dal 10’ dei 
s.t, Rossi), Carniello, Fabbro, Santin, 
CORNO ROSAZZO: Donda; Moretto, 
Plaini; Lucchitta, Riva, Ledri; Mau- 
ro, Sartori, Peressini, Fantin (dal 12° 
del s.t, Marzaroli), Nino, Corubolo, 
ARBITRO: Bortolussì di Portogruaro. 


Brugnera, 11 

Debutto casalingo positivo 
dei giocatori del Brugnera nel- 
l'attuale campionato. Di fronte 
avevano il Corno di Rosazzo, 
accreditato di un precedente 
3-0. I locali hanno vinto meri- 
tatamente, battendo gli ospiti e 
în parte anche l’arbitro. Oggi 
infatti il signor Bortolussi è ap- 
parso in giornata negativa. 

1 locali vanno subito in van- 
taggio con una stupenda azione 
Ragogna - Fabbro - Ragogna, con 
conclusione di testa di questo 
Ultimo. Al 10° l'arbitro concede 
agli ospiti un rigore inesistente 
e Fantin manda sul palo. 

Luigino Covre 


GIRONE <A> 


I RISULTATI 


*Brugnera-Corno Rosazzo 2-1 
*Fiume V.. V. Rauscedo (0-0 
*Tricesimo-Buiese ‘90 
Cordonese-*Codroipo 10 
*Pasianese-Pro Aviano to 
*Cividalese-Rivignano 10 
*Maianese-Julia _. 11 


*Reanese-Sandanielese sa 


LA CLASSIFICA 


Reanese 2 R00 
Brugnera 
Pasianese 
Buiese 

Fiume Veneto 
Codroipo 
Corno Rosazzo 
Tricesimo 
Cordenonese 
Cividalese 
Vivai Rauscedo.?2 
Rivignano 

Julia 

Maianese 
Sandanielese 
Pro Aviano 
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COLEI ISE TE SE EI 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 12 ottobre 1970 


La dorala coda d'estate favorisce le gare all'aperto 


NELL’ ULTIMA PARTITA DEL CAMPIONATO NAZIONALE DI BASEBALL 


COMPETIZIONE CICLISTICA PER VETERANI 


IL CUMINI ORMAI SALVO | ANGORAUNBILLATO 
CEDE ALL'INCOM LAZIO 


INCOM LAZIO-CUMINI 16-8 


INCOM LAZIO: 
CUMINI: 


0, 0, 0; 
20; L 


4, 1 
0, 1 


; 20, 0 = 16 
0 13,0= 8 


INCOM LAZIO: Argentieri, Di Vittorio (Marzoli), Capodacqua, Pa- 


lombi, Piacentini, Giurato 
(Blanda). CUMINI: 


Gobet, Morelli, La Motta (Furlan 


(Glorioso), 
Bertossi (Logozzo), Cecotti, 


Ruotolo, Felicetti, Quattrini 
Soranzio (Carlet), 
), Bortolotti, Visintin (Carabeni), 


Bazzarini (Giorgî), Zorat, Miani, Geron, ARBITRI: Secchi e Visconti 
di Milano. NOTE: Incom Lazio: battute valide 10, errori 8; Cumini: 


battute valide 11, errori 12, 


Ronchi, 11 

Concluso felicemente con il 
confronto di sabato il capitolo 
relativo alla retrocessione il Cu- 
mini appariva intenzionato — 
nell’ultima partita — a dare un 
epilogo di rilievo alla storia del 
suo campionato della massima 
serie, per appagare il folto pub- 
blico accorso a dare il suo cal 
do congedo ai suoi. beniamini 
in primo luogo e per mantene- 
re fede all'impegno sportivo che 
esige sempre prestazioni al li- 
mite. 


La partenza dei ronchesi è 
stata infatti perentoria; Bazzar 
rini sul monte di lancio mette 
va subito il guinzaglio ai batti 
tori laziali e Cecotti con una 
buona valida dava avvio alle 
marcature che alla fine del ter- 
zo gioco assommavano a tre, A 
questo punto nulla lasciava pre- 
sagire il repentino rovesciamen- 
to nello sviluppo del gioco che 
nel giro di un solo. inning (il 
quarto) vedeva l'Incom Lazio 
‘prevalere sia pure di un’unità 
e per effetto di una serie di er- 
rori madornali commessi dal- 
l'apparato difensivo locale ap- 
parso di punto in bianco disu- 
nito ed ammosciato. 

Dopo un blando. tentativo di 
risalire la corrente da parte del 
Cumini i laziali dilagavano. nel 
sesto inning mettendo a segno 
nove punti con solo due battu- 
te valide; inefficace si era di- 
mostrato poco prima la misura 
di sostituire Bazzarini — pure 
lui calato paurosamente — rile- 
vato prima da Zorat e poi da 
Miani: il loro impegno non da- 
va apprezzabile frutto per cui 
toccava nuovamente a Geron 
cercare il mezzo di imbrigliare 
gli avversari: il tentativo riuscì- 
va a pieno — Geron ha avuto 
un buon finale di campionato 
— ed il team ospite riusciva 
soltanto ad arrotondare il pun- 
teggio con altri due centri. 

Anzi nel penultimo gioco il 
nove locale aveva un'impennata 
di orgoglio che destava la pre- 
occupazione dei laziali. che si 
affrettavano a sostituire lo 
spompato Palombi con Glorio- 
so che siglava, da par suo, con 
tre s.o. la sua personale pre- 
stazione, la gara ed il campio- 
nato, 


Giovanni Girardo 


SERIE G: FINALI 


Libertas - Eme Thomas 9-5 
Punteggi parziali: 

Thomas: 0,0, 0; 2,1, 0; 2,,0, 0. 

Libertas: 3, 3, 3; 0, 0, 0; 0,0, 0. 


5 


9 


LIBERTAS TS: Persi G., Novak, 
Valic, Zettin, Stante, Riccobon, De 
Conti, Persi B., Piccoli (Gnesutta). 
EME THOMAS: Moretti G., Vita, 
M_tteuccî, Cippitelli, Pangrazi, Mo- 
retti C., Gagliardi, Giustozzi, Genti- 
lotti. ARBITRI: Gallo «di Bologna e 
Antoni di Trieste, 


La Libertas ha chiuso con un 
successo le sue fatiche nelle fi- 
nali nazionali del campionato 
di Serie C di baseball. Fallita 
‘per il terzo anno consecutivo 
la promozione fra i «cadetti», i 
biancoscudati di Masotti hanno 
voluto terminare in bellezza 
questa sfortunata stazione bat- 
tendo l'’Eme Thomas di Mace 
rata. 

Una vittoria meritata, costrui 
ta neì primi tre inning nel cor- 
so dei quali i triestini hanno 
messo a, segno nove punti, Nel- 
le restanti sei frazioni il gioco 
è scaduto di tono senza tuttavia 


che gli ospiti riuscissero ad im- 
pensierire i locali che hanno 
avuto in Piccoli il loro miglior 
uomo, 


SERIE D: FINALI 


Cus Trieste-Giants Lodi 20.3 
Punteggi parziali: 

Giants Lodi: 0, 1, 1; 0,1,0; 0. = 3 

Cus Trieste: 5,4:0,1,8; R. 0 


Ù 


CUS TRIESTE: Maraspin, Craco- 
via, Previsti, Brandi, Porporati, Sau- 
le, De Conti, Schreiber, Pillola. — 
GIANTS LODI: Matarazzo, Carioni, 
Stanghellînî, Fontanini, Zazio, Cassi- 


nelli, Garotta (Pinchiri), Banderali, 
Gheggiani. ARBITRI: Ambrosi di Bo- 
logna e Sghedoni di Trieste. 


Con il successo sul Giants 
Lodi, il Cus Trieste è rimasto 
in gara per la promozione in 
Senie C. La squadra universita- 
ria dovrà disputare una serie 
di spareggi con il «nove» lodi. 
giano e il Novara per determi- 
nare quale delle tre verrà pro- 
mossa, 

Il Cus, che ha avuto în Pre- 
visti e Saule rispettivamente il 
migliore in attacco e in dife- 
sa, ha controllato a piacere la 
gara, Il Lodi, 11 errori e un 
lanciatore che ha passato in 
base gratis quindici avversari, 
non è praticamente esistito. 


Ade 


BASEBALL JUNIORES 
Successo del Monfalcone 
contro il Marcomini (13-7) 


Si sono svolte ieri le semifi- 
nali nazionali del campionato 
juniores di baseball. 1 Monfal. 


cone era impegnato a Verona 
contro il Marcomini, Il «nove» 
monfalconese ha colto un netto 
e meritato successo per 13-7 
qualificandosi così per la finale 
nazionale. Il Monfalcone incon- 
trerà domenica prossima la vin- 
cente dell'incontro Torino-Lions. 

VERSI E 

BASEBALL . SERIE «A» 

I RISULTATI 


*Pirelti.Bernazzoli 0-5 e 4 «18 


*Rimini-Juve Lancia 10-4/e7.5 
*Unipol-Noalex 41656 
*Glen Grant-Norditalia 10.3 e 6-0 
*Europhon-Montenegro —8365-3 
*Cumini-Incom Lazio 4-0 e 8-16 


LA CLASSIFICA FINALE 


Europhon 44 39 5 997 39 
Montenegro 443410 793 34 
Glen Grant 44 3311 950 33 
Bernazzoli 44 3014. 68230 
Noalex 44 RARO. 545 24 
Norditalia 44. 2123 47 21 
Incom Lazio 44 2123 477 21 
Juvelancia AL 1628 364 16 
Unipol 44 1628 364 16 
Cumini 441430 318 14 
Rimini 44 1430 318 14 
Pirelli 44 242 46 2 


Conquista la Coppa d’autunno 
un’ astuta manovra dei Pesle 


Oltre sessanta imbarcazioni in lizza nel Golfo di Trieste 


La seconda edizione ‘della 
Coppa d’Autunno, regata in] 
tempo reale organizzata dalla 
Società Velica di Barcola e Gri- 
gnano, è stata vinta dal «Marie» 
di Pesle, dello Y.C. ‘Adriaco. 

La manifestazione ha avuto 
anche quest'anno un ecceziona- 
le successo di partecipazione, 
poiché alla partenza si sono al- 
lineate sessanta e più barche, 
dei tipi più diversi e delle più 
diverse dimensioni e caratteri 
stiche, appartenenti a tutti i 
Circoli del Golfo; pertanto la 
manifestazione, dal punto di vi. 
sta propagandistico, può dirsi 
perfettamente riuscita, 

Purtroppo è mancata la colla 
borazione di Eolo ed anche sta- 
volta la caratteristica negativa 
della regata è stata la carenza 
del vento, Dapprima la giuria è 
stata costretta a rinviare la par- 
tenza per la assoluta mancanza 
di vento, poi i concorrenti sono 


stati sorpresi da una penosa |* 


UN FRIULANO, CLAUDIO TUNIZ, BRUCIA IN VOLATA IL TRIESTINO TARLAO 
e TI DERIVA LEE 


honaccia subito dopo che ì pri- 
mi avevano virato la boa di bo- 
lina, ed infine, sul finale di ga- 
ra, una «piatta» quasi assoluta 
ha favorito un ricongiungimen- 
to generale, sovvertendo la clas- 
sifica, 

Il successo dei Pesle, colto 
astutamente nell'ultimo lato con 
una eccezionale rimonta da sot» 
tovento al gruppo dei primissi. 
mi, suona un po’ come una 
beffa per i vari Brovedani, Mi- 
chelazzi, Gianolla, Morin, Tre- 
visan, Pellaschier (numerosi ed 
agguerriti, i monfalconesi!) che 
per tre quarti di gara hanno 
lottato nelle prime posizioni, 


I «Marie» comunque ha sfrut- 
tato accortamenie le ‘proprie 
caratteristiche tecniche e la par- 
ticolare situazione, tanto da riu- 
scire a rimontare l’«Astarte» a 
poche centinaia di metri dal 
traguardo; la barca di Brove- 
dani doveva così accontentarsi 
del secondo posto, dopo aver 
virato al comando la boa di bo- 
lina ed in seconda posizione a 
Punta Sottile, dietro al più pic- 
colo, sorprendente, «Baluba» 
dei Michelazzi; questo era poi 


destinato a bloccarsi con la bo- 
naccia e ritirarsi a pochi metri 
dal traguardo, divenutogli irrag- 
giungibile. 

Al terzo posto giungeva il 
«Nibbio» di Brunetto Rossetti, 
una passera quasi leggendaria 
che, con un finale d'eccezione, 
poteva cogliere il successo di 
categoria ed un piazzamento i 
natteso, Quarto al traguardo, îl 
«Mirella» dì Gianolla, che ha 
sempre ottimamente lottato nel- 
le prime posizioni, conferman- 
do le proprie qualità ed ha così 
ottenuto a sua volta anche il 
suecesso di categoria. 

Alle sue spalle, «Shark» di 
Beltrame, un altro che sì è fat- 
to valere nella sbonacciata fi- 
nale, sfruttando a puntino ogni 
minima. possibilità. Poi Morin, 
che meritava certamente di più, 
il «Betelgeuse» di Napp, vincito- 
re lo scorso anno ma ierì non 


molto a suo agio, ed infine il 
campione dei barcolani, Cossut- 
ta con il «Garbin», 


Gli arrivi si sono succeduti 
ancora per parecchio tempo, an- 
che dopo il calar del sole, a te- 
stimonianza della tenacia di e- 
quipaggi che hanno sopportato 
una intera giornata di sole che 
aveva ben poco d’autunnale. 


Aldo Vidulich 


La classifica: 1) «Marie» (Pe: 
sle) Y.C. Adriaco; 2) «Astarte» 
(Brovedani) S.T.V.; 3) «Nib- 
bio» (Rossetti) S.T.V.; 4) «Mi- 
rella» (Gianolla). S.T.V.; 5) 
«Shark» (Beltrame) S.T.V.; 6) 
(Morin) S.V. Oscar Cosulich 
Monfalcone; 7) «Betelgeuse» 
(Napp) S.T.V.; 8) «Garbin» 
(Cossutta) S.V. Barcola e Gri- 
gnano; 9) «Tergeste» (Kobec) 
C. V.. Muggia; 10) «Tahiti» 
(Brosch S.T.V, | 


NELLA GRONOSCALATA | 


Questa volta prevale Renato sul fratello Lavinio 


Renato Billato del G.S. Zanon 
di Cadoneghe che poi significa 
Padova si è aggiudicato la VII 
Coppa Mario Novelli, cronosca- 
lata individuale organizzata dal- 
l'Unione Ciclisti Triestini riser- 
vata alla categoria veterani e 
che comprendeva un percorso 
tutto in salita, da San Dorligo 
a Basovizza. Renato Billato ha 
battuto il campione regiona- 
le Antonio Mauri di 19 secondi 
sottolineando con questa affer- 
mazione la sua attuale perfor- 
mance che gli ha dato la soddi. 
sfazione di prevalere sul suo 
più celebre fratello Lavinio, raz- 
ziatore di vittorie sul mostro 
Carso fino a pochi mesi fa ma 
ieri giunto al traguardo con un 
abbondante minuto di svantag- 
gio sul tenace Renato. Ma co- 
m'è che è andata così?, abbia- 
mo chiesto al vincitore. «Forse, 
ha risposto, sarà perché io oggi 
peso un po’ meno di lui e in 
salita, modestamente mi so di. 
fendere». Poi, con un atteggia- 
mento da «sfottò» se ne è an- 
dato a ritirare î premi merita- 
tissimì che gli competevano. 

Antonio Mauri, poco dopo 
l’arrivo non si dava pace per 
essere arrivato solamente se- 
condo: «Non avessi sbagliato i 
rapporti, ed è incredibile che 
sia successo proprio a me che 
corro da tanti anni, forse avrei 
anche potuto vincere; ampia lo- 
de comunque a Billato più gio- 
vane di me che ha fatto una 
ottima corsa». Buone le prove 
anche di Bartoli, del ronchese 
Giustina, di Nereo Muran, della 
Coppi-Hausbrandt che pero alla 
vigilia aveva promesso qualco- 
sa di piu... consistente, del sim- 
patico Diodoro Guiotto, un ve- 
neto che denuncia senza tante 
riserve i soi 93 chili e che tut- 
tavia ha ottenuto un onorevole 
piazzamento e anche dei fra: 
telli Steffinlongo sempre alla 
altezza del loro dignitoso ren- 
dimento. 

Giù di corda invece Semenza- 
to dal quale si attendeva una 
prova più consistente. «Non ho 
‘potuto rendere al massimo per- 
ché non mi trovo in perfette 
condizioni di forma; un po’ il 
lavoro e un po’ la mancanza 
di allenamento mi hanno co- 
stretto a un piazzamento troppo 
inferiore alle mie possibilità; 
farò, almeno. lo spero, meglio 
alla prossima occasione». 

La corsa, bene organizzata ha 
avuto quale presidente di giu. 
tia Mario Dordolo, direttore di 
corsa Vittorio Rosset e commis. 
sario della FCI cav. Ferruccio 
Scocchi. La VII Coppa Mario 
Novelli è stata assegnata alla 
S.C. Zanon di Cadoneghe per 
merito del vincitore. Cronome- 
tristi Miro Danieli ed Elio Grilli. 

L. G. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Renato Billato della S.0. G. Za- 
non di Padova che compie il percor- 
so di km 7.300 in 17°41” alla media 
oraria. di km 27.511; 2) Antonio Mau- 
ri, Coppi-Hausbrandt, Trieste, in 18; 
3) Duilio Tedesco, C.S. Aurora, Udi. 
ne, in 18'17”’8; 4) Eugenio Bartoli, 
Veterani Cottur, Trieste, in 18’36”2; 
5) Giordano Giustina, U.S.‘ Fornara, 
Ronchi, in 18'48?7; 6) Lavinio Billa- 
to, S.C. G. Zanon, Padova, 19’09"5; 
7) Nereo Muran, Coppi-Hausbrandt, 
Trieste, in 19'248; 8) Antonio Lado. 
vaz, Veterani Cottur, Trieste, 19732”’6; 
9) Antonio Bergamasco, Arsenale Trie. 
stino, in 19'43”’5; 10) Bruno Steffin- 
longo, Coppi-Hausbrandt, Trieste, in 
19°47”; 11) Silvano Steffinlongo, Cop. 
pi-Hausbrandt, Trieste, in 2015?3; 12) 
Guido Gradenigo, G.S. Aurora, Tidi- 
ne, in 20’19”?7; 13) Aldo Surian, Ve: 
terani Cottur, Trieste, in 20”46”7; 

La VII Coppa Mario Novelli viene 
assegnata alla S.C. G. Zanon di Pa. 
dova per merito del primo classifi. 
cato. Presidente di giuria: Mario 
Dordolo. Direttore di corsa: Vittorio 
Rosset, Commissario F.C.I.: cav. Fer. 
tuccio Scocchi, Nessuna infrazione da 
segnalare. 


Il momento magico di Cesaratto che taglia il traguardo 


Solitario all’arrivo 


(Foto de Rota) 


= 


ce 


= 


DURA CORSA CICLISTICA SUL CIRCUITO 


DI S. DORLIGO DELLA VALLE 


RINALDO CESARATTO (22 ANNI) 
CAMPIONE SOCIALE DELLA SCAT 


Prova concreta e soddisiacente di Fulvio Marega giunto secondo a 1’55” 


Rinaldo Cesaratto un giova: 
notto triestino di 22 anni, che 
quando non intorca la bicicletta 
fa l’elettricista, ha vinto con 
notevole vantaggio il VII Trofeo 
Cicala organizzato dalla Società 
ciclistica amatori triestini di 
cui presidente, amministratore 
e factotum è appunto il nomi- 
nato Benedetto Cicala. 

La competizione, a carattere 
intersociale è stata abbastanza 
combattuta anche se. alla pr. 
ù il numero dei. corridori 
iscritti non poteva essere dei 
più consistenti essendo stata vo- 
lutamente limitata la partecipa. 
zione ai soli affiliati alla SCAT. 
;Gesaratto ha iniziato il suo «as- 
solo» dopo il sesto giro ed ha 
via via aumentato il vantaggio 
sul più tenace dei concorrenti, 
quel Fulvio Marega che merita 
una particolare lode per aver 


«Leva Inter 1904 per i Giochi della gioventù 


La corsa ciclistica per i gio- 


Infatti l'equilibrio dei valori 


vanissimi della categoria levale la brevità della gara hanno 


giovanile organizzata dal Circo- 
lo Sportivo Internazionale 1904, 
ha avuto luogo ieri pomeriggio 
con partenza da Gabrovizza e 
arrivo nella medesima località 
dopo quattro giri. del circuito 
Gabrovizza, Baita, Sales, Sgoni- 
co, Gabrovizza dello sviluppo di 
km 6,1, I 24 chilometri sono sta- 
ti percorsi a buona andatura 
dal gruppo compatto dei con- 
correnti e ben presto alcuni ten- 
tativi di sganciamento. operati 
prima dalla squadra di Aiello 
e poi dai migliori della  Coppi- 
Hausbrandt, hanno convinto i 
più irrequieti che la scorrevo- 
lezza del tracciato, favorita da 
una giornata ideale, non avreb- 
be permesso evasioni di sorta. 


determinato un arrivo simulta- 
neo dei piccoli atleti e il cav. 
Scocchi, per l’occasione presi- 
dente. di giuria e commissario 
FCI, e il vicepresidente del co- 
mitato regionale Vittorio. Rios- 
set hanno avuto il loro daffare 
per poter compilare l’ordine di 
arrivo. 

Il C. S. Internazionale 1904 
per l’effettuazione della gara si 
è valso oltre che della regia del 
«gentlemen» Depangher, ‘anche 
della fattiva collaborazione dei 
ciclisti della S. C. Gentlemen. 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Claudio Tuniz (Velo Club Bas- 


so Friuli di Aiello) che compie il 
‘percorso di km 24,400 in 4927” alla 


media di km 30,060; 2) Riccardo Tar- 
lao (Coppi Hausbrandt di Trieste); 
3) Luciano Drigo (C. C. L. Stefanut. 
ti di S. Vito al Tagliamento); 4) Ni- 
cola Manferrari (S, P. Aiello del Friu: 
li); .5) Silvio Tiberio (id.); 6) Lucia. 
no Livon (V. C. Basso Friuli di Aiel- 
lo); 7) Bruno Borghello (Coppi Haus- 
brandt di Trieste); 8) Massimo Vit. 
tor (S. P. Aiello del Friuli); 9) Fa. 
bio Ball (Coppi Hausbrandt di Trie- 
ste); 10) Giorgio Ghersi (C. S. Inter- 
nazionale 1904 di Trieste); 11) Ful- 
vio Della Vedova (G. C. Interbarto- 
lo di Gorizia); 12) Fulvio Comite (©, 
S. Internazionale 1904 di Trieste), 
tutti col tempo del vincitore; 13) 
Diego Loredan (Coppi Hausbrandt di 
Trieste) a 10”; 14) Claudio Bottan 
(C. S. Internazionale 1904 di Trie- 
ste) a 4. 


CICLISMO PER ESORDIENTI 
Ciccone primo 
a Sedegliano 


Nino. Ciccone del V. C. Civi- 
dale ha vinto in volata il Cir- 
cuito di Gradisca di Sedegliano, 
competizione ciclistica per esor- 
dienti organizzata dal G. S. Do- 


così brillantemente difeso ia 
sua posizione nonostante un do- 
lore alla schiena che lo ha af. 
flitto durante l’intera gara. La 
competizione nel complesso è 
stata tecnicamente valida e lo 
dimostra la media eccellente 
fatta registrare. su di un per- 
corso abbastanza impegnativo 
soprattutto per la salita che 
conduceva alla piazzetta di San 
Dorligo e che è stata percorsa 
12 volte, 

Cicala, more solito ha fatto le 
cose in regola anche se con 
un po’ più di coraggio avrebbe 
potuto estendere le iscrizioni a 
‘corridori di altre società pure 
limitatamente alla nostra re- 
gione, Tuttavia lo spettacolo 
non è mancato e all'atto della 
‘premiazione, cui era presente 
l’ex olimpionico di canottaggio 
Aldo Tarlao sono stati soddi- 
sfatti un po’ tutti, 

Da menzionare il trio Fragia- 
como. Zobec e Schreiber che 
per oltre trenta chilometri han- 
no cercato di agganciarsi ai due 
battistrada, Cesaratto è Maresa 
senza tuttavia riuscire nell’in- 
tento. I traguardi volanti sono 
stati vinti da Fragiacomo, al 
3.0 giro, e da Cesaratto al 6.0, 
90 e 12.0 giro sempre seguito 
da Marega che pur perdendo 
costantemente terreno è tutta- 
via riuscito a contenere su di 
un piede dignitoso il suo di- 
stacco dal vincitore. 

Rinaldo Cesaratto è stato co- 
sì proclamato campione sociale 
della SCAT; un titolo che gli 
compete non solo per la corsa 
di ieri ma anche per le sue in- 
negabili qualità di velocipedista 
che, con un po’ di buona vo- 


ni di Udine. La corsa è stata|lontà, potrebbero schiudergli le 


molto veloce e combattuta ed è 
Vissuta su fasi di attacchi e con- 
trattacchi che hanno. fatto sì 
che la media si sia tenuta alta. 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Nino Ciccone (V. C. Cividale) 
che compie i km 57 in 1 ora e 23” 
alla media di km. 41,205; 2) Martin 
(Padova); 3). Giacomello (C. ©. Ste- 
fanutti di S. Vito al Tagliamento); 


porte per traguardi più consi- 
stenti. Presidente di Giuria Gior- 
dano Borri. 

Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Rinaldo Cesaratto, che compie 
i 47 km del percorso in 1 ora e 16” 
alla media oraria di km 37,106; 2) 
Fulvio Marega, a 1’55’; 3) Mario 


Fragiacomo, a 3946"; 4) Leonardo 
Zobec, s.t.; 5) Livio Schreiber, S.t.; 
6) Girolamo Bonanno, a 6°30”; 7) 
Giordano Dudine, a 8°20”?; 8) Gino 
De Petris, a 12,50”; 9) Carlo Sulli- 
goi, a 15°15”"; 10) Aldo Montillo, a 
27721"; 11) Stelio Labate, a 19°55°°, 


| Ancora Danilo Zussa 


primo a Pordenone 


Pordenone, 11 

Quinta stagionale di Danilo 
Zussa, nella settima edizione 
del. trofeo. Bordini -. Busetto 
Gaspardo per esordienti, orga- 
nizzato dalla S.C. Ottavio Bot- 
tecchia di Pordenone. La corsa 
è stata caratterizzata da una 
lunga fuga dello stesso Zussa 
e di altri cinque uomini, che sì 
sono staccati dal gruppo verso 
la fine del secondo giro, quan- 


do mancavano circa venticin 
que chilometri al traguardo fi- 
nale. Nella volata Zussa si im- 
poneva ai compagni di fuga, 
fra. cui l’altro pordenonese 
Frattolin, classificatosi al ter- 
zo posto. L’artistico trofeo e 
stato assegnato alla S.C. Bot- 
tecchia per merito del vincito- 
te e di Frattolin, 

Ordine d'arrivo; 1) Danilo 
Zussa (S.0. Bottecchia di Por- 
denone) che compie i km 73 del 
percorso in ore 1,42’, media km 
42,941; 2) Sergio Pravi (A.S. 
Rinascita di Roncadelle) 6. 
3) Vladimiro Frattolin (U. 
Bottecchia di Pordenone) s.t.; 
4) Claudio Bottos (U.C. Crich 
Libertas) s.t.; 5) Loris Bear- 
zot (A.S. Ronchi) s.i.; 6) Da- 
miano Calamena (Velo Club 
Montebelluna) s.t.; 


La sesta vittoria 
di Giuseppe Garbin 


Cervignano, 11 

Si è svolto oggi a Cervignano 
il I Trofeo «Lloyd Adriatico» 
organizzato dalla. società. cicli- 
stica «La Selettiva», riservato 
ai dilettanti di Il e III catego- 
ria. La partenza è avvenuta al. 
le ore 13 da Cervignano, e la 
gara si è snodata sul seguente 
percorso: Cervignano, Terzo, A- 
quileia, Grado, San Canzian, Pie- 
ris, Castion d'Isonzo, Fogliano, 
Sagrado, Mariano, Bivio Ango- 
ris, Medea, Versa, Tapogliano, 
Campolongo, Perteole, Ruda, 
Villa Vicentina,  Scodovacca. 
Cervignano e si è conclusa nella 
cittadina della bassa friulana 


CAMPIONATO DI CALCIO DILETTANTI 


ECONDA CATEGORIA 


Soltanto il Ronchi vince nel primo turno 


Dilettanti 2.a categoria 


»I RISULTATI 


*CRDA-Giarizzole 00 
“Mauggesana-Rosandra > 1-1 
*Primorie-S. Marco. 11 
*S. Canzian-Itala 0.0 
*S. Anna-Is. ‘Purriaco L1 
*Aurisina-Fogliano Raz 
*Ronchi-Pro Farra 10 

LA CLASSIFICA 

Ronchi Ì 100 10 2 

Fogliano 1010 22 1 

Giarizzole 1 010 00 1 

Is. Turriscco 1 010 11 1 

Itala 1 010 00 1 

Rosandra EROITSAII I 

S., Mareo 1 010 11 1 

‘Aurisina - 1.010 22 1 

CRDA 1 010 00 1 

Muoggesana A VIDI 

Primorie 1 010 11 1 

S. Anna DIO DITA 

S. Canzian 1 010 0001 

Pro Farra 1 001 01 0 


LE PARTITE DEL 18.10.1970 
Giarizzole - Muggesana 
Rosandra - Ronchi 
Isonzo Turriaco-S. Canzìa: 
Pro Farra -S, Anna 
Fogliano - Primorie | 
Ttala + CRDA 3 
<S. Marco - Aurisina i 


DOPPIETTA DI DOGLIA 


PIC le 

Aurisina - Fogliano 2-2 

MARCATORI: nel primo tempo al 
24° Gauzer, ‘al 39° Molinari; nella ri» 
presa al 4’ e al 29° Doglia N. AU: 
RISINA: Ciacchi; Doglia L., Di Maw 
ro (Madalen); Perisutti, Sterle, Braîi- 
co; Zaccaria, Tomizza, Rudes, Segu- 
lin, Doglia N. Germani. FOGLIANO: 
Buttignon; Rossi, Silvano (Rusin); 
Zorzenon, Maier, Calligaris; Barni, 
Cauzer, Molinari, Guidolin, Devetti, 
Gallina. ARBITRO: Mistron di Trie- 
ste. 


Aurisina, 11 

Divisione della posta fra Au- 
risina e Fogliano in un incon- 
tro che ha denunciato l'imper- 
fetta tenuta atletica delle due 
souadre. I locali, in svantaggio. 
di due reti, sono riusciti a ri. 
‘montare, insistendo all'attacco 
con foga. Il Fogliano, trovatosi 
inaspettatamente in vantaggio 
grazie alla complicità del por- 
tiere avversario, è stato raggiun. 
to dall’opportunismo. dell’ala. si- 
nistra Doglia. L’Aurisina ha a- 
vuto il merito di non rasse- 
gnarsi, Il risultato salomonico. 
Premia, in definitiva entrambe 
le squadre. Fra gli ospiti si è 
distinto il centravanti Molina- 
i, autore della seconda rete. 
ella squadra di casa ha fatto 
Bia IE Doglia, Pre- 
ciso l’anbi Ù 
iron, è 


del signor Mi, dine alcuni minuti, 


PARTITA PIACEVOLE 


I LOCALI EVANESCENTI 


Muggesana - Rosandra 1-1 | Primorie- San Marco 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
9 Bazzara, al Dudine, MUGGE. 
SANA: Ellero; Stefanini, Mottica; 
Pecchiari, Dudine, Borroni (Cafue- 
ri); Marassi, Stradi, Pugliese, De- 
rossi, Dilich. Visnoviz. ROSANDRA: 
Princig; Benvenuti, Faganel; Norbe- 
do, Legovich, Biolchi; Raguso, Lan- 
driccia, Bazzara, Kirkmayer (Valza. 
no), Bidussi, Basile. ARBITRO: Le- 
ghissa di Montalcone, , 


Equo pareggio tra due squa- 
dre già rodate che hanno dato 
vita ad un incontro veramente 
bello. Le due compagini si sono 
affrontate a viso aperto senza 
tattiche rinunciatarie e decise a 
conquistare i due punti in pa- 
lio. Le cose migliori si son vi 
ste a centrocampo dove hanno 
primeggiato Derossi per i lo- 
cali e Kirkmayer per gli ospiti, 
ma assai attivi anche gli attac- 
canti con citazioni di merito 
per Pugliese nelle file muggesa- 
ne e Bazzara e Bidussi in quel- 
le del Rosandra. Unica nota sto- 
nata della gara l’espulsione di 
Stradi a pochi minuti dal ter- 
mine per un fallo di reazione. 
Le reti, tutte nel secondo tem- 
po sono state opera di Bazzara 
all 9° (bellissimo tiro al volo su 
passascio di Raguso) e di Du- 


s.B. 


MARCATORI; nel primo tempo al 
5° Zearo; nella ripresa al 5’ Pontari, 
PRIMORIE: Otivieri; Hervatich, Bu- 
cavelli;  Malusà, Fontanot, Pressi; 
Pontari, Zuzic, Lipott (Verginella), 
Germani. Ganciani. — SAN MARCO: 
Bicarelli; Dissegna, Trevisan; Loren: 
zon (Noveli), Luxîis, Zearo; Misuri, 
Gastellan, Bergomat, Candussi, Zam- 
pa. Fedel. ARBITRO; Bermardis di 
Monfalcone, 


Prosecco, 11 


Il Primorie, trafitto a freddo 
dopo appena cinque minuti di 
gioco, ha raddrizzato nella ri- 
presa le sorti di un incontro 
che sembrava segnato dopo lo 
infortunio occorso a Fontanot 
in apertura di ripresa. I valido 
«libero», strappatosi alla coscia 
destra (sostituito benissimo da 
Zuzic), si è trasferito all’ala 
praticamente nullo, dopo che 
nell'intervallo Pescatori aveva 
già usato la carta del «tredice- 
simo», buttando nella mischia 
il redivivo Verginella al posto 
dell’'evanescente Lipott. 

T locali, rimasti praticamente 
in dieci, hanno ugualmente pa- 
reggiato con uno spunto di Pon- 


RIGORE. MANCATO 


CRDA - Giarizzole 0-0 


GIARIZZOLE; Dapretto; Chert, Cer. 
nivani; Camassa F., Ramani, Silve- 
stri; Loredan, Del Zio, Rabusin, Ma. 
rino, Daris. Mangano. CRDA: Stefa- 
nini; De Toni, Vidoz; Di Candia, De 
lise, Vivoda; Gallinotti, Cotterle, De 
Bosicchi, Gherbaz, Parisì, Scheriani 
Barbieri. ARBITRO: Gergolet di Mon. 
falcone. 


Inizio con fasi alterne. Si do: 
veva attendere la mezz'ora pei 
assistere alla ‘prima azione pe 
ricolosa da parte del Giarizzo. 
le: su calcio di punizione di 
Rabusin, Silvestri saltava di 
testa, colpendo la traversa in 
terna, la palla vi cadeva sulla 
linea bianca e sul rinvio di un 
difensore lo stesso Silvestri rea- 
lizzava con la mano: ma giusta- 
mente l'arbitro annullava la 
rete. 

All’inizio della ripresa il por- 
tiere Dapretto deviava in calcio 
d’angolo un violento tiro di Bar. 
bieri. Al 16° grossa occasione 
per il Giarizzole: su fallo di ma- 
no volontario di un difensore 
cantierino, l'arbitro decretava il 
calcio di rigore. Si incaricava di 
battere la massima punizione 
Loredan, il cui tiro lambiva il 


tari. Sul finire il portiere Oli-|palo alla destra di Stefani uscen. 


vieri ha salvato il risultato con 
un grande intervento. Entram: 
be le squadre sono apparse im: 
preparate, 


do sul fondo. 

L'arbitro fischiava la fine del. 
l’incontro. decretando così un 
giusto pareggio. 


DI STRETTA MISURA 
Ronchi - Pro Farra 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
all’8° Mosco, PRO FARRA:, Rot; Alt, 
Valentinuz; Toffoli; Clede, Pecorari; 
Stevanato, Spessot, Zettarin, Sari, 
Visintin. RONCHI: Piemonte; Usto. 
lin, Petracco; Furlan, Pavanel, Mo- 
nassi; Visintin, Sartor, Mosco (Ma- 
nià), Ghirardo, Logozzo. ARBITRO: 
Davanzo di Trieste. 


Ronchi, 11 

Con una rete messa a segno 
dal centrattacco. Mosco che ha 
sospinto in rete una palla per- 
venutagli dopo una lunga azio- 
ne impostata e condotta da Vi- 
sintin sul lato destro dell’area 
di rigore il Ronchi ha incame- 
rato l’intera posta. Il successo 
è pienamente meritato in quan- 
to la Pro Farra poco o nulla 
ha fatto per contrastare l’evi- 
dente superiorità degli ama: 
ranto. 

Tranne il forcing dell’ultimo. 
quarto d’ora — coinciso con il 
netto calo dei locali — la squa- 
dra ospite mon ha avuto spraz- 
zi degni di nota. Del Ronchi si 
è messo in evidenza l’intero 
complesso difensivo mentre lo 
attacco ha stentato parecchio 
ad ingranare anche se non so- 
no mancate alcune belle com. 
‘binazioni tra Monassi-Logozzo- 
Sartor. 

G. G. 


BIANCONERI SFORTUNATI 


Ù sia 
Sant'Anna - Turriaco 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 

20” Ive; al 30* Pastrello. SANT'ANNA: 
Pernisco; Gerbini (Gaeta), Facchin; 
Zaccardi, Cimolino, Zudini; Bonàzza, 
Degrassì, Ive, Pilat, D'Ambrosio. Bal 
bi. ISONZO TURRIACO: Prando; Za- 
nutti, Cragnoli; Anut I, Tortolo, Co- 
melli; Moimas, Anut II, Sebenico, 
Pastrello (Schiavon), Brumat. Mar- 
tinuzzi. ARBITRO: Palamita di Udine. 


Il Sant'Anna, affidato questo 
anno alle cure dell'ex alabarda- 
to Ive, al primo esame casalin- 
go non è andato oltre il pareg- 
gio ma se c'è una squadra che 
ha da recriminare sul risultato 
è proprio quella dei padroni di 
casa. Gli ospiti infatti hanno 
sfruttato l’unica occasione, fa- 
vorevole con Pastrello, compli- 
ce un pasticcio creato dalla di- 
fesa triestina. 

E’ stato Ive, allenatore-gioca- 
tore, a propiziare il vantaggio 
per la propria compagine al 20” 
andando a rete dopo aver semi. 
nato tre avversari. Negli ulti- 
mi minuti di gioco, vuoi per 
sfortuna (un tiro di D'Ambro- 
sio, a portiere battuto, è stato 
respinto sulla linea bianca da 
Tortolo), vuoi per tropna preci. 
pitazione, delle grosse occasio- 
ni non sono valse a dare la vit. 
toria ai locali. 


pre 


OCCASIONI D'ORO 


San Canzian - Itala 0-0 


SAN CANZIAN: Fontana; De Ga- 


bris 11, Imdri; Rocca; Minin I, Bo, 


scarol; Capello, Calligaris, De Fa- 
bris I, Minin II, Gallon. Braida, Lu- 
gnani, ITALA: Sanson; Delpin, Cuca 
II; Cabas, Coccji, Comelli; Budicin, 
Marega, Mauro, Cuca I, Gerometta. 
Frnzot, Bonanno. ARBITRO: Borghe- 
se di Trieste. 
San Canzian, 11 

Ambedue le squadre hanno di- 
mostrato di aver raggiunto un 
discreto livello di preparazione. 
I locali hanno mantenuto co- 
stantemente nel primo tempo 
una leggera prevalenza perden- 
do due occasioni d'oro per por- 
tarsi in vantaggio, Nella ripr 
sa il gioco è stato più equil 
brato avendo ritrovato gli ospi- 
ti friulani maggiore coesione e 
affiatamento. L'incontro comun: 
que non ha storia e lo 00 è 
il giusto risultato della partita. 


Gaspare Michieli 


I marcatori 


2 reti: Doglia N. (Aurisina); 

1 rete: Mosco (Ronchi), Zearo (San 
Marco), Pontari; (Primorie), Moli- 
nari e Cauzer (Fogliano), Bazzara 
(Rosandra), Dudine (Muggesana), 
Ive (S. Anna), Pastrello (Turriaco). 


(EGR 6521 2939009023FIVFOMNGA 


con il percorso del circuito Cer- 
vignano - Terzo - Cervignano ri- 
petuto per tre volte. 

I quaranta partenti apparte 
nenti. alle migliori società cicli. 
stiche della regione hanno com- 
piuto i 107 chilometri del per- 
corso dando vita ad una corsa 
Ticca d’emozioni e combattuta 
al massimo. Fa testo la media 
del vincitore Giuseppe Garbin 
del Gruppo Sportivo Casagran- 
de che ha coperto il percorso 
in ore 2.30’ alla media di chi- 
lometri 42,800, precedendo in 
volata altri sei compagni di fu- 
ga. Garbin, Pancino e Cont, in 
particolare, hanno sempre fat- 
to l'andatura operando una se- 
vera selezione che ha costretto 
al ritiro una ventina di corridori. 

Particolarmente festeggiata a 
Cervignano la vittoria di Giu- 
seppe Garbin che proprio nella 
sua cittadina, ha colto un’altra 
— la sesta — e significativa vit- 
toria. Al termine della gara, nel- 
la sala consiliare del Comune, 
sono-stati consegnati i numerosi 
premi in palio tra i quali la 
coppa «Regione Friuli-Venezia 
Giulia», il Trofeo «Lloyd Adria 
tico» e la coppa «Casa. di spedi- 
zioni Treu» di Gorizia, 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Giuseppe Garbin (G.S. Casa 


107 in ore 2 30° alla 
media oraria di chilometri 42,300: 
2) Ivano Cont (U.C, Cividale) 
3) Aldo Pancino (G.S. Filgas) s.t.; 
4) Giuliano Marvuzzi (G.S. Pontonì 
Pascoli) s.t.; 5) Danilo Zadari (G.S, 
‘Previso) s.t.; 6) Luigi Venturato 
(idem) s.t.; 7) Franco Omari (U.0, 
Coppi Trieste) s.t.; 8) Ugo Barzan 
(S.C. Selettiva) a 4”; 9) Domenico 
Nadal (S.C. Sacilese) a #20"; 10) 
Antonio Dal Bo (G.S. Casagren 


de) s.t. 
Franco Sandri 


SOFTBALL: PEANUTS 


MM Straripante affermazione del Pea- 

nuts di Ronchi dei Legionari 
nelle semifinali nazionali della «Cop. 
pa Conasy di softball femminile. 
«nove» ronchese ha battuto il Torine 
per 42 a 2. 


Contabili — 
eaddetti paghe 


si diventa 
all’ENALC 
via Rossini, d — Tel. 24076 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


STASERA SI RIUNISCE IL CONSIGLIO 


Piccolo «rimpasto» 


anche alla 


Dovranno essere sostituiti due assessori 
Insediate e già al lavoro tre commissioni 


Provincia 


I neeseletto Consiglio provin: 
ciale terrà questa sera, con ini 
zio alle ore 18.30, la sua seconda 
sedu. La prima — come sì 
ricorderà. — era stata. intera: 
mente dedicata-all'elezione della 
nuova Giunta, che in base agli 
accordi di Ferragosto fra i par- 
titi del centro-sinistra risul 
formata dagli esponenti di tutti 
e cinque i partiti della coalizio- 
ne; DC, PRI, PSI, PSU e Unio- 
ne slovena e presieduta dal doit. 
Zianetti, democristiano. Da allo- 
ra (17 agosto), il Consiglio non 
era stato più convocato, per cui 
la seduta di questa sera è la 
prima che. la formazione scatu- 
Tita dalle elezioni del ‘7 giugno 
dedica ‘al disbrigo dell’ordinaria 
amministrazione. Tuttavia, in 
‘apertura di riunione, vi. sarà 
‘uno ‘strascico del dibattito, già 
ampiamente sviluppatosi il 17 
agosto, sulla nuova Giunta: ap: 
‘pena eletta, essa già deve subire 
un piccolo «rimpasto»: Due as: 
sessori, infatti, hanno dato nel 
frattempo le dimissioni da quel 
Consiglio: si tratta ‘del dott. 
Dragomir Leghisa (US), che ha 
lasciato l’incarico essendo sta- 
to riconfermato sindaco di Dui- 
no-Aurisina, e dell'avv. Silvano 
Miani (PSU), la cui decisione 
è motivata dalla scelta, da egli 
stesso fatta, fra l’incarico di as- 
sessore e quello, che mantiene, 
di presidente del Comitato di 
controllo sugli Enti locali. 

Da quando è stata. insediata 
la nuova amministrazione elet: 
tiva, in attesa della riconvoca- 
zione del Consiglio l’attività del 
la Provincia è intanto iniziata 
in sede di commissione: si trat- 
ta delle commissioni, delle qua- 
li fanno parte i consiglieri di 
tutti i partiti rappresentati nel 
Consiglio € che hanno i compi- 
to di esprimere un parere pre 
ventivo sui provvedimenti che 
cerranno sottoposti all’approva- 
zione del Consiglio stesso: il la- 
voro in aula viene così snellito 
notevolmente, in quanto su ogni 
delibera, giuntale c'è stata in 
tanto. un’ampia discussione, e 
nel caso di unanime approva- 
zione. la. delibera stessa viene 
speditamente votata, senza. il- 
lustrazioni dettagliate e lunghi 
dibattiti. 

Venerdì e sabato sono già 
state insediate la prima com- 
missione, presieduta dal dott. 
Zanetti, alla quale sono deman- 
dati i problemi inerenti agli af- 
fari generali e del personale; 
la Seconda commissione, pre: 
sieduta dall'assessore Pacor, 
per la sanità e l'assistenza pub- 
blica; e la terza commissione, 
presieduta dall'assessore Fo- 
Schi, incaricata di affrontare i 
problemi dell'Ospedale psichia. 
trico. 3 

Durante la riunione della 
prima commissione sono stati 
m Particolare esaminati alcuni 
provvedimenti di delega alla 
Giunta in materia di contratti 
di alienazione, di locazione, di 
acquisti, di appalti d opere non- 
ché in materia di azioni da so 
stenere in giudizio, di premi e 
sussidi per manifestazioni cul 
turali, sportive e turistiche. So- 
m0 Stati anche affrontati vari 
problemi riguardanti. il perso- 


nale, fra cui l'estensione ai di- 
pendenti provinciali del nuovo 
ammontare ja decorrere dal 1.0, 
gennaio 1971, dell'indennità in- 
tegrativa speciale. 

Nella ‘seduta della seconda 
commissione sono state discus- 
se invece duéè deliberazioni di 
competenza, consiliare, riguar. 
darti acquisti di apparecchiatu: 
te ed ‘attrezzature per dle ripar- 
tizioni chimica. e medico chi- 
rurgica del Laboratorio provini 
ciale d’igiene' e! profilassi, 

Alla, stessa commissione è 
stata poi presentata una. terza 
deliberazione  — | già adottata 
dalla Giunta in via d’urgenza 
e che attende la ratifica cozsi 
liare — riguardante il progràm- 
ma d'interventi che la Frovin- 
cia intende compiere nel setto- 
re dell'assistenza scolastica nel 
corso del 1970-71. Sul contenu 
to di tale programma — infor- 
ma un comunicato della Pro- 
Vincìa — si è sviluppata un’am: 
pia discussione cui hanno pre- 
so parte i consiglieri di tutti i 
gruppi. 


“eine 


(«Giornaljoto») 
L'incredibile realtà. al Porto Vee- 
chio: il'tubo «a'gomito» nel quale: | 
viene innestata la testa .del: ser- 
pentone del nuovo acquedotto. sot- 
tomarino. Ma tale opera si ri. 
inutile se non concretano, 


ALL’ASCIUTTO 


con l'urgenza richiesta, i lavori di 
posa dei tubi lungo i 160 metri 
che ancora mancano per arrivare 
alla condotta già esistente sotto 
il cavalcavia di Barcola, Soltanto 
allora, quale primo avvio, si po- 
tiranno avere 40.000 metri cubi di 
acqua in più al giorno. 


INCIDENTE IERI MATTINA IN SACCHETTA 


Cutter in fiamme 
all’avvio del motore 


Un cutter ha preso fuoco ieri 
mattina in Sacchetta: uno scop- 
pio ha preceduto l'incendio che 
ha provocato notevoli danni. 

L'episodio, che ha richiamato 
molti curiosi e tutti gli sporti- 
vi delle società nautiche, è av- 
venuto al pontile «Istria». A 
bordo del cutter «Paola B.», 
una barca di circa otto metri, 
di proprietà del dott. Del Pra, 
un appassionato del mare resi 
dente a Pordenone, si trovava 
il meccanico Mario Fiorini, in- 
tento ad avviare il motore ed 
a preparare la barca per l’u. 
scita. 

Durante la fase di avviamen- 
to del motore, a. causa’ proba- 
bilmente di un improvviso ri- 
torno di fiamma, sì è avuto lo 
scoppio, seguito . dall'incendio. 
Per fortuna il. meccanico è.ri- 
masto illeso; in suo soccorso 
comunque si sono precipitati 


MIDNIIINIIINN 


Ognissanti a Parigi 


L’U.T.A.T. effettua un viag- 
gio in treno a PARIGI dal 
30 ottobre al 4 novembre. 
QUOTA DI PARTECIPA. 
ZIONE LIRE 65.000 con si- 
stemazione in albergo di 
1.a categoria. 
ISCRIZIONI: U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


quanti si trovavano nelle ca- 
nottiere, aiutandolo a spegnere 
le fiamme. Con estintori e' sab- 
bia, il fuoco è stato rapida- 
mente soffocato. Sono poi arri. 
vati i vigili del fuoco, con.il 
brigadiere Cociani e il mare 
sciallo Fino, i quali hanno sol 
tanto effettuato una visita di 
controllo a bordo constatando 
che il fuoco aveva danneggiato 
la tuga e il motore. I danni so- 
no stati fatti ascendere a mezzo 
milione di lire. 


Muore annegato 
presso îl molo Audace 


Vigili del fuoco e sanitari del- 
la GRI sono accorsi ieri, a tar- 
da sera al molo Audace per prée- 
Stare soccorso ad un uomo fi- 
nito in mare. «Fate presto — 
ha detto una voce concitata al 
telefono — è un uomo che sta 
annaspando nell'acqua», Quando 
i pompieri sono giunti sul po- 
sto hanno ripescato una salma: 
l’uomo era già annegato, La 
persona caduta in mare, vitti- 
ma di un accidentale scivolone 
(o di un volontario tuffo) è un 
invalido, Giuseppe Cancellara, 
di 58 anni, abitante in via Pari 
ni ll. La salma è stata traslata 
all'Obitorio a disposizione della 
magistratura, 


PROBLEMI DEL TRAFFICO DI FRONTIERA 


Ovviare per le franchigie 
i criteri troppo restrittivi 


Positivo intervento del sottosegretario Belci 
Si amplia l’interscambio: oggi il voto al Senato 


Il sottosegretario al commer: 


serie d'interventi che interessa- 
no il settore dei traffici nelle 
zone di confine, il problema dei 
benzinai e quello della «Ronson». 
In sede governativa, a segui- 
to dell'intervento di Belci, che 
era stato interessato ripetuta- 
mente dagli operatori e dalle 
rappresentanze economiche trie- 
stine, è avvenuto un importan- 
te chiarimento in materia di re- 
golamentazione negli scambi di 
confine italo-jugoslavi, in base 
all'accordo bilaterale del 1955. 
Il chiarimento, dopo un appro- 
fondito esame. avviato in sede 
interministeriale fra i dicasteri 
del commercio estero, degli af- 
fari esteri e dell’agricoltura, 
guarda le interpretazioni restrit. 
tive, che erano state date negli 
ultimi tempi da parte di alcuni 
organi della pubblica ammini 
strazione. Tali interpretazioni 
Tiguardavano in particolare la 
importazione delle merci in 
franchigia doganale nella zona 
di Trieste, in relazione al requi- 


TAMPONAMENTO IN VIA GIULIA 


AUTO A CATAPULTA: 
UNA PASSANTE 


Frena di colpo pernon investire una donna 
inta da un’altra vettura 


CONTRO 


ma viene s 


Una frenata repentina ha col- 
to di sorpresa ieri l'infermiera 
Laura Fidestri (21 anni, via 
Commerciale 134) che, al volan- 
te della propria «Autobianchi», 
tangata TS 124440, stava. scen- 
dendo la via Giulia diretta ver- 
so casa. La giovane ha frenato 
di colpo ma è andata ad urtare 
la vettura che la precedeva, la 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Serafino — Il sole sorge 
alle 6.17 e tramonta alle 17.26, La 
luna nasce alle 16.10 e cala alle 2.59. 

Teri: temperatura massima 20,8, 
minima 14,7; pressione. mb, 1026. in, 
diminuzione, umidità. 86 per cento; 
temperatura del mare 20,4, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.20 alle 19,30): Viel- 
metti, piazza della Borsa 12, tel, 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel, 
90488; Sant'Anna, Erta dì S. Anna 
10, tel. 813268; Alla. Madonna del 
Mare, largo Piave 2, tel. 24765. 

Farmacie în ser notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel 35: Davanzo, via 
Bernini 4, tel, 94189; Al Castoro, via 

35272; Sponza, via 
tel. 29690, 

Servizio medico comunale; per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia» 
mate notturne: telefono 37265, 


«Peugeot», targata VE 134192, 
condotta dall’assistente sanita- 
ria Edda Thomas, di 45 anni, 
residente a Mestre, Per Vurto, 
la macchina veneziana ha com- 


piuto un. balzo da canguro in | 


avanti urtando (leggermente) 
una passante per non investire 
la quale aveva fatto la brusca 
frenata. La passante, Maria 
Brandolin, di 52 anni, un’emi- 
grata rientrata dall'Australia ed 
alloggiata presso parenti in via 
Bruni, nel rione di Gretta, ha 
riportato una ferita alla gamba 
sinistra, Infortunata è rimasta 
anche la suidatrice dell’auto che 
ha tamponato: la Fidestri è sta- 
ta infatti trasportata all’Ospe- 
dale maggiore con un’autoletti- 
ga della CRI ed è stata ricove- 
rata nella divisîone ortopedica 
per contusioni alla gamba de- 
stra, alle ginocchia e al gomito 
sinistro. 


n ig sn 


Sul pavimento della cucina di casa 
sua è accidentalmente scivolata la 
pensionata Giuseppina Posega vedo- 
va Grasso, di 85 anni, abitante in 
vicolo dell'Ospedale militare 27, Tra. 
Spottata all'Ospedale maggiore, la 
vegliarda è stata ricoverata nella 
divisione ortopedica con la prognosi 
di tre mesi per la frattura del fe- 
more sinistro. 


Generoso aiuto 
alle vittime 
dello scoppio 
di Gorizia 

Pronta e generosa è stata 
l'adesione di Gorizia alla sot- 
toscrizione aperta a sostegno 
delle famiglie dei carabinie- 


ri vittime, dell'esplosione di 
martedì scorso nella caser- 


ma di via Trieste. Nella’ sola 
giornata di sabato sono sta- 
te raccolte 568 mila lire, por- 
tando a 873 mila lire il tota- 
le delle offerte raccolte in 
soli due giorni. 

Ricordiamo che anche a 


Trieste le offerte possono 
essere fatte presso l’ufficio 
elargizioni del nostro giorna- 
le, seguendo il nobile esem- 
pio dei lettori che già hanno. 
voluto aderire all'iniziativa 
goriziana. 


Riti in onore 
di Santa Teresa d'Avila 


Con il tema «Voglio vedere 
Dio» si apre oggi un ciclo di 
conferenze sul «Dottorato di S. 
Teresa d’Avila», nel quadro del- 
le solenni celebrazioni, promos- 
se dai Padri Carmelitani, che 
culmineranno giovedì in un 
Pontificale che l’Arcivescovo of- 
ficerà nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo. 

Te conferenze, del mons. prof. 
Guariglia, avranno. luogo, sem- 
pre a S. Antonio Nuovo, alle 
18.30 con il seguente program: 
ma: oggi: «Voglio vedere Dio»; 
domani: «Il castello interiore»; 
mercoledì: «Le vette sublimi 
dell'amore», 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


SPLENDIDA CONTINUITÀ DELLA TRADIZIONE NEL SODALIZIO BIANCOCELESTE 


Festa delle premiazioni alla Ginnastica 


Ieri 


eri mattina nella palestra 
sociale Sono stati premiati i mi- 
gliori atleti delle varie sezioni 
agonistico-sportive della Socie 
ta Ginnastica Triestina, La ma 
nifestazione quest'anno ha s 
dito un lieve mutamento e cioè 
sono stati chiamati a parteci 
parvì non tutti gli iscritti al so- 
dalizio biancoceleste, ma sol 
tanto quelli che nella passata 
stagione hanno avuto un ren- 
dimento altamente meritevole. 
La riunione perciò, non essen- 
do la palestra della S.G.T. so- 
vraffollata come in passato da 
circa duemila intervenuti jra 
atleti, genitori e simpatizzanti, 
ha avuto uno svolgimento quan: 
to mai ordinato e rapido. 
Dopo un discorso introdultti- 
vo, di saluto e di elogio rivolto 
agli atleti, jatto dal presidente 
della Ginnastica prof. Taglia 
ferro, si è proceduto alla pre- 
miazione degli atleti. Erano 
presenti alla manifestazione, 
oltre al Prefetto dott. Lino 
Cappellini e altre autorità. 


questo l'elenco dei premiati: 
Maura Catalan e Sandro De- 
vini (ginnastica - corso superi 
premio fratelli Fonda Sa- 
pi : Maura Catalan (sezione a 
tistica): Premio Sereno Sereni; 
Diego Pecar (sezione artistica): 
remio ‘0 Boiti; Maria Ele- 
na Magro e Alfredo Montina 
(sezione atletica’ le, igera): pre- 
mio Attilio. Defilipini; Giuliana 
Beinat (migliore ostacolista): 
premio 'Îe Di de Iurco; Rober- 
10 Bassi (sezione nautica): pre- 
mio presidente Carlo Nicolò 
Giacomel : Massimo Varaldo 
(miglior schermidore): premio 
campione olimpionico Gustavo 
Marzi. 
Per la sezione nautica hanno 
avuto un particolare riconosci- 
mento gli azzurri Paolo Giorgi, 
‘puilio Biloslavo e Alessio Vre- 
mec. mentre per quella di pal- 
Jacanestro sono state premiate 
le cestiste Cniara Longo e Clau- 
dia Alessio, 

Per la sezione iudo hanno ri- 
cevuto una medaglia d’oro Oscar 
‘Beira per la »u opere svolta 
a favore de.. settore, Norberio 
Acherman quale campione na- 
zionale universitario, Alessan- 
dro Kramar. quale prima cintu- 


ra nera conseguita da un nile- 
ta della S.G.T., Giovanni Vare- 
sano e Franco Dubbini per es- 
sersi distinti particolarmente 
nell’anno ‘70 nonostante il loro 
infortunio. 

Inoltre sono stuti premiati i 

migliori allievi dei corsi ginnici 
normali che hanno avuto il loro 
svolgimento nella stagione’69-70). 
Questi i primi classificati: Erica 
Lion e Giovanni Sartori (corso 
preparatorio), Flavia Scorb: 
e Andrea Benedetti (corso infe- 
riore); Roberta Ferrucci ed Ezio 
Tandoi (corso medio); Maura 
Catalan e Sandro Devini (corso 
superiore), Sono state anche 
premiate le squadre ‘maschili e 
femminili che ai Giochi della 
Gioventù si sono classificate rì- 
spettivarrente quaria e seconda 
assoluta su 94 formazioni parte- 
cipanti, La squadra maschile 
era composta dai ginnastì Be- 
nussi, Devini, For.Jasaro, Ferra- 
ra, Osvaldi; Polenghi; quella 
femminile da Catalan, Ferrucci, 
Leprini, Pozenu, Sgorbissa, Stef- 
jè e Radessich. Hanno curato ?a 
prepurazione di questì atleti i 
professori Perlazzi (maschi) e 
Carlì (femmine); caposquadra 
delle allieve Gianna Bovani. 


Queste le: classifiche dei migliori: 


Corso preparatorio femminile: 1) 
Lion Erica, 2) Nonino Chiara, 3) 
Bortolotti Elena, 4) Innendorfer Eri. 
ca, 5) Rocco Donatella, 6) Pelagatti 
Lucia, 7) Hlavaty Paola, 8) Marassi 
Sabina, 8) Zar Federica, 10) Mizzan 
Rossella. 

Corso preparatorio maschile: 1) 
Sartori Giovanni, 2) Bonetti Corrado, 
3) Rota Mauro, 4) Massa Roberto, 
4) Milani Marcello, 6) Auber Davide, 
") Bassi Fabrizio, 7) Manzini Ric- 
cardo, 9) Briganti Diego, 10) Simon- 
cinì Vanni 


Corso inferiore femminile: 1) Sgor- 
bissa Flavia, 2) Monico Elena, 2) 
Pittoni Arianna, 4) Devivi, Anna, 5) 
Marsilli Flavia, 5) Pitacco ‘Marina, 
7) Argentin Serena, 8) Cusma Mi 
riam, 9) Bonanno Ilaria, 9) Gelmo 
Arianna. 

Cotso inferiore maschile: 1) Bene- 
detti Andrea, 1) Riecobon Claudio, 
3) Scagnol Piero, 4) Merluzzi Ales- 
sandro, 5) Maranzana Maurizio, £) 
Abrami Roberto, 7) Tagliaferro Ales- 
sandro, 8) Myolin Maurizio, 9) Fab- 
bro Marco, 9) Mauro Gianpaolo. 
Corso medio femminile: 1) Ferruc- 
ci Roberta, 2) Benedetti Daniela, 3) 
Osvaldini Viviana, 4) Parpaiola Fran- 


IIREATREZZA ARIA 


ca, 4) Rondini Marina, 6) Ulcigrai 
Michela, 7). Millo Gabriella, 8) Pe- 
sante Paola, 9) Baldi Patrizia, 10) 
Anglani Marina, 10) Brischi Michela, 
12) Faiman Graziella, 12) Sergas 
Laura. 

Corso medio maschile: 1) Tandoi 
Ezio, 2) Boschian Franco, 3) Ron- 
celli Massimo, 4) Favretto Marino, 
5) Barbone Fabio, 5) Cassetti Paolo, 
7) Forti Paolo, 8) Ciriello Fabio, 9) 


Tominich Roberto, 10) Magris Ste 


fano, 10) Bratos Roberto. 

Corso superiore femminile: 1) Cata- 
lan Maura, 2) Leprini Rossana, 3) 
Argentin Giuly, 4) Fabbro Cristiana, 
5) Crisma Antonella, 5) Montagnari 
Manuela, 5) Simoni Marina, 8) Arzon 
Franca, 8) Cattaruzza Rita, 8) Po- 
zenu. Franca, 8) Rondini Nicoletta. 

Corso superiore maschile: 1) Devi- 
vi Sandro, 2) Ferrara Maurizio, 3) 
Benussi Enrico, 4) Fornasaro Rober- 
to, 5) Osvaldini Corrado, 5) Russo 
Cirillo Lucio, 7) Forti Fulvio, 8) Pina- 
monti Piero, 9) Moncalvo Giorgio, 10) 
Azzano Antonio, 10) Pozenu Silvio, 

Schermitori distintisi nell’ anno 
1969-70; Zanier Alessio, Niero Fabio, 
Varaldo Massimo, Longo Massimo, 
Antonini Alfredo, Babudri Nora, Mar- 
co Maria Pia, Bacci Elisabetta, Marzi 
Marzio, Saini Maurizio, Blasina Ales- 
sandro, (Foto de Rota) 


SULLA STRADA DI LONGERA E AL CAPOLINEA DELLA «7: 


Due banali incidenti 


con drammatiche conseguenze 
LEE ORE FONSeGuenze 


Si rovesciano un ragazzo con il ciclomotore 
e un uomo in motoretta: prognosi riservata 


Un ragazzo versa in grave 
pericolo di vita all'Ospedale 
maggiore per essersi rovescia- 
to con il ciclomotore, dopo 
aver urtato un compagno, pure 
motorizzato, il quale stava ef- 
fettuando una manovra di con- 
versione. 


Il ferito è lo studente Marino 
Gregoretti, di 14 anni, abitante 
in strada per Longera 177/3. 
Egli ha riportato lesioni gravis- 
sime al fianco sinistro con so- 
spetta rottura della milza, la 
sospetta frattura della caviglia 
sinistra, contusioni escoriate 
alla gamba sinistra, all’angolo 
dell'occhio sinistro e lo stato 
di choc. 


L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 15. Marino Gregoretti 
e il suo amico, Dagnor Nolich, 
di 16 anni, abitante in strada 
per Longera 173/3, avevano pre- 
so i loro «motorini» e avevano 
fatto una puntata a San Gio- 
vanni; al ritorno dovevano af- 
frontare un bivio: Dagnor No: 
lich ha deviato verso sinistra 
mentre il Gregoretti, che lo se- 
guiva da vicino proprio in quel 
momento voleva effettuare il 
sorpasso. I due si sono urtati 
e il Gregoretti dopo esser fini- 
to contro il marciapiede è ca- 
duto pesantemente al suolo è 
ha probabilmente battuto il 
fianco sinistro sulla cordonata 
del marciapiede. Intervenuta ia 
Croce Rossa,il ferito è stato tra 
sportato all'Ospedale maggiore 
dove è stato ricoverato con pro- 
gnosi riservata. 

In un altro analogo incidente, 
nei pressi del capolinea della 
«17», a San Cilino, anche un uo- 
mo si è ridotto ieri in fin di vi- 
ta, rovesciandosi con una mo- 
toretta. In sella alla propria 
«Vespa», targata TS 37891, l'im- 
piegato Guido Pagliarani, di 49 
anni, abitante in via Bonomea 
121, stava scendendo verso le 
21, la via Alfonso Valerio, diret- 
to verso il centro cittadino. 
Giunto all'altezza dello stabile 
numero 10, lo scooterista ha 
perduto il controllo del veicolo 
a due ruote e si è rovesciato 
al suolo, battendo duramente il 
capo sull'asfalto e riportando 
un violento trauma cranico, 
otorragia sinistra, ferite lacero 
contuse alla nuca e alla tempia 
destra. Un automobilista di pas- 
saggio ha cercato di aiutare il 
ferito e ha chiesto l’intervento 
della Croce Rossa, la cui auto- 
lettiga è accorsa sul posto as- 
sieme agli agenti della polizia 
stradale. 


Guido Pagliarini è stato tra- 
sportato all'ospedale. maggiore, 
dove è stato ricoverato nella 
divisione neurochirurgica con la 
Tiserva di prognosi 


Oltraggio ed etilismo: 
una donna în carcere 


Un semaforo rosso costa il 
carcere alla cittadina juogslava 
Miroslava Arsenovie, di 39. an- 
ni, la quale è stata arrestata, 
per avere oltraggiato un vigile 
urbano ed essere stata trovata 
in stato di ubriachezza. E’ sue- 
cesso l’altra sera, in via Car- 
dueci, al passaggio pedonale 
dei Portici di Chiozza. La don- 
na, scesa dal marciapiede, ha 
attraversato la strada con il se- 
maforo rosso e si è poi blocca- 
ta in mezzo alla via ostruendo 
la circolazione, Il vigile urbano 
di servizio l’ha invitata a risa- 
lire sul marciapiede. A questo 
punto la donna è «esplosa» e 


Mi 


ha cominciato a inveire e in- 
giuriare. E’ accorsa la Volante; 
la donna è stata accompagnata 
all'Ospedale maggiore, dove al 
medico le ha riscontrato lo sta- 
to di «etilismo acuto»; è segui: 
to il fermo, 


LAO ENZO GATES 


ISSCISI reronalo 


sul problema della casa 


La CISL regionale informa i 
lavoratori che tanto la Giunta 
regionale, quanto il dibattito 
che si è svolto in seno alla 
quinta commissione permanen: 
te del Consiglio regionale, non 
hanno recepito le richieste a- 
vanzate dalle organizzazioni sin- 
dacali in merito ai problemi di 
intervento nel settore della ca. 
sa. Pertanto è stato chiesto un 
incontro con il prof. Ribezzi 
per riprecisare l’orientamento 
dei lavoratori sull'argomento e 
rivendicare l'ammissione delle 
«udienze» delle forze sociali da 
parte del Consiglio regionale. 


Aperte le iscrizioni 


alla scuola di pesca 
Seno aperte le iscrizioni ai 
seguenti corsi della scuola pro- 
fessionale di pesca: «meccanici 


navali di 2.a classe» e «motori 
sti abilitati» con annessa offici- 
na; motoristi con annessa offi- 
cina; elettricisti di pescherecci; 
radiotelefonisti; «padroni ma. 
rittimi per la pesca» e «marinai 
autorizzati alla pesca mediter- 
ranea»; capibarca per la pesca 
costiera (corso accelerato): ma- 
rinai motoristi (corso accelera- 
to); frigoristi di bordo; mitili- 
cultura (corso accelerato). Il 
primo dei corsi citati permette 
a coloro che lo assolvono favo- 
revolmente, di valersi del di- 
ploma in tutta Itadia, secondo 
quanto chiesto dagli articoli 
271 e 273 delvRegolamento per 
l'esecuzione del Codice della 
Navigazione. Per lo svolgimen- 
to dei corsi la scuola dispone 
di adeguate attrezzature pra- 
tiche. 

Le lezioni, gratuite, verranno 
tenute nelle ore serali e gli al- 
lievi riceveranno un sussidio di 
lire 200 per ognî giorno di fre- 
quenza a titolo di rimborso 
spese. La scuola fornirà pure 
le dispense gratuite per i vari 
corsi. Le iscrizionî vanno fatte 
entro il 31 ottobre 1970 presso 
la segreteria della scuola — via 
di Torre Bianca 8 — tutti i gior. 
ni, escludendo il sabato, dalle 
ore 10 alle 12 e dalle ore 18 
alle 19, 


IL _DIFFICI 


CILE ATTRAVERSAMENTO PEDONALE 


sulle <zebre» 


(ma ne occorrono anche presso altre scuole) 


di via Flavia 


L'attraversamento della via 
Plavia — un'arteria che soppor- 
ta un grosso volume di traftico, 
nei due sensi ed a tutte le ore, 
e che per la sua stessa scorre- 
volezza invita i conducenti a pi- 
giare sull’acceleratore — costi- 
tuisce da anni un grosso peri- 
colo per i pedoni. Nelle ore se- 
rali e notturne funziona, lungo 
tutta la strada, un ottimo im- 
pianto d'illuminazione che ri- 
schiara a giorno i passaggi pe- 
gonali; ma resta pur sempre 
un'avventura, specie di giorno 
quando il flusso dei veicoli è in- 
cessante, guadagnare il marcia- 
piedi opposto. Ora, con la ria- 
pertura delle scuole, il problema 
Si ripropone in maniera dram- 
matica; e le madri del rione 
hanno ritenuto opportuno ma- 
nifestare clamorosamente nei 
giorni scorsi la loro legittima 
preoccupazione. Hanno ripetuta- 
mente bloccato la circolazione 


linvadendo la sede stradale al- 


l'altezza del cinema Lumiére, 
dove la fiumana delle macchi 
ne divide davvero il rione, 

Il Comune, com'è noto, ha 
predisposto un progetto per la 
realizzazione di un sottopassag- 
gio che consenta ai pedoni di 
raggiungere senza rischio della 
propria incolumità (rischio che 
le strisce bianche, per quanto 
vistose, evidentemente non rie- 
scono a evitare) il lato opposto 
della strada; ma i lavori non 
potranno essere appaltati prima 


iS; 


Si chiuderanno nei prossimi giorni le iscrizioni per il 


VOLO SPEGIALE A_LISBONA 


dal 31 ottobre al 4 novembre — Quota L. 112.000 
CARAVELLE SAM in partenza dall’AEROPOR- 
TO DI RONCHI -. Alberghi di 1.a categoria su- 
periore, Escursioni a Fatima, Cascais, Estoril, ecc. 


PRENOTAZIONI: 
UTAT . 


too 


Viaggi e Turismo: Via Imbriani 11, telef. 767831 


e Galleria Protti 2. telef. 38547 


del 30 dicembre. Urgono perciò 
—, Soprattutto tenendo presenti 
i bambini che vanno a scuola — 
provvedimenti tali da assicura- 
te intanto la sicurezza dell’at- 
traversamento, Ed ecco il co- 
mando dei Vigili urbani ha di- 
sposto per un rinforzo del ser- 
vizio; vi saranno, in prossimi- 
tà delle zone zebrate, dei vigili 
in continuazione; ed essi saran. 
no anche dotati di radiotrasmet- 
titori portatili. Ma in via prov- 
Visoria sarebbe opportuna anche 
l’installazione di un semaforo, 
che regoli gli attraversamenti 
dei pedoni facendo ritmicamen- 
te arrestare il flusso dei vet 
| coli. 

Quello dell’uscita dei bambini 
da scuola è un problema che, 
con l'incremento vertiginoso del- 
la motorizzazione, si pone or- 
mai in diversi punti della città. 
Per cui dovrebbe essere senz’al. 
tro esaminata l'opportunità di 
dislocare dei vigili, nelle ore in 
cui finiscono le lezioni, all'usci- 
ta delle scuole dove più peri- 
colosa è la situazione del traffi. 
co. Come già si fa in via Teatri 
Romano (all’uscita della scuola 
Venezian) o in via Combi 
(scuola De Amicis) e presso al- 
cune altre scuole, si dovrebbe. 
ro disporre dei servizi volanti, 
ad esempio mobilitando i nuo. 
vi mezzi mobi di cui il Corpo 
e stato ultimamente dotato, an- 
che presso altri istituti, che st 
affacciano su zone di traffico in- 
tenso e caotico; si pensi, per 
fare un esempio, al complesso 
di scuole intorno a via Paolo 
Veronese (scuola elementare 
D'Aosta, Liceo Oberdan, Tstitu- 
to Da Vinci, Istituto d’arte): al 
termine delle lezioni, sono deci. 
ne e decine di scooter degli stu- 
denti che si innestano nel flus- 
so degli altri veicoli per delle 


‘mezze ore rendendo impratica- 
bili o quasi le strade adiacenti, 
con grave rischio per gli alun- 
ni che debbano attraversare, sia- 

0 accompagnati 0 no. TIn ser 


cio estero’ Belci ha svolto una. 


Vigili in permanenza 


Vizio che certamente sarebbe ac- 


A colto col massimo favore dalle| 
Ufficio Centrale Viaggi -.CIT; Piazza dell'Unità 6 + Telef, 24793 famiglie degli alunni. 


sito di origine e provenienza 
delle merci stesse. 

Il «conflitto» era sulla possi. 
bilità che le merci dell’inter- 
scambio tra le zone di confine; 
fossero prodotte nella fascia| 
confinaria, o soltanto destinate 
al consumo in tale zona, Le re- 
strizioni “avrebbero. provocato 
una riduzione del volume degli 
scambi, ma è prevalsa una più! 
elastica ed, estensiva valutazio- 
ne dei termini dell'accordo, fer- 
ma restando ovviamente la con- 
dizione che le merci scambia- 
te devono essere esclusivamen- 
te destinate al consumo nelle 
zone indicate dall'accordo di 
Udine. 


In tal senso ìl Ministero al 


_| commercio estero ha dato for: 


mali disposizioni ‘agli organi 
competenti eliminando ogni in- 
certezza e controversia nella 
materia. Tale decisione appare 
tanto più importante, se messa 
in relazione con l'imminente ra- 
tifica parlamentare dell'accordo 
italo-jugoslavo del 1969, che am- 
plia in alcuni settori la possibi- 
lità degli scambi di confine. Il 
disegno di legge di ratifica — 
che in particolare riguarda la 
carne — è stato già approvato 
in sede di commissione esteri 
della Camera e già oggi avrà, 
la sanzione dell’aula, per poi 
passare ‘al Senato. 

Sui problemi dei benzinai, il 
sottosegretario Belci, ha avuto 
un colloquio con il presidente 
dell’ Unione petrolifera dott. 
Vincenzo Cazzaniga. E' stata 
esaminata la situazione della ca- 
tegoria, dopo il voto espresso 
dal Senato sul problema del 
contingente agevolato. 

Infine Belci si è incontrato. 
con il sottosegretario alle fi- 
nanze, on. Borghi, per il noto 
problema apertosi nel settore 
degli accendini. In attesa che 
il Consiglio dei Ministri esami: 
ni il disegno di legge per la fis- 
sazione delle aliquote dell’im- 
posta di fabbricazione, dopo la 
sentenza della Corte costituzio- 
nale che ha disposto la libera- 
lizzazione del settore, il sotto- 
segretario Belci ha chiesto lo 
sdoganamento delle partite che 
attualmente sono bloccate e che 
hanno messo in difficoltà talune 
aziende. Borghi ha avviato in 
tal senso l'esame del problema 
e si è riservato di sottoporre 
in termini brevissimi al Mini 
stro delle Finanze una soluzio- 
ne. Se tale decisione fosse po. 
sitivamente assunta si risolve- 
rebbe anche il problema aper- 
tosi al deposito della. «Ronson» 
nel nostro porto. 


Triestini vincitori 
del Trofeo «Noi giovani» 
di musica leggera 


«Glì Eredi» di Trieste per la 
categoria regionale ed «I 
gioielli» dî Monfalcone per 
quella proviriciale isontina 
hanno vinto la edizione 1970 
del. «Trofeo noi giovani», la 
manifestazione - concorso di 
musica leggera per complessi 
organizzata dal Ricreatorio S. 
Pio X di Staranzano che si c 
svolta. nella sala Europa di 
questa località, nella serata di 
sabato. Su invito degli orga- 
nizzatori, hanno partecipato al- 
la rassegna, che si viene affer- 
mando sempre più di anno in 
anno, quattro complessi per 
la categoria regionale ed altri 
quattro per quella provinciale. 
Nella prima sono stati înseriti 
complessi già musicalmente 
affermatisi non solo in campo 
regionale (infatti, suonano in 
varie parti d'Italia ed anche 
all’estero), ma in campo più 
ampio. Nella seconda catego- 
ria, la provincìale, sono entra: 
ti complessi di giovani che 
stanno ancora cercando di 
mettersi în luce. 

Per îl complesso triestino de 
«Glì Eredi» si è trattato dì una 
meritata vittoria, quasi un 
trionfo, e 1 ragazzi sono rima. 
stì commossi. Hanno dimo- 
strato ottimo assieme, grandi 
capacità individuali. Con gran- 
dissìma abilità hanno eseguito 
soprattutto «Reflections of my 
life» e «Midnight mover». Bra 


vura ed esperienza ha posto în 
vetrina l'organista Boris Miku- 
lus che ha sposato la tecnica 
alla fantasia. Ottimo-il can- 


tante Max Fioretto con voce 
pastosa e potente, «I Giacobi- 
ni» hanno ceduto il passo alla 
formazione triestina con mol 
to onore. Ottima l'impostazio- 
ne di tutti ed in evidenza il 
capo-complesso Roberto Ma- 
rega che ha dimostrato grande 
padronanza. dello. strumento. 
St sono distinti per gli arran- 
giamenti delle canzoni presen 
tate. 


VELE 

Vari e regata 

ieri a Muggia 
Ieri mattina a Muggia, alle 
ore 10, alla presenza del .Prov- 
Veditore agli studi. prof. Giu- 
liano. Angioletti, del preside 
della scuola media «N, Sauro» 
ing. Stellio Zafred, del prof. 
Roberto Griselli coordinatore, 
per l'educazione fisica, dell’as- 
sessore allo sport Donadel, in 
rappresentanza del Sindaco 
Millo, del. presidente del Cir- 
colo della Vela di Muggia dott. 
Cossìi e di un folto. gruppo ‘di 
insegnanti e di alunni, sono sta- 
te varate due nuove imbarca; 


SCOLASTICHE 


zioni a vela, categoria .Cadet, la. 


«N. Sauro» e la. «L, Rizzo», del 
Gruppo sportivo della Scuola 
di Muggia, cui il parroco 
mons, Giorgio Apollonio ha 
imbarttio la rituale  benedi- 
zione. 

Madrina è stata la gentile si. 
gnorina Bruna. Giorgini, figlia 
del compianto prof, Ferdinan: 
do Giorgini che per primo ini: 
ziò l’attività della vela in cam- 
po scolastico. Quindi le ‘due 
nuove imbarcazioni, affiancate 
da consorelle, harino compiuto. 
una regata nel golfo, condotte 
con. maestria dai. giovanissimi 
equipaggi. 

Sono stati premiati: con. me- 
daglie eli equipaggi classifica» 
tisi nel seguente otdine: 1) 
Leon di Muggia ‘di Schiavon - 
Gior: 2) Rizzo di Bruscai- 
ni - Fait; 3) Castel di Muggia 
di Cramestetter-- ‘Degrassi; 4) 
Sauro di Robba - 


simpatica manifestazione’ ha, 
partecipato un folto pubblico. 
FETALE Sie 


Oggi alle ore.12 avrà luugo di 
fronte al Cantiere Navalgiuliano-Fel- 
szegi a Muggia un comizio pubblico 
del partito comunista. Parletà se 
gretario. provincia] 
gionale, ing. Antonino Cuffaro, 


SCUOLA INTERPRETI 
DI TRIESTE 


Via San Francesco. 6/8 
Telefono 68-252 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SLOVENO 


Corsi per adulti 
a tutti i livelli 


Corsi Peter Pan. 
per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


Inizio lezioni 12 ottobre 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA d 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 è 18 20 
VIA TURREBIANUA N 438 
‘angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


AUL. 16639/67 È 


APPARTAMENTI 


IN PALAZZINA 


ELEGANTISSIMI 


, A 2 PASSI DAL CENTRO 


MERAVIGLIOSO 
PANORAMA 


UN PARCO 


SUL GOLFO 


TRANQUILLO 


AL SOLE 


DW9 TEL. 38212. 
(Si crieDERE 
LN APPUNTAMENTO; 


Delise. “Alla. * 


na EMILIA DNS PRIZE 77 I 


Lunedì, 12 ottobre 1970 


IL PICCOLO 


| 


Tecnica assicurativa 


in un corso per docenti 

Si è concluso, sabato scorso, 
presso l’Università, il corso di 
aggiornamento in tecnica. assi- 


FENICE. 15.30 - 22.10: «Soldato blu» 


| curativa con impostazione ma: 


i i tematica per insegnavti desti 


istituti tecnici commerciali, ini- 
ziatosi lunedì 5 


scelli, Per l’I: 
di assicurati: 


rituto per gli stu: 


ne e d'intesa con il Centro 


ottobre, Alla 
cerimonia inaugurale erano sta- 
ti presenti il rettore dell’Ate- 
neo prof, Agostino Origone, il 
preside della Facoltà di econo-| 
mia e commercio prof, Claudio | 
Calzolari e il viceprovveditore 
agli studi dott. Adolfo Martu- 


, promotore del 
corso «sotto gli auspici del Mi- 
nistero della Pubblica istruzio- 


dattico nazionale per l’istruzio- 
ne tecnica e professionale di 


GRATTACIELO 


DRAMMA DELLA RELOSIA 
til paricolai neronaca 


MASTROIANNI - VITTI 


TEATRO STABILE DI PROSA. Aper- 
ti gli abbonamenti alla Stagione di 
prosa 1970-71: 8 spettacoli ìn abbo- 
namento (Le Maldobrìe, Margherita 
Gautier, Zio Vania, Arlechin e la 
so' granda fame, Iì Padre, Puntila 
e il suo servo Matti, L'albergo dei 
poveri, La Violenza); riduzioni su 
tutti gli spettacoli fuori abbonamen- 


con Candice Bergen, Donald Plea- 
sence e Peter Strauss. In Color. Vie 
tato ai minori di 14 ‘anni. 
GRATTACIELO. 16: «Dramma della 
gelosia, tutti i particolari in crona- 
ca». Monica. Vitti e Marcello Ma. 
stroianni, due fra i migliori attori 
del cinema italiano, per la prima 
volta insieme nel più divertente 
technicolor Titanus. 

NAZIONALE. 16, 19, 22.10: «Tora! 
Tora! Tora!». L'incredibile retrosce- 
na dell'attacco di Pearl Harbor. Pa 
navision De Luxe. 

RITZ. 16, 19, 22: «Cromwell» (Nel 
suo pugno la forza di un popolo!). 
Uno spettacolare technicolor Ceiad, 
con Alec Guiness e Richard Harris. 


ALABARDA. 16: «I bucanieri». Tech. 
nicolor spettacolare di colossale suc- 


Raccomandati a Dio». Western a co- 
lori con George Hilton e J, Ireland. 
ARISTON, 16: «Come salvare un ma- 
tnimonio e salvare la propria vita». 
Divertente technicolor con Dean 
Martin, Eli Wallach e Stella Stevens. 
ASTRA. 15 ult. 21.45. Un grandioso 
technicolor: «Ben Hur» con Charlton 
Heston, Jack Hawkins e H. Harareet. 
Ultimo giorno. 

IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16. 
Technicolor: «Don Franco e don 
Ciccio nell’anno della contestazione» 
con F. Franchi, C. Ingrassia ed Ed- 
wige Fenech  nell’ultimo loro suc- 
cesso comico. Ultimo giomo. 
L'UMIERI Sabato: «Noi siamo le 
colonne». 

MARCONI. 16. Arrivavano sempre al- 
l'alba morti di sonno e in ritardo, 
li chiamavano: «I 4 del Pater No- 
ster». Enrico Montesano, Oreste Lio- 
nello, Lino Toffolo e Paolo Villaggio 


cesso! Grandiose avventure sui mari, 
ove emerge fra tutti il nome di 
Jean Lafitte, il più grande pirata di 
tutti i tempi. Con Yul Brynner, 
Charlton Heston: e Claire Bloom. 
Non vietato. 


to al Politeama Rossetti. Abbona- 
menti speciali per la rassegna «Tea. 
tro oggi» all'Auditorium. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (telef. 
36372 - 38547). 


Roma, c’era il presidente del 
comitato direttivo, 

«Ha tenuto la prolusione il di- 
rettore del corso prof, Bruno 
‘Tedeschi, che ha parlato sul 


in un divertentissimo e spettacolare 
technicolor, 

RADIO. 16: «Il clan dei siciliani». 
Technicolor con Alain Delon, Jean 
Gabin, Lino Ventura e Inina Demick. 
OPICINA. 18: «Simon Bolivar». 


l’uso delle funzioni continue SN 6 CONESINO AURORA, 16. L'ultimo film di M. 

: nt EDEN. Ore 16, 18, 20, 22. Torna Diritto M. 

nella matematica finanziaria € |per la gioia dei grandi 6 dei piccini | Antonioni: «Zabriskie Point» con Rod 
attuariale. Hanno svolto confe- |Dean Jones ovvero: «L'inafferrabile | TAM. ME RIDIRE SSD Alprin. | RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro: 
renze di carattere scientifico; |invincibile Mr. Invisibile». In tech | Technicolor. Viet min, 19 anni. ra, Capitol, Cristallo, Eden, Excel. 
niccioni CAPITOL. 16. III settimana dello l sior, Ritz, Impero, Vittorio Veneto, 


con il prof. Tedeschi, il prof. 
Giorgio Bonifacio, il prof. 
Claudio de Ferra e il prof, Ma- 
rio Policastro, mentre le con 
ferenze di carattere applicati 
vo sono state tenute da diri- 
genti e funzionari delle compa- 
gnie assicuratrici con sede nel- 
la nostra città: dott. Lucio 
Agacci, dott. Angelo Colnaghi, 


strepitoso successo Euro: «I giraso- 
li» con S. Loren e M. Mastroianni. 
le repliche a ecce- 


. Alcione, Aldebaran, Astra, 
‘Marconi, Ariston. 


EXCELSIOR, 16 - 22.10: «Uomini con. 
tro» con Mark Frechette, Alain Cu. 
ny, Gian Maria Volonté. Un film di 
Francesco Rosi. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Geometria di un delit. 
to». A colori con L., Turner, G. Cha- 
kiris e R. Egan. Viet. min. 14 anni. 


Technicolor. 


D. 16.30. Inizio della nuo- 
va stagione cinematografica con uno 
dei più grandi successi del 1970: 
«L'amante» interpretato da R. Schnei- 


PREVISIONI 
‘ di M. Piccoli. Technicolor. 
DEL TEMPO [Ga 


Ù nî: «L'amore difficile», 


Doma- 


| 
È n Ì IMPERO. 16.30. Uno dei più diver- 
dott. Romano Collautti, do | tenti film di Walt Disney: «Alice 
Alfonso Desiata, avv. Emilio nel paese delle meravi, Segue 


un interessante documentario: «Cac- 
ciatori eschimesi». Technicolor. 
MODERNO. Oggi riposo. Domani 
proseguono le visioni del film: «wBo- 
re-Bora». 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Mille dollari al giorno». Splendido 
western. Segue Topolino, ‘Technico- 
lor emozionante, Lire 250 - Enal 220. 
VITTORIO VENETO. 17, Technico- 
lor. Mentre in Italia si discute il 
divorzio... c'è chi ha già nisolto il 
problema. Lando Buzzanca, Terry 
Torday e Raffaella Carrà in: «Pro. 
fessione bigamo». Divertentissimo. 


Dusi, dott. Giovanna Ferrara, 
dott. Guido Giovannini, avv. 
Giorgio Imeri, dott. Nicola 
Reale, dott. Remo Verena. E' 
stata anche effettuata una vi- 
sita al centro meccanografico 
delle «Generali», dove gli ospi- 
ti, durante un vermouht in lo- 
ro onore, si sono intrattenuti 
a cordiale colloquio con un 
gruppo di docenti. 

Nella. seduta conclusiva ha 
riassunto le risultanze del cor- 
so, in un’aperta discussione che 
ha visto l’attivo contributo con 


interessanti osservazioni e. pro 

‘poste, degli insegnanti parteci. |[ 

panti, il prof. Bruno, Tedeschi. ! fa 
Con l’occasione sono stati con- |i ci 
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RELAZIONE DELL'AVV. GIANFRANCO TAMARO AL ROTARY 


La crisi della giustizia 


ABBAZIA. 16: «Noi siamo le colon: 
ne». Gli intramontabili Stan Laurel 
e Oliver Hardy nella loro più diver. 
tente interpretazione. 

ALGIONE (tel. 96162). 16. Monica 
Vitti è la ragazza disonorata in; «La 


ela certezza del diritto 


feriti ai partecipanti stessi i 
certificati di frequenza. 


Tempo previsto: su iutte le regio» 
ni della Penisola sereno o poco nù- 


ragazza con la pistola». Un film ul- 
tradivertente di Mario Monicelli. In 
technicolor. 


voloso con estese formazioni di neb- 
bia o foschia in Val Padana e sulle 
regioni del medio versante adriatico. 
Sulle isole annuvolamenti irregolari 
con possibilità d'isolate piogge sulla 
Sardegna. 

Temperatura quasi stazionaria. 


Venti: forti da Sud-Est sulla Sar- 
degna; sulle altre regioni deboli va- 


Il corso, di cui anche questa 
edizione ha riconfermato la 
piena validità, ha consentito 
nel contempo di nibadire la vi 
va presenza di Trieste nel cam- 
po degli studi assicurativi ai 
cui programmi l'ISA coopera 
nell'adempimento dei propri fi- 
ni istituzionali, su un piano di 


Sottolineata la necessità che il Parlamento italiano adegui 
la lettera della legge alla mutata realtà sociale del Paese 


SEEN 


RISTORANTI E RITROVI 


NIGHT CLUB TROCADERO 


compito quando si trova di 


(«Giornalfoto») 

Sta ormai terminando nella no- 
stra zona la vendemmia, ritardata 
quest'anno per «rubare» l’ultimo 
eccezionale sole ottobrino: e an- 
che ieri è stata, nelle nostre cam- 
pagne, domenita di vendemmia, 
una domenica di fatica, ma anche 
di gioia per lo splendore del tem- 
po e la bontà del raccolto. E’ una 


annata eocezionale, questa, in tutta 
Italia, e anche nella nostra pro- 
vincia la quantità dell'uva prodot 
ta supererà quella dell’anno scor- 
so. Ecco, nelle due fotografie in 
alto, vendemmiatori all'opera sot- 
to la «pergola» di una casa a San- 
ta Croce e, a destra, nelle vigne 
di Sales. Qui sopra, un torchio in 
azione a Santa Croce. 


OTTANTATRE' PARTECIPANTI DI 29 PAESI 


PIANISTA TRIESTINO 
AL CONCORSO DI VARSAVIA 


Un giovane pianista triesti- 
no, Italo Minervini, partecipa 
a Varsavia all’ottava edizione 
del concorso internazionale 
pianistico «Fryderyk Chopin», 
inaugurata sabato con un so- 
llenne concerto sinfonico al 
quale erano presenti molti 
rappresentanti del mondo 
culturale polacco con il mini- 
stro della cultura Lucjan Mo- 
tyka, In mattinata, un giovane 
pianista cecoslovacco, Jozef 
Vizvary, ha eseguito il primo 
‘concerto del primo ciclo delle 
eliminatorie. I cicli sono tre, 
e si protrarranno per tre set 
timane. Nella prima «manche», 
che finirà il 16 ottobre, ogni 
‘pianista deve eseguire un not- 
turno, una «polonaise», tre 
studi e una ballata; nella se- 
conda — alla quale possono 
essere ammessi non più di 24 
concorrenti — uno scherzo, 
tre mazurche e una sonata; 
nella terza, infine, uno dei due 
concerti di Chopin. Nella ter- 
za tappa possono entrare non 
più di 12 pianisti. Tra i mi- 
gliori saranno distribuiti 24 
diversi premi. 

T partecipanti sono #3 e ven: 
gono da 29 paesi. La più nu- 
‘merosa è l’équipe degli Stati 
Uniti con 9 concorrenti; seguo- 
no quella giapponese e quella 
polacca con otto concorrenti 
‘ciascuna. L'Italia è rappresen- 
‘tata da tre pianisti: Anna Ma- 
ria Cigoli, 18 anni, di Milano, 
già vincitrice di altri premi a 
molti concorsi pianistici na- 
zionali e internazionali; Italo 
Minervini, 24 anni, di Trieste; 
e Izabella Zielonka-Crivelli, 28 
anni, di origine polacca, abi- 
tante a Milano, 

T concorrenti saranno giudi- 
cati dalla giuria internaziona- 
le di 19 persone, presieduta 
dal prof. Kazimierz Sikorski 
(Polonia), con i vice presiden- 


ti Tatiana Nikolaeva (URSS) 
e Guido Agosti (Italia). Il con- 
corso terminerà il 25 ottobre 
con un concerto eseguito dai 
vincitori. 


(ORE DELLA CITIA 


A favore di Genova 


Sottò la presidenza del conte Gni- 

sogono si è tenuta l'assemblea, 
delegatizia dell'Ordine di Malta, alla 
presenza del cappellano mons. Bot- 
itizer in rappresentanza anche del- 
l'Arcivescovo, Con mozione prelimi- 
nare l'assemblea ha votato nello spi- 
rito dell'Ordine ospedaliero l'impor- 
to di 250 mila lire a favore degli 
alluvionati di Genova, I convenuti, 
accogliendo il suggerimento di mons. 
Bottizer, hanno deliberato pure il 
ripristino dell'ufficio dell'Ordine di 
Malta per l'assistenza ai profughi 
presso la Charitas nel Centro pro- 
fughì di Padriciano 


Cappotti a L. 9.900 


di pura lana. Vanità, Corso Ita- 
lia 37. 


Abiti a L. 5.900 


di pura lana. Vanità, Corso Ita- 
lia 37. 


Parrucca a L. 17,000 


si chiama «pratica»: non vuole la 

messa in piega, si può lavare fa- 
cilmente ìn casa ed ha la calottina 
elastica adattabile a tutte le misure. 
In tutti i colori, nel taglio normale 
o Napoleon la troverete al Market 
della parrucca, via S. Lazzaro IT. 


Avviso importante 
il Market della parrucca ha una 
sola sede: via S. Lazzaro 17, 
tel, 31306. 


] «Magazzini Felice» 


via Carducci 41, rimangono chiu- 

sì per restauro. La vendita con- 
tinua ai Magazzini all’Operaio, viale 
D'Annunzio 6, telefono 90984. 


OSSSISIDIISDIDIIIFTLISSDIDDPIFLIILIIISITI, 


INVERNO: AZIONE 
SPECIALE U.T.A.T. 


Per l'inverno 1970/71, VUTAT propone le GITE SPECIALI DI 
NATALE a Cortina d'Ampezzo, a Moso, Sesto e Sappada. 


Per l'inverno 1970/71, SOGGIORNI SPECIALI UTAT in GEN- 
NAIO a CORVARA, COLFOSCO, LA VILLA, SAN CASSIANO. 


Per l'inverno 1970/71, PUTAT ricorda le SETTIMANE BIANCHE 
a CORTINA D'AMPEZZO, a MOSO e SESTO, a SESTRIERE ecc. 


Per l’inverno 1970/71, 


VUTAT prenota fin d’ora 


il vostro 


soggiorno nelle più belle località delle DO LOMITL 


Foca e se iti E ti Sr I I RI 


Alla riunione del Rotary 
Club della scorsa settimana, 
presieduta dall'avv. Piero Se- 
covich, sono stati presentato 
due nuovi soci: l’ing dott. 
Giuliano. Di Stefano, il no- 
to dirigente industriale che 
ricopre la carica di ammini. 
stratore delegato alla Grandi 
Motori Trieste, e il prof. avv. 
Enzio Volli, emerito studio- 
so e professionista concitta- 
dino. 

Nel corso della riunione gli 
intervenuti hanno accolto con 
interesse rimeritandolo di cor- 
diali applausi, l'avv. Gianfran- 
co Tamaro, che ha svolto 
una relazione su un. tema di 
viva attualità: «La crisi della 
giustizia e la certezza del di- 
ritto». 

La crisi della giustizia — 
ha ricordato. l'oratore — ha 
aspetti differenti a seconda 
che sì considerino le contro- 
versie civili (che hanno cau- 
se principalmente tecniche) 0 
i procedimenti penali ‘(che 
hanno cause prevalentemente 
politico-sociali). 

La crisi in materia civile si 
manifesta con un fenomeno 
che, contrariamente a quanto 
spesso si ritiene, è di diminu- 
zione delle controversie e ciò 
per la crescente sfiducia del 
cittadino verso la giustizia ci- 
vile. 

Le cause di questa crisi so- 
no molte e jra queste l'avv. 
Tamaro ha ricordato princi 
palmente l’ eccesiva durata 
media delle cause che supera 
i seì anni, la gravosa legisla- 
zione soprattutto in materia 
di tasse di registro, il costo 
particolarmente ingente e 
sproporzionato per le cause 
di valore lieve, l'irrazionale 
distribuzione dei magistrati 
nelle varie sedi, difficilmente 
superabili, e l'insufficienza dei 
servizi ausiliari. 

Queste cause, di carattere 
essenzialmente tecnico, hanno 
influenza sulla durata delle 
cause molto più delle colpe 
che troppo spesso si aitribui- 
scono a magistrati ed avvo- 
catì. 

Più rilevanti e fonti di mag- 
gior turbamento sociale sono 
le cause che influiscono sul 
corso della giustizia penale. 
E’ indubbio che nel clima di 
generale contestazione vi è 
una crescente tendenza ad 
avvalersi, sia singolarmente 
che collettivamente della vio- 
lenza anche verso i terzi per 
il raggiungimento dei propri 
Jini, e ciò non solo nel va- 
sto campo delle controversie 
di lavoro, ma anche per il 
raggiungimento di scopì poli- 
tico-amministrativi, come di- 
mostrano i disordini di Bat- 
tipaglia, dì Pescara e di Reg- 
gio Calabria, î crescenti în- 
cidenti per contestazioni de- 
rivanti dalla circolazione stra- 
dale, i delitti sessuali, ie-ven- 
dette dei condannati amnt- 
stiati. 

Questo complesso di feno- 
meni, che è tuttora în fase di 
evoluzione, porta quanti so- 
no tenuti ad agire nella sfe- 
ta dell’applicazione del di- 
ritto a un senso di gravissima 
incertezza nella necessaria 
previsione sul possibile esi- 
to di una controversia. 

Tale stato d'incertezza ha 
una prima causa in quella 


i°premio assoluto 
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che ‘è stata definita l’elejan- 
tiasi legislativa. Sono infat- 
ti in vigore circa 12 mila leg- 
gi, di cui ben 8.000 posteriori 
al 1945. Si tratta di norme 
molto spesso disarmoniche e 
contradditorie che raramente 
brillano per chiarezza di e- 
spressione e spesso mal sì 
inseriscono. nella precedente 
legislazione. 


Motivo di particolare diffi- 
coltà sono poi. le cosìdette 
«leggine» spesso  d’iniziativa 
parlamentare che vengono 
approvate per regolare in an- 
ticipo controversie in atto 0 
potenziali, troppo spesso sul- 
l'istanza di più o meno ri 
stretti, anche se potenti, grup- 
pi d'interessi. 

Causa di turbamento è an- 
che la sempre più frequente 
sopravvenierza di norme con 
effetto retroattivo in ispre- 
gio al principio generale di 
diritto per cui la legge mon 
dispone che per l'avvenire. 

Ma forse la più grave fon- 
te d’incertezza sono le pro- 
nunce d’incostituzionalità del- 
le norme da parte della Cor- 
te Costituzionale che deter- 
minano un vuoto legislativo 
che il Parlamento tarda a 
riempire. 

Infine, lo sfasamento che 
si è venuto a verificare fra 
una parte della legislazione 
e la nuova realtà politico-s0- 
ciale, le contraddizioni, le 
oscurità di buona parte delle 
leggi, ha reso più vivo che 
maî il problema dell’interpre- 
tazione della legge di fronte 
la quale si sono manifestate 
forti divergenze in quei set- 
tori dell'opinione pubblica 
che più s’interessano al pro- 
hlema e che sì sono riper- 
cosse melle assemblee delle 
stesse associazioni fra magi- 
strati, 

Alcune norme mella loro 
astrattezza lasciano spazio al- 
l'interprete, così quando la 
legge parla di buon costume, 
buona jede, diligenza del pa- 
dre di famiglia, l'interprete 
può attribuire a queste e- 
spressioni il significato s0- 
ciale attuale, evitando la cri- 
stallizzazione del diritto, ma 
molto più difficile è il suo 


i 


Jronte a espressioni di ca- 
rattere rigidamente normati- 
vo. Il magistrato infatti, per 
norma costituzionale, è sog: 
getto alla legge anche se si 
parla d'una interpretazione e- 
volutiva, egli non può su- 
perare i limiti posti dalla 
legge stessa. 

E' essenzialmente compito 
del potere legislativo, e quin- 
di delle due Camere, di ade- 
guare la lettera della legge 
alla mutata realtà sociale. 

Concludendo, l'avv, Tamaro 
ha detto che esiste una crisi 
della giustizia che solo in 
parte è conseguenza di un di- 
Jetto di organizzazione, ma ‘il 
cui maggior fondamento sta 
nello sfasamento jra il com- 
plesso legislativo e la realtà 
sociale, oltreché mell’imper- 
jezione del dettato legislativo. 
Questa crisi, è enormemente 
aggravata dalla progressiva 
sfiducia che l’incriezza del 
diritto ingenera nel cittadi» 
no e da quella che più pro- 
priamente potrebbe chiamar- 
si la crisi della coscienza del 
diritto mella generalità dei 
cittadini. 


continuità, con sempre elevati 


apporti. 
INIANSDSIINIINDIDINIIINIINE 


Gito e soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Domenica 
18 ottobre p.v. con partenza alle ore 
7 da piazza Oberdan, gita sul Mon- 
te Jof di Dogna. Iscrizioni in sede, 
via S. Pellico n, 1, tel, 68795. 


i premio assoluto. 
al festival di Cannes 


<Le stagioni del nostro amore» 
e il concerto dei giovani pianisti 


«Le stagioni del nostro amo- 
rev (TV-1, ore 21) — Per il 
ciclo dedicato a Florestano 
Vancini, andrà in onda stasera 
il terzo e ultimo film di que- 
sta breve rassegna. Girato nel 
1966, «Le stagioni del nostro 
amore» è imperniato sulla cri- 
si della ‘generazione di mez: 
zo”, quella che aveva parteci- 
pato alla guerra e alla lotta 
di liberazione, e si era poi il- 
lusa di potere direttamente 


uovi stereo-registratori 


PHILIPS 


Libere prove di registrazione 
audio e video 
per tutti dal 12 al 17 ottobre 
presso Radio Ancona 
Via F. Severo, 95 - Trieste 


contribuire alla costruzione di 
una Italia tutta rinnovata. La 
illusione cadde di fronte alla 
realtà. 


Il protagonista del film è 
un giornalista sulla quaranti 
na, Vittorio Borghi; il suo ma- 
trimonio è arrivato sull'orlo 
del fallimento; il tentativo di 
riconciliazione con la moglie 
resta formale, infruttuoso; la 
amante ribadisce la sua. volon- 
tà di troncare la relazione, 
‘Borghi decide di allontanarsi 
da tutti e si reca nella sua cit- 
tà natale, Mantova. Qui ritro- 
va gli amici della giovinezza, 
ma come Borghi tutto è cam- 
‘biato, e sono cambiati anche 
i suoi amici. La. vita ha rag- 
gelato gli entusiasmi, e Bor- 
ghi si sente deluso. Si ferma 
in una balera sul Po: giovani 
e ragazze ballano spensierati 
e sereni. In un impeto d’ira, 
si accanisce contro oggetti e 
suppellettili; poi sfoga la sua 
delusione piangendo. 


sir 


. «Le parole a venire» (TV.2, 
ore 21.15) — Si conclude ‘sta- 
sera, con questo telefilm di 
Peter Del Monte, il secondo 
ciclo dedicato ai film speri 
mentali. A differenza degli al- 
tri, questo prende lo spunto 
da un racconto, «I muti», di 
Albert Camus. 

C'è stato uno sciopero in 
‘una carpenteria e non si rie- 
sce a trovare un accordo fra 
il proprietario e gli operai. 
Questi non parlano, sembrano 
‘muti’, e la cronaca va avan- 
ti attraverso fatti che prendo- 
no una luce particolare dalle 
‘vicende ‘dello sciopero. 


na 


«Il centenario della nascita 
di Beethoven» (TV-2, ore 
22.15) — Continuerà stasera, 
con le esibizioni dei pianisti 
Fausto Di Cesare e Francesco 
Maria Trabucco, il concorso 
dedicato a giovani pianisti. 
TM primo, nato all'Aquila nel 
1943, ha vinto a dieci anni il 
primo premio al concorso na- 
zionale di Terni come fisar- 
monicista; Di Cesare, che sta: 
sera interpreterà la sonata 
«L'addio», ha già vinto nume- 
rosi premi nei più importanti 
concorsi pianistici Francesco 
Trabucco, genovese, non è sol. 
tanto pianista, ma organista e 
compositore, e vincitore anche 
egli di numerosi concorsi. 


Sud-Est sulla Sicilia. 


nale di Sicilia. 


Trieste 15, 21; Venezia 14, 21; Mila- 


riabili con temporaneì rinforzi da 


Mari: agitato il Mar di Sardegna; 
gli altri mari poco mossi. Localmen- 
te mossì îl basso Adriatico e il Ca- 


Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 10, 26; Verona 13, 24; 


no 15, 22; Torino 12, 21; Genova 18, 
25; Bologna 15, 26; Firenze 11, 28; 
Pisa 12, 29; Ancona 17, 20; Perugia 
14, 26; Pescara 10, 21; L'Aquila 6, 
22; Roma Nord. 9, 29; Roma Fiumi 
cino 12, 27; Campobasso 14, 22; Bari 
12, 21; Napoli 14, 25; Potenza 9, 20; 
S. Maria di Leuca 17, 24; Catanzaro 
14, 25; Reggio Calabria 16, 25; Mes- 
sina 17, 25; Palermo, 19, 24; Catania 
13, 25; Alghero 19, 28; Cagliari 21, 24. 


D 


VIAGGI 
DI NOZZE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Tel, 38989. Via S, Francesco, 2. 


Seralmente spettacoli internazio. 


nali di varietà con le soliste Tildy, Baby Caroll, Nelly, Estrellita 


Morales ed il duo Tamis. 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


NUOVA GESTIONE: sale per battesimi, 
telefono 226125. 


chettì. Prenotazioni 


nozze, rinfreschi e ban 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «Gli Scorpioni». 


Festivi: the danzante ore 


17-19. Viale Miramare, tel. 411325, 


ALLA CARAVELLA - Sistiana Mare 


Seralmente ballo, Domeniche the 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico - 


danzante. Suonano: «I Cardinali». 


DRAGA S. ELIA - Telefono 228173 


PERTEOLE 


DANCING RISTORANTE 


AL TROVATORE 


Si danza tutti i giovedì, venerdì e sabato sera. Domenica: pomeriggio 
e sera — Le serate saranno allietate dal complesso «Umberto Lupì 
e i Flash». Sì alternerà il «Disyokej Claudio» già al Sammanths di 


Londra. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA — 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al. 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.43: Musica 
espresso; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9; Voi ed 
io; 10: Speciale G.R,; 12: Giornale 
radio; 12.10: Contrappunto; 12.43: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Hit Parade; 13.45: Io Clau- 
dio io; 14: Giornale radio - Buon 
pomeriggio - nell'interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.20: Per voì giovani - 
nell'interv. (17): Giornale radio; 
18.15: Tavolozza musicale; 18.30: 
Recentissime in mierosolco; 18.45: 
Italia che lavora; 19: L'Approdo; 
19.30: Luna-park; 20: Giornale ra- 
dio; 20.15: Ascolta, si fa sera; 
20.20: Il convegno dei cinque; 21,05: 
.«E via discorrendo; 21.45: Vente- 
simo secolo; 22: Intervallo musi 
cale; 22.15: II Centenario della na- 
scita di L. van Beethoven - al ter- 
mine: Oggi al Parlamento . Gior- 
nale radio . I programmi di do- 
mani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(64 Giornale radio; 7.24: Buon 
viaggio; 7.30: Giornale radio; 7.35: 
Biliardino a tempo di musica; 
17.59: Canta Fiammetta; 8.14, Mu- 
sica espresso; 8.30: Giornale. ra- 
dio; 8.40: I protagonisti; 9: Ro- 
mantica; 9.30: Giornale radio; 9.45: 
Gea della Garisenda; 10: Poker 
d'assi; 10.30: Giornale radio; 10,35: 
Chiamate Roma 3131 - nell'interv. 
(11,30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.20: Giorna- 
le radio; 12.35: Alto gradimento; 
13,30: Giornale radio; 13.45: Qua- 
drante; 14: Come e perché; 14.05: 
Juke-box; 14.30: ‘Trasmissioni re- 
15: Non tutto ma di tut- 
Selezione discografica; 
15.30: Giornale radio; 15.40: Ruo- 
te e motori; 15.55: Pomeridiana - 
negli intervalli: Giornale radio - 
«Come e ‘perché; 17.30: Giornale 
radio; 17.35: Classe unica; 17.55: 
Aperitivo in musica; 18.30: Specia- 
le G.R.; 18.45: Stasera siamo ospi- 
ti di 19: Roma ore 19; 19.30: 
Radiosera; 20.10: Chi risponde sta- 
sera? 21: Toujours Paris; 21.20: 
Genova: Giorno di Colomba; 21.45: 
Le nuove canzoni italiane; 22: Il 
gambero; 22.30: Giornale radio; 
22.40: Scene della vita di Bohè- 
me; 23: Bollettino naviganti; 23.05: 
Le nuove canzoni italiane; 23 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
M. Ravel; 10: Concerto di aper- 
tura; 10.45: Le Sinfonie di Men. 
delssohn-Bartholdy; 11.30: Dal Go- 
tico al ‘Barocco; 11.50: Musiche 
italiane d'oggi; 12.10: Tutti i Pae- 
si alle Nazioni Unite; 12.20; Mu- 
siche parallele; 13: Intermezzo; 14: 
Liederistica; 14.20: Listino Borsa 
Milano; 14.30; L'epoca della sin. 
fonia; 15.30: Orontea, regina d'E; 


gitto, di F Cirillo; 16.10: Musica 
da camera; 17: Le opinionî degli 
altri; 


17.10: Listino Borsa Roma; 


MERIDIANA 


Il tempo in Italia — 
Telegiornale. 
Girotondo. 


13.30; 
18.15: 


Graziella Civiletti. 
Gong 

Immagini dal mondo 
Gong 


18.45: 


19.15: 
lino delle allodole». 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


20,30: 
21.00: 


Doremì — 
Prima visione. 
Break 


22.50" 


23.00: 
fa - Sport. 


21.00: 
21.15: 


Nuovi» - «Le parole 


Doremi 


22.467 


17.20: Sui nostri mercati; 17.25: 
Fogli d’album; 17.35: Conversazio. 
ne; 17.40: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante eco- 
nomico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Musiche di T. Albinoni; 
19,15: Artaud, homme-théatre, di 
F. Marotti; 20.05: Musiche di F. 
J. Haydn; 21: Il giornale del Ter. 
zo; 31.30: Il Melodramma in di 
scoteca. 


LOCALI (Trieste) 


#.15: H Gazzettino; 12.10: Gira: 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Una canzone tutta da raccontare» 
- Motivi popolari giuliani; 15.20: 
Documenti del folclore; 15.45: «Ju- 
Qith» - Dramma biblico in 3 atti 
di L. Luzzatti - Orchestra e corc 
del Teatro Verdi; 16.15: «Un illu- 
mimista friulano: Jacopo Stellini»; 
16.25: Concerti organizzati dall'as. 
sociazione «Arte Viva»; 16.40: Quar- 
tetto di D. Ferrara; 19.30: Tra: 
smissioni giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e dell’econo- 
mia - Oggi alla Regione . Il Gaz 
zettino. 


Venezia Giulia 


14: L'ora de'la Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera Almanacco 
Notizie dall'Italia e dall'estero 
Cronache locali - Notizie sportive; 
14.45: Appuntamento con. l’opera 
lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta 


TV NAZIONALE 


: Inchiesta sulle professioni - IL venditore, 


LA TV DEI RAGAZZI 
Centostorie - «Il tavolo, l'asino e lo stivale» di 


Poly e il diamante nero - Sesto episodio - «Il mu- 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento . 
leno 1 - Che tempo ja . 
Telegiornale — Carosello. 

«Le stagioni del nostro amore» - Film . Regìa di 
Florestano Vancini . Interpreti: Enrico Maria Sa- 
lerno. Anouk Aimée, Jacqueline Sassard, Gastone 
Moschin, Valeria Valeri; Checco Rissone, 


Break 1. 


Arcoba- 
Arcobaleno 2, 


Telegiornale . Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale . 
Programmi sperimentali per la TV - Serie «Autori 


Intermezzo. 


a venire» - Sceneggiatura e 


regia di Peter Del Monte. È 


II Centenario della nascita di Ludwig van Bee- 
thoven - Terza trasmissione. 


Radio Capodistria 

6.40: Apertura - Mattinata insie- 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 
giorno in musica; 7.30; Notiziario; 
7.40: Allegro in musica; La vo. 
ce di Lara Saint Paul; 8.15: Fogli 
d'album musicale; 8.45: L'angolo 
dei ragazzi; 9.15: La tromba di 
Harry James; 9.30: 20.000 lire per 
il vostro programma; 10: Notizia 
rio; 10.05: Midi juke-box; 10.30: 
Musiche di A. Corelli; 1l: Passe- 
rella di cantanti; 11.30: Il com. 
plesso di D, Martin; 1145: 
puntamento con le Edizioni Ricor- 
di; 12: Musica per voi; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.45: Musica per voi; 
13,30: Longplay club; 14: Notizia- 
rio; 14.05: Lunedì Sport; 14.15: 
Complessi di musica leggera; pi 
Notiziario; 17.10: I vostri cantan. 
ti - le vostre melodie; 17.30; L'an- 
golo. dei ragazzi; 18: Discorama; 
18.30: Dagli album di musica clas: 
Sica; 19: The Red Unions Big 
Band; 19.15: Notiziario; 22.10: Or- 
chestre nella Sera; 22.30: Notizia 
rio; 22.35: Concertino serale, 


lo) 
Televisione jugoslava 


9:35: TV scuola; 10.30: Corso di 
tedesco; 10.45: Corso di inglese; 
16.10: Corso di ‘francese; 17.30: Te. 
legiornale del pomeriggio; 17.5 
La TV per i ragazzi; 13.30: Scien- 
za 1970; 19.05: Diapason; 20: Te: 
legiornale della sera; 20.35; Lunedì 
teatrale: «Il barometro»; 21.35: 
Dialoghi; 22.25: Telegiornale della 
notte. 
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IN VISTA DEI NUOVI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI 


Valido ruolo degli IACP 
nella politica della casa 


Uia dichiarazione del dott. Stasi sulla progettata riforma 
dill’edilizia pubblica abitativa - <Irizzato» il settore? 


] relazione alle proposte 
di fiforma del settore del. 
l’edizia pubblica abitativa in 
co di discussione al go- 
vezo, il consiglio dell’Asso- 
cialone nazionale istituti au- 
tomi. case popolari, nella 
suî Ultima riunione, ha ap- 
préato un ordine del giorno, 
pujblicato ieri, che sostan: 
Ziaente denuncia la perico- 

lostà dell'iniziativa di istitui- 

Te AN'Azienda di Stato per la 
ca$ e richiama l’attenzione 
del'Opinione pubblica e di 
quanti Operano nel settore del. 
l'edilizia sul tentativo di raf- 
fogare una politica regionale 
Ppef la casa prima ancora che 
sia iniziata. 

pm effetti, tra le proposte di 
provvedimento che il governo 
intende assumere perla rifor- 
md del settore casa, figura an- 
ché l'ipotesi della costituzione 
di Un'azienda «a prevalente 
partecipazione pubblica». Un 
IriCasa, insomma, che — se- 
condo l’ordine del giorno ap- 
provato — è una delle poche 
novità del «pacchetto» il qua- 
le per il resto poco innova 
delle vecchie strutture e del- 
l'antico meccanismo, che risa- 
le a 60 anni fa, che regola 
l’interyento dello Stato nel 
settore dell’edilizia abitativa, 
Ma @ una novità positiva? E' 
veramente la chiave che apre 
la Porta alle tanto attese ri. 
forme? A questo proposito 
il presidente dell’Istituto auto- 
nomo case popolari (IACP) di 
Trieste, dott. Luigi Stasi, ha 
riferito che «c'è un grossolano 
errore alla base di queste va- 
lutazioni: quello di confonde- 
re gli organi esecutivi con. i 
poteri decisionali. Sopprimia- 
mo pure gli enti che operano 
nel settore, sostituiamoli con 
le aziende ‘a prevalente par- 
tecipazione pubblica”, affidia- 
mo addirittura. l'attuazione 
delle iniziative ad imprese pri 
vate di stampo ultramodemo, 
ma se non cambiamo la legi- 
slalone, se non modernizzia- 
mo le procedure, se non ini- 
ziaMmo sul serio la pianifica. 
zione territoriale, le cose ri- 
maltanno esattamente come 
prima, come adesso, Le incon- 
gruenze del sistema dell’edi- 
lizia pubblica, le patenti in- 
giuste (si pensi ‘agli affitti 
Gescal e a, quelli, doppi, delle 
‘case costruite con il concor- 
so dello Stato), l'inesistenza 
di strumenti urbanistici, non 
si cancellano con la sostitu- 
zione degli organi operativi 
che quel sistema, quelle pro- 
cedune sono costretti a segui. 
te. A che serve far elaborare 
‘un, Progetto costruttivo dal 
calcolatore elettronico (è quel 
che stanno facendo alcuni I. 
ALP.) ed impiegare tre gior- 
ni invece dei tradizionali sei 
mesì, quando quel progetto 
deve attendere poi tre anni 
per ottenere il rituale bene 
stare da qualche organo cen- 
tralizzato? 

«Il problema di fondo — ha 
proseguito il dott. Stasi — è 
proprio quelli di spazzare via 
il centralismo che in cento 
anni di unità politica è an- 
dato man mano ingigantendo. 
La necessità di decentrare si 
è fatta strada nella coscienza 
di ciascuno, prima di tutto 
come esigenza pratica e suc- 
cessivamente come diritto di 
ogni cittadino alla conereta 

‘pazione democratica al- 
Je decisioni che direttamente 
o indirettamente lo riguarda. 
no. In questo clima è matu- 
rata la costituzione delle Re. 
gioni. 


«Ebbene — soggi: ‘e.il pre- 
sidente dell'IAGB —° Lee 
si Costituiscono questi gover- 
ni locali che dalla costituzione 
traggono il potere di legife- 
tare in materia urbanistica, 
di Pubblici trasporti, di lavo- 
Ti Pubblici, che insieme com- 
pongono la. politica per la 
casa, nasce la proposta di 
creare un nuovo istituto, cen- 
trale, che dovrebbe operare 
proprio in quel. settore. La 
critica al Piano Gescal, che 
negli ultimi tempi è divenuta 
ancor più violenta, è riferita 
proprio all’incapacità. fisiolo- 
gica di spendere quanto rice- 
ve perché tutto è sottoposto a 
controllo, ad approvazioni e a 
tatifiche. L'azienda che si vuol 
costituire (lo leggiamo nelle 
Proposte del governo) dovrà 
Tealizzare una parte del Piano 
Gescal: i controlli, le approva- 
zioni e le ratifiche rimarran- 
n0; cambierà solo il numero 
degli enti sottoposti a tale 
procedura che — invece di 
diminuire (come tutti — dai 
sindacati ai gruppi politici — 
aUSpicano) aumenterà di una 
unità... e di quali dimensioni! 


«Diciamo sì — ha, prosegui. 
to Stasi — all’unitarietà dei 


i fondamentali cui de- 


sì, al coordinamento dei 
diversi enti che possono ope: 
Tare nel settore diversificati 
‘per competenza e non per ca- 
tegorie di utenti; sì, al trasfe- 
Timento ad un unico organo 
decisionale (e non esecutivo) 
dei ‘poteri per attuare tale 
nuova politica secondo strate- 
gie diverse in funzione alle 
diverse situazioni socio-econo- 
miche. Mia ci sembra assurdo, 
all'indomani della costituzio- 
ne delle Regioni a statuto or- 
dinario, tornare indietro di 
trent'anni (al Testo Unico sul 
l'edilizia. popolare, per. inten- 
derti, del 1938) accentrando 
funzioni esecutive în un solo 
organismo, quando esistono 
enti che da molti anni svol. 
gono funzioni con una strut- 
tura decentrata e. snella, 

E' amaro, arrivati a questo 


Due coniugi ungheresi 


chiedono asilo politico 
alla P.S. di Cividale 


Due coniugi ungheresi, un 
falegrame di 30 anni e la 
moglie di 22, si sono pre. 
sentati al commissariato di 
polizia di Cividale ed han- 
no chiesto asilo politico. La 
coppia, che la scorsa notte 
aveva varcato clandestina. 
mente il confine italo jugo- 
slavo nei pressi di Gorizia, 
è stata avviata alla Questu- 
ra di Udine e successiva. 
mens? al campo profughi di 
Padricfano 


punto — ha soggiunto il dott. 
Stasi — parlare degli Istituti 
delle case popolari: la difesa 
d'ufficio è sempre la più dif- 
ficile. Ma esistono elementi 
obiettivi che consentono di da- 
Te un sereno giudizio su que- 
sti enti che operano, in molti 
casì, da più di mezzo secolo, 
quello di Trieste addirittura 
da quasi settanta anni. Non 
sono organi centralizzati: al 
contrario, la loro competenza 
territoriale è limitata alla pro- 
vincia. Sono organi democra- 
tici, espressione delle autono- 
mie locali e delle componenti 
sociali, (l’Istituto triestino fu 
fondato dall’Amministrazione 
Comunale e della Cassa di 
Risparmio) e la larga rappre- 
sentatività. oggi esistente nei 
loro Consigli deve essere este. 
sa secondo la più moderna 
concezione della partecipazio- 
me sociale anche ad altre com- 
ponenti. 

«Sono organi efficienti per- 
ché autonomi — ha afferma- 
to il presidente Stasi — basta 
Vedere le realizzazioni, attuate 
con le stesse modalità dei pri- 
vati, ma a prezzi ben diversi, 
per valutare almeno la capa- 


| 


cità che questi organismi han- 
no di calmierare il mercato, 
Purtroppo la loro autonomia 
è limitata alla mera esecuzio- 
ne quando il programma co- 
Struttivo è realizzato in forza 
di una delle tante leggi ana 
cronistiche che ogni tanto e 
senza alcuna programmazione 
sono state e vengono sfornate 
per risolvere il problema del. 
la casa. Non è con V’istituzio- 
ne di un altro organismo, che 
si aggiungerebbe ai più di 
cento che oggi operano nel 
settore, che si modifica strut- 
turalmente «l’attuale politica 
della casa conducendola ad un 
‘organico assetto ma — ha 
concluso il dott. Stasi — at- 
traverso il decentramento ope. 
rativo ed il coordinamento 
per competenze delle varie 
istituzioni che potranno ope- 
nare nel settore, 

Telegrammi di protesta alla 
proposta istituzione di un «Iri. 
Casa» sono già stati inviati a 
membri del governo a parla- 
mentari dal Presidente della 
giunta regionale della Lombar. 
dia Bassetti e dal Presidente 
del consiglio regionale della 
Emilia-Romagna Armaroli, 


Le interpellanze 
al Consiglio regionale 


Sono state date — nella riu- 
nione del Consiglio regionale — 
risposte dell'assessore Stopper 
al consigliere di Caporiacco 
(Movimento Friuli) il quale 
contestava il numero dei rap- 
presentanti della Associazione 
Giuliani nel Mondo in seno al- 
la Consulta dell’ emigrazione 
(«nessuno vorrà negare — ha 
replicato: l'assessore — l’esi- 
stenza accanto ai tanti emigra- 
ti friulani di decine di migliaia 
di triestini e di giuliani disse- 
minati nel mondo a causa di 
fin troppo note vicissitudini sto- 
riche»); ai consiglieri Rizzi (P. 
S.L.U.P.), Zorzenon e Bergomas 
(PCI), ai quali è stata prospet- 
tata l'infondatezza dei loro ti- 
mori per la sospensione della 
attività della sezione monfalco- 
nese dell'ANCIFAP; ed al con- 
sigliere Schiavi (MF), cuì è sta- 
to ‘assicurato il più vivo inte- 
ressamento della Regione in 
ordine alle nuove imposizioni 
di servitù militari in una zona 
del Comune di Campoformido. 

In risposta al consigliere Sto- 
ka (US), l'assessore Giust ha 
ricordato gli interventi della 
Giunta regionale presso il Mini- 
stro della Pubblica istruzione 
dal quale è stata sollecitata 
una pronta azione delle misure 
e dei provvedimenti indispen- 
sabili per assicurare la siste 
mazione degli insegnanti in ser- 
vizio nelle Scuole con lingua 
slovena e di conseguenza anche 
l’ordinato e sereno’ funziona: 
mento delle scuole stesse. Al 
consigliere Cecotto (MF) lo 
Stesso assessore Giust ha di- 
chiarato che sono destituite di 
fondamento le voci di una so- 


spensione del contributo regio- 
nale all'Istituto musicale Toma- 
dini, di Udine, trasformato in 
conservatorio: la Giunta regio- 
nale ha già deliberato, il 4 ago- 
sto, la concessione di una con- 
grua sovvenzione, per l'anno in 
corso, a favore della Gestione 
concerti del Comune di Udine. 

L'assessore Dulci ha assicu- 
Tato il consigliere Rizzi (P.S.I. 
U.P.) che la Giunta regionale 
non ritiene che i 600 milioni 
Stanziati per la demolizione del. 
lo stabilimento della Solvay a 
Monfalcone vengano usati per 
fini incompatibili con lo spirito 
della legge in base alla quale 
è stato concesso quel finanzia- 
mento: si tratta infatti di faci- 
litare un nuovo insediamento 
industriale in sostituzione di 
quello della Solvay. E ha infine 
risposto alle interrogazioni di 


nonese, 


AEREI DI IERI E DI OGGI 


Gli «FG 9l» delle «Frecce Tricolori» sembra guardino con sufficienza i vecchi ma sempre validi biplani di tanti amni fa 


A CONCLUSIONE DEL 


2.0 RADUNO DEI PILOTI DELLE PATTUGLIE ACROBATICHE 


MEMORABILE A RIVOLTO 
LA MANIFESTAZIONE AEREA 


Entusiasmanti e ardimentose esibizioni delle «Frecce Tricolori» degli alianti e 
dei biplani d’epoca - Presentato il nuovo «FG 91 I» 


Ha avuto luogo ieri pome-|comandante del gruppo carabi. 


11ggio, alla presenza di oltre 
trentamila spettatori che si so- 
no dati appuntamento all'aero- 
porto di Rivolto da tutti i cen- 
tri della regione, la manifesta- 
zione aerea che ha concluso il 
seondo raduno nazionale dei 
piloti delle pattuglie acrobatiche 
di tutti i tempi. 

Nella mattinata, invece, al 
campo di Campoformido, aveva 
avuto luogo una cerimonia, ini- 
ziata con la celebrazione della 
messa, alla presenza delle mag- 
giori autorità militari e civili. 
Ira gli altri erano presenti a 
Campoformido il Capo di stato 
maggiore dell'aeronautica gene 
tale Fanali, i generali Sforza 
e La Perla, il generale Toscana, 
comandante delle truppe Car- 
nia-Cadore, il viceprefetto dott. 
Lerario, il comandante del Pre: 
sidio, il generale Ridolfi. co- 
mandante della brigata alpina 
Julia, il colonnello: Tetro, co- 
mandante dell'aeroporto di 
Campoformido, il col, Barr, co- 
mandante della base militare 
di Aviano, il tenente col. Tovoli 


E° STATA CONVOCATA PER IL TRENTA OTTOBRE 


A Pordenone l'assemblea 
del consorzio per l'aeroporto 


La scelta della sede della riunione sottolinea I° ingresso 


nell’ Ente della municipalità e della C. 


d. C. pordenonesi 


L'Assemblea annuale dei so- 
ci del Consorzio per l’Aero- 
porto regionale giuliano di 
Ronchi dei Legionari si ter- 
rà nella giornata di venerdì 
30. ottobre prossimo, a Porde- 
none. Lo ha deciso il Consì- 
glio d'amministrazione dello 
Stesso Consorzio, riunito l’al- 
tro giorno sotto la presiden- 
za del prof. Osvaldo Ferrari, 
La scelta di questa sede è sta: 
ta fatta seguendo la consuetu- 
dine di portare l'Assemblea, 
di anno în anno, nelle varie 
zone dello. nostra Regione. 
Questa volta, inoltre, si è vo- 
luto sottolineare con questa 
scelta l'avvenuto ingresso fra 
i soci del Consorzio citato di 
due enti pordenonesi, l’Ammi- 
nistrazione civica del capoluo- 
go e la Camera di Commercio 
della provincia della Destra 
Tagliamento. 


In questi ultimi giorni, il 
presidente del Consorzio per 
l'Aeroporto Giuliano ha fat- 
to visita d° cortesia alle auto- 
Tità pordenonesi e si è incon- 
trato con il Sindaco della cit- 
tà del Noncello avv. Ros il 
quale si è detto lieto che Por- 
denone possa ospitare l’As- 
semblea annuale dei soci del 
Consorzio aeroportuale della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
Il Sindaco ha assicurato al 
prof. Ferrari ogni appoggio 
dell’Amministrazione 

In questi giorni, poi, il prof. 
Ferrari sta completando la sua 
relazione sull’attività svolta 
dal Consorzio nell’ultimo an- 
no. Egli fa il punto della si- 
tuazione fotografando la real. 
tà attuale e, nel contempo, 
ricorda ciò che si è potuto 
realizzare e cita ancora quel 
le che sono le prospettive de- 


In una macchia di verde 


po dei più recenti complessi realizzati a ‘Trieste dall'LA.C.P. 


(«Giornalfoto») 
in una cornice di verde 


gli anni settanta ‘per questo 
scalo aereo regionale che si 
Viene affermando sempre più 
non solo a livello nazionale, 
ma aucora sul piano interna- 
zionale diventando realmente 
ponte di collegamento tra Ja 
nostra e le altie recioni ita- 
liane, tra l’Italia e altre Na- 
zioni europee. 


nieri di Udine, i tenenti colon: 
nelli Rigon, comandante del 
gruppo guardie di P.S, e Ferra- 
ri, della Guardia di Finanza. 

Dopo il pranzo che ha avuto 
luogo presso la mensa ufficia- 
li dell’aeroporto di Campotor- 
mido, autorità e radunisti si so- 
no recati al campo di Rivolto 
dove, alle 14.30, è iniziata la 
manifestazione aerea. La mera: 
vigliosa giornata di sole ha co- 
stituito una splendida cornice 
alla esibizione acrobatica delle 
pattuglie di ieri e di oggi che 
è stata seguita con il consueto 
entusiasmo da tutti, e ha .crea: 
to uno stato d'animo partico. 
lare tra i piloti della vecchia 
guardia. Dopo aver rivisto in- 
fatti volare i velivoli dei loro 
tempi, hanno assistito non sen- 
za orgoglio alle esibizioni dei 
loro successori sugli apparecchi 
a reazione. 

Stupore e ammirazione ha de- 
stato, dopo, l'esibizione di una 
pattuglia di vecchi «Tiger Moth» 
che è sfilata davanti alle tri- 
bune al comando del generale 
Salvi, lo stesso generale, che si 
è esibito singolarmente per cir. 
ca venti minuti in numerose e- 
voluzioni. Al termine il mare- 
sciallo Mutignani ha compiuto 
numerose ; applauditissime esi- 
bizioni a bordo di un. aliante 


dell'aeronautica militare ceden- 


do poi il posto all’«F 104 S» del 
maggiore Bragagnolo. E’ decol 
lato quindi il «G 91 Y» del mae- 
giore Mombelli, che sì è esibi- 
to in numerose figure di alta 
scuola tra le quali alcuni «ton- 
neau» lenti e veloci e «looping» 
dimostrando oltre alla sua per- 
sonale abilità, l'eccezionale ma- 
neggevolezza del velivolo. 

E° salito quindi in volo il ca- 
Pitano Fazzini che con il suo 
«MB 326» ha compiuto numerose 
acrobazie che hanno strappato 
Vivi applausi alla folla. Tra 
l’altro ha disegnato nel cielo 
limpido di Rivolto l’otto «cuba- 
no», la «scampanata» con usci 
ta rovescia, «tonneau» lento, ve- 
loce, e in quattro tempo distin- 
ti, lo «schneider» destro e si- 


La classica figura della «bomba» con inserimento del solista 


nistro e il «Iooping» negativo. 
Ma sarebbe impossibile elencare 
tutte le figure eseguite da tutti 
questi bravissimi piloti, le cu 
prodezze non si possono descri- 
Vere sulla carta con aridi ter- 
mini tecnici e che invece mi 
gliaia di persone hanno avuto 
modo di leggere nel cielo del- 
l'aeroporto; si è trattato di u- 
no spettacolo veramente afîa- 
scinante ed eccezionale. 

Dopo sei «flights» effettuati 
a bassa quota da «F 104w del 
4.0, 6.0, 53.0, 5.0, 5lo e 20 
stormo aereo, la manifestazio- 
ne si è chiusa con l’impeccabile 
esibizione della pattuglia acro- 
batica nazionale delle «Frecce 
Tricolori». Ancora una volta i 
dieci piloti del 313.0 gruppo di 


addestramento di Rivolto han- 
no saputo dare un spettacolo di 
tecnica e di eleganza. 

Dopo un decollo in formazio. 
ne a doppio cuneo e numerose 
acrobazie, le «Frecce Tricolori» 
hanno chiuso la parata con un 
«cardioide» seguito da un incero- 
cio a bassa quota e con la fa- 
mosa «bomba» con l’inserimen- 
to del solista. Al termine hanno 
sorvolato a bassa quota il cam- 
po lasciando nel cielo azzurro i 
colori della nostra bandiera. 

Nel corso della manifestazio: 
ne è stato anche presentato il 
nuovo «FG 91 Jn. 

Un momento di commozione 
si è avuto quando, nel corso 
della manifestazione aerea, lo 
speaker capitano Renato Roc- 


TRAGICO INCIDENTE STRADALE IERI MATTINA 


Un morto e sei feriti 
a Gradisca di Spilimbergo 


Un morto e sei feriti, di cui 
uno in gravi condizioni, costi- 
tuisce il tragico. bilancio di 
un incidente della strada ac. 
caduto ieri mattina nei pressi 
di Spilimbergo in località Gra- 
disca di Spilimbergo tra una 
«Fiat 1500» e una «Volvo». La 
vittima è Ida Baita, di 56 an- 
ni, abitante a Sesto al Reghe- 
na, che è morta durante il 
trasporto all'ospedale; i feri- 
ti sono Franca Infanti, di 23 
anni, pure di Sesto al Reghe- 
na, ricoverata all'ospedale di 
Udine con prognosi riservata 
in stato di coma, dovuto a 
grave.trauma cranico, e il ma- 
rito Renato, di 33 anni, rico- 
verato all'ospedale di Spilim- 
. bergo per trauma cranico, la 
frattura dell'osso nasale e giu. 
dicato guaribile in 20 giorni, 
insieme alla Baita che viaggia- 
vano sulla «Fiat». 

Dell’altra autovettura invece 
sono rimasti feriti Lorenzo 
Trapanotto, di 31 anni, la mo- 
glie Elvira, pure di 81 anni, e 
i figli Ornella di 9 anni e Clau- 
dio di 7, che sono attualmen- 
te ricoverati all'ospedale di 
Spilimbergo con prognosi ri. 
spettivamente di 15, 7, 9 e 5 
giorni per trauma cranico e 
contusioni facciali. 

Verso le 11.30 di ierì matti- 
na la «Fiat 1500» procedeva 
sulla provinciale della Val di 
Arzino, diretta a Pordenone da 
Sesto al Reghena, quando, al- 


l'altezza dell’abitato di Gradi- 
sca di Spilimbergo è entrata 
violentemente in. collisione 
con la «Volvo», che percorre. 
va la variante da Dignano di- 
retta a Pordenone. 


AVRA’ LUOGO IN OTTOBRE 

+ Convegno regionale 
per l'Albo professionale 
degli imprenditori agricoli 


Sotto la presidenza del dele- 
gato provinciale Mansutti, si è 
Tiunito ieri, nella sede della Fe. 
derazione di via Moro, il Comi. 
tato Gruppi Giovani Coltivatori 
della provincia, di Udine. Dopo 
alcune considerazioni di Man- 
sutti sull'attività, svolta nel pe- 
riodo. estivo, il Comitato ha 
commentato favorevolmente ‘lo 
incontro con i dirigenti del 
l’ERSA sui problemi dello svi- 
luppo dell’azienda agricola fa- 
miliare, con particolare riferi 
mento al credito per la proprie- 
tà coltivatrice. 

E’ stato deciso, infine, di orga 
nizzare entro la fine di ottobre 
un convegno regionale per di 
battere, alla presenza dei re- 
sponsabili della politica e del 
mondo tecnico e agricolo delle 
Regione, l’annoso problema del 
l'istituzione dell'Albo professio: 
nale per imprenditori agricoli 


Un toccante episodio 


Un toccante episodio si è ve. 
Tificato ieri a Gorizia durante 
lo scoprimento di una lapide 
dedicata al XX Settembre: l’in- 
contro tra due anziani ex com. 
battenti che non si erano più 
Visti dall’epoca delle sanguino. 
se ‘battaglie combattute sul 
fronte dell’Africa settentrionale 
nel corso dell'ultima guerra. Il 
generale di C. A. Gabriele Ver- 
ri, giunto a Gorizia per tenere 
il discorso ufficiale della ceri- 
monia ed il concittadino Nevio 
Morini che alla cerimonia me- 
desima era, intervenuto in qua. 
lità di ex carrista, hanno così 
potuto riabbracciarsi, 

I due sul momento non si era. 
ho riconosciuti; ma il presiden- 
te della sezione di Gorizia del. 
l'Associazione Carristi d'Italia 
avv. Eno Pascoli, ‘che ricordava 
di aver sentito. parlare di un 
episodio avvenuto sul fronte 
africano, e di cui erano stati 
protagonisti l'allora maggiore 
Verti ed un ufficiale goriziano, 
che poi aveva saputo essere sta. 
to il Morini, ha colto al balzo 
l'occasione per riavvicinare i 
due ufficiali. 

Ecco in breve quanto avven- 
ne ad El Alamein il 2 novem. 
bre 1942, sulle infuocate sabbie 
della Libia. Al termine di un 
violento scontro tra carri arma. 
ti, due di parte italiana erano 
rimasti pressoché distrutti e i 
loro occupanti morti e feriti. 
Uno dei due carri era al coman- 
do dell’allora maggiore Verri e 
l’altro del tenente Morini, Pri. 
mo.ad uscire, dal..suo carro di. 


strutto era stato il Morini: ben- 
ché ferito e sanguinante, il Mo- 
Dini si era avvicinato all’altro 
carro, che sapeva essere quello 
del suo comandante, dal quale 
sentiva provenire dei lamenti. 
Introdottosi all’interno del mez- 
zo scorgeva il maggiore Verri 
in gravi condizioni con ambe- 
due le gambe fratturate, e riu: 
sciva a trarlo fuori e ad ada- 
lo sulla sabbia, chiamando 
subito dopo i soccorsi. 

Quando ieri mattina il gene: 
rale Verri ha riconosciuto il 
suo salvatore, non ha potuto 
trattenere la commozione e le 
lacrime. Il resto è facilmente 
intuibile: i due si sono abbrac- 
ciati a lungo e sono rimasti poi 
insieme per parecchie ore, rie- 
vocando i fatti d'arme di tren- 
t'anni fa. 

L’episodio è stato circondato 
dalla commossa simpatia di 
quanti vi hanno assistito. E’ una’ 
delle rare occasioni in cui dal- 
la tragedia della guerra si può 
trarre un finale consolante ma, 
soprattutto, un «lieto fine». 
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i passaggi 


- Oltre trentamila gli spettatori 


t 


Il giorno 11 ottobre ha ces- 
sato di battere il cuore buo- 
no e generoso di di 


Gisella Zaratin 
nata Migliani 


Angosciati ne danno il do- 
loroso annuncio il marito 
ATTILIO, la figlia LUCIA- 
NA con il marito GIORGIO 
BARUZZI e gli adorati ni- 
potini ANNA e GUIDO, il 
fratello, le sorelle e i parenti 
tutti. 

Ringraziamo il Primario 
prof..A, Torretta, i sigg. Me- 
dici, le Suore e il personale 
del. Reparto Ospedaliero. 

I funerali seguiranno oggi 
lunedì 12 ottobre alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Non fiori, 
ma opere di bene 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VICI ZE ETA A 


Il 10-ottobre si è spento»sere» 
mamente il 
GAP. S.L.. 
Giovanni Alberto Faresi 


già Capitano d’Armamento 
dei CRDA di Monfalcone 


Lo annunciano con dolore la 


= | moglie, i figli LIA con il marito 


GABRIELE CARNIEL e i pic- 
coli GIULIA, PIERO e ANNA, 
STELIO con' la moglie LICIA 
e _ le piccole VALENTINA e 
ALESSANDRA, il fratello, la 
sorella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedìi alle ore 15 dalla Chiesa 
parrocchiale. della B. V. Mar- 
celliana. 


Monfalcone, 12 ottobre 1970 
li n] 


L'11 ottobre. è. mancata al. 
l'affetto dei suoi cati 


Maria (Mimi) Rivierani 
Profondamente addolorati ne 


danno ‘l’annuncio. il matito CE- 
SARE, i figli FRANCO e WIL- 


Chi, «manager» delle «Frecce|LI, la nuora GIANNA unitamen- 
Tricolori» ed instancabile orga-|te ai parenti tutti. 


nizzatore di tutte le manifesta- 
zioni e di questo raduno, ha ri- 
cordato la tragedia accaduta po- 
chi mesi fa poco lontano da 


I funerali avranno luogo oggi 
12 ottobre alle ore. 14.30 par 
tendo dalla’ Cappella (di wa 
della Pietà. 


questo stesso campo. d'aviazio-| (IT. Futiebri, via Zonta 3 - Tel 38006) 
CILE IEEE EEE SOIN 


ne, in cui persero la vita 17 
specialisti della Pattuglia. acro- 
batica che si erano appena leva- 
ti in volo con un «C 119» per 
assistere aerei e piloti nel corso! 
di una manifestazione aerea che 
si sarebbe dovuta svolgere a 
Napoli. 


nifestazione, il numerosissimo 
fluire verso casa, ma grazie al- 
l’impeccabile servizio d’ordine | 


to regolarmente, seppure assai 
lentamente, e Senza incidenti. 


I premiati all'ex tempore 
del Villaggio del pescatore 


L'Associazione delle Comu 
nità istriane in occasione della 
tradizionale sagra di fine esta- 
te, che da alcuni anni organiz- 
sa in collaborazione con la 
Azienda di soggiorno in quel di 
Duino nel ridente Villaggio del 
pescatore, ha voluto. quest’an- 
no inserire nella cornice festo- 
sa della’ giornata una gara 
estemporanea di pittura, alla 
quale ha partecivato oltre una 
sessantina di artisti, 

Il borgo dedicato a San Mar- 
co ospita un numeroso nucleo 
di pescatori istriani profughi 
e sorge su di un’area in parte 
sirappata alla palude, proprio 
là dove il Carso lambisce la 
costa della nostra regione con 
lo sfondo della laguna di Gra. 
do; la piazzetta di stile veneto 
racchiude al centro la classica 
vera da pozzo ed il pile porta. 
bandiera donato dalla città di 
Venezia. Il caratteristico pae 
saggio del borgo infatti col por- 
to-canale animato .di barche 
dalle vele multicolori, le caset- 
te giallo-rosse dei pescatori in- 
corniciate dal verde dei pini del 
ciglione carsico ha offerto va: 
vietà di temi e ricchezza di 
spunti coloristici ai concor- 
renti. 

L'intera serie delle tele di 
questa ex-tempore è stata riu 
nita nella sala maggiore della 
associazione istriana in via del. 
le Zudecche per la mostra col- 
lettiva che sarà ufficialmente 
aperta al pubblico la sera del 
19 ottobre alle ore 19. 

Per la cronaca va detto che 
i vincitori del concorso procla- 
mati e premiati nel giorno stes- 
so a conclusione della sagra so- 
no nell'ordine: Giovanni Babu- 
der, Guglielmo Grubissa, De- 
sìderio Svara e Giorgio Pen- 
tassuglia; ulteriori premi erano 
stati assegnati a: Vilma Predon- 
zani, Adriano Fabiani, Antonio 
Michelich, Mariano Cerne, Gui- 
do Massaria e Felice Pribaz. La 
giuria ebbe a segnalare inoltre 
le tele di Livio Grimalda, Ugo 
Rassatti, Roma, Ive Sauli, Pao- 
lo Bettio e di Alferio Colautti. 

La mostra resterà aperta tut: 
te le sere dalle 18 alle 20, sino 
al 26 ottobre. 


tr mi ini IO rin E an 


Ricorre il quinto anniver- 
sario da quando la nostra 
adorata 


Anna Verdogliak 


ci ha lasciati. 


Con immutato dolore La 


Il giorno 10 ottobre è man- 
cata all’affetto. dei suoilcari 


Pina Micheli 


Ne danno il triste anuncio la 
HO UCCIA con il marito DA- 
RIO, i nipotini, la sorella, il 
cognato, i nipoti e i parenti 


Verso le 16, terminata, al ma. | tutti. 


I funerali seguiranno oggi lu- 


pubblico ha cominciato a de-|Medì 12 ottobre alle- ore 15.30 


dalla... Cappella | dell’ Ospedale 
Maggiore. 


svolto da numerosi agentì della | (Servizio Comunale T. F., tel. 38608 
polizia stradale, l’esodo s'è svol. | «meme 


‘'11 ottobre è mancato al- 
© l’affetto deî suoi cari © © 


Oscar Kenda 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie GIANNA, i 
figli LAURA e ROMANO; i fra- 
telli GUGLIELMO, ADOLFO e 
ALBINA, i cognati, i nipoti e i 
parenti, 

I funerali seguiranno domani 
13 cttobre alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 
XI.T. Funebri, via Zonta 3. Tel 32006) 


Partecipano addolorati al lut- 
O famiglia per la morte 
5 RSS i 
RAG. 


Giovanni‘ Biasutti 


VINCENZO 'e ‘DELIA MOLI- 
NARI. Ret 
ESSI IE II 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Annunziata Coletta 


‘ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
ore, 


Il marito, le figlie 
e i familiari 


SILENTE I TE] 


Nel secondo tristissimo an- 
niversario della scomparsa 
della sua adorata < 


Irma de Drago Russi 


il marito GIACOMO RUSSI 
La ricorda con immutato 
affetto e rimpianto a tutti 
coloro che La conobbero e 
ne apprezzarono la Sua gran: 
de bontà. 


Milano, 12 ottobre 1968 
Trieste, 12 ottobre 1970 


BRITA PERI EE VOI 


Ricorrendo il settimo an- 
niversario della dipartita di 


Carlo Saffi 


la moglie, i figli e tutti i pa- 
tenti Lo ricordano con im- 
mutato affetto e sempre vivo 
rimpianto. 

Una Messa di suffragio 
verrà celebrata martedì 13 
ottobre alle ore 8.80 nella 


Chiesa dell’Immacolato Cuo- 
re di Maria, in via S. Ana- 


stasio. È 


Nel primo anniversario della 


Ticordiamo a quanti ebbero scomparsa di 


a stimarLa ed a 


volerLe 
bene, } 


Una prece 
I FIGLI 


Edmondo Arcangeli 


la moglie e ì figli Lo ricordano 
con immutato r 


pianto, 


AI A SAINT SANARE EZIO SI NEMI II. 


‘a a 
disag 
o. dal 
ropia 
1 No 
nia I 

quei 


cain 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


12 ottobre 1970 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
vianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco. 
momici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


a tu per tu 
con la natura 


Il Cynar consente il magico incontro 
con la natura: 

con il carciofo, 

potente e benefico alleato dell’uomo 


contro il logorio 
della vita moderna 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


DONNA servizio per due ore se- 
* rali cercasi. Panificio via I 
mi 3, tel. 90096. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 
SIGNORA. distinta referenziata 


offresi compagnia. Telefona. 
Te 34701 lunedì. 52685 C 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 100 per parola 
A. CUOCO giovane, buona pre 
‘parazione professionale cerca- 
si impiego annuale. Cer- 
tificati a: Hotel Ristorante 
Ploner, 39034 Carbonin, 
na. 
APPRENDISTA elettrauto cerca. 
si officina Antonucci. Telef, 
414396. 30252 D 
CERCANSI apprendiste 15-19 an. 
ni paga minima L. 300 orarie. 
Tel. 820196. 76562 D 
FATTORINO cercasi. Negozio a. 
limentari, via Giulia 102. 
‘76678 D 
INDUSTRIA sogna assume 
‘operaie lavoro a turni 
dalle 14 Se 20. Tel. 820196. 
INDUSTRIA cerca giovani ap- 
‘prendiste volonterose per 
voro facile, buona retrii 
ne, settimana corta, occupazi 
me stabile. Telefonare 95509 
per colloquio selettivo. 52731 D 


al; 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


l’aperitivo 


Rete nazionale 
PARTENZE DA RONCHI a base 
Alghero-Sassari 0820 di È î f 
Ancona —. . . > 14.15 I carcioro 


(Bart a este e 00010 
14.15 
di, 14,50 
Brindisi-Lecce , 07.10 
14.50 
Cagliari >. + +. a 07.10 
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Napoli . +. è + + 07.10 assume elementi dinamici per. | sore. Altro camera cucina sof-| 740185 segreteria. telefonica. lunedì 12 ore 9.30-12, 15. 1550 zona Perugino vendesi occa- | cent TRRLONTI EN vendonsi occasione. Locali af- 
Palermo . + + + 07.10 vendita elettrodomestici. Gli| fitta affittasi. Camere ammo-| Potete trasmettere i Vs. ordi- | signor Petrucci. 76612 P | ‘sione. Agenzia Gentile, Toro tondi selvini sai CU | fari centrale vendonsi condo- 


Corso Saba 
30443 I 


ni a qualsiasi ora del giorno 


14,50 
della notte e nelle giornate 


biliate affittansi. 
33. Agenzia Service. 


mil Corso Saba 33, eroga 
zia Service 


assunti saranno inseriti nel 8 52645 R 


È postiglio armadio a muro pog- 
ALIMENTARI bene avviati ven- 


Pantelltria . + . 07.10 settore di residenza. Presen- AUTO, MOTO, CICLI giolo balconata a veranda ac- 


R. Calabria . . + 07.10 tarsi Vorwerk Folletto, via S.| AFFITTASI locale interno con| festive. 95043 telefono nor 2 1 ; È 20.2.1971. (S il 2.1.1971 
Roma . .. +. 07.10 Nicolò 22; lunedì 12.10.70 ore | soppalco libero via Vittoria. | male per ordini. chiarimenti a Lire 120 per parola donsi tutte zone. Agenzia Gen. ua calda E riscal- RECSRTAMENTO zona Fori 2 RE a ID) 
14:50 930:12,30 ‘e. 15.19. 36489 D| Ri i Brumetti, piazza | consigli. 30615 00. —— | tile, Toro 8. 52645 R| damento centrale ascensore| camere grande soggiorno ac- 
‘Taranto i 07.10 RISTORANTE «Alla Sorgente» 30565 I| AAA. DI.BE.MA. VINI: Friul- AUTOAGENZIA | Claudio, via | \VVIATA profi ; ; marmi pregiati. VENDESI| cessori moderni V p. vendo-| o.31L Udine 
e] cerca cameriera 0 aiuto, ce. [APPARTAMENTO CENTRALIS: Vini Pugliesi, Zanchettin, 8, tel. 20714. Occasioni si profumeria specializ | PRONTO INGRESSO 11 MI-| Tel. 37915 30785 S| 651L Udne 
Torino 0820 Sace 0 aiuto ce (AFPA GENIO cusima. doppi | Castagna, Moneresor, Rulfo,| Fiat 124/sport coupé 68; 1100] Si9 Sie cento n SRI. Seito ATTENZION=. _ CONDIZIONI | 1.36 Udine 
Trapani 07.10 } + pl: SEMO. S atanze, cucina, doDDI l'..NI Feluga, Bortoli, ‘1, Feltu.| berlina 67, 68: 500 D; 500 y;| sì. Cassetta ci SPD 23100 SEZOLADI RAR -COMPTETA- | 9:16 D Ford Udi 
Vinaia RIPSNEE FETI Sen) re, Pio “bifazione "0 ga, Marino, Capezzana Melini, | 500 163, 64, 56,88 81; 850 S Spia i Si di MENTO VENDITE 5.0 LOT: 850 D a È: “Tarvisio 
20.50 STANZE E PENSIONI ufficio. Immobiliare CIVICA, | BIRRE: Wihrer, Moretti, Pe-| Ol 66. ST; Fonocenti A40S ber: AR super, zone Sonnino vende. | BILIARE GALLERIA TERGE: | TO QUARTIERE MARCESIO, - Udine (cuocette Monaco « 
ABRIVICA RONCHI Offerte Piazze S. Giovanni 4. 30469 D| ron Dormisch, Spligen Brlll| 68 69;’ volkswagen. Pulmino | so immobile vendesi; Saro IAA ROIANO CENTRO DERE SIGNORILI A) 
ining] LI ci ernest DETNICA) “i », 9. dine 
i Life 90 per parola n 1200 cc ottimo stato; Giulia, 'TI | tralissimo forte lavoro ven-| PIAZZA TRA I RIVI CONS MARE, POSTEGG: (4 
Dino pere APPARTAMENTI E LOCALI || Sto ‘Recoaro, Crodo, Peio, 1900, Ritiro © permute veli | desi 18.000.000. Agenzia Genti: | GNA FEBBRAIO 197 ULTI-| DALLE 9 ALLE 13 E Datum |-E Tarvisio Vane 
Alghero-Sassari . 07.00 13.55 | AFFITTASI stanza  mobiliata Richieste Levissima, San Bernardo, Pra- 52567 @| le, Toro 8. 52645 R| ME DISPONIBILITA’ bellis| 15 ALLE 19, FESTIVI: 10-12, |149? D Udine 
16.55 20.301 due amici, via Zovenzoni 5,}|L Lire: 90 pai i AUTOAGENZIA Claudio, Via DROGHERIE svariate zone, ini simi appartamenti 2-3 stanze | ‘TEL. 812195. SOC } IRE GOA 
Ancona. + + + 1256 17251 TI p. destra, tel. 129950, a 90, Pet-perole castolio i Perrezalo a Geppa n. 8, tel. 29714. Riven- Prezzi. vendonsi. ‘Agenzia | Cucina bagno-gebinetto DOE-| NA. TETALEGE | 1603 D Uaine 
IE, A PIO 52619 P | A-A.A-A. CERCASI affittanza 9p- || ska. ACQUE MEDICINALI: | ditore autorizzato Innocenti, Gentile, Toro 8. —5645R| gioli ripostigli ascensore cen: |'TERRENO con progetto appro- |18:03 L_ Udine 
11.30 1725 Fio EE Nea 4 camere ac- Fiuggi, Sangemini, Chianoia: da Morris. OLE Ù DINAMICO con garanzie cui af: i e vato Tino spiaggia accesso de Dn Tarvisio - Udine 
x i cessori, altro camere cu-| no. Bibite e aperitivi ai prezzi | fidare im) ite azienda au- a ro i 9. con macchina luce acqua zona 119.4: Udine 
peroni ea dI a Lire. 90 per parola.| | cina bagno; cerco Opicina ca. | | più bassi consegnati a domici- aimionemno 650 ottime condi: | Tidare importante azienda all | LOCALI D'AFFARI ADATTI | Tenda Rossa vendo. Tel. 37915. 21.09 L Pordenone - Udine 
sa con ferreno., Vendita 45 | Tio senza cauzione telefonando; zioni vendesi, Telefonare n. ssetta 30256 R PER IMPIEGO DI CAPITA 30735 S|2220L udì 
Co A. SCUOLA Estetica Dina, Corsi | camere pagamento contanti. | aì 740485 (segreteria telefoni. 81151 Grado. 106 Q| cs * LE GARANZIA AFFITTO. |vITLp piccole grandi con bel-|2241 D_ vicua i 
i li Di i oeietica Dina. Corsi | fiirora, Tel, 750923. 30693 L| 63) 95043 mormale). 30615 00 |FIAT 1100/T 1907 km 7000 per- | FRUTTAVERDURA, tutte zone, | VENDONSI DOMUS IMMO:|";ccimo giardino garage ven: [2955 DD Grue > vane ig) CO” 
Catania bg ta a La ceo ii, : AAA. DLBEMA, ACQUA mk fette condizioni con télone| tutti prezzi vendonsi. Agenzia | BILIARE GALLERIA TERGE- CE CARIERIALIO NAT 23.35 DD Calalzo - Udine (1) 
Gen 1. 0625 piazza Benco 2." 4512G|| VENDITE D'OCCASIONE Ferie Venaim'Oro (Gt (90110 l'ap eriiol Sio (ala O Genie Toro 140) Aa IEO 63.S| tro zona Commerciale tre ca 
Ora Li + 3 > 0038 nerale Vena d'bro a L: 80 la PRIVATO eride 1100 D familia: | rTERIA caftè centrale forte | A-4:4- B, SIGNORILE IN CASA | To e oggiono cacizio ba | Îi stettua pei giorni tetivi dal 
Milano . . + + 124 OGGETTI SMARRITI M___ Lire 90 per parole || Tocai Merlot Cabernet a Li| rete sono SO142_G| lavoro vendesi 6.500.000, Agen | ZONA BESENGHI. è stanze ; gagcino riscaldamento || | so 85 0 BOtictmo © III: 
= pai H Lira 100 per parola | [ALLEVAMENTO visoni Timavo 155 la bottiglia. i CAPITALI, AZIENDE o si a R|! Curina grande ‘doppi servici|| Conuna vendesi causa trasfe | (1) Soppraso Je domenica ‘CCI 
apoli » 30. È — Ercole d’Oro 1970. ( i, h le anviata senza | ripostigli i i e E, 5 È a si 
i 19.15 CHIAVI smarrite piazzale Ro:| Splendido assortimento ‘polli. FINO oo Ge Lire 120 per parola |. domiollio zona Sen Giacomo; zi ‘acqua ga a Lilo (cuctatto Belgrado? è 
mMmo 338 è 11. Ì i T (ci î Gretta î Ò i) i n “ 
n 1115 1400 | ‘mini, mania compete one | e, facce, surnizioni sogni | CHOO NOSAe Botiiia AAA, CEDONSI rivendita te| SU Greta tc giu Par || Sola seviisoa VENDESI [2.777 gini. cAsE BELLE] © © Tito) (int inn; 
Pantelleria . + . 16.00 141934, 3437 H| prezzi convenientissimi, Bra-| litro a L. 150. Consegnate a| bacchi con giornali, molte vo | zione. Polese, Matteotti 27.| PREZZO MUTUO VENTEN- SEMPRE! Appartamenti signo. | 8.55 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
R. Calabria . + , 11.00 È vissima pellicciaia, Piazza Li. RIO RO, tele-| ci; locale riscaldato nuovo conf ore 8-9. 52607 RÎ NALE. DOMUS IMMOBILIA-| Til in palazzina Barcola, via |1335 L Lubiana. Villa Opicina (1) 
15.20 APPARTAMENTI E LOCALI || bertà 1, Turriaco, tel. 76090,| fonando al 740489 (segreteria| grande velzina zona popola | LAVANDERIA, ricevitoria sec-| RE GALLERIA TERGESTEO, | Giulia. Tel. 413333, 71 S|18:32 DD (Stmplon  Eepreso) Buda: 
I Ra Offerte esa an a) M meio 00] ma (Minnie ea iceuigi mer || CO avviatissima. vendesi oc- SS ì E SEpbrie I bian Via 
Tarinto 3 3 3 + 0700 I Lire 90 per parola Fusti UNIG, SIOE ce da ritirare. Cedonsi miglio. fan Agenzia i A IA i OR N I era Opicina (WL Mosca - Roma 
19.05 AREA RFRITIANSI Sistiane | vendesi, Tel. 731953, 767770. || RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI. | | T© oMferente bar ea | LICENZA trattoria alcootici di-|| RIMESSO.A NUOVO. 4 stan: I o 
Torino . 3 a + + 11.20 in palazzina lusso tre camere 528038 M||.p Lire 100 per parola ) rigo periferia; | stanza 60 m cedesi. Agenzia| + cucina bagno riscaldamen- guecette Belgrado - Parigi; 
Trapanî + 3 + . 16.50 3 Salta biliato n Gentile, Toro 8, 52645 R| to centrale casa signorile, VI. WL  Togliattigrad . Torino. 
Venezia ; 0740 ; On aTacilia ALIMENTARI frutta verdura città; trattoria , SITE TUTTI I GIORNI, VEN il venerdì) 
So LI lo per bambini; affit: L GEOMETRA quarantenne intro- | centro ‘ avviatissima lavoro | MACELLERIA bovina, unica 20-| DESI 11.500.000. DOMUS IM. fi 20.12 D Lubiana » Vill cin 
"4 î fansi eppertamenti 2-3 camere | | 00 Lire 90 per parola dotto imprese Friuli-Venezia | controllabile; salone parruc-| na vendesi condizionando. A-| MOBILIARE GALLERIA TER. 2137 L Villa Opicina Son 
Collegamenti internazionali | servizi; camera tipo ufficio, Giulia, assumerebbe rappre | chiere zona residenziale av-| genzia Gentile, Toro 8. GESTEO. 63 /S " 
PARTENZE DA RONCHI servizi, riscaldamento; altra |A.A. DI.BE.MA. . ACQUA | sentanze materiali edili. Cas- | viatissimo. Aurora, Ginnasti- 52645 R|A.A.A.B, VILLINO PANORAMI La ‘concessioneria 


Ginnastica uso ufficio; San setta 71-B SPI Udine, 6522 P* ca 1, tel. 750323. 30633 R 


part. NEGOZIO plastica al mi ; 
‘Amsterdam + +. 08.20 ingrosso TOI O no 3 stanze servizi cucina ri- Ditta RODOLFO ROETL 
pae 1650 tile, Toro 8. 52645 R FASO centrale CI v. S. Francesco 46 - t. 764116 
Barcellona ‘© 1 0820 PASTICCERIA liquori coloniali | giardino cantina grande VEN. Vs. di io 
Bruxelles . . + + 08.20 vendesi straoccasione. Agenzia | DESI PRONTO INGRESSO è a Vs. disposizione per rag- 
Francoforte ; . . 0820 (I IPI I " d Il Gi d Vv LI Gentile, Toro 8. 59645 RÎ 15.000.000. PAGAMENTO CON |f guagli, prove, dimostrazioni 
Londra . + » » 0820 u sola ella IlUdecca a enezia RISTORANTI centrali bene av-| MUTUO E CONTANTI DILA- ° 

0620 viati causa anzianità cedonsi.| ZIONATO, DOMUS IMMOBI-|f posTEGGIO INTERNO 
Madrid . 4. 0820 Agenzia Gentile, Toro 8. co Cui eda Cee o) 
Nn tra le Fondamenta S. Biagio ed î Riî di S. Eufemia e delle Convertite è sorto, per ini- HA C866 Ra OFICINA villa Sknccio È 

ce ANTA ziativa dell' ISTITUTO ROMANO DI BENI STABILI, un caratteristico quar- RI centralissimo Vendesi | 1490 metri giardino esentasse || Comodissime rateazioni e 
part, arr tiere residenziale dotato di modernissimi servizi, ascensori, impianto centralizzato di ga Gentile, Toro 8. 52645 R| ta ta entrata. Barcola centro vil pero 
n x vi . AI 4 (RAF È Ù parru i lis- vppartami cam 

A riscaldamento ed acqua calda, ricostruito în armonia con le tradizionali linee dell’ar- “sio vendo, “cedo. gestione a doppi servi conti i Se odeli FULVIA 
Atene. + « + . 1630 20,30 Î i i I i î Î i b parrucchiera veramente capa: | tameni cor simi mo. VIA 
dre chiteitura veneziana, con suggestivo ed ampio parco privato, vista sui canali, imbarca DO NWI. T9GS90 2005. 30566 | vizi; altro 7 camere, Marina. || e FLAVIA berlina coupé 
Bruxelles . . ) . 0900 1355 deri diretti e rapidi collegamenti con Piazza San MARCO, Piazzale ROMA e le ZATTERE. TRATTORIE spacci vino buffet Aurora, Ginnastica 1; telefono 
Francoforte . + . 17.00 20.30 È bar piccoli grandi vendomsi Ù 
Londra . . + + + 09.00 13.55 È ‘occasione. Altri trattorie con 

16.30 20.30 giardino salla ballo, Tabacchi 
Madrid . + +. 16.00 20,30 vendesi causa ritiro. Altra 
New York . . . 21.00 13.55 x na e trattoria centro vendesi causa 
Parigi . . + +. . 0900 13.55 nuovi appartamenti da 2 a 5 camere più servizi. partenza vera occasione, Nego- 


VINO BIRRE. La più moder 


ISTITUTO ROMANO DI BENI STABILI S.p.A. 
MI Fondamenta S. Biagio, 786 


‘Tel. 85 401 


- VENEZIA 


‘| zi alimentari frutta verdura 
idonsi. All negozi abbi 
licenza maschile 

le bambini vendonsi 
“causa altri impegni, Altri ne- 
gozi vendonsi occasione. Cor- 
so Saba 33, Agenzia Service, 
30443 R 


CO VIA TIMIGNANO soggior- 


BENE AVVIATO, POSIZIONE CENTRALISSIMA CEDE: 
REBBESI CON O SENZA MERCE, CAUSA RITIRO TT 
TOLARE DAL COMMERCIO DOPO OLTRE 50 ANNI DI 
ATTIVITA”, 


Per informazioni telefonare al 95079 durante ore ufficio 


ORARIO FERROUIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 
5.90 L Portogruaro 
6.10 R. Venezia - Bologna + Mila. 
o - Genova (*) 
6.45 D. Venezia - Milano - Torino » 
Roma 


8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct. Orient) Venezia » 
Milano - Genova - Parigi - 
Calais - (WL da Atene + 
Istanbul - iofia per Parigi) 


10.27 L Portogruaro 

13.05 R Venezia 

13.36 L_ Portogruaro 

14.43 DD Venezia - Milano 

17.10 L Portogruaro (1) 

18.04 L Portogruaro 

18,53 DD (Simplon Express) Vene- 
zia Roma - Milano Lam 
brate - Domodossola . Pa- 
rigi (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) (WL Venezia . Parigi) 
e WL Mosca - Roma (2) 

19.32 L Portogruaro 

20.18 D Venezia - Bari - Lecce (cue- 
cette Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia - Milano - Torino 
- Genova - Marsiglia (WL 


e cuccette Trieste - Geno- 
va) - V. Mestre - Roma 
(WL e cuccette Trieste + 
Roma e solo il venerdì WL 
fogliattigrad - Torino) 


(*) Solo 1l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 

coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - 

Milano » 

cuccette Genova - 

e (WL Torino - 

grad solo la domenica) - 

Roma - Bologna - V. Mestre 

(WL e cuccette Roma » 
Trieste) 


Venezia 

(Simplon Express) Parigi - 
Domodossola Milano Lam. 
brate Roma - Venezia 
(cuccette Parigi - Trieste) - 
Lecce - Bari (cuccette Lec- 
ce Trieste) e WL Roma + 
Mosca. (2) 

Venezia 

Venezia 

Cervignano 

Venezia 


Genova -Torino 
Venezia (WL e 
Trieste) 
Togliatti- 


9.15 D 
10.15 DD 


11.30 R 
13.25 D 
13,50 L 
15.10 DD 


17.45 D Venezia 

18.40 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.34 (Direct Orient) Calais» 
Parigi - Milano » Venezia 
(WL da Parigi per Atene - 
Istanbul - Sofia) 

20.58 R Milano - Roma Vene. 
zia (*) 

23.00 L Venezia 

23.30 DD Torino . Milano - Genova - 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE . TARVISIO 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 


Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine + 
Udine 
Udine - Pordenone » Tarvi- 
sio - Vienna 

Udine - Tarvisio 

Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine + 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco: (cuccette Trieste » 


Monaco), 
Udine Î 


3.50 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.30 L 
718 D 


Tarvisio 


10.00 L 
12.25:D 
12.46 L 
14.00 DD 
14.15 D 
14.20 L 
16.45 L 
17.55 L 
19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


* Calalzo (1) 


Tarvisio 


22.40 Li 


(1) Sì effettua nel giorno feriale pre- 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al- 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
» Lub . 
Da 
pale la cene (t°) 
(E Dress) Villa 


Ubiana + Zaga- 
grado — Subokica è 


0.20 D 


7.00 L 
825 D 


10.35 DD Ce 


; WL Torino » 
Togliattigradi ‘la domenica) 
oe ng Belgrado 
la Opicina - 

Vea on Str Lubiana (9 
{Dee Opicina - GITA (0) 
Direct Orient) Villa Opi 

Lubiana - Belgrado > 
h doni - Ateno - Teano 
ne Istanbul - Sona), cue 
cette Trieste - Belgrado 
Villa Opicina 


20.35 L 


(1) Soppresso la domenica 


ARRIVI 

5.18 Zagabria = Lubiana - Villa 
Opicina 

7.10,L Villa Opicina ( 

825 D (Direct Print): *Thessalonl: 


